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VERSO LA QUOTA D 5 MILIONI DI MILIARDI | ATTACCO FONDAMENTALISTA (7 SOLDATI UCCISI), PRONTA i a 


Israele-Libano, nuova crisi 


Già saltata la tregua mediata da CLInRiCHNe: a pochi giorni dalla ripresa del negoziato 


rebbe o; 


to è 


Jervolino — incontrare 


anche Ros 


ROMA — I leghisti fanno i primi nomi dei dc 
che li avrebbero contattati: Ciriaco De Mita e 
Paolo Cirino Pomicino. Ne parla il presidente 
della Le, Dea Nord Franco Rocchetta. De Mita si sa- 
fferto di dare buoni consigli a una forza 
giovane per evitare che sprechi le energie come 
un torrente che finisce tra i sassi. La risposta: 
«Giriaco, sei abituato ai torrenti irpini che fini. 
scono i in pozzi senza fondo e non conosci 
E Pomicino? Dice-Rocchetta: «Pòtnicino 
| parla subito di spartizioni, come quei senerali 
che venia pezzi dell’ esercito quando l'eserci- 
ià disarticolato e i soldati p: 
rà più facile — dice la presidente de. 
er la strada l'anima po- 
polare del Pds. Cosa abbiamo in comune con 
Bossi, che insulta Scalfaro, o con quei deputati 
che agitano il cappio in Parlamento?». Contro 
Bindi: «Il nemico da battere in è il 
dilagare della cultura leghista». 


quelli 


ionieri», «Sa- 
‘ella Dc Russo 
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Deficit pubblico senza fine 
Eperciascunitaliano 
c'è undebito di 90 milioni 


BINDI: NEMICO DA BATTERE” 
Scontro Lega-Dc 
Tra le «avances» 
quella di De Mita 


Vero Vero allarme 


perle banche: 


troppi crediti 


«inesigibili» 


ROMA — Il debito pub- 
blico italiano va verso la 
quota di due milioni di 
miliardi. A maggio ha 
raggiunto quota l milio- 
ne 727 mila 841 miliardi 
di lire, 190 mila in più ri- 
spetto allo stesso mese 
del ‘92, Se si divide la ci- 
fra‘per il numero dei cit- 
tadini emerge che ogni 
italiano vede pesare sul 
suo capo un debito di cir- 
ca 30 milioni. Anche se 
gli italiani risultano alla 
fine debitori con se stes- 
si. Le cause del disavan- 
zo infatti sono rappre- 
sentate quasi essenzial- 
mente dal debito che lo 
Stato ha contratto con 
ogni singolo cittadino 
sotto forma di Bot e Cct. 

‘ Accanto al al disavan- 
20 incombe la disoccupa- 
zione. Già la prossima 
settimana verrà messo a 
punto un piano. Il gover- 
no punta soprattutto al 
rilancio degli investi 
menti pubblici. 

E intanto le banche 
fannole spese della catti- 
va salute di molti gruppi 
industriali. La luce ros- 
sa, accesa da mesi sui 
crediti vantati nei con- 
fronti di clienti finiti in 
grosse difficoltà o diven- 
tati ‘insolvibili, si è tra- 
mutata in allarme. A dar- 
ne le dimensioni è la 
Banca d'Italia: a maggio 
le sofferenze sono sc iz- 
zate a 42 mila miliardi, 

«con un Seno del 
21,3%. 


In Economia 


Un soldato israeliano ferito sulla barella dopo il recupero in elicottero. 


SIDONE — Il Medio 
Oriente sta «riesploden- 
do». La guerriglia fonda- 
mentalista islamica è 
tornata all'attacco nel 
Sud del Libano ucciden- 
do 7 soldati israeliani e 
ferendone altri 4, affer- 
mando di continuare la 
battaglia per la fine del- 
l'occupazione israeliana. 
L'azione è stata rivendi- 
cata da «Resistenza isla- 
mica», braccio militare 
degli Hezbollah, il parti- 
to di Dio libanese soste- 
nuto dall'Iran. L'attacco 
è stato portato a pochi 
giorni dalla ripresa del 
negoziato arabo-israelia- 
no, fissata per il 31 ago- 
sto a Washington. La tre- 
gua mediata dal segreta- 
rio di Stato Usa Chri- 
stopher è dunque già fi- 
nita. Immediata risposta 
israeliana con un raid ae- 
reo sulle postazioni de- 
gli, Hezbollah nel Liba- 
no: due guerriglieri sa- 
rebbero rimasti uccisi. 
Crisi Usa-Iraq. Nuo- 
vo attacco aereo statuni- 
tense. nell'Iraq setten- 


| Lockerbie: 

Gheddafi 
non consegna 
| idueagenti. 


trionale. Caccia di pattu- 
glia nella regione al di 
sopra del 36.0 parallelo, 
interdetta all'aviazione 
irachena da una risolu- 
zione dell'Onu, hanno 
bombardato una installa- 
zione antiaerea che, se- 
condo quanto ha riferito 
il Pentagono, aveva spa- 
rato contro la squadri- 
glia un missile SA-3. Ba- 
ghdad sostiene che gli 
aerei Usa hanno attacca- 
to una batteria antiae- 
rea, che ha aperto il fuo- 
co per rispondere all'ag- 
gressione. 

Fronte libico. Ghed- 
dafi ha invitato gli Usa 
al dialogo con la Libia 


Nord Iraq, aerei Usa bombardano 


per regolare la crisi del- 
l'attentato aereo di Loc- 
kerbie (1988, 270 morti) 
nel quale Washington e 
Londra accusano la Li- 
bia di essere implicata. 
Ma ha ribadito che non 
intende estradare negli 
Usa, in Gran Bretagna 0 
in Francia i due agenti 
sospettati di essere coin- 
volti nell'attentato (an- 
che se non si opporrebbe 
se se decidessero autono- 
OO di consegnar- 
si 

Tensione in Egitto. 
Munarak è rientrato al 
Cairo dopo i colloqui con 
Gheddafi a Tripoli. Il Pa- 
ese è in fermento dopo 
l'attentatodell'altrogior- 
no: tra i 4 morti nell'at- 
tacco al ministro dell'In- 
terno c'era anche. uno 
dei. terroristi. L'azione 
viene. attribuita alle 
«Avanguardie della vitto- 
ria», il gruppo responsa- 
bile dell'assassinio di Sa- 
dat nel 1981. Le autorità 
ne hanno arrestato più 
di 700 membri. 
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IZETBEGOVIC PROTESTA ANCORA PER LA PRESENZA SERBA SUI MONTI DI SARAJEVO 


Trattative senza sbocco a Ginevra 


Spezzato E isolamento di Mostar - Solo da domani l’arrivo ad Ancona dei primi feriti bosniaci 


| Anniversario in sordina, Eltsin 
| 
teme ancora svolte reazionarie | 
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CORPO NUDO DI UNA RAGAZZA SULLA SPIAGGIA DI TORRE DEL LAGO |L 


Soffocata e buttata in mare Per Tino Schirinzi e Desy Lumini 
unvolo suicida dal viadotto — 


Aspetto curato, età intorno ai 20 anni - - Nessun elemento per l’identificazione 


Gre E DREZE dii 


ROMA — Chi ha visto 
quell'uomo sui 35 an- 
ni, magro, fronte bas- 
sa, una fossetta sul 
mento, spiccato accen- 
to partenopeo? Potreb- 
be far parte del gruppo 
che la notte del 27 lu- 
glio ha devastato la 
chiesa di San Giorgio al 
Velabro. I testimoni, 
per i due attentati, ci 
sono e hanno parlato. 
E ora i cinque attenta- 
tori di Roma sono uffi- 
cialmente «wanted». 
‘La Digos ha diffuso i 
cinque identikit dei 
UDIEDIOOI terroristi che 


gini di Firenze? 


Le bombe a Roma: cinque identikit | 
Ma ci sono dubbi sulla loro utilità 


hanno agito al Velabro 
easan Giovanni. 
Ora:si attendono te- 
stimonianze. Ma più 
probabilmente giunge- 
ranno polemiche. Da Fi- 
renze infatti trapela il 
nervosismo dei magi- 
strati che indagano su- 
gli attentati di via dei 
Georgofili. Forse fra 
quei volti notati a Ro- 
ma c'era qualcuno già 
entrato nel mirino del- 
la magistratura fioren- 
tina? Renderlo pubbli- 
co non comprometterà 
il buon esito delle inda- 


Collezione: 
INVERNALE 


INTRO TURRIACO 


A SOLI 5 MINUTI 3 
dall'aeroporto e dall'autostrada 


[v7a) 99911002 


VET GRADO 
ALE EUROPA UNITA 36 0431/81200 


| 
| 
| 
| 


Per il pm Silverio Pi- 
ro rivelare questi iden- 
tikit era assolutamente 
necessario per le inda- 

« gini. Ma il pensiero tor; 
na al parere negativo 
del superprocuratore fl 
antimafia Bruno Sicla- | 
ri, all'indomani della fl 
diffusione dell’iden- 
tikit di quella biondi- 
na, avvistata sul luogo 
dell'attentato a Milano 
e a Firenze: «Non è det- | 
to che sia un aiuto per | 


le ind: , el testimo- | 

ne pui restarne in- 

fluenzato». | 
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VIAREGGIO— Tramorti- 
ta con un pugno, stran- 
golata 0 soffocata, poi 
gettata in mare. Una gio- 
vane donna sui 20-25 an- 
ni completamente nuda 
è stata trovata morta 
sulla spiaggia. di Torre 


È del Lago. Così ieri matti- 


na la Versilia s'è risve- 
gliata sotto l'incubo. di 
un fatto di sangue dai 
torbidi contorni. Un al- 
tro giallo di questa esta- 
te, un nuovo rompicapo 
per gli investigatori in 
una zona che ha già co- 
nosciuto molti cn 
tra cui quello del caso 
Lavorini, ventiquattro 
anni fa. Nessuna trac- 
cia, nessun filo che per 
ora possa condurre al- 
l'identificazione di que- 
sta ragazza con i capelli 
chiari, il corpo snello, le 
mani curate, finita sulla 
battigia di Torre del La- 


go, località alle porte di 
Viareggio. 

Dai primi accertamen- 
ti medico-legali la ragaz- 
za è morta a bordo di 
una barca, di un panfilo, 
e il corpo è stato gettato 
in acqua. Poi è arrivato 
sulla spiaggia, ma la sua 
permanenza in acqua è 
stata breve e il decesso 
non è stato causato da 
annegamento. Nei pol- 
moni della vittima non è 
stata trovata acqua. Un 
delitto avvenuto in ma- 
re e non lontano dalla co- 
sta. Un livido sul volto, 
sotto l'occhio destro, 
sembra provocato da un 
pugno o da un oggetto 
contundente. Sopno sta- 
ti subito avviati accerta- 
menti sulle, imbarcazio- 
ni, yacht e barche da di- 
porto, rientrate ieri mat- 
tina. 
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SARAJEVO — L'accordo 'su Sa- 
rajevo è un passo avanti da non 
trascurare: per un periodo di due 
anni, da quando sarà raggiunta 
una pacificazione complessiva 
nella regione, la capitale bosniaca 
vivrà sotto l'ala protettrice delle 
Nazioni Unite. Mail futuro dei ne- 
goziati di pace di Ginevra conti- 
nua a restare appeso a un filo, re- 
so ancora più precario dallo spet- 
tro di possibili bombardamenti 
Nato. Il presidente bosniaco Izet- 
begovic ieri ha minacciato di ab- 


do di pace. 


bandonare i colloqui se.gli-ultimi 
reparti di miliziani serbi, la cui 
presenza continua a essere segna- 
lata sul monte Igman, non lasce- 
ranno le loro posizioni: Ma poi i 
negoziati sono ripresi per sblocca- 
re.il punto più spinoso, quello del- 
la spartizione territoriale dell'ex 
repubblica jugoslava, anche se in 
serata Izetbegovic ha ribadito che 
non firmerà per ora alcun accor- 


A Mostar, intanto, è stato spez- 
zato un isolamento feroce, che du- 


ra da due mesi. Nelle capitale del- 
l'Erzegovina, prostrata dalla man- 
canza di ogni genere di conforto, 
ieri è giunto un convoglio di aiuti 
‘umanitari dell'Onu. 
Ed è slittato a domani l'arrivo 
| all'aeroporto di Falconara dei pri- 
mi feriti provenienti da Sarajevo. 
La frequenza dei voli e gli orari di 
arrivo degli aerei dell'Onu non so- 
no ancora noti ma ad Ancona è or- 
mai tutto pronto per la prima ac- 
coglienza. 
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L’ATTORE (MALATO) ELA CANTANTE ERANO SPOSATI 


Barbone picchiato 


Milano, selvaggia aggressione da parte 
di cinque sedicenni «di buona famiglia» 
A PAGINA 4 


Incendi criminali 
Sardegna, una precisa «strategia» dolosa 


Recuperati i corpi delle guardie forestali 
A PAGINA 4 


Cause a valanga 


Lavoro, i ricorsi si moltiplicano: attese 
fino al 1996, la Pretura non ce la fa più 


IN TRIESTE 


INCREDIBILE EPISODIO DI VIOLENZA NELLE STRADE DI OAKLAND (CALIFORNIA) 


Usa, accoltellata a morte tra gli applausi 


NEW YORK — Una ragazza è stata accol- 
tellata a morte negli Stati Uniti tra gli ap- 
plausi dei passanti che invece di salvarla 
hanno incitato l'aggressore, anche lei una 
donna, al grido. di «ammazzala, ammazza- 
lal». Dei giovani fermi a un angolo di stra- 
da hanno persino dato una mano: prima 
hanno bloccato la disperata fuga della vitti- 
ma. che cercava di sfuggire alla sua insegui- 
trice armata di coltello, poi l'hanno colpita 
mentre era stesa a terra con calci e pugni. 
Il fatto è avvenuto in una strada di Oak- 
land, cittadina della California nei pressi di 
San Francisco. L'America è scioccata. Pur 
essendo un paese assuefatto a violenza ur- 
bana, serial killer e maniaci, a questo forse 
non è ancora abituata. «E’ una vita che fac- 
cio il poliziotto e non avevo mai visto nien- 
te di simile — ha detto il sergente John Mc- 
Kenna —. Qui non siamo alla solita aggres- 


sione davanti a passanti indifferenti, qui si 
sono eccitati alla vista del sangue, è spa- 
ventoso», 
La vittima si chiamava Dione Wells, po- 
co più di 20 anni, e aveva precedenti pena- 
li. Pare anche che facesse uso di crak, il mi- 
cidiale derivato dalla cocaina. La polizia ha 
ricostruito le sue ultime ore di vita e la sua 
atroce morte. Per l'omicidio è stata incrimi- 
nata una ragazza di 19 anni di nome Sta- 
cey Lee. La sera dell'11 agosto Dione Wells - 
era già grondante di sangue quando fu vi- 
sta correre su un marciapiede inseguita da 
un'altra ragazza che stringeva in pugno un. 
grosso coltello da cucina. Giunta ad un an- 
golo di strada, si è trovata di fronte un 
gruppo di ragazzi che prima si sono messi 
a correre al suo fianco e poi l'hanno fatta 
cadere. La sua inseguitrice l'ha aggredita e 
la gente ha fatto circolo intorno alle due 


donne. «Dài, forza, ammazzala ammazza- 
lal», gridavano i presenti applaudendo ecci- 
tati. Un paio di quei teppistelli non si sono 
accontentati di stare a guardare esi sono 
buttati nella mischia prendendo a calci la 
ragazza, che poi è morta. 

«Se non ci fossero stati tutti quegli aj 
plausi e quella grida forse non si sarebbe e 
arrivati a tanto - ha detto un portavoce del- 
la polizia di Oakland - Sull'assassina han- 
no Sano l'effetto di una droga, un testimo- 
ne ha detto che era scatenata». Stacey Lee 

‘ ha raccontato che la sua vittima si ferma- 
va sempre a fumare crack nell'androne o 
sulle scale del suo condominio e che quella 
sera si era decisa a farle, passare la voglia 
di tornare. E' per questo che l'aveva presa 
a schiaffi e poi inseguita con un coltello. Di 
quello che è accaduto dopo ha un ricordo 
confuso e si proclama innocente. 

a. Z. 


FIRENZE—L'attore tea- 
trale Tino Schirinzi, 59 
anni, e l'ex cantante folk 
Desy Lumini, 63 anni, si 
sono uccisi gettandosi 
da un viadotto alto una 
trentina di metri nel ba- 
cino di Bilancino, a Bar- 
berino di Mugello. Il du- 
plice suicidio è avvenu- 
to l'altra sera. Alla base 
della decisione della cop- 
pia ci sarebbero le gra- 
vissime condizioni di sa- 


lute di Schirinzi, al qua-' 


le era stato diagnostica- 
to un tumore che gli la- 
sciava pochi giorni di vi- 
ta. Schirinzi e Desy Lu- 
mini, marito e moglie, vi- 


* vevano în una casa a Vic- 


chio, una località del 
Mugello. poco lontana 
dall'area di Bilancino. 
Erano usciti insieme di 
casa a bordo della loro 
Golf Cabrio, trovata par- 


MACCHINE AGRICOLE 


TUTTO PER IL 
GIARDINAGGIO 


ACCESSORI PER 
L'ENOLOGIA 
TINI IN AGGIAIO INOX 


SN Via Milano, 25 - Tel. 632200 - Trieste 


cheggiata a pochi metri 
dal punto dove si sono 
lanciati nel vuoto. 

Daisy Lumini, dopo 
una parentesi cabaretti- 
stica (1965-66), si era de- 
dicata alla ricerca e alla 
diffusione del canto po- 
polare, soprattutto tosca- 
no. Lasciato il folk, ave- 
va poi affrontato il tea- 
tro musicale colto. Di- 
venne nota negli anni 
‘60 come la donna che fi- 
schiava in radio e tv leg- 
gendo lo spartito. Attore 
molto apprezzato, Tino 
Schirinzi ha lavorato so- 
prattutto in teatro, appa-. 
rendo però ngli ultimi 


20 anni anche nel cine- . 


ma e alla televisione; do- 
ve ‘aveva recentemente 
interpretato «Storia di 
Anna» e «L'ispettore Sar- 
ti» (nella parte di Rosas). 
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concessionario 


settore agricolo 


| 
| 
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[2_] Il Piccolo 


Politica 


Venerdì 20 agosto 19 


IL CARROCCIO RIVELA INCONTRI COI DUE UOMINI POLITICI MENTRE LA DC PRENDE DECISAMENTE LE ISTANZE 


Lega gradita a De Mita e Pomicin 


Spadolini:«Si deve trovare 
una Maastricht più piccola» 


ROMA — Dopo la deci- 
sione presa a Bruxelles 
di ammainare la bandie- 
ra della moneta euro- 
pea (al di là di tutte le 
opportune ipocrisie for- 
mali) quel progetto si al- 
lontana o dovrà proba- 
bilmente essere ripensa- 
to e rinegoziato, Ci vor- 
tà una Maastricht più 
piccola. Ma non è detto 
che la Maastricht più 
piccola non debba supe- 
rare ostacoli ancora più 
gravi di quelli che si so- 
no scontrati nella Maa- 
stricht più grande. 

Lo ha affermato il presi- 
dente del Senato, Gio- 
vanni Spadolini, in un 
intervento a Cortina (di 
cui è stata diffusa una 
sintesi a Roma) per la 
presentazione del suo li- 
bro «Gli uomini che fe- 
cero l'Italia»  nell'edi- 


zione definitiva curata 
da Longanesi, presenta- 
zione fatta dal direttore 
del Gazzettino Giorgio 
Lago. 

«Leradici dell'unità ita- 
liana — ha detto ancora 
Spadolini — sono radici 
europee. Il risorgimen- 
to nazionale fu concepi- 
to come momento, e 
preparazione, del risor- 
gimento europeo: Maz- 
zini fece seguire la Gio- 
vine Europa alla GIovi- 
ne Italia a distanza di. 
appena tre anni, E la 
crisi dei valori di liber- 
tà, nel primo dopoguer- 
ra di questo secolo, coin- 
cise conla crisi dei valo- 
ri europeisti per eccel- 
lenza, la tolleranza, la 
convivenza di fedi oppo- 
ste, il rispetto dell'uno 
per l'altro, gli istituti 
parlamentari». 


ROMA — Con la Lega 
non abbiamo nulla in co- 
mune, continua a soste- 
nere la Dc, che nega di 
aver fatto delle avances 


‘ nei confronti del Carroc- 


cio. Ma i leghisti fanno i 
primi nomi dei democri- 
stiani che li avrebbero 
contattati: Ciriaco. De 
Mita e Paolo Cirino Po- 
micino. E si scopre l'esi- 
stenza di un inaspettato 
feeling tra De Mita e il 
Garroccio. A parlarne è 
il presidente federale del- 
la Lega Nord Franco Roc- 
chetta. De Mita si sareb- 
be offerto per dare dei 
buoni consigli a una for- 
za giovane senza espe- 
rienza e lungimiranza 
ed evitare che la Lega 
sprechi le sue energie co- 
me un torrente che fini- 
sce. tra i sassi, 7 

A Rocchetta avrebbe 
detto: «Attenti a cantare 
vittoria, perché per ave- 
re un futuro dovete dia- 
logare con noi». Ed ecco 
la risposta dell'esponen- 


te leghista: «Ciriaco mi 
pare tu sia abituato ai 
torrenti irpini che fini- 
scono in pozzi senza fon- 
do e non conosci quelli 
alpini». 

Di diverso tenore i 
contatti di. Pomicino. 
Racconta Franco Roc- 
chetta: Pomicino, con il 
‘quale ha avuto contatti, 
parla subito di spartizio- 
ni: è come quei generali 
che vendono 
dell'esercito quando in 
realtà l'esercito è già di- 
sarticolato e i soldati pri- 
gionieri. 

Con la Lega, sostiene 
la presidente della Dc 
Rosa Russo Jervolino, 
non abbiamo nulla a che 
fare. «Per il partito popo- 
lare — assicura — sarà 
più facile incontrare per 
la strada l'anima. popo- 
lare del Pds che non ha 
l'anima, anch'essa. po- 
polare, ma fortemente 
individualista, della Le- 
ga». «Dalla Dc — replica 
prontamente il presiden- 
te dei deputati leghisti 


pezzi. 


Roberto Maroni — mi sa- 
rei aspettato più corag- 
gio; che dicesse ‘’con'la 
Lega ci abbiamo prova- 
to, è andata male”. I con- 
tatti — insiste Maroni 
— ci sono stati, ma non 
faccio nomi. Certo non 
posso esibire un invito 
al governo su carta inte- 
stata piazza del Gesù». 
Con un susseguirsi di 
conferme e smentite pro- 
segue il braccio di ferro 
tra Dc e Lega su un pre- 
sunto invito ad entrare 
nel governo rivolto ai le- 
ghisti dallo scudocrocia- 
to. «Cosa abbiamo in co- 
mune con Bossi — si 
chiede Rosa Russo Jervo- 
lino — che insulta Scal- 
faro, con i termini che 
solitamente usa Miglio, 
o con quei deputati che 
agitano il.cappio in Par- 
lamento? Se la Lega cam- 
bierà, valuteremo il cam- 
biamento. Ma al momen- 
to restiamo alternativi a 
Bossi». «Siamo alternati- 
vi — è la pronta ed ironi- 
ca replica del capogrup- 


po dei deputati della Le- 
ga Roberto Maroni — e 
infatti la Lega ha sop- 
piantato la Dc proprio 
perché alternativa». 

Dalla Dc si è levato un 
coro di smentite. La Dc e 
la Lega, assicura il presi- 
dente dei deputati demo- 
cristiani Gerardo Bian- 
co, sono oggettivamente 
alternativi per cui non 
vi può essere fra loro un 
accordo di governo. «Lo- 
To — prosegue Bianco — 
sono espressione della 
rabbia e della protesta, 
mentre noi abbiamo il 
dovere ‘di indicare un 
programma politico ed 
economico nazionale e 
internazionale». Bianco 
ha escluso eventuali alle- 
anze con la Lega e anche 
con il Pds: «La Dc — ha 
concluso — può anche 
andare all'opposizione». 
Contro la Lega è Rosy 
Bindi: «Il nemico da bat- 
tere in questo momento 
nella politica italiana è 
il dilagare della cultura 
leghista». 


APPELLO AD ALLEANZA DEMOCRATICA, UNIONE DI CENTRO, PDS, DC E PSI 


Pannella propone cinque referendum 


Tre sulla riforma elettorale per Camera, Senato e Comuni e due peruna giustizia più giusta 


ILLEADER RADICALE 
«Cambiare il Lazio 
inunmodemo 
Stato Pontificio» 


ROMA — Trasformare la regione Lazio in un 
moderno Stato Pontificio, costituire una «joint 
venture» romano-italo-vaticana con il compito 
di presiedere a questo distretto (dal funziona- 
mento molto simile a quello del District of 
Washington), istituire una doppia cittadinanza 
che permetta ai cittadini di diventare contri- 
buenti anche di questo nuovo stato, costituire la 
«Roman valley authority» e un «Governatorato». 


Questi in sintesi i principali (ROnti del progetto 
«Lista Nathan», il progetto 


lel leader radicale 


Marco Pannella per rifondare Roma e ridefinire 


i rapporti col Vaticano. 


La Roma ebrea, la Roma laica, la Roma cristia- 
na e la Roma musulmana (ci sarà, ci sarà: me- 
glio prevederla, organizzarla, prepararla) la Ro- 
ma classica, quella imperiale e quella repubbli- 
cana dovranno ergersi e convergere in onore e 
accanto alla Roma cattolica del 2000. E per per- 
mettere questa «unione» il deputato radicale 
prevede anche una sorta di nuova legge delle 
Guatentigie che faccia crescere nei loro specifici 


interessi 


o Stato e la Chiesa. 


«Se lo Stato Vaticano ha da continuare ad esi- 
stere, non è ormai assurdo e disonesto, intellet- 
tualmente, culturalmente, politicamente, mante- 
nere i confini che gli furono fissati nel mondo ot- 
tocentesco, con Roma di due o trecentomila abi- 
tanti, e al massimo decine di migliaia di turisti e 
pellegrini di passaggio? Roma deve concepire un 
suo destino complesso ma ricco e universale. E 
deve poterlo fare dalle sue sedi istituzionali, dai 
tre governi che già accoglie, quello nazionale, 


quello vaticano e 


ello cittadino». 


«Una sorta di joint venture — si legge ancora 


— potrebbe e dovrebbe 


resiedere a uno status 


particolare, a una sorta di distretto come quello 
di Washington, radicalmente adeguato allo spe- 
cifico romano, alla sua storia, ai suoi progetti. 
Fissiamo con un nuovo trattato, unilaterale nel- 
la sua posizione, i confini laziali del Vaticano (in 
autonoma aggiunta a quelli attuali) fissandone 
prerogative e competenze. Con la possibilità di 
configurare una sorta di doppia cittadinanza, 
emblematica, che ci faccia divenire contribuenti 
per il giusto pre fissabile, anche di questo nuovo 


Stato Vaticano, 


«La grande Roma esigerà al più presto — pro- 
segue Pannella — una sua autorità peculiare 
propria. Più una democratica '’Roman valley au- 
thority' che un ‘’Governatorato’’, dove occorre- 
rà prevedere, per presceglierlo e predisciplinar- 
lo, il grande flusso migratorio epocale che s'an- 
nuncia, e va così contenuto nel contenitore cit- 
tà, per farci forti delle culture e delle umanità 


dei cittadini immigrati». 


‘ROMA — Marco Pannel- 
la lancia la campagna 
dei 100 giorni di politi- 
ca. Chiede alle nuove for- 
ze politiche (Alleanza de- 
mocratica ed Unione di 
centro) ed ai vecchi par- 
titi (Pds, Dc, Psi e laici) 
di pronunciarsi da qui a 
novembre, quando ci sa- 
ranno le elezioni ammi- 
nistrative, sulla sua pro- 
posta di indire tre refe- 
Tendum nel 1995 sulle ri- 
forme elettorali per Ca- 
mera, Senato e Comuni, 
ed altri due per una giu- 
stizia giusta. 

Per quanto riguarda 
l'elezione del sindaco di 
Roma, il leader radicale 
conferma il suo appog- 
gio al verde Francesco 
Rutelli. Se poi compari- 
rannò candidati miglio- 


ri, aggiunge, Rutelli po- 
trebbe ritirarsi e ... ma- 
gari candidarsi a presi- 
dente del- Consiglio. Noi 
ci rivolgiamo — ha affer- 
mato Pannella in una 
conferenza stampa tenu- 
ta a Montecitorio — ad 
Alleanza democratica, 
Unione di centro, Verdi, 
socialisti ed anche ai su- 
perstiti della partitocra- 
zia come Pds e Dc. A que- 
sti interlocutori Pannel- 
la, che precisa di non 
parlare a nome del parti- 
to radicale, non chiede 
soltanto di aggregarsi 
per eleggere una ventina 
di sindaci per bene ri- 
spetto agli altri. Ma po- 
ne un importante inter- 
rogativo: quale sistema 
politico volete? E chiede 
di dare al più presto una 
risposta alla sua propo- 


sta di fare tre referen- 
dum fra il 15 aprile ed 
15 giugno 1995 per arri- 
vare ad un sistema elet- 


| torale anglosassone, un 


sistema elettorale ameri- 
cano secco con un candi- 
dato unico. Con questo 
sistema, precisa Pannel- 
la, ad essere elette saran- 
no delle persone e soltan- 
to delle persone. 
Soltanto in un secon- 
do momento, aggiunge, 
si potrà passare all'ele- 
zione diretta del presi- 
dente del Consiglio, ma 
non prima. Si dovrà poi 
arrivare anche ad una 
struttura federale dello 
Stato, con una delle due 
Camere in rappresentan- 
za delle realtà regionali. 
Altri due referendum 
da fare riguardano la re- 
sponsabilità civile dei 


magistrati e la riforma 
in. senso. uninominale 
del. sistema. elettorale 
del Consiglio superiore 
della magistratura. Per 
quanto riguarda le ele- 
zioni amministrative di 
novembre (si voterà tra 
l'altro a Roma, Napoli, 
Palermo e Genova) Mar- 
co Pannella conferma 
che si adopererà per pre- 
sentare delle liste di al- 
ternativa.. di. regime. Il 


suo candidato a sindaco . 


di Roma è il verde Fran- 
cesco Rutelli.E nonritie- 
ne possa essere un moti- 
vo di preoccupazione il 
fatto che Rutelli è anche 
Îl candidato di Occhetto. 
E un verde — assicura 
Pannella — che ha sem- 
pre rifiutato il ruolo 
dell'indipendente di’ si- 
nistra storica. 


ALLA FESTA DI PONTE DI LEGNO 


E Bossi rilancia 
la rivolta fiscale 


PONTE DI LEGNO — 
L'America è lontana 
e Bossi continua a 
pensare ai fatti di ca- 
sa nostra. Immerso 
nelle lezioni di ingle- 
se, il senatur si di- 
strae con poche pas- 
seggiate, un'uscita se- 
rale alla Festa della 
Lega Nord e molte 
chiacchierate di politi- 
ca. L'operazione Clin- 
ton, per ora, è argo- 
mento su cui è meglio 
sorvolare. Così, in 
una serie di interviste 
alla Rai e ad alcuni 
quotidiani, Bossi indi- 
ca al popolo lumbard 
le battaglie prossime 
venture. Le elezioni, 
innanzitutto, che do- 
vranno tenersi entro 
l'anno. Poi i rimborsi 
Iva, che per leader del 
Carroccio devonoesse- 
re garantite al più pre- 
sto, se il governo non 
vorrà trovarsi di fron- 
te alla (finora solo mi- 
nacciata) rivolta fisca- 
le. Stavolta, il boicot- 
taggio verrebbe attua- 
to addirittura invitan- 
do i contribuenti a 
versare le tasse non 
più al fisco, ma a una 
associazione privata 
che, contratterà poi 
col governo la data 
delle elezioni e modi 
di. spesa. Secondo, il 
leader della Lega ciò 
sarà possibile istituen- 
do un fondo su cui far 
confluirè tutte le tas- 
se degli italiani. Ci si 
trova di fronte alla so- 
lita provocazione dei 
leghisti, un appello 
che probabilmente ca- 
drà nel. vuoto come 
l'invito fatto a suo 
tempo a non acquista- 


VOCI SU UN ALTRO EPISODIO POCO CHIARO ATTRIBUITO AL GIUDICE 


Nuova minaccia sul capo di Curtò 


Chiarito il meccanismo che ha portato alla prima indagine nella vicenda Enimont 


MILANO — La dichiara- 
zione rilasciata dal presi- 
dente vicario del tribuna- 
le di Milano Diego Curtò 
all'avvocato Vincenzo 
Palladino pochi giorni pri- 
ma che questi venisse ar- 
restato per la vicenda Eni- 
mont non riprodurrebbe 
«documentalmentela veri- 
tà dei fatti storici), come 
scritto dall'interessato 
nell'esposto contro il po- 
ol di magistrati dell'in- 
chiesta «Mani pulite», ma 
sarebbe in contrasto con 
questi «fatti». 

Sarebbe questa diver- 
genza, infatti, l'elemento 
che avrebbe indotto il pro- 
curatore aggiunto di Mila- 
no Gerardo D'Ambrosio 
edi sostituti Gherardo Co- 
lombo e Paolo Ielo a inter- 
rompere il 12 agosto l'in- 
terrogatorio del magistra- 
to e a notificargli l'inter- 
venuta condizione di inda- 
gato. 


Gome hanno conferma- 
to i tolleghi che lo hanno 
interrogato, il momento 
in cui Curtò ha lasciato la 
posizione di teste per quel- 
la più scomoda di inquisi- 
to per favoreggiamento ed 
abuso d'ufficio a fini pa- 
trimoniali è stato quello 
in cui il presidente vicario 
deltribunale ha conferma- 
to l'autenticità di una 
sua dichiarazione, esibita 
in fotocopia da Palladino. 

Nel documento, redatto 
il 20 luglio, avrebbe scrit- 
to cose in parte diverse da- 
gli atti contenuti nel fasci- 
colo relativo al breve se- 
questro delle azioni Eni- 
mont, acquisito dalla pro- 
cura. 

In quest'ultimo sareb- 
be contenuto quello che 
in termini tecnici vierie 
definito «ricorso» fatto da 
Palladino per ottenere il 
pagamento della parcella 
per la custodia dei titoli 
Enimont, esercitata dal 9 


al 30 novembre del ‘90. 
Lo stesso professionista 
avrebbe evidenziato il co- 
sto sulla base delle tabelle 
professionali, Circa lo 
0,5% dei 5.600 miliardi di 
beni custoditi, importo co- 
munquetrattabile perren- 
derlo «congruo», più 180 
milioni di spese. Curtò 
avrebbe arrotondato a 
due miliardi complessivi, 
ponendoli a carico del sog- 
retto che aveva promosso 
a vertenza giudiziaria, . 
cioè l'Eni. d 
Nella dichiarazione rila- 
sciata recentemente a Pal- 
ladino su sua richiesta, il 
magistrato avrebbe inve- 
ce sostenuto, come sl evin- 
ce anche dal ricorso pre- 
sentato contro D'Ambro- 
sio, Colombo e Ielo, che il 
professionista sarebbe sta- 
to autorizzato a rivalersi 
su entrambi i contenden- 
ti, raddoppiando l'onora- 
rio. 6 
Curtò, secondo la tesi 


dell'accusa, si sarebbe co- 
sì prestato, non si sa quan- 
to intenzionalmente, ad 
avallare la tesi di Palladi- 
no, che è accusato di con- 
cussione per i 2,5 miliardi 
ricevuti dalla Montedison 
in nero, estero su estero. 
Questa somma, sempre se- 
condo i magistrati del po- 
ol «Mani pulite» sarebbe 
stata invece pretesa, con 
segnali minacciosi, per fa- 
vorire il gruppo Ferruzzi 
nella soluzione della vi- 
cenda Enimont. 

Secondo , indiscrezioni 


raccolte al palazzo di giu- . 


stizia, all'attenzione de- 
gli inquirenti ci sarebbe 
anche un altro episodio, 
tutto da verificare, che ve- 
drebbe in qualche modo 
Curtò attivo in un ruolo 
non prettamente profes- 
sionale. Per il momento, 
erò, le indiscrezioni non 
forniscono particolari e 
non si hanno conferme su- 
gli eventuali accertamenti 


in corso. 

Comunque vadano le co- 
se per Diego Curtò, il pre- 
sidente del tribunale di 
Milano accusato di favo- 
reggiamento e abuso d'uf- 
ficio, la sua seconda fac- 
cia non viene messa in di- 
scussione da nessuno. An- 
zi la disavventura gli darà 
certamente altro materia- 


«le utile al suo secondo la- 


voro: quello di scrittore, 
intrapreso con discreto 
successo negli ultimi 15 
anni. E' dal I 

iando i tipi dell' inse- 
soa del Pesce d'oro pub- 
licano il suo primo libro 
«Donne del Sud», che Cur- 
tò debutta nella letteratu- 


‘A. 

Un libro che frutterà a 
Curtò anche un premio e 
che verrà replicato alme- 
no nel titolo nel 1990, con 
la sua ultima (per il mo- 
Mento] O «Didimo e 

suo giudice», 214 pagine’ 
edite di Mondadori. dE 


Paese che vai, finanziamento ai partiti che trovi 


ROMA — Autunno, tempo 
d'elezioni. Al lavoro da 
tempo nel mettere a pun- 
to le strategie per fronteg- 
giare la tornata ammini- 
strativa già fissata a no- 
vembre, i partiti — causa 
Tangentopoli — vanno in- 
contro alle urne per la pri- 
ma volta da decenni con 
le casse praticamente a 
secco. Ecco perché alla ri- 
presa dei lavori parlamen- 
tari, tra gli impegni più ur- 
genti che attendono il Par- 
lamento c'è proprio la ri- 
scrittura delle norme — 
spazzate via, con una va- 
langa di «sì», dal referen- 
dum del 18 aprile — che 
regolano il finanziamento 


dei partiti e di quelle, ad 
esse connesse, che andran- 
no a disciplinare le campa- 
gne elettorali. 

Oggetto di una difficile 
«navetta» tra le due Came- 
re — inevitabilmente con- 
dizionati dal clima, a trat- 
ti forcaiolo, innescato 
nell'opinione pubblica 
dall'operazione Tangento- 
poli — entrambi i provve- 
dimenti saranno  certa- 
mente sotto il tiro dei 
mass media. 

Dunque, in Italia, tutto 
sembra ancora in alto ma- 
re. Ma come affrontano la 
normativa i paesi oltral- 
pe? 

Regno Unito. E' sicura- 


mento il paese più interes- 
sante. A carico dello Stato 
non è previsto alcun con- 
tributo, ma solo un finan- 
ziamento destinato all'at- 


tività parlamentare del : 


partito d'opposizione. Ol- 
tremanica, dunque, nella 
culla della democrazia, gli 
eventuali privilegi vanno 
non già al partito di gover- 
no, ma alle opposizioni, 
come forma di «contrappe- 
soy all'influenza esercita- 
ta dal partito di maggio- 
ranzaattraversol'appara- 
to governativo. I singoli 
candidati hanno un tetto 
massimo di spesa e per gli 
inadempienti, oltre che 
l'annullamento dell'ele- 


zione, scatta automatica- 
mente la sanzione 
dell'ineleggibilità. 
Francia. Il finanzia- 
mento pubblico è costitui- 
to principalmente da una 
contribuzione a carico del 
bilancio dello Stato, la cui 
entità è stabilita annual- 
mente dalla legge finan- 
ziaria e che viene suddivi- 
sa in parti uguali: la pri- 
ma ripartita proporzional- 
mente (in base ai risultati 
ottenuti al primo turno 
elettorale) tra i partiti che 
hanno partecipato alle ul- 
time elezioni, presentan- 
do candidati in almeno 75 
circoscrizioni : elettorali; 
la seconda destinata al fi- 


nanziamento dei gruppî' 
politici presenti in Parla-.. 
mento. 

I partiti possono racco- 
gliere fondi e contributi 
solo per il tramite di un 
«mandatario» (un'associa- 
zione o una persona fisi- 
ca). La legge vieta i finan- 
ziamenti che provengano 
da parte di enti di diritto 
pubblico, da enti privati 
con maggioranza di capi- 
tale appartenente ad enti 
pubblici, casinò e case da . 
gioco, nonchè da paesi 
esteri. 

Usa. Tra quelli esisten- 
ti è forse il sistema più 
complicato, disciplinato 
da una serie di leggi fede- 


rali e locali, che dettano 
norme per il finanziamen- 


ito non tanto dei partiti, 
«quanto delle costose cam- 


pagne elettorali. Numero- 
si i dati anomali rispetto 
al panorama europeo. 

Per le campagne presi- 
denziali è previsto un si- 
stema di finanziamento 
pubblico alimentato dai 
contributi volontari versa- 
ti dagli elettori (un po’ 
quello che avviene in Ita- 
lia per la Chiesa: ciascun 
elettore, all'atto della di- 
chiarazione dei redditi, ha 
facoltà di destinare al fi- 
nanziamento del fondo un 
dollaro di quanto dovuto 
a titolo di imposta). I can- 


didati possono scegliere 


‘di non beneficiare del fi- 


nanziamento pubblico e 
in questo caso non è stabi- 
lito alcun limite alle loro 
spese. 

Quelli che optano inve- 
ce per il finanziamento 
pubblico non possono rice- 
vere donazioni diretta- 
‘mente dai privati, ma pos- 
sono beneficiare di contri- 
buti indiretti da due fon- 
ti: il partito di appartenen- 
za o anche i cosiddetti Pac 
(political action committe- 
es), ovvero i comitati tra 
imprese, sindacati e asso- 
ciazioni di categoria che 
si formano a sostegno 
dell'uno o dell'altro can- 
didato. 


Umberto Bossi 


re titoli di Stato. 

C'è di più. Obiettivo 
principe di Bossi è la 
‘Rai tanto da spingerlo 
a proporre una legge 
per la epurazione di 
tuttii dirigenti e i fun- 
zionari che hanno ap- 
poggiato il vecchio re- 
gime: è ora che se ne 
vadano, dice il sena- 
tur, perchè non è pos- 
sibile che, quando fuo- 
Ti tutto è cambiato, 
«gli .italiani accendano 
la Tv. e trovino sem- 
Dre le stessefacce; A 
Demattè e Locatelli, 
la Lega chiederà an- 
che l'apertura di nuo- 
ve sedi Rai a Milano e 
a Palermo. : 
Poche battute sugli 
Usa. E anche al prato 
tondo, dove si è aper- 
ta ieri sera la festa le- 


TAURIANOVA 
Militante 

del comitato 
pro Craxi 
schiaffeggiato 


REGGIO. CALABRIA — 
Uno psicologo, Carlo Ter- 
ranova, componente della 
segreteria nazionale dei 
«Comitati pro Craxi», ha 
denunciato di essere stato 
schiaffeggiatomentre assi- 
steva + una riunione del 
Consiglio. comunale di 
Taurianova. 

Nell'esposto presentato 
alla Procura della Repub- 
blica di Palmi, Terranova, 
41 anni, figlio del primo 

residente socialista della 

’rovincia di Reggio Cala- 
bria, riferisce che, mentre 
era in compagnia del pre- 
sidente deg 
ti, Maurizio Michele Lul- 
lo, al quale stava esp: 
mendo delle considerazio- 
ni «con dovuto garbo e sot- 
tovoce», sarebbe stato 
apostrofato da un uomo, 
da lui indicato in Giusep- 
pe Loiacono. Quest’ulti- 
mo, sempre secondo Ter- 
ranova, prima gli ha inti- 
mato di stare zitto e suc- 
cessivamente lo ha schiaf- 
feggiato. 


I 


istessi comita-. 


L PICCOLO 


ghista, si è parlato so- 
prattutto di rapporti 
con la Dc e di politica 
italiana. 

E' l'America però 
l'argomento del gior- 
no, sotto l'Adamello. 

Da Washington fonti 
della Casa Bianca pre- 
cisano che l'incontro 

fra Bossi e il presiden- 
te Clinton non è in 
agenda e, da' Roma, 
un portavoce dell'am- 

basciata statunitense 
ricorda che non c'è 

stato alcun invito alla 
Casa Bianca e che, al 
massimo, la stretta di 
mano fra il senatur e 
il presidente potrebbe 
svolgersi al congresso 
della Aniaf (l'organiz- 

zazione che raccoglie 
gli italiani d'Ameri- 

ca). Una precisazione 
che serve a sottolinea- 
Te come l'incontro 

fra Bossi e Clinton sa- 
rà ufficioso, cioè tutto 
meno che un'investi- 

tura della Lega quale 
partner. . privilegiato 
dell'amministrazione 

Usa. 

Intanto. l'entusiasmo 
in casa leghista è ge- 
nerale. E mentre c'è 

già chi elenca tutte le 
sedi aperte oltre ocea- 
no (c'è ne sono in Bra- 
sile, in Canada, in Ar- 
gentina, a Boston), 
Bossi adesso manda 
avanti Franco Roc- 
chetta, a gettare ac- 
qua. sul. fuoco: non 
cerchiamo. imprima- 
tur - si è affrettato ie- 
ri a precisare il presi- 
dente della Lega Nord 
- e probabilmente si è 
enfatizzato un pò 
troppo la portata di 
questo viaggio di Bos- 
sl negli Usa. 


SENATORE . 
Cuoce l'uovo 
sul tetto 

di un’auto 
della polizia 


Un uovo. cotto a «occhi0 
di bue» sul tetto di un'au* 
to della polizia con una s0* 
la fonte di calore: il sole. 
Il gesto è del senator? 
Achille Ottaviani della Le” 
ga Nord, per dimostrare 
che le.pattuglie delle for: 
ze dell'ordine operano ill 
condizioni proibitive sullé 
strade e autostrade italia” 
ne, in auto che diventano; 


Ver 


N 


con l'esposizione al sole 
cocente di mezz’agosto; 
dei veri e propri forni. 
risultato è un'interroga; 
zione ai ministri dell'In- 
terno e della Difesa pef 
chiedere auto con ari@ 
condizionata. Il sen. Otta: 
viani, avvicinatosi a 
un'Alfa 75 della polizia 
ferma sull'autostrada «Ses 
renissima», ha estratto WU 
uovo di gallina, e lo ha rot4 
to sul tetto dell'autovettu” 
Ta vedendolo poi trasfor” | 
marsi in un appetitos0 
«occhio di bue», 
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Cultura be Led 


NARRATIVA: KIS 


Ricordando dolori 
atroci e precoci 


Recensione di 
Mauro Manzin 


Un profumo può evocare 
Un ricordo. Così come il 
colore o un suono posso- 
No riprodurre nella men- 
le fatti o azioni che han- 
No contraddistinto la no- 
Stra vita passata. Ma 
Quelli che per ciascuno 
I noi sono solo gli effet- 
i di una causa contin- 
Bente, diventano nella 
Manipolazione poetica 
el letterato veri e pro- 
Pri strumenti che gli per- 
mettono di plasmare at- 
traverso la forma della 
Scrittura i materiali del 
tempo: i ricordi. 
i Im quest'ottica, l'opera 
‘Dolori precoci» di Dani- 
lo Kis (Adelphi, pagg. 
118, lire 12 mila), assu- 
me un valore paradigma- 
tico. E per due ragioni 
Precise. La prima, in 
Quanto il ricordo diventa 
Per Kis lo strumento mi- 
‘Bliore per assecondare 
Quel suo «bisogno baroc- 
Co dell'intelligenza - co- 
Me lo ha definito Corta- 
zar - che lo spinge a col- 
are i vuoti». La secon- 

a, perché l'intellettuale 
di subotica sa perfetta- 
Mente che solo tramite 

l'esercizio della scrittura 
“gli sarebbe stato in gra- 

lo di «fermare» una VI- 
©enda personale, che è 
Poi anche vicenda collet- 
tiva, destinata altrimen- 
ti a sparire. 

Vicenda collettiva, di- 
‘cevamo: fin dall'infanzia 
la vita di Danilo Kis (mor- 
to a 52 anni in odore di 
Nobel nel 1989) è segna- 
ta dal suo essere ebreo, 
‘dal suo essere sentito da- 
Eli altri come «diverso» e 
Per questo perseguitato 
îl padre morì nel campo 
di concentramento di Au- 
Schwitz). Non a caso uno 
dei primi episodi che il 
«gioco» della memoria fa 
Tiaffiorare nel volume di 
Kis è legato a un po- 


| 8rom. In esso vi è una 


Ta acdenna indiscussa, 
th Lea Uma compagna 

€ tiene per mano il gio- 
Vane protagonista-auto- 
Te fino all'ultima riga del 

ro e che lo contraddi- 
Stingue fin nella più vela- 
ta sfumatura. A tal pun- 
to che diventa difficile 
Poter dire se in Danilo 
Kis è la paura che susci- 
ta il ricordo oppure è il 
Ticordo che inevitabil- 


Protagonista 
è solo la paura 
del perseguitato: 
e diventa poesia 


mente crea la paura. 

Sta di fatto però che 
qualsiasi sia il punto di 
vista con cui si affronta 
l'approccio all'opera un 
caposaldo resta fermo 
nella chiave interpretati- 
va che se ne desume: so- 
lo attraverso l'uso della 
memoria sembra possibi- 
le ritrovare un denomi: 
natore comune all'ine- 
stricabile succedersi di 
fatti ed eventi che costi- 
tuiscono il fardello della 
nostra vita. E tutto ciò 
non senza qualche peri- 
colo dato che, come scri- 
ve lo stesso Kis, «con i ri- 
cordi non si è mai sicu- 


LIBRI 
La Bogliùn 
trilingue 


BOLOGNA - Siintito- 
lerà «Muri a secco» 
il libro della poetes- 
sa istriana Loredana 
Bogliùn Debiljuh 
che inaugura una 
nuova collana della 
casa editrice Book. 
La collana sarà tri- 
lingue e si chiamerà 
«Hermes», e sarà av- 
viatain collaborazio- 
ne con le case editri- 
ci Durieux di Zaga- 
bria e Edit di Fiume. 
Il volume com- 
prende una raccolta 
di poesie scritte in 
idioma istrioto, con 
la traduzione a fron- 
te in croato e in ita- 
liano, e l'editore sot- 
tolinea come questa 
scelta sia particolar- 
mente significativa 
in questo momento. 
«Muri a secco» sarà 
presentato alla Fiera 
del libro tascabile di 
Belgiojoso a settem- 
bre. i 


ri». 

Ma, nonostante tutto, 
rischiare non solo è leci- 
to, ma diventa addirittu- 
Ta un momento indispen- 


‘ sabile che plasma l'inte- 


to lavorio poetico dello 
scrittore. Nessun'opera- 
zione sofisticata. Si trat- 
ta solamente di evocare 
dei ricordi, «Ecco, vede - 
scrive Kis ritornando al- 
la sua città natale -, nel 
punto dove era il mio let- 
to è cresciuto un melo... 
Ma degli ippocastani si- 


‘“gnora, come vede, non 


c'è traccia. La ragione è 
che gli ippocastani non 
hanno ricordi propri». 

Bastano queste poche 
righe per comprendere 
anche la particolare tec- 
nica narrativa messa a 
punto da Kis. Egli parte 
sempre da un campo lar- 
go costituito dall'indeter- 
minatezza del ricordo ap- 
pena spuntato nella men- 
te. Un campo largo da 
cui, sempre usando una 
terminologia scenica, ci- 
nematografica, si passa 

‘adatamente, quanto 
inesorabilmente, a un 
primo piano preso da 
una tre quarti. Un uso 
della «cinepresa lettera- 
riay assai simile alla tec- 
nica filmica del Federico 
Fellini di «Amarcord» o 
di «Otto e mezzo», Una 
delicata inqudratura che 
dal grand'angolo del pre- 
sente sprofonda nelteleo- 
biettivo del passato, 
sfruttando la capacità 
d'ingrandimento della 
memoria. 

Ogni capitolo di «Dolo- 


‘ ri precoci» diventa così 


un vero e proprio macro- 
cosmo e l'opera nel suò 
assieme assume la forma 
di un'antologia di atti 
unici messi in scena sul 
palcoscenico del ricordo. 
Nulla di frammentario, 
però. Ogni episodio è 
compiuto in se stesso e 
perfettamente inserito 
nel canovaccio narrativo 
dell'opera, e trova nella 
sua stessa struttura la ra- 
gione d'essere; 

Danilo Kis torna così 
al suo villaggio, seguen- 
do la riva della sua me- 
moria, «vincitore sul 
tempo, sempre impoten- 
te però ai fiori e al pra- 
to», allo stesso modo in 


. cui l'irresistibile odore 


degli ippocastani aveva 
scatenato in lui il mondo 
interiore della sua adole- 
scenza. 


MUSEI: SVIZZERA 


Tutti ipezzi della fortuna 


Storia del gioco, dell’azzardo e della superstizione in un elegante ex casinò 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


LOSANNA — L'idea ven- 
neaun italiano: Giusep- 
‘pe Fama. Arrivò a Marti- 
gny (a mezza strada tra 
Briga e Losanna) nel 
1851, A quel tempo nel 
Vallese non c’era nessu- 
na linea ferroviaria, né 
esisteva alcuna attività 
industriale. Gli abitanti 
erano scarsi. 


Fama arrischiò un'im- 


presa finanziaria che 
non gli avrebbe fruttato 
molto: l'acquisto di una 
miniera di carbone. Fal- 
lita la miniera, l'intra- 
prendente uomo di affa- 
ri buttò un occhio sulla 
vicina Saxon, città ter- 
male di modeste risorse. 
Due soli anni più tardi, 
Fama stava ingranden- 
do gli stabilimenti delle 
cure. Ma il colpo di ge- 
nio l’'ebbe nel 1855, 
quando decise di lancia- 
re il gioco d'azzardo. 

Tra polemiche, plausi 
e ostacoli, il progetto 
prese il via. Basti dire 
che nel 1860, quando 
venne inaugurata la fer- 
rovia, era Saxon a posse- 
dere l'unica stazione de- 
gna di tale nome: tutti 
gli altri centri del Valle- 
se toccati dalla linea era- 
no provvisti solo di ba- 
racche provvisorie. L'an- 
no dopo veniva ufficial- 
mente aperto il Casinò, 
costruito come annesso 
agli stabilimenti dei ba- 
gni. E si entra nella 
grande epopea romanti- 
ca. 3 

Tra i visitatori della 
nuova sala da gioco figu- 
rano Garibaldi (1867) e 
Dostoevskij (che in que- 
gli anni soggiornava a 
Ginevra con Anna), il 
quale avrebbe concepito 
proprio qui, intorno al 
tavolo verde, il suo im- 
mortale «Giocatore». 

Si poteva predire a Sa- 
xon un futuro senza om- 
bre. Invece, esattamente 
come gli umori impreve- 
dibili della fortuna cui 
era dedicato, di lì a die- 
ci anni il Casinò veniva 
definitivamente chiuso. 
Anche la campagna pub- 
blicitaria per rilanciare 
almeno i bagni fallì in- 
spiegabilmente. Cinque 
anni più tardi moriva 


Fama e nel 1899 venne- 
;ro chiusi anche i bagni. 
(La famiglia Fama riu- 
scirà a vivere a Saxon 
grazie a una fabbrica di 
conserve iniziata qual- 
che anno prima dal fi- 
glio di Giuseppe). . 

Tutta questa storia 
per arrivare dove? Al Ca- 
sinò di Saxon, che oggi 
riapre i battenti, in ver- 
sione del tutto angelica- 
ta: niente più roulette, 
niente patrimoni polve- 
rizzati in una notte, 
niente suicidi. In loro ve- 
ce, un museo che raccon- 
ta la storia della fortuna 
(o sfortuna) attraverso i 
tempi, l paesi, le tradi- 
zioni, le culture. Si chia- 
ma «Expo de la chance» 
ed è — assicurano diri- 
genti — l'unico esistente 
al mondo. 

Si parte dalla dea For- 
tuna, quella dei Roma- 
ni, e attraverso una se- 
rie di antichi amuleti, si 
percorre il mondo della 
superstizione: dal ferro 
di cavallo al quadrifo- 
glio, dal pesce all'elefan- 


Lasingolare «attrazione» sorge là dove a fine ’800 
imintraprendente italiano, Giuseppe Fama, fondò 
la prima casa da gioco (fallita dopo i primi fasti). 
Nella palazzina, che è un gioiello architettonico, 

sono raccolte macchine da soldi, lotterie, amuleti, 
portafortuna ed ex-voto. Citazioni celebri seguono 

i visitatori e li avvertono: non credete troppo al Fato. 


te bianco, dal corno allo 
scarabeo. Il portafortu- 
na profano infrange pre- 


sto le frontiere del tabù: 


religioso per confonder- 
si a reliquie ed ex voto 
che spesso l'uomo porta- 
va addosso per assicu- 
rarsi la protezione divi- 
na. 

Al di là dell'avampo- 
sto della superstizione si 
apre l'irrequieto. campo 
del gioco d'azzardo. Qui 
il museo esibisce un pre- 
zioso e variatissimo cam- 
pionario di macchine di 
ogni tipo (provenienti 
dalla collezione di un 
privato francese). Sono 


macchine da soldi, lotte- 
rie, trabiccoli per la pre- 
dizione del futuro. Gli 
oggetti, che nella mag- 
gioranza son vecchi di 
oltre cent'anni, sono in 
ottimo stato e quasi sem- 
pre ancora funzionanti. 
Intatta la policromia ori- 
ginale: una fantastica 
rappresentazione del Ki- 
tsch che, all'epoca, servi- 
va per attirare il pubbli- 
co e dare a queste mac- 
chine inquietanti un 
aspetto un po' surreale. 
Beninteso, il colore delle 
sale è rosso e nero. 
Citazioni celebri (la 


letteratura è particolar- 


Un attimo di concentrazione altavolo della roulette, colto dall'obiettivo di Gordon Parks; accanto, 


mente prodiga in tal sen- 
so) accompagnano il per- 
corso. Da Menandro, 
Platone, Orazio, fino al 
nichilista Schopenhauer 
che assesta un colpo bru- 
tale a sogni e illusioni: 
«Ciò che rende più dolo- 
rose le nostre disgrazie è 
la convinzione che sa- 
rebbe stato possibile evi- 
tarle»... Dunque niente 
Fato, niente Fortuna. 
Siamo noi gli artefici del 
nostro destino, nel bene 
e nel male. 

Un po' la stessa cosa 
— corrotta poi dalla tra- 
dizione popolare — che 
sta alla base proprio del- 
la parola «azzardo», 
espressione di origine 
araba che significa «dif- 
ficile». Era usata, verso 
la fine del medioevo, per 
indicare certi colpi ai da- 
di che si potevano otte- 
nere solo grazie a parti- 
colarissima abilità. Con 
il tempo, la contraffazio- 
ne etimologica ha com- 
pletamente travisato il 
senso della parola, adde- 
bitando invece tutto al 


una «slot-machine» di fine ‘800. Il Museo della fortuna allinea moltissimi pezzi di questo genere. 


ba 


ichelangelo Antonioni sul set di «Zabriskie 
0int». A Ferrara un omaggio per i suoi 80 anni. 


ARCHEOLOGIA: FRANCIA 


Riemerge la nave romana 
{ma solo alcomputer) 


PARIGI - Il relitto giace a quasi 700 metri di pro- 
fondità, ma è possibile esplorarlo in tre dimen- 
Sloni, sullo schermo di un computer. E' quello di 
la nave romana affondata al largo della Ca- 
argue, e scoperto nel 1988. La nave proveniva 
cella Betica (attuale Andalusia) ed era diretta in 
ia, carica di olio, vino, conserve di pesce, lin- 
Otti di rame e piombo. Questo «tesoro» resta in 
do al mare ma, grazie al computer, gli studio- 
ì dell'operazione «Nautiliony (realizzata dal Di- 
Ra cimento di ricerche e di archeologia sottoma- 
lo°a di Marsiglia) possono esplorarne ogni ango- 
ca) L'équipe si è servita di un sottomarino per ri- 
Tche «Nautile», registrando con il suo braccio 


| telec, 


‘omandato la posizione e le dimensioni degli 


impetti inabissati. Grazie al complesso lavoro di 
pi Ormatizzazione, ora è possibile «leggere» la 
nesta della nave e la composizione e disposizio- 


del suo carico. 


MOSTRA: FERRARA 


Antonioni e le montagne Torna in vita Akko, 


Tl regista nelle vesti (non sempre convincenti) di pittore 


Servizio di , 
Lucio Scardino 
FERRARA — Durante l'estate si 
attivano, com'è consuetudine da 
anni, numerose gallere d'arte in 
località di villeggiatura, che in ge- 
nere propongono maestri econo- 
micamente «consacrati», se non 
addirittura pericolose aste serali. 
Talvolta sono gli stessi Comuni 
balneari e montani a promuovere 
iniziative espositive, proponendo 
a turisti e ad appassionati locali 
rassegne collettive o monografi- 
che dal taglio intelligente e inedi- 
to. Qualche esempio: la «postu- 
ma» del cartellonista ligure Luigi 
Galdanzano (1860-1928), organiz- 
zata dalla Corigraf nel Primar di 
Savona sino al 27 agosto, la mo- 
stra «Mare scritto, mare dipinto», 
che presenta nella Casa Moretti e 
presso le Scuole di Cesenatico fi- 
no al 31 agosto quadri di Carlo 
Garrà abbinati a poesie: di Gaeta- 
no Arcangeli, la retrospettiva del 
pittore elbano Giuseppe Mazzei 
(1867-1944), nella Pinacoteca Fo- 
resiana di Portoferrario (che chiu- 
derà il 12 settembre). 

All'infuori di queste contingen- 
ze stagionali, i luoghi espositivi 
deputati all'arte continuano a pro- 
porre «vetrine» anche se offuscate 
dall'afa: è questo il caso del Palaz- 
zo dei Diamanti di Ferrara, Sino 
al 31 ottobre è infatti aperta nella 
città emiliana un'interessante mo- 
stra che presenta il celebre regi- 
sta cinematografico Michelangelo 
Antonioni nelle inconsuete vesti 
di pittore. 

Intitolata «Le montagne incan- 
tate ed altre opere», la singolare 
rassegna presenta i quadri esegui- 
ti dal cineasta nell'ultimo trenten- 
nio, nelle pause tra un film e l'al- 
tro o per creare effetti visuali 
maggiormente. sviluppati sullo 
schermo. In alcuni dei suoi film, 


È da «Deserto rosso» (1964) al «Mi- 


stero di Oberwald» (1979), il regi- 
Sta ha manifestato difatti forti 
suggestioni legate agli effetti oro- 
matici, spesso stranianti (il colore 
celeste dell'erba e così via), in 
una stretta interrelazione con le 
sue richerche pittoriche, fino a 
elaborare una peculiarissima tec- 
nica che discende direttamente 
da un altro suo famoso film del 
1967, «Blow-up». 

Il ciclo delle «Montagne incan- 
tate» deriva infatti da piccoli ac- 
querelli (quasi miniaturali), i qua- 
li — raffinati esempi di naturali- 
smo astratto — raffigurano mac- 
chie di colore, sbavature, contor- 
ni risegati, che danno l'idea di ci- 
me di montagne, arbusti d'alta 
quota e cieli rannuvolati: da que- 
sti cartoncini Antonioni ricava 
poi suggestivi ingrandimenti foto- 
grafici («blow-up», per l'appunto) 
abolendo il confine fra micro e 
macrostruttura, realtà e astrazio- 
ne, visione della retina e potenza 
dell'immaginazione. Molti sono 
gli echi colti: dalla filosofica pittu- 
ra giapponese a Turner, da De Sta- 
el all'Action Painting. Ma assieme 
a queste «montagne» filtrate e in- 
teriorizzate (già esposte alla Bien- 
nale, alla Galleria nazionale d'ar- 
te moderna di Roma, nella Galle- 
ria Consigli di Parma), vengono 
presentate per la prima volta ope- 
re inedite, compiendo però discu- 
tibili scelte. 

Nato a Ferrara nel 1912, Anto- 
nioni esordì come grafico (ritratti 
di parenti e attori) e come scritto- 
re (racconti per il «Corriere Pada- 
no»; due attività che ha ripreso 
dopo l'ictus che l’hra semiparaliz- 
zato qualche anno fa (nel 1992, 
tra l'altro, ha pubblicato «A volte 
si fissa un punto», raccolta di bre- 
vi prose), limitandone fortemente 
le possibilità operative. ; 

Dedicatosi al cinema, Michelan- 


gelo ha trascurato gli altri aspetti 
della sua poliedricità d'artista, di- 
venendo così all'inizio degli anni 
'60 famoso come il «regista dell'in- 
comunicabilità»; ha quindi ripre- 
so a dipingere, inizialmente con 
la tecnica tradizionale dell'olio, E 
sono proprio queste opere — mai 
esposte sinora — a non entusia- 
smare granché: volti informali di 
non grande tensione stilistica, 
composizioni dal geometrismo ne- 
ofuturista spesso risolte — si di- 
rebbe — con casualità compositi- 
va, «collage» che saldano ideal- 
mente il Dadà alla Pop-Art (ma 
non certo con grande ispirazione). 
A comprendere l'attività pittori- 
ca del cineasta non aiuta molto lo 
sciatto catalogo, pur ottimamente 
stampato dalla Sate di Ferrara. Al- 
l'infuori di una generica presenta- 
zione del direttore del Palazzo dei 
Diamanti, vengono ripubblicatite- 
sti d'una decina d'anni orsono (e 
riferiti alle sole «montagne»), men- 
tre è addirittura omessa una sche- 
da bio-bibliografica su Antonioni 
e sotto le immagini riprodotte 
mancano tecniche, misure e anno 
di esecuzione delle opere. 
Considerando, infine, che la mo- 
stra è stata organizzata dal Comu- 


ne di Ferrara per festeggiare l'ot- - 


tantesimo compleanno dell'arti- 
sta concittadino, non sarebbe sta- 
to inopportuno stendere nel cata- 
logo un saggio che focalizzasse i 
suoi rapporti con la città d'origi- 
ne. Sfondo di film (da «Gente del 
Po» al «Grido») e di racconti, Fer- 
Tara compare imprevedibilmente 
anche nei suoi quadri. Come rile- 
vò Argan, la consuetudine degli 
antichi pittori «di figurare una 
montagna ingrandendo una picco- 
la scheggia di sasso» è stata difat- 
ti tenuta presente da Antonioni, 
che così ha evocato le petrose 
composizioni di Cosmè Tura, ma 
con un occhio, nel contempo, ai 
sogni divisionisti di Previati. 


ARCHEOLOGIA: ISRAELE 


città dei crociati 


AKKO - Dopo centinaia 
d' anni, ituristi potran- 
no presto tornare ad 
ammirare i resti del 
cortile nel castello dei 
crociati di Akko (San 
Giovanni d'Acri), la sto- 
rica capitale dei cristia- 
ni caduta il 18 maggio 
1291, dopo un assedio 
islamico durato cin- 
quanta giorni. Le rovi- 
ne del quartiere crocia- 
to erano state gradual- 
mente coperte nel cor- 
so dei secoli a opera 
dei mammelucchi, dai 
turchi e infine dalle au- 
torità britanniche del 
Mandato, che vi aveva- 
no eretto un carcere. 
Dopo tre anni di com- 
plessi scavi, archeologi 
israeliani stanno ora ri- 
portando alla luce i re- 
sti degli edifici in cui si 
svolgeva la vita pubbli- 
ca della città. Altri la- 
vori riguardano il re- 
stauro dei quartieri di 
trerepubbliche marina- 
re italiane: Genova, Ve- 
nezia e Pisa, che si tro- 
vavano nel comprenso- 
rio. L'obiettivo: fare 
del complesso la terza 
località turistica d'Isra- 
ele, dopo Gerusalemme 
e Massada. 

La distruzione di San 
Giovanni d'Acri trova 
testimonianza nelle 
cronache storiche. Do- 
po aver fatto irruzione 
in città, le truppe del 
sultano Almalich Al- 
Ashraf demolirono le 
mura di cinta, abbatte- 
rono'i torrioni e diede- 
ro fuoco ai palazzi. Poi 
seppellirono le rovine 


della cittadella crocia- 
ta. Uno degli ultimi a 
vedere (e a disegnare) i 
resti di quello che fu il 
cortile della città cro- 
ciata, prima che fosse 
definitivamente coper- 
to dai turchi, fu un mo- 
naco olandese giunto 
in pellegrinaggio in Ter- 
rasanta nel 1672. «Ho 
visto una scalinata in 
grado di contenere die- 


ci persone - scrisse nei . 


suoi ricordi -, appoggia- 
taaun palazzo dic 
to “Grand Manier") . 

Su quella scalinata 
vanno e vengono oggi 
operai «falascia» (ebrei 
etiopi, immigrati in 
Israele due anni fa) in- 
daffarati a trasportare 
secchi di terriccio. Spie- 
ga Amir Gilad, diretto- 
re dei lavori: «I turchi 
avevano costruito un 
vasto edificio sulle mu- 
ra di cinta e sui soffitti 
dei ‘palazzi crociati 
che, essendo stati riem- 
piti di terriccio, non po- 
tevano crellare. Per 
svuotare gli ambienti 
crociati senza danneg- 
giare le strutture tur- 
che dobbiamo adesso 
agire con la massima 
prudenza. 

Il risultato è stupefa- 
cente. Negli anni passa- 
ti i turisti avevano già 
potuto ammirare ad 
‘Akko le «sale dei cava- 
lieri) del XII secolo e la 
«Posta» delle sentinel- 
le. A mano a mano, il 
quartiere prende for- 
ma: oltre al «Grand Ma- 
nier) (sede del potere 
politico), si distinguono 
la via dei negozi e il 


: Vecchia e 


caso, alla fortuna. An- 
che perché meglio corri- 
spondeva a quella filoso- 
fia (appunto araba) che 
si svolge intorno al fata- 
lismo dell'«Inch'Allah». 

Ma intanto, Scho- 
penhauer o no, il mondo 
continua a girare nel (o 
contro) il senso della 
«ruota». E gli esorcismi 
proliferano. Per un toc- 
co di allegria, tra mac- 
chine, sfere, giochi di 
carte, illustrazioni, stam- 
pe, oggetti, al centro del 
museo troneggia un bel 
porcello rosa tutto luci- 
do e ammiccante che, se 
gli infili una monetina 
nel collarino (decorato 
con un quadrifoglio) e 
poi metti in azione due 
manopole, ti gratifica di 
una sorta di scossa forie- 
ra di prossimi accadi- 
mentimolto «elettrizzan- 
ti». 

La mostra permanen- 
te non è la sola attrazio- 
ne del Casinò di Saxon: 
lo stesso edificio, monu- 
mento nazionale, è uno 
degli esempi più affasci- 
nanti dello «Schweize- 
rhaùschenstil» o (detto 
da cristiani) «architettu- 
ra in legno», che marcò 
in Svizzera il periodo ro- 
mantico tra Otto e Nove- 
cento. La versione più 
popolare, tuttora in 
grande auge, è quella 
tramandata dagli «cha- 
let». 

Il Casinò di Saxon ha 
un corpo lungo e armo- 
nioso, con una vistosa 
mansarda centrale. La 
facciata si articola in 
una galleria chiusa a ve- 
trate dove le finestre, 
composte da formelle in 
vetro soffiato (quasi tut- 
te autentiche), sono inse- 
rite in strutture lignee 
con decorazioni della fi- 
nezza di una trina. Il 
complesso è sfruttato 0g- 
gi in chiave turistica: ri- 
storanti, sale da ballo; 
da concerto, l'«Expo de 
la chance»... 

Dalle 17 alle 19, tuttii 
giorni, si aprono le can- 
tine per la degustazione 
dei vini. A chi non ha 
problemi di digestione si 
consiglia anche un piat-. 
to di «raclette», che qui è 
specialissima. (Per i val- 
lesiani una porzione che 
si rispetti è costituita da 
12-15 piatti). 


«refettorio» della Crip- 
ta, larga 450 metri qua- 
drati consoffitti alti do- 
dici metri. 

In Israele esistono al- 
cune fortezze medioe- 
vali: ma questi resti 
(come la «Sala bella», 
un elegante vano orna- 
to da archi, scoperto in- 
tatto ad Akko) danno 
nuova luce sulla socie- 
tà dei crociati. Passare 
nel ritrovato tunnel, 
che fungeva da colletto- 
re, è ancora oggi un'im- 
presa, a tratti si è co- 
stretti a strisciare. Poi 
si arriva in un grande 
vano, dove confluiva 
l'acqua delle fogne. In 
un canale di scolo si no- 
ta ancora un vaso, ri- 
masto incastrato 700 
anni fa. All'epoca, 
Akko contava 40 mila 
abitanti. Certamente il 
loro sistema fognario 
era più progredito di 
quelle di cui dispongo- 
no oggi i diecimila abi- 
tanti. della Città Vec- 
chia. è 

. Perrestaurare i quar- 
tleri storici della Città 
impedire 
crolli, l'Ente per lo svi- 
luppo di.Akko ha rice- 
vuto quest'anno dal go- 
verno israeliano cin- 
que milioni di dollari e 
altri dieci dovrebbero 
essere stanziati l'anno 
prossimo. «Servendoci 
anche della consulenza 
di esperti italiani - dice 
Kobi Yaakobi, direttore 
del progetto - vogliamo 
non solo restaurare le 
facciate dei palazzi, ma 
anche ricreare la pre- 
senza italiana». 


il 
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AFFOLLATA CONFERENZA STAMPA AL PALAZZO DI GIUSTIZIA PER LA PRESENTAZIONE DEGLI IDENTIKIT 


I cinque volti delle bombe di Roma 


«E° indispensabile la collaborazione di chiunque possa riconoscere le persone ritratte» dicono i magistrati 


romana n 


Questi sono gli identikit dei cinque attentatori diffusi dalla magistratura 


UNA CITTA” A RISCHIO 
Cagliari, l Aids uccide 
in ventiquattro ore 
cinque giovani sardi 


CAGLIARI— Cinquera- 
gazzi morti di Aids in 
ventiquattro ore. Se ne 
sono andati alla vigilia 
di. Ferragosto, in 
quell'anticamera della 
morte che è il reparto 
infettivi dell'ospedale 

Is Mirrionis di Cagliari. 
Capoluogo di una Sar- 
degna che si conferma 
una delle cinque regio- 
ni italiane più colpite 
dall'epidemia. Cinque 
morti. in un giorno. 
Non solo gli incendi co- 
lorano del nero del lut- 
to questa estate sarda. 
Eppure questa agghiac- 
ciante strage di Ferra- 
gosto non è che una. 


punta di un iceberg: di . 


Aids, nell'Isola, da un 
paio d'anni. a questa 
parte muore una perso- 
na al giorno, Tutti gio- 
vani. Quasi tutti tossi- 


DORIGUZZI COMMUNICATION SZ: 


codipendenti. «Sta mo- 
rendo una generazio- 
ne». 

L'atto d'accusa, pe- 
santissimo, è dell'im- 
munologo Paolo Emilio 
Manconi. «A Cagliari 
— continua il sanitario 
— per l'Aids non si è 
fatto nulla. Nonostante 
i morti e le infezioni in 
aumento». Solo promes- 
se: di progetti per nuo- 
vi reparti, di finanzia- 
menti. Solo Parole. E 
adesso, questi cinque 
morti. Che riaprono le 
ferite di una situazione 
sanitaria del tutto ina- 


‘deguata a fronteggiare 


il dilagare della malat- 
tia. Non solo a Cagliari, 
ma in tutta la Sarde- 
gna: reparti inesistenti, 
ersonale medico e in- 
‘ermieri insufficienti, 
pochi, pochissimi soldi. 


con Fittydent È 


ROMA — Chi ha visto 
quell'uomo sui 35 anni, 
magro, pallido, fronte 
bassa, una fossetta sul 
mento e uno spiccato ac- 
cento partenopeo? Atten- 
zione. Potrebbe far parte 
del gruppo di fuoco che 
la notte del 27 luglio ha 
devastato la chiesa di 
San Giorgio al Velabro. 

I testimoni, per i due 
attentati, ci sono e han- 
no parlato. E ora i cin- 
que attentatori di Roma 
sono ufficialmente «wan- 
ted». < 

La Digos, che sta se- 
guendo le piste dei terro- 
tisti di via del Velabro e 
il Ros dei carabinieri, 
che indaga sull'esplosio- 
ne di san Giovanni, han- 
no reso noti i cinque 
identikit dei presunti ter- 
roristi, verificati sulla 
base di riscontri incro- 
ciati, assicurando il mas- 
simo riserbo a chiunque 
vorrà collaborare fornen- 
do informazioni utili. Ec- 
coli dunque: i due avvi- 
stati intorno al vicaria- 


to, e i tre di via del Vela- 
bro. I primi due, visti a 
San Giovanni, sono piut- 
tosto giovani. Uno dimo- 
stra circa 25-27 anni, è 
abbastanza alto, intorno 
a 1,82 m, ha capelli neri, 


‘ carnagione chiara, fisico 


asciutto e naso e bocca 
regolari. E' stato visto 
intorno a mezzanotte 
meno venti, vestito con 
pantaloni avana e cami- 
cia chiara a righe. Porta- 
va gli occhiali. L'altro, 
più o meno sui 25 anni e 
alto circa 1,80 m, hai ca- 
pelli neri lisci, tagliati 
corti, sopra le orecchie. 
Ha il naso affilato, una 
bocca regolare e quella 
sera aveva la barba lun- 
ga'di almeno due giorni. 
Su questi individui sono 
state raccolte testimo- 
nianze Concordanti an- 
che da persone che li 
hanno visti più tardi nel- 
la zona dello scalo San 
Lorenzo, proprio dove.è 
stata abbandonata la 
Uno navetta, che ha por- 
tato in fuga i due atten- 
tatori, dopo aver piazza- 


‘to l'autobomba di fron- 


te alla basilica. Quelli in- 
dividuati in via del Vela- 
bro sono tre. Quello, ap- 
punto, . dall'inflessione 

dialettale. campana po- 
trebbe avere sui 35 anni, 
è alto circa 1,75, snello, 
carnagione chiara e ca- 
pelli castani. Bocca e na- 
so sono regolari, mentre 
la fronte è un po' bassa e 
sul mento tondo ha una 
fossetta. Un altro, all'in- 

circa sui 30 anni, è alto 
intorno a 1,70, ha una 
corporatura media, ca- 
pelli scuri, tratti regola- 
ri. 
Il terzo, brizzolato, 
dal look più curato, di- 
mostra 45 anni, alto for- 
se ‘1,70, quella notte in- 
dossava giacca e cravat- 
ta, una camicia chiara e 
pantaloni scuri. Ha il na- 
so grosso, la bocca rego- 
lare e il mento quadrato. 
Orasi attendono testimo- 


nianze. Ma più probabil- , 


mente giungeranno pole- 
miche. Da Firenze infat- 
ti trapela il nervosismo 


dei magistrati che inda- 
gano sugli attentati di 
via dei Georgofili. Nessu- 
na dichiarazione contro 
una decisione che spaz- 
za via il riserbo utile in 
un'indagine difficile e 
necessariamente collega- 
ta. Forse fra quei volti 
notati a Roma c'era 
qualcuno già entrato nel 
mirino della magistratu- 
ra fiorentina? E dunque 
renderlo pubblico non 
comprometterà il buon 
esito delle indagini di Fi- 
renze, diventando, sia 
pure involontariamente, 
un siluro? 

Il p.m. Silverio Piro so- 
stiene che rivelare que- 
sti identikit era'assoluta- 
mente necessario per le 


‘indagini. «E' indispensa- 


bile la collaborazione di 
chiunque. possa ricono- 
scere e dare informazio- 
ni utili sulle persone ri- 
tratte» ha dichiarato ieri 
mattina in un'affollata 
conferenza stampa nella 
procura di piazzale Clo- 
dio. 

Virginia Piccolillo 


A MILANO 5 SEDICENNI AGGREDISCONO LO SVENTURATO CHE DORMIVA 


Dagli albarbone, e giù botte 


Sono «ragazzi di buona famiglia»: per il pestaggio hanno sfasciato una panchina 


MILANO —Arancia mec- 
canica di 5 minorenni 


della Milano bene. L'al- | 


tra sera, in un giardino 
pubblico della centralis- 
sima zona Brera, hanno 
sprangato e ridotto in 
fin di vita un uomo. La 
sua unica colpa quella di 
essere un barbone, uno 
dei tanti che scelgono 
una delle panchine dei 


giardini di San Marco co-. 


me giaciglio per la notte. 
E stato picchiato a san- 
gue e ora si trova 
all'ospedale in prognosi 
riservata. Si chiama Li- 
no Arzenton, nato a Pa- 
dova 58 anni fa e uffi- 
cialmente residente a To- 
rino: di fatto un vaga- 
bondo che bivacca: tra i 
parchi milanesi. 

Non si è trattato di una 
ragazzata: quando i gio- 


morsi senza rimorsi 


Fittydent pasta adesiva per dentiere 


Fittydent è un adesivo ad alta tenuta, inso- 


lubile, inodore ed insapore. 


Risolve completamente i problemi dei por- 


- tatori di protesi. 


Un buon rapporto con la vostra protesi è 


ciò che più ei interessa e la nostra ricerca 


re garanzia, 


Fittydent, 10 volte più attivo di una norma- 


le pasta adesiva, garantisce un contatto 
ottimale della protesi con la gengiva, 
ricreando in voi fisicamente e psicologi- 
camente un equilibrio naturale. 

Un’applicazione di Fittydent può durare 


più giorni. 


Fittydent non viene ingerito perché insolubile, 
Fittydent dopo l'utilizzo si toglie dalla den- 
tiera con le apposite compresse effervescen- 
ti Fittydent Ph 10 che garantiscono l’inte- 
grità delle resine e un'igiene perfetta. 


decennale in questo settore ne é la miglio- 


 Fittydent, la pasta adesiva 
che devi provare! 
Richiedete gratuitamente Fittydent a IDECO - Via Braille 
39100 Bolzano allegando L. 3000 in francobolli per spese 


Fan È 
#_IGIENE DENTALE 
PS £i E COSMESI ODONTOIATRICA 


vani hanno visto il bar- 
bone sdraiato sulla pan- 
china gli si sono avvici- 
nati e gli hanno intimato 
di andarsene. La sua pre- 
seriza in quella zona non 
era gradita, Il barbone 
non ha reagito, preferen- 
do ignorare’ le minacce 
di quei 5 adolescenti. 
Ma non aveva fatto i 
conti con la carica di vio- 
lenza che animava i gio- 
vani: hanno afferrato 
dei bastoni e hanno ini- 
ziato a colpire l'uomo 

in tutto il corpo. Una vio- 
lenza feroce, che non è 
passata inosservata data 
l'ora, le 21.30, e il luo- 
go. Gli abitanti delle ca- 
se che si affacciano su 
una delle aree più carat- 
teristiche di Milano so- 
no stati richiamati dalle 
grida del barbone. Qual- 
cuno ha chiamato la poli- 


| Nelgiardino 
 unascritta, 


«Gab: gruppo 
antibarboni». 


zia che è intervenuta giu- 
sto in tempo per racco- 
gliere l'uomo, coperto 
di sangue, e portarlo 
all'ospedale. 

Molte persone ‘hanno 
contribuito a fornire la 
descrizione accurata de- 
gli assalitori, che prima 
di andarsene avevano 
firmato la loro spedizio- 
ne punitiva con lo spray 
su un muro accanto alla 
panchina dove dormiva 


Lino. Arzenton: Gab, 
‘gruppo anti-barboni. 
Non è la prima volta che 
questa sigla compare sui 
muri milanesi, a firmare 


- altre imprese analoghe. 


Stavolta ai 5 minorenni 
è andata male. Poche 
ore dopo due di loro so- 
no stati fermati da una 
volante, dopo un insegui- 
mento a piedi: Alessan- 
dro F. e Boris A. hanno 
dapprima negato di aver 
partecipato all'atto. di 
violenza, poi hanno am- 
mésso di aver assistito 
al fatto e alla fine sono 
crollati. Hanno confessa- 
to di essere amici degli 
aggressori e di aver cer- 
cato di fermarli, per poi 
ammettere di aver parte- 
cipato all'aggressione 
assieme ad altri 3 ragaz- 
zi. 

Nella notte sono stati 


fermati Claudio S., Ales- 


sandro B. e Sergio A. Tut- 
ti abitano nel centralissi- 
mo quartiere Garibaldi, 
a poche centinaia di me- 
tri dal luogo dell'aggres- 
sione. Tutti studenti, fi- 
gli di liberi professiohi- 
sti, senza particolari pre- 
cedenti in azioni di que- 
sto tipo. Ma gli inquiren- 
ti non hanno dubbi: so- 
no loro. che assieme ad 
altri giovani teppisti del- 
la Milano bene da alcuni 
mesi terrorizzano i clo- 
chard nelle vie del cen- 
tro. Una bravata che ora 
gli costerà cara. Il barbo- 
ne è ricoverato in pro- 
gnosi riservata nel repar- 
to chirurgia con ferite al- 
la testa, costole frattura- 
te e contusioni in tutto il 
corpo. Quasi sicuramen- 
te se la caverà. 

Luca Belletti 


ottanta milioni 
e li restituisce 


BRESCIA — «Non ho fatto nulla di eccezionale; 
ma soltanto il mio dovere»; con questa espressio- 
ne un pensionato di Gardone Valtrompia (Bre- 
scia), Giovanni Scala, ha commentato il gesto 
con cui ha restituito al legittimo proprietario 80 
milioni in certificati di deposito, trovati per caso 
su una strada di campagna. Egli stava ‘raggiun- 
gendo il fienile di sua proprietà quando, a lato 
della carreggiata, ha scorto una borsa in pelle ne- 
ra. L'ha raccolta per controllarne il contenuto. 
Oltre ad alcuni documenti c'era un pacchetto di 
certificati di deposito al portatore, per un am- 
montare di 80 milioni. È C 


Tre agenti della Polizia stradale 
arrestati per un traffico d'auto 


TORINO — Sei persone arrestate, di cui tre 
agenti di polizia stradale, una ricercata e tren- 
ta auto sequestrate: è il risultato di un'indagi- 
ne condotta dal magistrato Antonio Rinaudo 
di Torino che ha sgominato una banda specia- 
lizzata nel traffico di auto rubate fra il Pie- 
monte e il Veneto. 

In manette sono finiti, con l'accusa di ricet- 
tazione, gli agenti Ruggero Vignaluzzo e Pa- 
squale De Meo, entrambi di 30 anni, in servi- 
zio presso la polizia stradale di Cherasco (Cu- 
neo), e Antonio Antidormi, 28 anni, in servizio 
a Padova. 


Chiuso per motivi sanitari 
il Club Mediterranée sardo 


LA MADDALENA — Il Club Mediterranée della 
Maddalena, dove attualmente soggiornano circa 
1.100 turisti di varie nazionalità, dovrà chiudere 
per carenze riscontrate nei suoi servizi igienico- 
sanitari. Un'ordinanza in questo senso è stata 
emessa, infatti, dal sindaco della Maddalena, Ro- 
berto Brocca, dopo un rapporto inviatogli dal- 
‘l'Usl a seguito di ispezioni effettuate nelle strut- 
ture del Club. 

I responsabili del Club hanno chiesto al sinda- 
co un incontro urgente per poter poi provvedere 
a eliminare le cause che hanno determinato l‘or- 
dinanza di chiusura. | 


E torinese il cercatore d'oro 
laureato campione mondiale 


TORINO — È un torinese, Pablo Schwarz, di 
|\Giaveno (Torino) il ‘miglior cercatore d'oro del 
mondo. Schwarz, che è anche presidente 'del- 
l'Associazione piemontese cercatori d'oro, non- 
ché della Federazione italiana che ha sede a 
Predosa, si è aggiudicato la Coppa del mondo 
al Campionato mondiale finlandese di Tanka- 
vaara, grazie alle notevoli prestazioni prece- 
denti: è stato campione del mondo l'anno scor- 
so in Scozia, vincitore quest'anno del campio- 
nato Open francese, medaglia di bronzo agli 
Open italiani di Torrazzo Biellese e medaglia 
d'argento a quelli svedesi. 


GLI INCENDI SAREBBERO DOLOSI E SEGUIREBBERO UNA PRECISA STRATEGIA 


Unocchio criminale sui boschi di Sicilia 


Recuperati i corpi delle guardie forestali rimaste intrappolate nel disastroso rogo dell’Etna 


CATANIA — Anche i bo- 
schi siciliani sono nel mi- 
rino di un attacco crimi- 
nale, c'è in atto una pre- 
cisa strategia di incendi 
dolosi nell'isola, e que- 
sta è un' inquietante 
certezza; alla quale biso- 
gna rispondere con inci- 
sive azioni di repressio- 
ne. Lo ha denunciato 
l'assessore regionale al- 
le foreste, Francesco 
Aiello, pidiessino, pro- 
prio mentre, dopo 18 ore 
di ininterrotto lavoro, le 
squadre di soccorso recu- 
peravano i corpi carbo- 
nizzati dei quattro dipen- 
denti del Corpo forestale 
regionale. I quattro era- 
no morti nella tarda sera 
di mercoledì, mentre ten- 
tavano di domare un in- 
cendio, certamente dolo- 
so, in territorio di Lin- 
guaglossa, sulle pendici 


dell'Etna, a 50 chilome- 
tri da Catania. Le vitti- 
me sono Francesco Ma- 
nitta, di 43 anni, briga- 
diere, Vincenzo Zumbo, 
di 52, caposquadra, e gli 
operai Benedetto Mineo, 
di 36, ed una donna Giu- 
seppa Manitta, di 42. 
Non a caso, Aiello ha poi 
specificato che le fiam- 
me hanno distrutto irim- 
boschimenti sui terreni 
concessi in affitto da Co- 
muni, Enti e privati alla 
società Sicilfor, costitui- 
ta dalla Finam ( ex Cassa 
del Mezzogiorno) e 
dall'Ente siciliano di 
promozione industriale. 
La Sicilfor, posta in liqui- 
dazione il 27 luglio scor- 
so, gestisce 8.500 ettari 
di terreno rimboschito. 

I corpi privi di vita so- 
no stati trovati in fila in- 


diana, distanziati di die- 


ci metri l'uno  dall'al- 

tro, lungo una ripida di- 
scesa. I soccorsi sono sta- 
ti mercoledì sera tempe- 
stivi, ma i piloti degli eli- 
cotteri, muniti di verri- 
cello hanno dovuto desi- 
stere perchè nella zona 
non c'era, una piazzuola 
naturale pertentare l'at- 

terraggio, mentre rima- 
nendo in verticale sul 
luogo di operazione, il 
vortice d'aria creato dal- 
le turbine alimentava 
l'incendio. Ieri mattina, 
dopo il recupero, le sal- 
me sono state composte 
nel cimitero di Lingua- 


glossa, dove i ‘congiunti . 


hanno proceduto al rico- 
noscimento. 

Secondo il medico le- 
gale i quattro operai del- 
la. forestale sarebbero 
morti per asfissia e ustio- 
ni di terzo grado. I fune- 


SI ALLUNGA LA COLLANA DEI MOSTRI D'AGOSTO 


Ucciso il gay sisarebbero pagati la vacanza. 


BARCELLONA POZZO 


DI GOTTO — Vincenzo 
Mandanici, di 58 anni, 
il vivaista che avrebbe 
commissionato alla vi- 
gilia di Ferragosto l'uc- 
cisione di Giuseppe, il 
figlio gay di 33 anni, 
che la notte si confon- 
deva tra i «viados», di 
provincia, è stato accu- 


‘ sato da Calcedonio Ma- 


niscalco, 18 anni, uno 


‘ dei due sicari. 


Il giovane avrebbe 
confessato di avere ac- 
cettato un milione, divi- 
so a metà con France- 
sco Fiorino, di 28 anni, 


e le sue ammissioni 


hanno consentito alla 


polizia di recuperare 
l'arma del delitto, una 
pistola con matricola 
abrasa, che era stata se- 
polta, avvolta in una 
calzamaglia, a 500 me- 


, tri dal luogo dell'aggua- 


to. Ma la prima luce su 
quello che si riteneva 
un regolamento di con- 
ti maturato in ambien- 
ti di prostituzione ma- 
schile, è giunta proprio 
da Giuseppe. 

Il giovane, subito do- 
po essere uscito dalla 
sala operatoria, dove la 


sua vita era rimasta 
per tre ore appesa ad 
un filo (un proiettile 
aveva trapassato fega- 
to e duodeno), nelle pri- 
me parole pronunciate 
e raccolte dagli investi- 
gatori ha additato pro- 
prio il suo nucleo fami- 
liare come la «matrice» 
dell'odio che può persi- 
no organizzare l’assas- 
sinio su commissione 
di un figlio. Le indagini 
della polizia hanno così 
ricostruito la tragedia 
che ha scandito per an- 
ni la vita in casa Man- 
danici. 


rali si svolgeranno oggi. 
È stata sollecitata l'at- 
tenzione della Regione, 
perchè intervenga con 
un provvedimento di so- 


lidarietà in favore delle 


famiglie delle quattro 
vittime. Il sindacato 
chiede anche un ripensa- 
mento sui metodi di re- 
clutamento del persona- 
le assunto stagionalmen- 
te per fronteggiare gli in- 
cendi nei boschi. Se tra 
l'incendio che ha fatto 
quattro vittime (ma al- 
tre due si erano registra- 
te un mese fa in circo- 
stanze analoghe netsira- 
cusano) e lo stato giuridi- 
co della Sicilfor possa es- 
servi qualche relazione è 
quanto valuteranno le 
indagini in corso coordi- 
nate dalla Procura cata- 
nese. 


Rino Farneti . 


Il padre si era sentito 
crollare il mondo ad- 
dosso, venti anni fa, 
quando aveva dovuto 
prendere atto che il fi- 
glio maggiore mostrava 
effeminatezze sempre 
più inequivocabili. Ed 
aveva reagito nel peg- 
giore dei modi, convin- 
to. che la brutalità po- 
tesse correggerenatura- 
li inclinazioni. Ed in 
questo era stato sulle 
prime spalleggiato dal- 
la moglie e dal figlio mi- 
nore, che avevano tro- 
vato la forza, forse il 
«cuore» necessari per 


ensionato trova || 


Li % il. i: 


Un momento del recupero delle vittime } 


capire, ammettere, della vigilia di Ferrago' 


comprendere una pro- 
rompente diversità. 

Giuseppe, dunque, 
poteva contare su una 
certa comprensione del- 
la madre e del fratello, 
iquali tuttavia cercava- 
no di strapparlo quan- 
to meno agli ambienti 
della prostituzione ma- 
schile, pur accettando 
la sua condizione di 
gay. In casa, comun- 
que, le liti tra padre e 
figlio, con ‘esiti spesso 
violenti, erano all'ordi- 
ne del giorno. 

Proprio la mattina 


Sto, quando Vincenz? 
Mandanici aveva giò 
stipulato l'orrendo col! | 
tratto con i sicari, 
era stata una furibo!” 
da lite e Giuseppe er? 
stato sottratto a stentO | 
dalla madre e dal frate” 
lo alla violenza pate!” 
na. Se l'accusa raccol 
nel dossier che il sost” 
tuto Olindo Canali Hi 
trasmesso al Gip, che £ 
pronuncerà ‘ entro 
mani, verrà provata, ©’ 
questa vicenda di si 
stri», comunque, DO 
ve n'è uno solo. 
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— | IL CORPO TROVATO SULLA SPIAGGIA DI TORRE DEL LAGO - FORSE STRANGOLATA SU UNO YACHT 


Uccisa e buttata in mare 


Ta 


Venerdì 20 agosto 1993 


Intemi / Cronache 


î 


Il cadavere della giovane donna rinvenuto ieri in 
Versilia, sulla spiaggia di Torre delLago. 


VIAREGGIO—Tramorti- 
ta con un pugno, stran- 
golata o soffocata, poi 
gettata in mare. Una gio- 
vane donna sui 20-25 an- 
ni completamente nuda 
è statatrovata morta sul- 
la spiaggia di Torre del 
Lago. Così ieri mattina 
la Versilia, capitale del 
divertimento estivo, s'è 
risvegliata sotto l'incu- 
bo di un fatto di sangue 
dai torbidi contorni, Un 
altro giallo di esta 
estate di delitti di don- 
ne, un nuovo rompicapo 
pergli investigatori. Nes- 
suna traccia, nessun filo 
che per ora possa con- 
durre all'identificazio- 
ne di questa ragazza con 
i capelli chiari, il corpo 
snello, le mani curate, fi- 
nita sulla battigia di Tor- 
re del Lago, località alle 
porte di Viareggio, tea- 
tro 24 anni fa dell'omici- 
dio del piccolo Ermanno 
Lavorini. 

Il cadavere della ragaz- 
za senza nome è stato 
scoperto verso le 6.30 di 
ieri mattina da un anzia- 
no turista. «Da lontano 


— ha detto — sembrava 
un manichino. Poi quan- 
do mi sono avvicinato 
ho scoperto che si tratta- 
va del corpo di una. don- 
na». Riavutosi dallo 
choc ha chiamato la poli- 
zia. E si è iniziato il soli- 
to carosello di auto di po- 
liziotti e carabinieri, me- 
dico legale, magistrato, 
richiamando centinaia e 
centinaia di spettatori, 
di SEO tenuti lontano 
la quella spiaggia solita- 
mente affollata di turisti 
che non possono permet- 
tersi i costosi stabilimen- 
ti balneari di Forte dei 
Marmi, Marina di Pietra- 
santa, Viareggio. Il medi- 
co legale, dopo aver esa- 
minato quel corpo senza 
vita, ha detto al ‘sostitu- 
to procuratore di Lucca 
Domenico Manzione — 
uno 007 della Tangento- 
poli toscana —di averri- 
scontrato un'ecchimosi 
sotto l'occhio destro e 
due ecchimosi al collo. Il 
magistrato avvicinato 
dai giornalisti ha escluso 
che la morte sia dovuta 
a cause naturali. f 
Dai primi accertamenti 


Segni di lividi 
“suvolto e collo, 


‘ pochi elementi 


per identificarla 


medico-legali la ragazza 
è morta a bordo di una 
barca, di un panfilo e il 
corpo è stato gettato in 
acqua. Poi è arrivato sul- 
la spiaggia, ma la sua 
permanenza in acqua è 
stata breve e il decesso 
non è stato causato da 
annegamento. Nei pol- 
moni della vittima non è 
stata trovata traccia di 
acqua. Un delitto avve- 
nuto in mare e non lonta- 
no dalla costa. Il dottor 
Giampiero Martinelli, 
che ha compiuto i primi 
rilievi e che eseguirà 
l'autopsia, ha detto che 
il livido sul volto, sotto 
l'occhio destro, sembra 


provocato da un pugno o 
da un oggetto contun- 
dente. Sul collo sono pre- 
senti due piccoli lividi 
paralleli (i segni dello 
strangolamento o del sof- 
focamento) mentre su 
varie parti del corpo so- 
no state riscontrate pic- 
cole lesioni da sfrega- 
mento che potrebbero es- 
sere state prodotte da 
un fondale marino bas- 
so, Ma la ragazza presen- 
terebbe anche varie frat- 
ture ed ematomi interni. 
Sempre secondo il medi- 
co legale la morte risale 
a meno di 24 ore prima 
della scoperta del cada- 
vere. 
L'ipotesi che il delitto 
sia stato compiuto a bor- 
lo di un'imbarcazione e 
che il corpo sia stato get- 
tato in mare arenandosi 
poi sulla spiaggia di Tor- 
re del Lago è confermata 
dal fatto che il sostituto 
rocuratore . Manzione 
a voluto studiare di per- 
sona le carte nautiche 
della zona per capire. 
l'andamento delle cor- 
renti marine. 5 
Inoltre, gli agenti del 


commissariato di Viareg- 
gio hanno svolto accerta- 
‘menti presso la capitane- 
ria di porto sulle imbar- 
cazioni, yacht e barche 
da diporto che sono rien- 
trate ieri mattina. Gli in- 
vestigatori hanno deciso 
di diffondere la foto del 
volto della ragazza per 
cercare di arrivare alla 
sua identificazione. La 
giovane donna, che pre- 
senta un aspetto ben cu- 
rato con le unghie lacca- 
te e tracce di manicure, 
non ha alcun segno che 
possa far pensare a una 
tossicodipendente. Sul 
corpo è presente il segno 
di un'abbronzatura pre- 
sa con un costume inte- 
ro e sono rimasti anche i 
segni di un anello e di 


.un bracciale che però 


non sono stati ritrovati. 
Chi ha ucciso la ragazza 
ha pensato bene di to- 
gliere qualsiasi cosa per 
ritardare l'identificazio- 
ne. L'assassino (o gli as- 
sassini) gettando il cada- 
vere in mare sperava 
che il corpo non venisse 
ritrovato subito, come 
invece è accaduto. 


I gialli dell'estate: sette omicidi, nessun colpevole 


ROMA — L'estate '93 
Sì tinge di giallo. Sono 
già sette infatti gli omici- 
di, tutti di donne, che 
hanno assunto le caratte- 
ristiche di veri e propri 
misteri. L'ultimo, ieri 
mattina in Versilia, 
quando un turista ha 
Scoperto, sulla spiaggia 
di Torre del Lago, il ca- 
davere di una donna 
dall'apparente. età di 
20/25 anni forse uccisa 
su una imbarcazione, da 
cui poi sarebbe'stata get- 
tata in mare. La serie è 
cominciata nella notte 
tra il 14 e 15 luglio a To- 
di. Mara Calisti, 36 anni, 
entra sanguinante nella 
Camera del padre con 

iyeva, mormora 
TE Papà che cosa 
Cascia morta. L'ha ucci- 
Sa un colpo gi coltello 
all'altezza del seno de: 


stro. A colpirla forse un 
Conoscente a' cui la ra- . 


Gazza, in piena notte, ha 
aperto la porta di casa. 
Le indagini sulla vita pri- 
Vata della giovane non 
Sembrano aiutare gli in- 


‘Anno fatto» e si ac-. 


Laura Bigoni 


solo due 
giorni fa hanno accusato 
di falsa testimonianza 
un professionista ascol- 
tato nel corso delle inda- 


quirenti. che 


Era in vacanza 
nell'appartamento di 
‘uno zio a Clusone in val 
Seriana, Laura Bigoni, 
23 anni la ragazza ucci- 
sa a coltellate nelle pri- 
me ore del primo agosto 
dopo una notte passata 


ACCUSATE DI INFANTICIDIO 
Lei corre all'ospedale 
ele sorelle gettano 

il neonatotra rifiuti 


SAN DEMETRIO CORONE (COSENZA) — Due sorelle e 
un loro amico sono state poste în stato di fermo dai ca- 
Tabinieri di Cosenza con l'accusa di infanticidio del 
neonato partorito, all'ottavo mese di gravidanza, da 
‘una terza sorella di 15 anni. Il fatto è accaduto la not- 
te scorsa, verso le 2, a San Demetrio Corone. M.P., in 
cinta di un cugino di 25 anni che avrebbe dovuto spo- 
sarla entro breve tempo, ha'avuto un malore. La ra- 
gazza, soccorsa dalle sue sorelle, Francesca, di 32 an- 
ni, bracciante agricola, e Antonietta, 28, casalinga, ha 
partorito una bambina, nata viva. Non riuscendo a fer- 
mare l'emorragia, le sorelle maggiori hanno chiamato 
Domenico Morrone, di 43 anni, cha ha accompagnato 
le ragazze all'ospedale. di Acri, portando con sé anche 
la placenta. All'ospedale i sanitari hanno chiesto della 
sorte del neonato e, secondo quanto accertato dai cara- 
binieri, si sono sentiti rispondere che se n'erano di- 
menticati a casa. Morrone, quindi, è andato a casa del- 
le ragazze e ha fatto ritorno in ospedale poco dopo con 
îl corpicino della neonata, ormai morta. Le indagini 
dei carabinieri sono cominciate dopo che una delle so- 
relle ha detto che la neonata era stata gettata in un 
cassonetto. Le due donne e l'uomo sono a disposizio- 
ne del sostituto procuratore della Repubblica di Cosen- 
za, Brindisi. La minorenne, che si trova ancora ricove- 
Tata in ospedale in stato di choc, è a disposizione del 
Tribunale dei minorenni di Catanzaro. 


in discoteca. Il corpo del- 
la ragazza viene trovato 
riverso su un materasso 
cui era stato dato fuoco, 
forse per far sparire o 
traccia dell'omicidio. 
Dopo quattro giorni di 
indagini i carabinieri fer- 
mano con l'accusa di 
omicidio l'ex fidanzato 
Gianmario Bevilacqua 
detto «Jimmy». 

L'ex fidanzato entra 
nella lista dei sospetti 
man mano che le testi- 
monianze di parenti e 
amici riferiscono che 
Jimmy e Laura, dopo 
‘aver interrotto un anno 
e mezzo fa la loro turbo- 
lenta relazione, conti- 


nuavano a vedersi anche ‘ 


se Bevilacqua aveva una 
nuova. compagna. Una 
delle ipotesi dell'accusa 
è infatti che il ragazzo 
ossa aver reagito vio- 
lentemente ad un «aut- 
aut» di Laura: rompere 
con la nuova fidanzata 
oppure non rivedersi 
più, Ma Jimmy ha un ali- 
i: ha passato la notte in 
compagnia di Vanna Sca- 
cabarozzi, 25 anni. La ra- 
gazza corlferma l'alibi 


ma è accusata di favoreg- 
giamento, È 
E' una classica storia 
a tre quella che sembra 
portare all'uccisione di 
Ginzia Bruno, 30 anni, la 
giovane onice del 
ministero dell'Interno 
ritrovata, morta in un 
sacco abbandonato sulle 
rive del Tevere nei pres- 


si di Monterotondo vici- , 


no Roma, la mattina del 
7 agosto. La donna è sta- 
ta malmenata violente- 
mente e poi uccisa con 
sette coltellate. Viene ri- 
conosciuta dal nome del 
marito, Massimo Pisano, 
inciso all'interno della 
fede: che l'assassino o 
gli assassini hanno di- 
menticato di sfilarle. 
L'uomo ne aveva denun- 
ciato la scomparsa da 
qualche giorno. La stes- 
sa sera del ritrovamento 
vengono fermati il mari- 
to e l'amante, Silvana 
Agresta di 35 anni, con 
l'accusa di omicidio e 
occultamento di cadave- 
re. I due, nel corso di un 
colloquio chiarificatore 
Tichiesto da Cinzia Bru- 
no, venuta a conoscenza 


della relazione che lega- 
va da tempo il marito a 
Silvana Agresta, avreb- 
bero ucciso la donna e 
tentato di farne sparire 
il corpo con l'aiuto di 
una terza persona, Gi- 
rante Sabatino, un idrau- 
ico amico di Silvana 
Agresta. Tutti gli indizia- 
ti però continuano stre- 
muamente a dichiararsi 
Innocenti e le indagini 
fanno prevedere ulterio- 
ti sviluppi e altri coin- 
volgimenti. 

E' stata invece uccisa 
nella sua casa di Forlì, 
dove viveva da sola, Lan- 
franca Lipparini, 59 an- 
ni, medico della Usl. La 
donna è stata uccisa con 
due coltellate alla schie- 
na. La polizia ferma un 
«balordo» specializzato 
in furti in appartamenti, 
Pierpaolo Ballani, 27 an- 
ni, tossicodipendente. 
L'accusato non confes- 
sa e gli investigatori con- 
tinuano gli accertamen- 
di 

Il giorno di Ferragosto 
una giovane donna, De- 
borah Pellecchia, univer- 
sitaria, 22 anni, figlia di 


Deborah Pellecchia 


un noto.avvocato di Na- 
poli, viene trovata.mor- 
ta nell'androne .del pa- 
lazzo in cui abita coni 
genitori in via Gramsci. 
Presenta un grosso ema- 
toma alla testa e gli in- 
quirenti sospettano che 
sia stata uccisa da una 
persona che conosceva. 
Pochi minuti prima di 
morire aveva avuto un li- 
tigio con il fidanzato e 
per questo aveva rinun- 


ciato a partire per una 
breve vacanza a Capri. Il 
fidanzato, Fabio Cicala, 
20 anni, ha un alibi sen- 
za contraddizioni. Gli in- 
quirenti avanzano allora 
l'ipotesi di un malore 
che l'avrebbe fatta usci- 
Te da casa in cerca di aiu- 
to. La ragazza sarebbe 
poi caduta per le scale 
procurandosi  l'emato- 
ma. La giovane che si 
stava sottoponendo ad 
una rigida dieta dima- 
grante, secondo uno psi- 
cologo che l'aveva avu- 
ta in cura soffriva di cri- 
si di panico. Nel palazzo 
qualcuno sentì le sue in- 
vocazioni di aiuto ma 
non intervenne. Secondo 
i genitori le cause della 
morte sarebbero da attri- 
buire al disinteresse e al- 
la mancanza di solidarie- 
tà della società. 

.Ieri in serata la noti- 
zia della settima vitti- 
ma. A Cerone (Torino) 
viene ritrovato il corpo 
carbonizzato di Manue- 
la Petilli Marchelli, la 
quindicenneallontanata- 
si da casa a Ivrea 177 gior- 
ni fa. 


IL CASO DELLA QUINDICENNE SCOMPARSA ALL’INIZIO DEL MESE A IVREA 


Ritrovata bruciata in un casolare 


Il tragico presentimento della madre: «Non la rivedrò mai più viva» 


IVREA — Piccola, bru- 
na, capelli e occhi scuri, 
si leggeva fino a ieri sot- 
té la foto appesa al ban- 
co del frigo bar nella 
piazza del Municipio di 
Ivrea. Quella ragazzina 
di 15 anni, timida e riser- 
vata, era Manuela Bettil- 
li Marchelli, scomparsa 
nel nulla il 2 agosto do- 
po essere stata vista l'ul- 
tima volta davanti al ca- 
polinea dei bus di Ivrea. 
Era sola, camminava a 
passo svelto, fumava 
una sigaretta, ha conti- 
nuato a ripetere agli in- 
quirenti la commessa di 
una gastronomia poco di- 
stante dal terminal nei 


giorni frenetici delle ri-. 


cerche a tappeto. Dietro 
quel filo di fumo, fino al 
tardo pomeriggio di ieri, 
si perdevano le tracce 
della giovane di Strambi- 


no, il cui cadavere carbo- 
nizzato è stato ritrovato 
attorno alle 17,30 dagli 
uomini della guardia di 
vigilanza caccia e pesca 
della provincia di Torino 
in un rudere nella cam- 
pagna di Cerrone. Il mi- 
stero di Manuela, dun- 
que, è stato svelato lì, a 
pochi chilometri dalla ca- 
sa dove la ragazza vive- 
va con la mamma Raffa- 
ella (33 anni), al primo 
piano di una vecchia ca- 
scina dismessa frequen- 
tata da tossicodipenden- 
ti. L'hanno ritrovata in 
avanzato stato di decom- 
posizione, con. addosso 
gli stessi vestiti che por- 
tava 17 giorni fa, all'ini- 
zio dell'incubo: una lar- 
ga camicia chiara con di- 
segni fantasia, jeans 
sfrangiati tagliati al gi- 
nocchio, e vistoso orolo- 
gio swatch al polso. 


INluogo 
è frequentato 
da drogati: 
indagini da zero 


Sul posto in quella ca- 
sa dai muri cadenti da 
sempre ritrovo dei traffi- 
canti, dove poco tempo 
fa erano stati sequestra- 
ti 13 chilogrammi di 
hashish, sono immedia- 
tamente accorsi tutti 
quelli che, per più di 2 

settimane avevano se- 
tacciato le campagne at- 
torno ad Ivrea, senza tro- 
vare un solo indizio che 
potesse spiegare la mi- 


steriosa sparizione di 
Manuela. Un mesto ap- 
puntamento per gli uo- 
mini del commissariato , 
le unità cinofile, il capo 
della Criminalpol subal- 
pina Antonio Baranello, 
che nei giorni scorsi era 
andato con i piedi di 
piombo: nell'azzardare 
ipotesi: «una storia ‘stra- 
na, stranissima», ripete- 
va cauto e sconsolato il 
funzionario. 

Per Raffaella Petilli, la 
mamma di Manuela, ar- 
rivare davanti a quel ru- 
dere  nell'afa di mez- 
Z'estate è stato invece 
come trovarsi di fronte a 
un film già visto con gli 
occhi del cuore. «Mia fi- 
glia è morta, ammazzata 

qualcuno» —. sin- 

RO respingendo 
‘idea della fuga. 

-Una certezza che le ve- 


niva dal conoscere me- 


glio di chiunque altro 
quella ragazzina tran- 

illa, il cui unico viziet- 
to sembrava essere quel- 
lo di fumare una sigaret- 


ta di tanto in tanto,” 


quando nessuno la vede- 
va. Il 2 agosto, nella ca- 
sa di 3 stanze in via Du- 
ca degli Abruzzi 69, do- 
ve la donna abita insie- 
me con il convivente 
Glaudio Nogara, e dove 
Manuela non ha più fat- 
to ritorno, era sceso un 
pensiero terribile. Era 
stata proprio lei, lamam- 
ma, ad accompagnare la 
ragazza ad Ivrea, quella 
maledetta mattina. 


‘ «L'ho portata in macchi- 


na dal nonno, come tut- 
te le settimane — aveva 
raccontato la donna — 
sarebbe dovuta tornare 
con il treno del pomerig- 
gio e invece...». 

Viviana Ponchia 


LA CANTANTE FOLK EL’ATTORE TEATRALE SI ERANO SPOSATI SFI ANNI FA - LUTERA AFFETTO DA UN MALE INCURABILE 


Desy Lumini e Tino Schirinzi si suicidano da un ponte 


FIRENZE — Si sono te- 
Nuti per mano e si sono 
i {pciati nel vuoto per ol- 
‘© trenta metri. Un ad- 
vOlucido, disperato. Co- 
ly sono tolti la vita 
gttore teatrale . Tino 
crnirinzi, 59 anni e la 
ni tante folk Desy Lumi- 
‘63 anni. Erano mari- 

® moglie. Si erano spo- 
ne sei anni fa in Comu- 
Ort Vicchio di Mugello. 
taGnizzarono ‘uno spet- 
loxclo per festeggiare le 
che Nozze e annunciare 
Cam sarebbero tornati in 
trap Pagna per. vivere 
dal fiuillamente lontano 
Tastuono della città. 


Tino. Schirinzi, origina- 
rio di Taranto, dopo una 
lunga relazione con Pie- 
ra Degli Esposti, aveva 
incontrato Desy Lumini, 
una cantante che negli 
anni Sessanta aveva otte- 
nuto un discreto succes- 
so e popolarità. Una rela- 
zione intensa coronata 
dal matrimonio di sei an- 
ni fa. Lui attore teatrale 
etelevisivò fra i più quo- 
tati, era affetto da un 
male incurabile. Un tu- 


more alla gola che poi si” 


era esteso all'esofago. 

Dalla scoperta della ma- 
lattia, la coppia faceva 
vita ritirata. Abitava in 


una casa colonica, a Uli- 
veta frazione di Vicchio. 
In paese li ricordano con 
affetto. Desy era sempre 
disponibile e non nascon- 
deva la sua ansia per lo 
stato di salute del suo 
compagno. In questi 
giorni nessuno li aveva 
più visti. Ma non era il 
caso di preoccuparsi. In- 
vece, il dramma incom- 
beva su questa coppia di 
artisti. Tino Schirinzi, 
capelli crespi sempre 
spettinati e una voce 
profonda, deve aver con- 
vinto . la moglie che 
l'unica soluzione era 
uscire di scena per sem- 
pre. Non se la sentiva 


' 
più di soffrire, magari di 
finire sotto i ferri. E così 
l'altra sera Tino e Desy 
hanno deciso di farla fi- 
nita. Sono saliti sulla lo- 
To Volkswagen Golf Ca- 
briolet e si sono diretti 
verso Barberino. Erano 
circa le 20. Invece di per- 
correre la vecchia pro- 
vinciale: Schirinzi e Lu- 
mini hanno imboccato la 
strada che fa parte di 
tutto quel complesso di 
lavori legati alla diga di 
Bilancino, strada che pe- 
tò è chiusa al traffico 
perché non è ancora 
completata. I due artisti 
hanno percorso un trat- 


to e poi a circa cinque 
chilometri da Barberino 
hanno fermato la vettu- 
ta. Sono scesi, hanno fat- 
to ancora qualche deci- 
na di metri e si sono lan- 
ciati nel vuoto per oltre 
trenta metri. I corpi so- 
no finiti sulla vecchia 
provinciale che collega 
Barberino a Galliano. So- 
nostati alcuni automobi- 
listi a dare l'allarme ai 
carabinieri di Borgo San 
Lorenzo. Quando sono 
arrivati i militari non 
c'era più niente da fare. 
Non lontano dal viadot- 
to a Barberino di Mugel- 
lo i carabinieri hanno 


trovato l'auto intestata 
a Schirinzi. Sono stati 
rintracciati alcuni fam?- 
liari che hanno identifi- 
cato le salme trasportate 
poi all'istituto dimedici- 
na legale. L'inchiesta è 
affidata al sostituto pro- 
curatore Emma Boncom- 
pagni. Secondo le dichia- 
razioni degli amici, dei 
parenti e di alcuni docu- 
menti sequestrati in ca- 
sa dei due artisti alla ba- 
se della decisione della 
coppia ci sono le gravis- 
sime condizioni di Schi- 
rinzi al quale erano stati 
RiAgroeena pochi gior- 
ni di vita. 

S.S. 


«medico e 


t 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Guido Pastrovicchio 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LICIA, la figlia 
SILVA con il marito AN- 
TONIO e il figlio GUIDO 
unitamente ai parenti tutti. 
La famiglia ringrazia senti- 
tamente tutto il personale 
paramedico 
dell'Unità di cura intensiva 
coronarica. 

Un grazie particolare al 
dott. LUIGI BORGIONI 
per la sua premurosa assi- 
stenza. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 21 agosto par- 
dalla 
dell'ospedale con la celebra- 


tendo Cappella 


zione della S. Messa alle 
ore 10 in Duomo. 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianze 


Monfalcone, 
20 agosto 1993 


Prendono parte al dolore 
della famiglia: ADRIANO 
e VALESKA GREGORET- 
TI. 


Monfalcone, 
20 agosto 1993 


Partecipano al lutto i cugini 
ATTILIO e RITA TOCIGL 
con le rispettive famiglie. 


Monfalcone, 
20 agosto 1993 


+ 


E' mancato improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Matteo Abrami 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIULIANA, i fi- 
gli VENERANDA con VI- 
LIAN, LUIGI con ROSE- 
MARIE, i nipoti ESTER 
con ROBERTO e i piccoli 
MARCO e STEFANO ed 
ELENA con PIERPAOLO, 
GIULIANA, ALAN e 
MARK unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 agosto 1993 


DÈ 


Il giorno 19 agosto è man- 
cata all'affetto dei suoi cari 


Mina Mazzarolli 
ved. Pascoli 
(nonna Mimì) 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ANTONIO, ANNA 
con GIANNI, ROBERTO 
con ALDA, ROBERTA, 
PAOLA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 21 alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 20 agosto 1993 
Ha raggiunto i suoi cari 


Antonio Grimalda 
da Santa Lucia di Pirano 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale tutto della Ca- 
sa di riposo Stuparich di Si- 
stiana. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 agosto 1993 


7 » a 


È COMPLEANNO 
Flavio Klein 


Mio caro, in questo giorno. 
ti sono vicina con animo ri- 
colmo di dolore, il ricordo 
di te rimane costante nel 
mio cuore. 


Tua mamma, 
STEFANO 
e famiglia 


Trieste, 20 agosto 1993 


Nel IX anniversario della 
scomparsa del 


DOTTOR 
Luciano Zamboni 


la moglie e i figli lo ricorda- 
no con affetto e rimpianto. 


Trieste, 20 agosto 1993 


Il Piccolo [SÌ 


Ci ha lasciato la nostra cara 
mamma 


Elisabetta Battagliarini 
ved. Negri 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio ADA, LE- 
DA e VIRGILIO. 
Ringraziamo parenti, amici 
e conoscenti per l'affettuo- 
sa partecipazione. 

Un grazie di cuore al dott. 
NICOLO! PAVLIDIS. 


Trieste, 20 agosto 1993 


Partecipano al dolore della 
famiglia i condomini di via 
Romagna 9 e 9/1. î 
Trieste, 20 agosto 1993 


Partecipano al lutto: MA- 
RIUCCIA, ROBY, ANNA. 


Trieste, 20 agosto 1993 


Ciao ‘ 


Lisetta 


- WALTER 
Trieste, 20 agosto 1993 


Sono vicini ad ADA, LE- 
DA e VIRGILIO: famiglie 
FURLAN e RUSTIA. 


Trieste, 20 agosto 1993 


Partecipano addolorati i cu- 
gini ALICE, GUGLIEL- 
MO con BRUNA, ROBER- 
TO, CLAUDIO con 
ORIETTA e ANDREA. 


Trieste, 20 ‘agosto 1993 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata 


Anna Romagnuolo 
ved. Morgera 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i figli, la figlia 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
20 agosto alle ore 11.30 
dalla parrocchia di Aurisi- 
na. 


Aurisina, 20 agosto 1993 


Partecipa la . famiglia 


SCHIOZZI. 
Trieste, 20 agosto 1993 


Bis nonna 
Anna 


Ti ricorderemo sempre as- 
sieme a mamma e papà. \ 
- SARA, GIULIA, LUCA 


‘Aurisina, 20 agosto 1993 


Si associa al lutto famiglia 
MICHELIC. 


Trieste, 20 agosto 1993 


T 


Si è spenta serenamente 


Maria Novak 
ved. Starec 


Lo annuncia con dolore la 
figlia ALBI, le sorelle e i 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 21 agosto alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 20 agosto 1993 


Partecipa al dolore: PAL- 
MA LO NIGRO e fami- 
glia. 

Trieste, 20 agosto 1993 
fi P—_______—ses-<@i 


La ditta G. MARICCHIO- 
LO partecipa al lutto per la 
scomparsa di 


Giovanni Balanzin 
Trieste, 20 agosto 1993 


fi} ce 
20.8.1983 | 20.8.1993 
ANNIVERSARIO 


A dieci anni dalla scompar- 
sa della mia mamma, ricor- 
do con infinito affetto i 
miei genitori 


Anna 
e 
Ferruccio Moro 


Possa il vostro amore riscal- 

«dare il mio cuore e rendere 
più dolce questo dolore che 
sempre mi accompagna. 


LUCIA 


Trieste-Milano, 


20 agosto 1993 
LrT@-"@ssi<zi 


X ANNIVERSARIO 
Enrico Simonetti 


Sempre con noi. 


ANITA 
ei tuoi cari 


Trieste, 20 agosto 1993 


I ANNIVERSARIO 
Angelina Aschieri 


I tuoi cari ti ricordano sem- 
pre con immutato affetto e 
infinito rimpianto. 

Trieste, 20 agosto 1993 
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(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 20 agosto 199 | 


M.O./OTTO SOLDATI ISRAELIANI UCCISI NEL LIBANO SUD 


Un'altra strage sciit 


L’attacco allontana le prospettive d’intesa con Beirut e Damasco 


M.0O./FIDUCIA MAL RIPOSTA 


E’ durato meno di un mese 
quell’accordo con Assad 


GERUSALEMME — E' durato meno di un mése 
il fragile accordo verbale mediato dagli Stati Uni- 
ti tra Israele, Siria e Libano per far cessare 
l'«operazione resa dei conti» e FRS le attivi- 
tà terroristiche degli sciiti «Hezbollah». Oggi, do- 
po il sanguinoso scontro in Libano, sembra inevi- 
tabile una nuova prova di forza israeliana nel pa- 
ese vicino. In Galilea, molti preferiranno pernot- 
tare nei rifugi. 

«Mi auguro che l'accordo resista fino alla pros- 
sima stagione delle ciliegie libanesi», aveva detto 
il 31 luglio scorso il ministro degli Esteri Shimon 
Peres, commentando l'intesa raggiunta con Da- 
masco, in base alla quale libanesi e siriani si era- 
no impegnati a tenere sotto controllo i terroristi 
sciiti operanti in territorio libanese. Spiegando 
l'accordo alla televisione, il premier Yitzhak Ra- 
bin non si era però fatto illusioni: i terroristi fi- 
lo-iraniani — nemici giurati dei negoziati di pace 
israelo-arabi — avrebbero anche in futuro conti- 
nuato i loro attacchi contro i soldati israeliani 
nel Libano meridionale. Pur nei suoi limiti, l'ac- 
cordo sembrava comunque promettente: in Israe- 
le qualcuno vi aveva intravisto il nucleo di futuri 
accordi per una «sicurezza regionale». 

Ma i governi del Libano e della Siria hanno in 
queste settimane deluso le aspettative di Israele. 
La cosa non potrà non avere riflessi sull'anda- 
mento dei negoziati bilaterali di pace che, secon- 
do i programmi, dovrebbero riprendere a 
Washington alla fine di questo mese, dopo una 
lunga sospensione estiva. 

Dopo l'accordo, l'esercito libanese è stato di- 
slocato nel Libano del Sud, ma in un modo che 
Israele ritiene «simbolico»: ba eretto posti di 
blocco, ma in queste settimane non c'è stato al- 
cun tentativo di disarmare gli «Hezbollah» o di 
impedire loro attività militari Al contario, 
nell'ultima settimana, gli attentati anti-israelia- 
ni sono stati quotidiani. 

La Siria — e questa è la seconda delusione di 
Israele — non solo non ha chiesto ai libanesi di 
fermare i terroristi sciiti; ma al contrario ha fat- 
to capire di non disdegnare la continuazione del- 
la «guerra d'attrito» nella «Fascia di sicurezza» 
controllata da Israele, La preoccupazione israe- 
liana nei confronti di Damasco è cresciuta 
all'inizio del mese, con l'arrivo in Siria di una 
partita di missili «Scud-C». 

In questa situazione, l'Iran ha cercato di trar- 
re i maggiori benefici possibili, organizzando 
quello che in Israele è definito «un ponte aereo» 
destinato alle migliaia di sciiti che hanno subito 
danni materiali durante «Resa dei conti». 

All'aeroporto di Beirut, hanno riferito fonti in- 
formate, atterrano in questi giorni aerei iraniani 
«carichi di denaro, cibo e medicinali» destinati 
agli sciiti del Libano meridionale. All'interno dei 
villaggi colpiti il mese scorso dall'aviazione e 
dall'artiglieria israeliane, sono i quadri degli 
«Hezbollah» a distribuire gli aiuti. La popolazio- 
ne colpita non riceve aiuti materiali da altri. 

Ma le considerazioni più preoccupanti riguar- 
dano il futuro dei negoziati di pace. Dopo che la 
«cooperazione tattica» anti-«Hezbollahy in Liba- 


no non ha dato l'esito sperato, Rabin dovrà esse- 
Te ancora più cauto nelle trattative con Siria e Li- 
bano. Per Israele, i ritiri dalle alture siriane del 
Golan e dalla «fascia di sicurezza» in Libano so- 


no oggi più improponibili che mai. ; 


BEIRUT — Sette soldati 
israeliani morti e due feri- 
ti è il bilancio dell'attacco 
di ieri dei terroristi filo- 
iraniani di Hezbollah nel 


. Libano del Sud. L'attacco 


è avvenuto verso le 7.40 
di ieri mattina. Un nume- 
ro imprecisato di terrori- 
sti hanno atteso al varco 
una pattuglia nel settore 
Ovest della cosiddetta «zo- 
na di sicurezza» occupata 
dagli israeliani a ridosso 
del confine. Hanno prima 
fatto detonare tre bombe 
e poi hanno aperto il fuo- 
co contro i superstiti che 
si davano alla fuga. E' av- 
venuto nei pressi di Shihe- 
en, un villaggio a 4 chilo- 
metri dal confine con Isra- 
ele. 

«Resistenza Islamica», 
braccio armato di Hezbol- 
lah, ha rivendicato l'azio- 
ne con una nota diffusa a 
Beirut dicendo che erano 
stati «uccisi e feriti molti 
soldati nemici vicino 
Shiheen». L'attacco, vi si 
dice, voleva segnare l'an- 
niversario di un incendio 
che aveva colpito la Mo- 
schea al-Agsa a Gerusa- 


lemme, uno dei luoghi sa- 
cri dell'Islam. 

La strage rientra nel di- 
segno portato avanti con 
determinazione da Hezbol- 
lah in consonanza con il 
governo iraniano di sabo- 
tare la Conferenza di pace 
per il Medio Oriente. Nei 
giorni scorsi, dopo una la- 
boriosa opera di ricucitu- 
ra, gli Stati Uniti, come 
principale mediatore, han- 
no dato appuntamento ad 
arabi e israeliani per il 31. 
agosto a Washington per 
riprendere i colloqui di pa- 
ce. 

A luglio l'uccisione di 
sette soldati israeliani in 
una serie di azioni di 
Hezbollah e del Fronte po- 
polare di liberazione della 
Palestina-Comando gene- 
rale, movimentoterroristi- 
co filo-siriano che condivi- 
de l'opposizione al nego- 
ziato di pace, e soprattut- 
to lo stillicidio di attacchi 
missilistici sull'Alta Gali- 
lea dal territorio libanese, 
scatenò un'offensiva israe- 
liana che per una settima- 
na attaccò per cielo, terra 
é mare obiettivi militari e 


centri abitati nel Libano 
meridionale. L'azione isra- 


eliana provocò un'azione) 
di «repulisti» nel Sud da: 


parte dell'esercito libane- 
se, che in sostanza aveva 
rinunciato fino a quel mo- 
mento al controllo su quel- 
la parte di territorio, pul- 
lulante di terroristi sciiti 
che la usava come base 
per attaccare lo Stato 
ebraico e sabotare i nego- 
ziati di pace. 

Per quanto riguarda la 
«striscia di sicurezza», cre- 
ata nel 1985, a mò di cu- 
scinetto per proteggere la 
Galilea, è affidata a un 
contingente di 1.200. sol- 
dati con-la Stella di Davi- 
de e a 2.500 uomini del- 
l'Esercito del Libano Sud, 
una milizia cristiana filo- 
israeliana. La zona si 
estende su una profondità 
di 2-4 chilometri e per 
una lunghezza di circa 80 
chilometri dalla costa del 
Mediterraneo ai piedi del 
monte Hermon e conta 
200.000 abitanti, in preva- 
lenza soliti. 

Commentando a Oslo, 
dove si trova in visita, la 


sanguinosa azione degli 


i Hezbollah, il ministro de- 


gli Esteri israeliano Shi- 
mon Peres ha parlato di 
«grande tragedia» aggiun- 
gendo: «Abbiamo fatto del 
nostro meglio per riporta- 
re la calma nel Libano me- 
ridionale ed ecco questa 
notizia estremamente al- 
larmante». 

‘A Gerusalemme si fa no- 
tare che per l'esercito isra- 
eliano è stata la giornata 
più cruenta nella regione 
dal 1988 quando un'auto- 
bomba lanciata da terrori- 
sti kamikaze uccise un 
identico numero di solda- 
ti. In merito alla tecnica 
usata dai terroristi, le pri- 
me indicazioni fanno pen- 


‘ sare che gli Hezbollah ab- 


biano comandato a distan- 
za lo scoppio delle cari- 
che, stando su posizioni 
esterne alla «zona di sicu- 
rezza» israeliana, proba- 
‘bilmente in territorio liba- 
nese. Gli abitanti di Shihe- 
en hanno trascorso la gior- 
nata tappati nelle loro ca- 
se mentre truppe ed elicot- 
teri israeliani perlustrava- 
no la zona circostante. 


M.0./ICACCIA USA REAGISCONO A UN MISSILE 


Scontro nei cieli iracheni 


E? la prima volta che Baghdad aggredisce apertamente 


NEW YORK — I caccia 
Usa sono tornati ieri in 
azione nei cieli iracheni, 
sganciando bombe a 
grappolo e razzi a guida 
laser contro una posta- 
zione missilistica vicino 
a Mossul, nella «zona di 
non volo» nel Nord 
dell'Iraq. 

Un portavoce del Pen- 
tagono ha precisato che 
gli attacchi sono stati ef- 
fettuati per rappresaglia 
contro il lancio di un 
missile terra-aria avvi- 
stato durante una nor- 
male operazione di rico- 
gnizione. 

«Verso l'1.23 ora loca- 
le due F-14 e due F-16 
hanno osservato un lan- 
cio da una base di missi- 
li terra-aria SA-3, che si 
trova una quindicina di 
chilometri ad Ovest di 
Mossul, e hanno sgancia- 
to bombe a frammenta- 


ELTSIN TEME ANCORA SVOLTE AUTORITARIE 
Mosca, senza celebrazioni 
il ricordo del fallito golpe 


MOSCA — Sono trascor- 
si due anni dal dilettan- 
tesco tentativo di golpe 
che pose comunque fine 
all'era. Gorbaciov. Boris 
Eltsin, che ha convocato 
ieri. una conferenza 
stampa per commemora- 
re quello storico evento, 
ha evitato opportuna- 
mente i toni trionfalisti- 
ci, Non c'è molto da cele- 
brare oggi a Mosca, no- 
nostante l’innegabile va- 
lore del gesto che egli 
compì nell'agosto del 
1991 saltando su un car- 
ro armato davanti alla 
«Casa bianca» per invita- 
re i moscoviti alla resi- 
stenza. Eltsin lo sa. E 
sottolinea candidamente 
il lato paradossale della 
ricorrenza: «Possiamo 
Tammaricarci — dice ai 
giornalisti riuniti al 
Cremlino — soltanto del 
fatto che la Casa 
bianca”, l’edificio del 
parlamento da dove i cit- 
tadini della Russia due 
anni fa difesero la liber- 
tà ela democrazia, sia di- 
ventata oggi un bastione 
delle forze reazionarie». 
È questa la nota dolen- 
te che impedisce al Presi- 
dente russo ogni forma 
di autocompiacimento. 
Il confronto con Ruslan 
Khasbulatov, il presiden- 
te del Soviet Supremo, 
non ha ancora un vinci- 
tore. Boris Eltsin ha nuo- 
vamente minacciato ieri 
di mandare a casa in au- 
tunno i deputati del po- 
polo che non fanno altro 
che mettergli bastoni tra 
le ruote. «Naturalmente 
— ha convenuto — l'ide- 
ale sarebbe approvare la 
nuova costituzione e te- 
nere le elezioni entro 


l'autunno». Ma il capo 
del Cremlino non si na- 
sconde le difficoltà che 
‘un passo del genere com- 
porterebbe. Annuncia di 
aver già pronto il testo 
della proposta di nuove 
elezioni da sottoporre al- 
l'esame del Soviet Sipre- 
mo. Prevede realistica- 
mente «che essa verrà re- 
spinta dai deputati», ma 
avverte: «ho in serbo ul- 
teriori varianti» per far 
passare la proposta. «Bi- 
sogna ammettere — os- 
serva poi conciliante — 
che i problemi che ci 
stanno davanti non si 
possono risolvere subi- 
to). 

La condanna a morte 
del parlamento è rinvia- 
ta ma Eltsin rinnova le 
sue accuse: il Soviet Su- 
premo, ha detto ieri sen- 
za peli sulla lingua, osta- 


cola intenzionalmente il 
processo di riforme con 
una «attività antipopola- 
re e anticostituzionale. 
Con la sua retorica e le 
sue decisioni politiche il 
parlamento si pone co- 
me un fattore destabiliz- 
zante della società e co- 
stituisce un pericolo per 
la sicurezza del Paese. 
Esso è divenuto una au- 
tentica roccaforte delle 
forze reazionarie». 
Quanto alle voci’ di 
spostamenti di truppe e 
all'annunciato afflusso 
di unità militari nella ca- 
pitale in vista delle due 
manifestazioni in pro- 
gramma per oggi davan- 
ti alla «Casa bianca», 
quella dei sostenitori del 
Presidente e quella del- 
l'opposizione nazionali- 
sta e comunista, Eltsin 
smentisce con risolutez- 
za. s 
Che non sia ancora 
tempo di celebrazioni lo 
suggerisce anche il fatto 
che il processo ai golpi- 
stinon è stato ancora av- 
viato. Ma è la situazione 
economica e sociale a' 
sconsigliare ogni forma 
di trionfalismo. «La Rus- 
sia sta attraversando un 
momento difficile — ha 
ammesso ieri Eltsin —. 
Noi non fingeremo che 
la realtà sia migliore: og- 
gi è ancora possibile una 
svolta reazionaria che 
vanificherebbe tutti gli 
sforzi da noi fatti dopo il 
fallito colpo di stato del- 
l'agosto del 1991. Ma so- 
no fermamente convinto 
— ha concluso: il Presi- 
dente — che anche que- 
sta volta la Russia e la 
sua gente non lo consen- 
tirà». 
Andrea Vesalio 


zione sulla postazione» 
ha detto il portavoce, In 
una seconda ondata, 
«due F-15 hanno lancia- 
to quattro bombe guida- 
te dal laser sulla stessa 
posizione», ha aggiunto 
la fonte. L'attacco sem- 
bra aver colpito il segno: 
«La postazione antiaerea 
ci risulta essere stata di- 
strutta». A Baghdad un 
portavoce. iracheno. ha 
detto che. un soldato e 
un civile sono rimasti fe- 
riti in seguito. all'«ag- 
gressione» americana. 
L'incidente di ieri si 
differenzia dai preceden- 
ti interventi americani 
nei cieli dell'Iraq in 
quanto è la prima volta 
che l'aviazione Usa ac- 
cusa Baghdad di aver 
lanciato un missile in 
violazione delle risolu- 
zioni dell'Onu e non so- 
lo di aver illuminato con 


il proprio radar gli aerei 
alleati. 

L'attacco è stato lan- 
ciato quasi tre anni esat- 
ti dall'invasione irache- 
na del Kuwait ed è l'ulti- 
mo di una lunga serie. Il 
più recente incidente ri- 
sale al 29 luglio scorso, 
quando due caccia della 
marina Usa avevano 
sganciato missili contro 
batterie nel Sud dopo 
che erano stati «insegui- 
ti» dai radar iracheni. In 
quell'occasione gliattac- 
chi erano StRRiARUCit 
da due jet EA-6B partiti 
dalla portaerei Abraham 
Lincoln nel Golfo Persi 
co. Questa volta, i sei ae- 
rei coinvolti nell'azione 
sono partiti dalla loro ba- 
se in Turchia. 

La zona a Nord del 
36.0 parallelo è stata in- 
terdetta al traffico aereo 
iracheno due anni fa per 


impedire alle forze atma- 
te irachene di lanciare 
attacchi contro i curdi. 
Successivamente, il di- 
vieto è stato esteso ‘allo 
spazio aereo del Sud a 
protezione dei musulma- 
ni sciiti rifugiatisi nella 
zona dopo la guerra: del 
Golfo. Ì 
Secondo. gli iracheni, 
gli americani hanno 
peanoinio le bombe a 
‘appolo su un Lo) 
i militari © civili impo 
asti nello spegnimento 


un incendio provoca- - 


to dal precedente attac- 
co. 

E' la prima volta dal 
gennaio scorso, quando 
era ancora in carica l' 
ex presidente George Bu- 
sh, che Baghdad afferma 
di aver risposto al fuoco 
con le proprie batterie 
antiaeree, «mettendo in 


fuga» gli aerei america-. 


ni. 


M.O./CACCIA ALL’UOMO AL CAIRO 


a Mortounterrorista 


dopo l'attentato 


IL CAIRO — Fra i quattro morti nel san- 
guinoso attentato integralista di mercole- 
dì al Cairo contro il ministro dell'Inter- 

no El Alfi vi sarebbe uno dei terroristi: 
lo affermano le autorità di polizia identi- 
ficando il presunto attentatore come Na- 
zih Rashed, 35 anni, un esperto in cari- 
che esplosive addestrato in Afghanistan. 
Gli altri morti sono un posteggiatore, un 
contabile palestinese e una persona non 
identificata che in un primo tempo era 
stata preliminarmente scambiata per un 
altro ricercato per terrorismo, certo Ab- 
del Nabi. Al tempo stesso è stata smenti- 
ta la notizia che dava per morto uno de- 
gli agenti della guardia del corpo del mi- 


nistro. 


Secondo le fonti della polizia, l'azione 
terroristica è stata progettata e messa in 
atto da sette membri delle Avanguardie . 
della vittoria, lo stesso gruppo estremi- 
sta responsabile dell'assassinio del pre- 
sidente Anwar Sadat nel 1981. Rashed 
sette 
Nell'attentato sono rimaste ferite altre 
quindici persone fra cui Ei Alfi, chiara-. 
mente bersaglio principale dei terroristi 


sarebbe uno dei 


in quanto responsabile 
all'estremismo islamico. 


Testimoni oculari hanno riferito di 
una sparatoria degli attentatori concen- 
trata sull'auto del ministro immediata- 
mente dopo lo scoppio di una bomba, ma 
il governo sostiene che i terroristi si so- 
no limitati a far brillare la carica mentre 
a sparare sono stati solo gli agenti di 


IL CAIRO — Muhmmar 
Gheddafi conferma il 
suo no alla consegna 
dei due libici ricercati 
per l'attentato del 1988 
al Boeing Pan Am costa- 
to la vita a 270 perso- 
ne, pur ribadendo che 
non si opporrebbe a 
una eventuale, sponta- 
nea decisione dei due 
di affrontare il proces- 
so in Inghilterra o Usa. 

Ma: secondo quanto 
| riferito ieri dall'agen- 
zia di stampa egiziana 
Mena, Gheddafi ha co- 
municato al Presidente 
egiziano Hosni Muba- 
rak che il governo di 
Tripoli. non. intende 
esercitare alcuna pres- 
sione sui due. agenti, 


grahi e Lamen Khalifa 
Fhimah. 

Il nuovo noidi Tripoli 
alla richiesta di estradi- 
zione di Londra e 
Washington ‘contrasta 
con quanto annunciato 
dal. quotidiano cairota 
«al Gomhouria», che ri- 


E Gheddafi ribadisceiil uo rifiuto: 
non consegna i due libici ricercati 


scorta. & 

Di Nazih Rashed, deceduto ieri matti 
na dopo che lo scoppio della bomba gli 
aveva maciullato una gamba, un comur 
cato del ministero dell'Interno dice cht 
era stato addestrato dai guerriglieri isl&* 
mici afghani all'uso di armi ed esplosi 
vi. Al momento del ricovero in ospedaléi 
gli è stato trovato indosso un document0 
falso che lo qualificava per cristiano m8 
la polizia ha proceduto alla sua identifi- 
cazione basandosi sulle impronte digitali 
e su una fotografia. L'uomo era ricerca: 
to per omicidio, appartenenza a organiz: 
zazione illegale e complotto per rovescia: 
re il governo con metodi terroristici, ac 
cuse per le quali era già sotto processo il 
contumacia. Le autorità hanno arrestato 
più di 700 membri delle Avanguardie, un 
gruppo nato dalle ceneri del movimento 
estremista Jihad (Guerra Santa), schiac- 
ro dal governo dopo l'assassinio di Sa- 

at. 

Mentre a Il Cairo si setaccia la città al- 
la ricerca dei colpevoli, il quotidiano ira- 
cheno «Babel» ha esortato ieri gli integra: 
listi islamici attivi in Egitto a rovesciare 
il governo del presidente Mubarak. «All' 
opposizione egiziana non resta altro che 
raccogliere un potere che ormai è a por- 
tata di mano», scrive il giornale che è di- 
tetto dal primogenito del Presidente ira- 
cheno Saddam Hussein, Ouda. Nel lin- 
guaggio della stampa ufficiale irachena; 
il termine «opposizione egiziana» si rife- 
risce ai movimenti integralisti islamici. 


attentatori. 


della lotta 


portava ieri un articolo bio verso la Libia, che 


a firma di Mahfouz el lamenta perdite pari a 
Ansari, a Tripoli con 2,4 miliardi di dollari 
Mubarak, nel quale vie- (quattromila miliardi 


ne rivelata l'esistenza 
di una proposta di com- 
promesso, una sorta di 
«ultima chance», volta 
ad evitare la resa dei 
conti finale tra la Libia 
ed.i Paesi occidentali. 
Tale accordo — spie- 
ga il giornalista — pre- 
vede la consegna dei 


di lire) per le sanzioni 
imposte finora. In un 
secondo momento, il 
consiglio di sicurezza si 
riunirebbe nel mese di 
novembre per congela- 
re i beni libici all'este- 
ro e per decidere ulte- 
riori restrizioni sul 
commercio globale. «La 


terza fase 


Abdel Basset Ali al Me-' 


due agenti alle autorità 
statunitensi o scozzési 
a condizione che i due 
rimangano sotto la su- 
pervisione diretta dei 
‘magistrati e non di fun- 
zionari di polizia. Nel 
suo articolo Ansari spie- 
ga anche le diverse fasi 
dell'escalation | delle 
sanzioni internazionali 
contro la Libia, cui è 
stato dato tempo fino 
ad ottobre per la conse- 


revede una 
escalation deile sanzio- 
ni fino all'azione mili- 
tare, accompagnata 
un blocco marittimo 
delle esportazioni di pe- 
trolio», 5 

Stati Uniti e Gran 
Bretagna avevano chie- 
sto in un primo momen- 
to di passare diretta- 
mente alla fase tre del 
piano, ma hanno accol- 
to la richiesta di alcuni 
Stati europei che dipen- 


gna dei due agenti. dono dai rifornimenti 

Una prima fase —af-  digreggiolibico, favore- 
ferma — prevedeilban- volia concedere alla Li- 
do totale sulle esporta- ‘bia un'altra  possibili- 
zioni di pezzi di ricam- tà. 


BOSNIA / A GINEVRA ININTERROTTA SEDUTA DI TRATTATIVE 


Izetbegovic appare solo e perdente. 


Presenti anche Tudjman e Milosevic, infruttuose discussioni sulla divisione del Paese 


GINEVRA — Discussioni 
«allargate» e prolungate 
a Ginevra nel negoziato 
per la pace in Bosnia-Er- 
zegovina. Ma le prospet- 
tive di una rapida e posi- 
tiva conclusione della 
trattativa sembrano an- 
cora lontane, senza te- 
ner conto delle incognite 
su quanta parte di un 
eventuale accordo saran- 
no disposti a rispettare i 
protagonisti della trage- 
dia bosniaca. 

Teri, alla presenza dei 
mediatori dell'Onu, 
Thorvald Stoltenberg, e 
della Cee, David Owen, 
si sono riuniti sei leader 
dei balcani: il Presidente 
bosniaco Izetbegovic, .il 
serbo Radovan Karad- 
zic, il croato Mate Bo- 
ban, ed i Presidenti ser- 
bo. Slobodan. Milosevic, 
croato Franjo Tudjman e 


‘montenegrino MomirBu- 
latovic. Il portavoce 
John Mills ha parlato di 
discussioni «dettagliate» 
e di atmosfera «Seria», 
con negoziati «formali e 
informali» praticamente 
ininterrotti. È 
L'unica interruzione 
è stata fatta per un 
«pranzo di lavoro». Ed 
oggetto delle discussioni 
è stata la mappa delle 


tre repubbliche — serba, . 


croata e musulmana — 
che dovrebbero costitui. 
Te la nuova Unione bò- 
sniaca. Il portavoce ha 
precisato att si è tratta- 
to in particolare di 5 zo- 
ne: Brcko, Bihac, Mostar 
e Bosnia centrale e orien- 
tale. Quello che più ha 
parlato è stato Izetbego- 
vic, per ribadire le sue 
esigenze, mentre sembra 
sempre più isolato e per- 
dente di fronte agli altri 


interlocutori. 

Izetbegovic, | rispon- 
dendo alle domande dei 
giornalisti, ha detto che 
serbi e croati dovrebbe- 
ro rinunciare a voler in- 
corporare nelle loro «re- 
pubbliche» delle località 
abitate in maggioranza 
da musulmani. E, nel 
parlare di «assenza di 
progressi», ha detto di 
non prevedere comun- 
que che la trattativa pos- 
sa essere conclusa in 
tempi brevi. Il Presiden- 
te bosniaco ha poi insisti- 
to in modo particolare 
nella sua richiesta per- 
ché «venga tolto l'asse- 
dio serbo a Sarajevo». 

La partecipazione di 
Milosevic, Tudjman e 
Bulatovic alle trattative 
«non sarebbe necessa- 
ria», per Izetbegovic. 
Egli ha ricordato che 
l'invito è stato esteso ai 


tre dai co-presidenti Stol- 
tenberg ed Owen e che è 
«evidente che Boban e Ka- 
radzic guardino con fa- 
vore alla presenza «dei 
loro presidenti» in quan- 
to hanno «il centro delle 
loro attività a Zagabria e 
a Belgrado». 

Mentre continuava la 
trattativa «allargata» nel 
Palazzo delle Nazioni, a 
Ginevra si è avuta intan- 
to una nuova condanna 
alle politiche di Zagabria 
e Belgrado. In un docu- 
mento approvato ad una 
riunione del Comitato 
per l'eliminazione delle 
discriminazioni razziali 
(Gerd) si invita, in parti- 
colare, la nuova federa- 
zione jugoslava (Serbia e 
Montenegro) «a mettere 
fine alle grossolane, mas- 
sicce e sistematiche vio- 
lazioni» dei diritti uma- 
ni, 


BOSNIA/LA GUERRA CONTINUA A INFURIARE 
Dopo tre mesi i primi aiuti a Mostar 


ZAGABRIA — Un convo- 
glio umanitario 
dell'Onu è penetrato 
nel tardo pomeena a 
Mostar, 


capoluogo 
dell'Erzegovina isolato 
da quasi tre mesi dal re- 
sto della Bosnia e che in 
questi ultimi giorni sta 
strappando a Sarajevo 
il triste primato di città 

iù disastrata del con- 

itto balcanico. Nella 
città, dove ieri sono pro- 
seguiti violenti scontri 
tra le due parti che han- 
no provocato almeno 
quattro morti, si trove- 


rebbero secondo fonti 
dell'Onu circa 35 mila 
musulmani in condizio- 
ni disperate, senza cibo 
né acqua. 

Gravissimi anche i 
danni inferti al patrimo- 
nio storico e artistico di 
Mostar, il cui famoso 
ponte (da cui il nome 
della città) figura 
nell'elenco dei monu- 
menti tutelati dall'Une- 
sco. (l'organizzazione 
dell'Onu per la scienza 
l'istruzione e la cultu- 
ra). La città, dove pri- 
ma della guerra viveva- 


no circa 120 mila perso- 
ne (con una comunità 
di croati pari al 34 per 
cento della popolazione 
e di poco inferiore a 
quella musulmana) è 
dal 9 maggio scorso 
obiettivo di ricorrenti 
offensive dei miliziani 
dell'Hvo (Consiglio di di- 
fesa croato) che non so- 
no tuttavia riusciti a de- 


. bellare la resistenza dei 


musulmani . arroccati 
sulla riva sinistra del 
fiume Neretva. 

Fonti del governo bo- 
sniaco hanno detto di ri- 


tenere chel'accanimen- 
to dei croati contro Mo- 
star sia motivato dagli 
insuccessi che questi ul- 
timi hanno sofferto in 
Bosnia centrale nella re- 
gione di Vitez e Gornj 
Vakuf. Nella zona 
Mostar operano gli ele- 
menti più intransigenti 
dell'Hvo, i croati di Bo- 
snia puri e duri impe- 
gnati in una sorta di 
guerra santa contro i 
musulmani e che 
stessi croati del Nord 
hanno più volte defini- 
to «integralisti cattoli- 
ci». ; 


Pulizie etniche azzerate 
dice l’Onu per Sarajevo 


GINEVRA — L'accordo su Sarajevo definisce lo 
«status temporaneo» della città: per un periodo di 
due anni - a partire da quando sarà raggiunta una 
soluzione definitiva per tutta la Bosnia - ja capitale 
bosniaca sarà amministrata dall'Onu e posta sotto 
il controllo dell' Unprofor, i caschi blu nella ex Ju- 
goslavia, e di una yMissione per il rispetto dei dirit- 
ti umani». Nei due anni di amministrazione dell' 
Onu, i Pala si sono impegnati a trovare un 
accordo definitivo su Sarajevo. 

Le frontiere esterne del distretto di Sarajevo do- 
vranno essere definite entro la fine del periodo di 
transizione, in collaborazione con la yCommissione 
delle frontiere». Compito di quest' ultima sarà di 
pronunciarsi sull' inclusione delle zone di Crekici, 
Ratkovci, Catici e Drazevici oltre a quelle di Ki- 
seljak e Kresevo, SODROIRAI dell'area di Sarajevo. 
La città sarà governata da un amministratore dell'’ 
Onu, nominato dal segretario generale delle Nazioni 
Unite, assistito da un Consiglio consultivo compo- 
sto da rappresentanti dei gruppi etnici di Sarajevo: 
4 musulmani, 3 serbi, 2 croati e uno di un impreci- 
sato yaltro» SHapRO: È è i 

Il distretto di Sarajevo e le municipalità che lo 
compongono (opstinas) saranno dotati di funzioni | 
governative. Le leggi adottate dal parlamento dell' 
»Unione delle Repubbliche della Bosnia-Erzegovi- 
na» nome della futura federazione di tre Stati etni- 
ci, si applicheranno anche al distretto di Sarajevo. 

La commissione delle frontiere dovrà pronunciar- 
si sui confini interni delle opstinas alla luce a ele- 
menti quali i confini pre-esistenti al conflitto (gen- 
naio 1991), le modifiche effettuate da allora, la li- 
nea del cessate il fuoco, la distribuzione della popo- 
lazione, gli SEDICI degli abitanti (se necessario 
espressi con referendum) e le considerazioni del 
| Gonsiglio consultivo e  dell' 
dell'Onu. ; 

Ogni CREDA costituirà e controllerà le proprie 
forze dell'ordine. Queste dovranno essere compo- 
ste FERCETIOO l'equilibrio etnico. Unità di ui 
civile dell'Unprofor controlleranno le attività delle 
forze dell'ordine di Sarajevo e vigileranno sul ri 
spetto del diritto al ritorno per le vittime della ‘pu- 
lizia etnica'. 

-Rifugiati e sfollati hanno il diritto di tornare nelle 
loro abitazioni e di riprendere possesso dei loro be" 
ni. Il segretario generale dell'Onu dovrà istituire 
una yMissione internazionale per il controllo dei di: 
ritti dell'uomo», guidata da un commissario per 
diritti umani, a Sarajevo. 


amministratore 
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CASINO’ /LUBIANA CHIUDE I CHIACCHIERATI ORGANISMI 
mi m si Gi m 
Alt agli uffici fidi 


Via i «cambisti», sarà una banca a gestire il delicato settore 


CASINO’/«SENTENZA» 
Licenziato a termine 

ll croupier «scomodo» 
Marjan Lipovec 


PORTOROSE — È stata 
definita «esame di ripa- 
lazione» la «sentenza» 
della commissione disci- 
Dlinare del Casinò di Por- 
torose nei confronti del 
troupier Marjan Lipovec 

cui, in seconda istan- 
2a, martedì è stato con- 
fermato il licenziamen- 
to. Accusato di aver 
«danneggiato l'immagi- 
Ne della casa da gioco» 
Lipovec è stato licenzia- 
‘to, ma con la promessa 
Che «se non ripeterà le 
Violazioni di cui si è mac- 
chiato» il Casinò lo rias- 
Sumerà. 

Il caso viene riferito 
dalla stessa agenzia di 
Stampa slovena «Sta» a 

Ùmostrazione, ma forse 
Non ce n'era bisogno, 
Che la vicenda va ben ol- 

Tei rapporti tra un dato- 
Te di lavoro e un dipen- 
dente di una ditta qualsi- 
8si. Dietro il «caso Lipo- 
Vecy, segnato anche da 
Vivaci polemiche sui 
Biornali e per ultima da 
Una lettera aperta del 
©roupier al presidente 
Kucan, evidentemente 
continua a bollire lo 
Scandalo delle case da 
Bloco in Slovenia. Ricor- 
diamo che il Casinò di 


Portorose, come quello 


Nova Gorica, pagava- 
ho grosse tangenti agli 
Uffici fidi, soldi che poi 
Si riversarono nelle cas- 
Se dell'Udba, la polizia 
Politica. Questa chiude- 
Va un occhio sugli affari 


| Attorno alle case da gio- 
(99 e da qui la possibilità 


d'infiltrazione di orga- 
Dizzazioni | malavitose. 


Con le elezioni pluripar- 

titiche qualcosa è cam- 
lato ma a Portorose lo 

sconto) sulla provvigio- 

Ne destinata all'ufficio fi- 

È è stato fatto solo nel 
2. 


Lipovecera stato licen- 
Ziato con la condizionale 


SLOVENIA 
Botta 
erisposta 
tra Jansa 
e Kozinc 


LUBIANA — Continua il 
Taccio di ferro a distan- 
Za tra il ministro della 
ifesa Janez Jansa e la 

agistratura slovena 
dall'altra, dove però il 
Confronto reale è tra 
ansa e Kucan. Probabil- 
mente pungolato dalla 
Tesa di posizione del 
linistro della Giustizia, 
Che. ha ‘difeso l'operato 
dei giudici di Maribor in- 
©aricati delle indagini 
Sulle armi ritrovate a 
Maribor, Jansa ha fatto 
iffondere ieri una am- 
Dia risposta ai dubbi sul 
©ontrabbando delle armi 
pe la magistratura in- 
ende chiarire interro- 


| fendo il ministro della 


îfesa. Oltre a fornire 
à luziose ricostruzioni 
Elle varie fasi seguite al 
\{Venimento delle oltre 
ni tonnellate di fucili, 
iOttai, munizioni e così 


| iù Jansa dice che quel- 


mm che pare interessi 
d: Sgiormente è scoprire 
dove sia giunta l'in- 
tTmazione sul traffico, 
chi isa perciò si chiede 
gio è interessato mag- 
SoTmente a sapere chi 
No gli informatori in- 
Sce dei colpevoli? 
8 Ù ministro della Dife- 
bic spinge tutti gli adde- 
foi Tivolti nei suoi con- 
Nest e afferma che si 
plta di una campagna 
lgratoria che ha una 
Roy ISa regia. Senza fare 
Seghe Jansa la attribui- 
a ministro della Giu- 
Pra Miha Kozinc e al 
lan dente sloveno Mi- 
So q ùucan definito «ami- 
te n grande raccoglito- 
Do Cunghi» ossia Stane 
to AMe. Jansa ha aggiun- 
RR ; 
No Gi Simili scenari so- 
Drogià noti e più volte 


già nel'92, ma prima del- 
la scadenza dei sei mesi, 
ebbe nuovamente a dire 
sul modo in cui era gesti- 
to il Casinò affermando 
che in un'azienda dove 
non si produce nulla ma 
si crea solo extraprofit- 
to, basterebbe avere co- 
me direttore un pupaz- 
zo. Lipovec è infatti con- 
vinto che l'atteggiamen- 
to nei confronti dei clien- 
ti, specie quelli migliori, 
non è adeguato alla si- 
tuazione. 

Secondo lui la sospen- 
sione dell'ufficio fidi av- 
venuta un mese fa, non 
è, come si vorrebbe far 
credere, la ragione della 
caduta degli introiti di 
Portorose visto che nello 
stesso tempo è aumenta- 
to considerevolmente il 
volume d'affari a Lipiz- 
za. E proprio facendo ri- 
ferimento ai rapporti tra 
la casa da gioco e l'uffi- 
cio fidi, Lipovec ha de- 
nunciato il Casinò e i 
suoi dirigenti per «con- 
tratto dannoso». Infatti 
sarebbe. inconcepibile, 
secondo lui, che Portoro- 
se (al terzo posto in Eu- 
ropa per tavoli verdi) sia 
attualmente solo al quar- 
to in Slovenia per reddi- 
to. 

La decisione della com- 
missione quindi fa tra- 
sparire un tentativo di 
zittire un personaggio 
scomodo. Lipovec ha già 
annunciato che farà ri- 
corso al tribunale del la- 
voro associato e alla 
commissione per i recla- 
mi del parlamento slove- 
no anche perché dice 
che le «irregolarità» di 
cul viene accusato non 
sono contemplate dal re- 
golamento di lavoro e 
che comunque la com- 
missione disciplinare 
era composta da amici 
del direttore. 3 

L.B. 


PORTOROSE — «L'Uffi- 
cio fidi è definitivamen- 
te chiuso perché proprio 
in questi giorni è giunta 
dalla capitale Lubiana la 
ratifica ufficiale del 
provvedimento adottato 
qualche settimana fa e 
che riguarda tutti i casi- 
nò del paese». 

Con queste parole, che 
non lasciano adito ad al- 
cun dubbio interpretati- 
vo, Ernest Dobravec, di- 
rettore della casa da gio- 
co di Portorose, scossa 
recentemente da polemi- 
che legate all'Ufficio fi- 
di, gestito da un gruppo 
italiano e chiuso improv- 
visamente qualche tem- 
po fa, ha messo con ogni 
probabilità la parola «fi- 
ne» a una vicenda che in 
ogni caso avrà strascichi 
giudiziari. In questa stes- 
sa pagina parliamo. infat- 
ti del licenziamento di 
un croupier della casa 
da gioco di Portorose, av- 
venuto, sembra, proprio 
in conseguenza di com- 
menti che Marjan Lipo- 
vec, è questo il nome del- 
l'«impiegato», avrebbe 
fatto in maniera troppo 
disinvolta sul destino 


dell'Ufficio fidi. 
«E' una vicenda che ci 
tocca da vicino — ha 


spiegato ancora Dobra- 
vec — quella relativa al- 
la chiusura dell'Ufficio 
destinato ad ospitare i 
"cambisti” perché in ef- 
fetti la funzione dei re- 
sponsabili di quell’ uffi- 
cio era di permettere ai 
giocatori più accaniti di 
avere immediatamente 
a disposizione delle som- 
me di denaro per poter 
puntare sui tavoli ver- 
di». 
. «Ma noi non poteva- 
mo fare altro che prende- 
re atto del provvedimen- 
to di origine governativa 
giunto da Lubiana e che 
è rivolto, è bene ribadir- 
lo— ha sottolineato il di- 
rettore del casinò di Por- 
torose — a tutti i nostri 
colleghi, non soltanto al- 
la nostra casa da gioco». 
«Anzi, posso aggiunge- 
re che, attualmente, l'im- 
possibilità di ottenere 
credito per alcuni gioca- 
tori è stato determinan- 
te, al punto da allonta- 
narli da noi — ha spiega- 
to Dobravec, parlando 
nel “privèe”, la zona soli- 
tamente riservata ai gio- 


catori più facoltosi, alla 
quale si accede soltanto 
se conosciuti o in posses- 
so delle carte di ingresso 
speciali, fornite dalla di- 
rezione del casinò, e de- 
solatamente vuota in 
questo periodo, con i ta- 
voli lasciati nell'ombra 
invece che essere avvol- 
ti nell'alone ammiccante 
delle luci giallastre pen- 
denti dal soffitto — con- 
dizionandonegativamen- 


- tel. (dall’Italia 0038-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [7] 


SARA’ ELETTA A PORTOROSE LA PIU’ BELLA SLOVENA DEL 1993 


Miss per festeggiare 


La manifestazione aprirà le celebrazioni per gli ottant'anni del casinò 


i 


te il fatturato di questo. 


periodo». 

«Ma non ci perderemo 
d'animo, né davanti alle 
chiacchiere di qualcuno, 
né davanti alle minacce 
legali di qualcun altro — 
ha detto ancora Dobra- 
vec — anzi stiamo lavo- 
rando per ricostituire un 
nuovo Ufficio fidi, diver- 
so rispetto al passato, 
perché la legge naziona- 
le slovena non permette 
più quel tipo di meccani- 
smo, e che sarà articola- 
to grazie all'intervento 
di una banca slovena, 
con la quale in questi 
giorni stiamo approfon- 
dendo un discorso di col- 
laborazione». 

«Se raggiungeremo un 
accordo di massima — 
ha concluso Dobravec, 
impegnato anche nell'or- 
ganizzazione dell'impor- 
tante manifestazione di 
dressage che si svolgerà 


i primi di settembre a Li-’ 


pizza e che vedrà il casi- 
nò nella veste di sponsor 
principale e nell'allesti- 
‘mento di Miss Slovenia, 
concorso che sarà ospita- 
to «dall'hotel Metropole 
di Portorose alla fine di 
settembre di cui parlia- 
mo qui accanto — molto 
presto i giocatori potran- 
no godere nuovamente 
di un servizio di cambio 
delle carte di credito, il 
tutto però sotto l'egida 
della nuova normativa e 
di una banca legalmente 
autorizzata». 

Sembra dunque desti- 
nato a mutare profonda- 
mente questo aspetto 
delle case da gioco slove- 
ne, che cominciano ri- 
sentire delle nuove leggi 
che lo Stato sta sfornan- 
do in grande quantità in 
questo periodo, e che 
coinvolgono anche il gio- 
co d'azzardo, storica- 
mente una delle indu- 
strie più fiorenti della 
Slovenia. 


Ugo Salvini 


La bella capodistriana Natasa Abram, Miss 92 


PORTOROSE — Sarà un 
arzillo vecchietto, il casi- 
nò di Portorose, che que- 
st'anno festeggia gli ot- 
tant'anni di attività, a fa- 
re da cavaliere a Miss 
Slovenia. Il 25 settem- 
bre, infatti, saranno le 
sale dell'hotel Metropo- 
le, corpo centrale del- 
l'imponente edificio che 
ospita da circa vent'anni 
la casa da gioco, a funge- 
re da scenario per l'ele- 
zione della slovena più 
bella, destinata a parteci- 
pare poi alle finali di 
Miss Mondo. 

In questi giorni, è stato 
firmato l'accordo per 
l'organizzazione della 
manifestazione, che apri- 
rà fra l'altro ufficialmen- 
te le celebrazioni per gli 
ottant'anni del casinò di 
Portorose (inaugurato 
dalle autorità militari au- 
striache nell'estate del 
1913 per allietare il sog- 
giorno degli ufficiali feri- 
ti nel corso delle opera- 
zioni belliche): il pool sa- 
rà formato dalla holding 
che controlla il casinò e î 
principali alberghi del li- 
torale, dal quotidiano di 


Lubiana «Slovenske No- 
vice» e dall'agenzia Vide- 
oton, sempre della capi- 
tale slovena. 
«Abbiamo voluto fare le 
cose veramente in gran- 
de — ha annunciato nel 
corso della conferenza 
stampa di presentazione 
della manifestazione Er- 
nest Dobravec, direttore 
della casa da gioco di 
Portorose, accompagna- 
to nell'occasione da 
Enes Lojo, direttore del- 
l'azienda turistica del li- 
torale e da Vojko Staro- 
viv, direttore della hol- 
CRI CN LE 
do la nostra ospitalità 
per una manifestazione 
che, essendo ripresa in 
diretta dalla televisione 
di Lubiana, avrà notevo- 
le risonanza in tutta la 
regione dell'Alpe Adria. 
«Fra l'altro — ha aggiun- 
to Dobravec — abbiamo 
voluto partecipare diret- 
tamente al montepremi, 
mettendo in palio un pre- 
zioso gioiello, con ogni 
robabilità una ricca col- 
fana, per la seconda 
miss che sarà ‘eletta nel 
corso-della serata, e che 
sarà la ragazza reputata 


più fotogenica dalla giu- 
ria». 
Si è aperta dunque la 
corsa alla successione di 
Natasa Abram, la splen- 
dida Tarazze di Capodi- 
stria che conquistò lo 
scorso anno il titolo di 
Miss Slovenia 1992,-il 
primo attribuito dopo la 
scissione dell'ex Jugosla- 
via e quindi particolar- 
mente importante anche 
sotto il profilo storico. 
«Alla vincitrice di titolo 
di Miss Slovenia — ha 
precisato ancora il titola- 
re dell'agenzia Videoton, 
Gerzina — sarà conse- 
HERO un modello spider 
ell'Alfa Romeo, oltre 
naturalmente alla busta 
contenente il biglietto 
che varrà il viaggio per 
il Sud Africa, Paese nel 
quale saranno disputate 
qualche mese più tardi 
le finali per il titolo di 
Miss Mondo». 
Le RIO alla fina- 
le di Portorose saranno 
dodici, provenienti da 
tutta la Slovenia, e ver- 
ranno selezionate da 
ID giuria internaziona- 
e. 
u.sa. 


FINISCE CON UN INCIDENTE IL COLPO DI UN MALVIVENTE FIUMANO 


Ruba un bus e si rovescia 


L’automezzo è andato distrutto, ferito lievemente il «conducente» 


FIUME — A Fiume si ru- 
ba di tutto, anche auto- 
bus, se al malvivente di 
turno. si presente l’oppor- 
tunità buona come è capi- 
tato a Miodrag Milutino- 
vic, domiciliato, «quando 
si dice la coincidenza», in 
via Ivan Milutinovic nel 
rione fiumano di Kosala. 

La sua avventura si è 
però conclusa in maniera 
disastrosa, in quanto la 
corriera guidata dal Milu- 
tinovic ha ‘sbandato in 
curva ribaltandosi. Nel- 
l'occasione il lestofante si 
è pure procurato delle le- 
sioni non gravi. 

‘Ma vediamo l'episodio: 
scoccata la mezzanotte a 
cavallo tra mercoledì e 
giovedì scorsi, il ladro si è 
diretto verso il pullman 
dell'azienda. municipaliz- 
zata «Autotrolej» del capo- 


Fortunatamente 
non coinvolti 
altri mezzi 


o persone 


luogo quarnerino, che si 
trovava in un posteggio di 
Drenova. alle spalle dell: 
città. È 

Entrato furtivamente 


l'uomo ha messo in moto - 


il mezzo pubblico dirigen- 
dosi verso il centro, con 
intenzioni solo a lui note. 
Probabilmente a causa 
dell'inesperienza del gui- 
datore e della forte disce- 
sa il pullman è finito fuori 
strada. I danni materiali, 


come hanno assicurato al- 
l'Autotrolej, sono molto in- 
genti dato che il veicolo è 
andato quasi completa- 
mente distrutto, mentre 
l'estemporaneo autista, 
come già riferito, se l'è ca- 
vata con ferite leggere. 
L'autobus di tipo 
«Man». veniva impiegato 
sulle linee suburbane e il 
suo guidatore lo aveva tra- 
sportato a Drenova per po- 
ter comodamente riparti- 
re la mattina del giorno 


* dopo senza dover recarsi 


in città a prelevarlo nella 
rimessa dell’Autotrolej. 
Ma evidentemente Mio- 
drag Milutinovic stava 
tramando il colpo grosso, 
quasi sicuramente allo 
scopo di vendere il torpe- 
done. Per fortuna il pesan- 
te mezzo non ha travolto 
vetture o passanti. 
am. 


LETTERA DELL’UNIONE ITALIANA AI MINISTRI DEGLI ESTERI DIROMA E LUBIANA 


«A Bled vogliamo esserci anche noi» 


Tremul desidera esporre ad Andreatta e Peterle la situazione della minoranza 


CAPODISTRIA —L'Unio- 
ne italiana, tramite una 


lettera firmata dal presi- 
dente della giunta, Mau- 
rizio Tremul, ha chiesto 


di poter incontrare al 
più presto i ministri de- 
gli esteri di Italia e Slove- 
nia. Nella lettera, invia- 
ta ai rispettivi ministri, 
Beniamino\ Andreatta e 
Lojze Peterle, si auspica 
che tali incontri abbiano 
luogo prima o in occasio- 
lel previsto colloquio 
tra i due esponenti go- 
vernativi. L'incontro tra 
i capi diplomazia, fissa- 
to per il 26 di agosto a 
Bled, è stato annunciato 
durante le ultime assise 
preparatorie italo-slove- 
ne perla rivisitazione de- 
gli accordi di Osimo. 
«Sarebbe un'ottima oc- 
casione — sostiene Tre- 
mul — per fare il punto 
della situazione sulla no- 
stra comunità nazionale 


in Istria e nel Quarnero 
alla luce del riavviato 
dialogo tra Italia e Slove- 
nia sul "dopo Osimo”. 
Un incontro con il mini- 
stro sloveno Peterle — 
ha affermato ancora Tre- 
mul — sarebbe. inoltre 
importante per tentare 
di dare un contributo al 
dialogo tra Slovenia ‘e 
Croazia, specie sulla que- 
stione dell'unitarietà del- 
la comunità nazionale 
italiana». i; 
Ricordiamo che a Str- 
mol è stata IRdEoa la co- 
stituzione di un gruppo 
di lavoro dedicato Te 
alla questione delle mi- 
noranze slovena in Italia 
e italiana in Slovenia. 
Ma per quest'ultima Ro- 
ma è interessata a un ne- 
goziato parallelo con Za- 
abria proprio per af- 
‘ontare organicamente 
la questione dell’unita- 
rietà. 


RECUPERATI GLI ANTICHI STEMMI E LE FESTIVITA’ BANDITE DAL REGIME 


Le città istriane tornano alle origini 


BUIE — C'è un grande 
ritorno alle origini nel- 
le cittadine istriane, 
una rinnovata voglia di 
recupero delle tradizio- 
ni che si avverte un po' 
ovunque nella peniso- 
la. Per interesse delle 
autorità (spesso solleci- 
tate dalle locali comuni- 
tà degli italiani) si cer- 
ca di ripristinare le fe- 
stività bandite dal regi- 
me comunista, si rovi- 
sta negli archivi cata- 
stali per riportare sul 
territorio e nelle calli i 
toponimi originari e, 
non ultimo, si rispolve- 
rano stemmi e gonfalo- 
ni che nei secoli passati 


PRON nI le lo- 
calità della’ regione 
istriana. Molti scudi 
crociati (il simbolo aral- 
dico più diffuso nella 
penisola) hanno già fat- 
to la loro ricomparsa al- 


l'entrata dei consigli . 


municipali, in altri casi 
le modifiche ai simboli 
comunali sono ancora 
oggetto di accesi dibat- 
tit. 

La prima a cambiare 
è stata Pola, già due an- 
ni fa: lo scudo con l'are- 
na, stemma. ufficiale 
della città dal dopo- 
guerra in poi, è stato 
rimpiazzato da quello 
tradizionale con la cro- 
ce dorata in campo ver- 


SI APRE A LUBIANA UN SECONDO PROCESSO PER LA TRUFFA DELLA «TREND» 


Sandi Grubelic di nuovo in tribunale 


FIUME — Sandi Grube- 
lic, 45 anni, torna in au- 
tunno sul banco degli im- 
putati. Infatti al tribuna- 
le di Lubiana è previsto 
l'avvio del processo a ca- 
rico. del personaggio 
principale dell'ormai fa- 
moso - «caso. Trend», 
quando ben 4806 perso- 
ne rimasero senza soldi 
e senza macchine dopo 
essersi rivolte al Grube- 
lic per l'acquisto della 
vettura tramite il siste- 
ma leasing. 

Ritorna così alla ribal- 
ta un caso, giudiziario 
che aveva generato pro- 
teste e discussioni a non 


finire dopo che il tribu- 
nale di Lubiana aveva 
scagionato il Grubelic da 
tutte le accuse. Di recen- 
te la Corte d'appello del- 
la capitale slovena ave- 
va annullato la sentenza 
liberatoria di primo gra- 
do, così che la vicenda è 
stata riesumata. È 
Dei quasi cinquemila 
raggirati (ben 1500 vivo- 
no in Istria, a Fiume nel 
Gorski Kotar e sulle iso- 
le del Quarnero) riman- 
gono quindi in fiduciosa 
attesa di poter rientrare 
in possesso del denaro 
dato allo sloveno per 
l'acquisto di Fiat Duna, 
Fiat 126, Renault e Citro- 


en. 
Grubelic, dal gennaio 
all'ottobre del 1990, riu- 
scì a intascare qualcosa 
come 40 milioni di mar- 


* chi presentandosi con la 


novità del leasing, siste- 
ma praticamente scono- 
sciuto nell'allora ex Ju- 
goslavia, ma che ispira- 


va fiducia ai potenziali. 


acquirenti. 

Vi fu una vera esplo- 
sione di notifiche tre an- 
ni fa al palasport di Ter- 
satto a Fiume, con chia- 
mate che arrivavano per- 
sino da Belgrado e 
Skopje, ma con il passa- 
re del tempo e senza che 
Grubelic rispettasse gli 


impegni, la gente si ren- 
deva conto di essere sta- 
ta gabbata. 

Il fantomatico Grube- 
lic, vista l'aria che tira- 
va, decideva di sparire 
fuggendo in Italia ma 
poi veniva acciuffato in 
Svizzera e successiva- 
mente estradato. Si sa 
che ogni raggirato aveva 
consegnato in media ot- 
tomila marchi al padro- 
ne della Trend, azienda 
sotto processo fallimen- 
tare, iter che consentirà 
ai creditori di rientrare 
comunque in possesso di 
parte della somma versa- 
ta tre e più anni fa. 

a.m. 


de, Poi è stata la volta 
di ROVER: Verteneglio 
(ufficializzato l'anno 
scorso in occasione del- 
la festa di San Zenone) 
e Pirano, dove lo stem- 
ma di regime era rap- 
presentato da una zam- 
pa di gallo sopra un Tri- 
corno stilizzato, a sim- 
boleggiare la «sloveni- 
tà» di Pirano, A Capodi- 
stria e Isola, invece, gli 
stemmi originari furo- 
no ridisegnati in chiave 
moderna, con un sole 
raggiante e, nel secon- 
do caso, una colomba 
stilizzata. Simboli che, 
seppur «bruttini». ri- 
spetto a quelli antichi, 
sono ancora in uso, Lo 


- stata 


scudo con la croce ros- 
sa in campo bianco di 
Dignano dovrebberitor- 
nare fra breve (dagli an- 
ni ‘50 il simbolo era sta- 
to cancellato dai docu- 
menti della Comunità 
locale). Uno stemma in 
pietra della cittadina 
Istro-romanza è tutt'og- 
gi incastonata nella fac- 
ciata di palazzo Brada- 
mante. L'ultima modifi- 
ca di questo genere è 
apportata nei 
giorni scorsi in quel di 
Buie. Lo stemma della 
«sentinella d'Istria» tor- 
na ad essere lo scudo 
con la croce rossa in 
campo d'argento. 

a.C. 


SLOVENA, IRRADIERA” INCROAZIA 


Prima tv privata 


ZAGABRIA — Sul monte 
Gera, in Slovenia, è in- 
stallato un potente tra- 
smettitore che tra breve 
irradierà sul territorio 
croato il segnale della te- 
levisione privata slove- 
na «Kanal A». L'emitten- 
te avrà un programma 
di 24 ore e verrà visto a 
Zagabria, Karlovac, Si- 
sak, Fiume e Cakovec, in 
pratica mezza Croazia, 
Nel darne notizia, il gior- 
nale croato «Globus» rile- 
wa la doppia ironia che 
emerge dal fatto che la 
Croazia non ha ancora 
televisioni private e che 
la prima del genere sarà 
una stazione slovena 


che ARCERIO il segnale si- 
no alle case di milioni di 
telespettatori croati. Il 
giornale che ha intervi- 
stato il proprietario di 
«Kanal A», Vladimir Po- 
lic, parla di situazione 
tragica per quanto ri- 
guarda i mezzi d'infor- 
mazione radiofonici e te- 
levisivi in Croazia. A tre 
anni dall'instaurazione 
di un sistema pluriparti- 
tico e dall'avvio della 
privatizzazione dei me- 
dia, oggi in Croazia non 
ci sono radio o tv che 
non siano statali, men- 
tre le stazioni regionali 
sono un maldestro tenta- 
tivo di nascondere la re- 
altà. 


TURISTI 
Dall’Est 
a Veglia 


VEGLIA — Im base 
agli ultimi dati rila- 
sciati dalla Comunità 
turistica dell'isola di 
Veglia, risulta che sul- 
la maggiore delle isole 
croate soggiornano at- 
tualmente circa 
17.500 villeggianti tra 
croati e stranieri. I tu- 
risti più numerosi so- 
no. comuni quelli 
d'oltre confine e preci- 
samente ungheresi, ce- 
chi e slovacchi, italia- 

| ni, austriaci e sloveni... 
Le località dell’isola di 
Veglia maggiormente 
visitate sono Punta, 
Veglia città, Malinska 
e Baska. 


I CAMBI 
i SLOVENIA 
5 ‘| Talleri 1,00 = 13,82 Lire 


. CROAZIA 
î.| Dinari 1,00 = 0,36 Lire 


| | BENZINA SUPER 


:] SLOVENIA 

| Talleri/litro 68,60 

:| = 948 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 2.400,00 
= 875 Lire/litro 


AME 1 
Si rovescia sul fianco 


mercantile siriano 
nel porto di Fiume 


FIUME — Si è ristabilito l'assetto del mercantile 
«Alì Kharens», 2300 tonnellate di portata, e battente 
bandiera siriana, rovesciatosi su di un fianco nello 
specchio di mare in prossimità della Capitaneria di 
Porto di Fiume. Dall'unità veniva scaricato un quan- 
titativo di legname quando, pochi minuti dopo le ore 
13, la «Alì Kharensy ha iniziato a inclinarsi pericolo- 
samente imbarcando acqua e risthiando di inabis- 
sarsi. Sul luogo dell'incidente (la nave era ormeggia- 
ta vicino al Molo Longo) sono giunti immediatamen- 
te rimorchiatori e motovedette della polizia maritti- 
ma. Sono stati i rimorchiatori a impedire l'affonda- 
mento del mercantile. Non vi sono stati danni alle 
persone. Dai primi accertamenti si presuppone che 
l'inclinamento sia stato provocato dall'errata dispo- 
sizione del legname all’interno della nave. 


’ 


Scontro mortale mercoledì 
nei pressi della Dragogna 


DRAGOGNA — Slavko Krijan, umaghese di cin- 
quant'anni, è l'ultima vittima di un incidente strada- 
le nel Capodistriano. Uno scontro frontale avvenuto 
mercoledì alle 18.40 nei pressi del valico di confine 
di Dragogna. Alla guida di una «Opel kadett» targata 
Pola, l'uomo, a quanto sembra per eccesso di veloci- 
tà, ha perso il controllo della vettura a una curva an- 
dando a urtare un autocarro che procedeva nella di- 
rezione opposta. A causa dell'incidente, per un'ora e 
mezzo, il traffico è stato dirottato verso il vicino va- 


lico di Sicciole. 


Padovani distintisi in solidarietà 

ricevuti dal sindaco Linic 

FIUME — Il sindaco di Fiume, Slavko Linic, ha rice- 
vuto ieri a Palazzo municipale i membri del comita- 
to di sostegno alle forze e all'iniziativa di pace nel- 
l'ex Jugoslavia di Padova: si tratta di Lucia Zanarel- 
la (che guida i ragazzi di Padova, un gruppo di giova- 
ni che già numerose volte ha fatto pervenire aiuti 
umanitari ai profughi e agli sfollati che soggiornano 
nella regione), Mario Ficrin e Claudio Cidri. Finora il 
comitato ha fatto pervenire più di 300 tonnellate di 
aiuti umanitari, e i ragazzi si sono presi l'impegno di 
seguire vari campi di raccolta profughi nella regione 
del Quarnero, hanno organizzato incontri sportivi e 
anche conferenze con ospiti le pacifiste fiumane, Il 
sindaco Linic ha voluto ringraziare gli ospiti padova- 
ni per il lavoro svolto finora promettendo di mettere 
a disposizione un magazzino per gli aiuti umanitari. 
Inoltre è stato auspicato un prossimo gemellaggio 
tra le città di Padova e Fiume. 


Il Piccolo 
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OGGIIFUNERALI SEPARATI DEI DUE GIOVANI CHE ST SONO TOLTI LA VITA PER AMORE 


Divisi anche nell'aldilà 


UDINE — Non li voglio- 
no sapere vicini neppure 
nella morte. I genitori di 
Barbara Tomasini, 17 an- 
ni, di Pagnacco, e Denis 
Varutti, 20 anni, di Udi- 
ne, i due ragazzi suicidi 
per amore, sono stati in- 
flessibili. Funerali sepa- 
rati, tombe separate. 
Nessun punto di contat- 
to, di unione, proprio co- 
me volevano quando ira- 
gazzi erano vivi. Così da 
oggi, nonostante gli in- 
terventi di amici e del 
sindaco di Pagnacco, 
Barbara e Denis ripose- 
ranno rispettivamente a 
Pagnacco e Rive d'Arca- 
no. I funerali saranno ce- 
lebrati alle 17. Una deci- 
sione sofferta, dettata 
dalla rabbia per una scel- 
ta non capita, accettata. 
A nulla sono valsi i mes- 
saggi lasciati dai due ra- 
gazzi in un diario tra- 
sformato in testamento 
per un amore che cerca- 
va futuro «almeno nel- 
l'aldilà». Ma sui genito- 
ri, soprattutto quelli di 


Ricostruite 
dagli inquirenti. 
le ultime ore 

della coppia. 


Barbara, vi è anche il pe- 
so di un suicidio annun- 
ciato. Più volte la figlia 
aveva minacciato di uc- 
cidersi, ma credevano 
stesse solo tentando di 
forzare la mano. E inve- 
ce Barbara e Denis han- 
no attuato il loro dispe- 
rato piano con precisio- 
ne, Ieri è stato possibile 
ricostruire le loro giorna- 
te grazie, alle testimo- 
nianze di chi li ha visti 
l'ultima volta. Moltiera- 
no rimasti colpiti dalla 
serenità di Barbara, men- 
tre Denis sembrava pro- 
vato dalla droga. 
Domenica mattina. La 
ragazza riceve una tele- 


fonata dai genitori, fuori 
casa per ferragosto. Poi 
decide di partire. Men- 
tre Denis l'attende in 
strada, Barbara riempie 
uno zainetto: indumenti 
e una musicassetta. Al- 
l'edicola sotto casa chie- 
dono il numero del Ra- 
diotaxi. Chiamano da 
una cabina poco dopo le 
10. Sembrano di buon 
umore, tanto da ospitare 
Giannina Bortolozzo che 
deve raggiungere Udine 
e quindi Jesolo. Scendo- 
no in stazione, ma quan- 
do scoprono che non par- 
tono treni per la Bassa, 
ma solo «complicate» au- 
tocorse, girovagano per 
la città e quindi probabil- 
mente ripiegano sull'ap- 
partamento di Denis (i 
genitori sono a Lignano). 

Lunedì, sempre secon- 
do la ricostruzione degli 
investigatori, partono 
per San Giorgio con il 
treno delle 7.40. Vengo- 
no notati dagli avventori 
del bar della stazione 
del paese. «Gi hanno su- 
bito colpito: lei era cari- 


Denis Varutti 


na e a tratti sorridente, 
mentre. lui sembrava 
ubriaco, non si reggeva 
in piedi - commenta la ti- 
tolare Mirella Driussi -. 
Dopo essere usciti sono 
stati avvicinati da un 
pensionato a caccia di 
una sigaretta. Poi li ho 
visti parlare. con altre 
persone». Denis e Barba- 
ra, infatti, non conosco- 
no San Giorgio, si sento- 


LA GIUNTA STANZIA UN MILIARDO CONTRO LA CRISI IDRICA 


Emergenza siccità 


Definito il piano dell’operazione Irma peri feriti della Bosnia 


UDINE — Niente vacan- 
ze per la giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia 
che, anzi, in questi gior- 
ni, si trova a dover af- 
frontare due gravi emer- 
genze. Da una parte, in- 
fatti, il mondo dell’agri- 
coltura, vista la grave sic- 
cità, locale è ormai in gi- 
nocchio, dall'altra Usl e 
ospedali della regione so- 
no in piena fase organiz- 
zativa per l'imminente 
arrivo dei feriti prove- 
nienti dalla Bosnia. Ed è 
per parlare di come la 
giunta intende affrontare 
queste gravi situazioni 
che ieri mattina a Udine 
il presidente della giu- 
mta, il leghista Piero Fon- 
tanini ha convocato i 
giornalisti, a termine del- 
la riunione dell’esecuti- 
vo, inaugurando così una 
consuetudine (quella del- 
la piena pubblicità delle 
delibere) che si dovrebbe 
perpetuare a ogni incon- 
tro della giunta. Ed ecco 
dunque le notizie della 
giornata. La giunta del 
Friuli-Venezia Giulia, co- 
me hanno riferito gli as- 
sessori Ariis (protezione 
civile) e D'Orlandi (agri- 
coltura), ha deciso. di 
fronteggiare i danni della 
siccità predisponendo un 
l'apposito disegno di legge 
per un impegno economi- 
co di un miliardo e due- 
cento milioni di lire, I co- 
muni più colpiti dalla cri- 
si idrica sono quelli di 
‘Paularo, Verzegnis, Ca- 
vazzo Carnico, Forgaria e 
alcuni altri. Le colture 
che hanno subito i mag- 
giori danni sono quelle 
foraggere e. cerealicole, 
oltre alle barbabietole. 
Forme di rifornimento 
d'acqua sono già state av- 
viate, ad esempio impie- 
gando per il trasporto 
d'acqua le autobotti uti- 
lizzate per il latte, ma 
una soluzione definitiva 
- ha detto Ariis - deve an- 
cora essere approfondita. 
Obiettivo primario della 
giunta è quello di non 
compromettere, con 
l'eventuale apertura di 
nuovi pozzi, il livello del- 
le falde freatiche. A que- 
sto proposito il direttore 


Intanto Fontanini annuncia 


il suo «new-deal»: nomine 


esterne per le direzioni, riforma 


dell’Irfop e scambi con gli atenei. 


della Protezione» civile 
Giorgio Verri ha avanza- 
to diverse ipotesi, ora da 
approfondire come il sol- 
levamento dell'acqua 
dalle falde in vallata. 
L'assessorato sta poi veri- 
ficando la disponibilità 
dei serbatori naturali co- 
stituiti dai laghi di Sauris 
e dei tre comuni che vi si 
affacciano. 

L'assessore alla sanità 
Giampietro Fasola ha poi 


illustrato nel dettaglio il 
piano dell'operazione Ir- 
ma, In attesa di una riu- 
nione prevista per il 26 
agosto a Roma con il mi- 
nistro della sanità, le 
strutture regionali si 
stanno già preparando al 
trasporto e all’accoglien- 
za dei feriti bosniaci. Il 
Friuli-Venezia Giulia ha 
messo a disposizione 277 
posti letto. In particolare 


«NOMINE, COME PRIMA» 
Lista all'attacco: 
«Il Carroccio sa 

di vecchio regime» 


TRIESTE — Una serie 
di critiche all'assetto e 
ai metodi dell'attuale 
maggioranza di gover- 
no della Regione è sta- 


ta espressa dal consi- 
gliere della Lista per 
Trieste, Gianfranco 
Gambassini, in una in- 
terrogazione rivolta al 
presidente della giun- 
ta, il leghista Pietro 
Fontanini. 

Gambassini si riferi- 
sce in particolare a 
due questioni: l'esclu- 
sione della Lista dalla 
giunta per le nomine e 
una voce secondo la 
quale la giunta inten- 
derebbe di. trasferire 
l'incarico di capo del- 
l'ufficio stampa, attual- 
mente affidato all'espo- 


nente democristiano 
Dario Rinaldi, a un di- 
pendente dell'ammini- 
strazione. Nella giunta 
delle nomine. inoltre, 
denuncia Gambassini, 
siederebbe un solo rap- 
presentante triestino, 
il consigliere Fausto 
Monfalcon, di Rifonda- 
zione comunista, con 
la conseguente impos- 
sibilità - ha osservato - 
per il capoluogo regio- 
nale di presentare e ap- 
poggiare le nomine di 
porpri possibili candi- 
dati. 

Il consigliere ha chie- 
sto quindi al presiden- 
te della giunta se scel- 
te come’ queste sia ri- 
percorrere, in peggio, 
le stesse immorali pro- 
cedure del passato. 


SAN CANZIAN, COSTA E SALSICCE "PER CAMBIARE LA DC" 


La grigliata del biancofiore 


MONFALCONE — Marti- 
nazzoli può stare tran- 
quillo perché a San Can- 
zian d'Isonzo hanno sco- 
perto come garantire 
continuità alla Dc: con 
una buona grigliata. 
Senza perdersi d'animo 
davanti alle bordate di 
Di Pietro, gli iscritti allo 
Scudocrociato (Comune 
retto dai pidiessini) si so- 
no dati appuntamento 
per stasera, in una ex 
scuola elementare, per 
una solenne grigliata 
che, oltre agli effetti ga- 
stronomici, dovrebbe tra- 
smettere la ricetta per 
perpetuarsi. 


Sostiene . infatti uno 
degli organizzatori che 
la serata (cioè la griglia- 
ta) «assume un significa- 
to particolare considera- 
to il delicato momento 
che il Paese sta attraver- 
sando» e che quindi «di- 
ventanecessario parteci- 
pare per dimostrare, an- 
che a noi stessi, che sia- 
mo sempre uniti per con- 
tinuare, accantonando 
gli errori del passato a 
vantaggio di un futuro 
migliore in un radicale 
rinnovamento». 

Chi mai avrebbe pen- 
sato che dietro alla degu- 
stazione di una coscia 
di pollo o di una salsic- 


cia vi fossero motivazio- 
ne così profonde? Ma 
pur comprendendo lo 
spirito che anima i de- 
mocristiani sancanzia- 
nesi, riesce difficile pen- 
sare ad una tavolata do- 
ve, addentando preliba- 
tezze di ogni tipo, Marti- 
nazzoli, Bindi, Mattarel- 
la e' compagnia ponga- 
no le basi per la rifonda- 
zione della Dc. 
Comunque, buon appe- 
tito agli "amici" sancan- 
zianesi che certamente. 
dedicheranno un brindi- 
si al partito. Ma atten- 
zione al vino: che non 
sia rosso. 
ro.co. 


l'ospedale Maggiore di 
Trieste ha offerto 28 po- 
sti, 17 Cattinara, 22 il 
Burlo Garofolo, 22 l'ospe- 
dale di Gorizia, 24 Mon- 
falcone, 24 Tolmezzo, 21 
Gemona, 25 Cividale, 4 
Udine (ma tutti di altissi- 
ma specialità per le emer- 
genze più gravi), 31 San 
Vito, 23 Spilimbergo, 27 
Pordenone e 5 Sacile. 

Infine, dopo un breve 
annuncio relativo alla 
predisposizione dei ban- 
di di concorso per la di- 
stribuzione dei posti nel- 
Te Case dello studente di 
Udine e Trieste, il presi- 
dente Fontanini si è sof- 
fermato sull'imminente 
futuro. La nuova giunta 
non vuole infatti conce- 
dersi soste. Così dopo la 
recente nomina di Fran- 
co Frilli a commissario 
dell'Ersa, si sta già pen- 
sando a innovativi bandi 
di concorso (elaborati se- 
condo norme già esisten- 
ti) per arrivare alla nomi- 
na dei nuovi titolari di al- 
cune direzioni regionali 
in considerazione di im- 
minenti pensionamenti, 
come quello previsto del 
direttore degli enti locali. 
Per qiel che riguarda gli 
incarichi direttivi, in Re- 
gione, è possibile infatti 
nominare fino a quattro 
persone esterne all'ente 
Stesso. 5 

«Via i politici, dentro i 
tecnici»: è infatti lo slo- 
gan della Lega Nord, che 
a questo proposito ha de- 
ciso di avviare rapporti 
più stretti tra l'ente e il 
mondo accademico regio- 
nale, cercando così la col- 
laborazione di professori 
universitari, ma aprendo 
anche i propri uffici agli 
studenti più volenterosi. 
Fontanini ha infatti an- 
nunciato apposite borse 
di studio e stages che la 
Regione offrirà agli uni- 
versitari meritevoli. Il 
tutto in un ottica più am- 
pia, ovvero la riorganiz- 
zazione dell'Irfop, l'istitu- 
to per la formazione pro- 
fessionale, che _ come ha 
annunciato Fontanini_, 
d'ora in poi, non si occu- 
perà soltanto più di par- 
rucchiere in erba. 

fe.ba. 


no spaesati. Ai passanti/ 


chiedono dove vi sia un 
posto tranquillo. A nep- 
pure 700 metri c'è il par- 
co comunale dove poco 
dopo si consuma la tra- 
gedia. Dopo essersi, pro- 
babilmente, iniettati del- 
la droga, con una lamet- 
ta da barba si tagliano 
entrambi i polsi. Poi si 
lasciano scivolare nel la- 
ghetto, profondo circa 
un metro. La morte, se- 
condo i medici, è avve- 
nuta quasi simultanea- 
‘mente per annegamento 
e dissanguamento. 
Barbara e Denis, due 
persone così differenti e 
così unite. Lei: figlia uni- 
ca di un commerciante 
benestante, aveva e pote- 
va avere tutto. Lui: fi- 
glio di genitori sordomu- 
ti e storie di droga che 
avevano ‘coinvolto an- 
che Barbara (era con lui 
dopo uno scippo che gli 
costò, il 9 agosto, una 
condanna a sette mesi). 
Nessuno era riuscito a 
capire il loro dramma: 
‘Roberta Missio 


Barbara Tomasini, 17 anni, di Pagnacco 


i... 


POLEMICA PER L’EVENTUALE ANTICIPO 


Apertura della caccia 
Wwf contro Gambassini 


TRIESTE — Mirino pun- 
tato del Wwf contro il 
consigliere regionale del- 
la Lista per Trieste, Gian- 
franco Gambassini che 
nei giorni scorsi ha solle- 
citato l'anticipo del- 
l'apertura della caccia 
agli uccelli migratori 
estivi all'ultima settima- 
na di agosto. Una inizia- 
tiva dovuta a «un colpo 
di sole» secondo il Wwf, 
che ricorda come la leg- 
ge escluda la possibilità 
di sparare ad agosto. 

E pensare che Gambas- 
sini si è tirato addosso le 
ire del Wwf perchè si 
era deciso a rivolgersi al 
presidente della Giunta, 
Pietro Fontanini e all' as- 
sessore competente Aldo 
Ariîs, "ispirato dalle pres- 
santi richieste dei caccia- 
tori friulani, in quanto 
questo tipo di caccia non 
interesserebbe la provin- 
cia di Trieste". 5 

A sostegno della suari. 
chiesta, Gambassini ha 
affermato che la prece. 
dente legge è Stata an- 
nullata dal governo per 
tutt’altri motivi d'incom- 
patibilità, mentre l'anti- 
cipo della caccla al mi. 
gratori estivi rispetto al- 
l'apertura della stagione 
stabilita con legge nazio- 
nale per la terza domeni- 
ca di settembre sarebbe 
pratica consolidata e co- 
stante. La stessa legge - 
ha aggiunto - lascia alla 
facoltà delle singole re- 
gioni di fissare la data di 
apertura della caccia ai 
migratori estivi, che ab- 
bandonano generalmen- 
te il Friuli Venezia Giu- 
lia entro la fine di ago- 
sto. 3 

Replica il Wwf che la 


legge nazionale lascia al- | 


le Regioni la facoltà di 
anticipare l'apertura. al 
primo settebre, in nes- 
sun caso, quindi, ad ago- 
sto, ma prescrive anche 
che venga pubblicato en- 
tro e non oltre il 15 giu- 
gnoil calendario regiona- 
Te e il regolamento del- 
l'annata venatoria. Per- 
tanto il decreto chiesto 
da Gambassini violereb- 
be platealmente la legge. 


UDINE — Caccia al- 
l'uomo in Friuli. Poli- 
zia e carabinieri sono 
sulle tracce di Raffaele 
Giancotti, 47 anni, l'au- 
tore' della sparatoria 
che mercoledì è costa- 
ta una caviglia spappo- 
lata a Gianfranco Bal- 
din, 32 anni, di Tava- 
gnacco, e una ferita al- 
la fronte a Francesco 
Ruberto, 31 anni, di 
Reana del Rojale. Gian- 
cotti, noto nel mondo 
della malavita con il 
soprannome di «Giu- 
lio», avrà sicuramente 


Udine, caccia alluomo 
dopolasparatoria 


. Ad aiutarlo nella fuga, 


trovato rifugio grazie 
alla sottile rete di pro- 
tezione intessuta tra 
gli. appartenenti del 
Clan dei baresi di cui 
Giancotti è uno tra i 
più noti appartenenti. 


e per questo rischia 
un'imputazione di fa- 
voreggiamento, è lo 
stesso cognato di «Giu- 
lio», Onofrio Ruggeri, 
la cui invalidità avreb- 
be scatenato la lite din- 
nanzi al bar «Da Poz- 
zo» in piazzale Cella a 
Udine e poi conclusasi 
con la sparatoria. 


CURA IMALATI TERMINALI 
Medicina palliativa 
Costituita a Gorizia 
la sezione regionale 


GORIZIA — E' stata fon- 
data nei giorni scorsi a 
Gorizia la sezione del 
Friuli-Venezia Giulia del- 
la Società italiana di cu- 
re palliative. 

L'associazione è costi- 
tuita dai cultori e dai 
praticanti delle discipli- 
ne che curano ed assisto- 
no i malati in fase avan- 
zata allo scopo di garan- 
tire la qualità e la digni- 
tà di vita alle persone 
sofferenti. 

La medicina palliativa 
appare oggi come un mo- 
vimento di opinione e co- 
me un approccio alle pro- 
blematiche del malato 
inguaribile e del moren- 
te che reinserisce conte- 
nuti scientifici, cultura- 
li, umanitari e spirituali 
nell'ambito di una medi- 
cina per molti anni 
orientata al solo fine di 


guarire le persone mala- 
te. La medicina palliati- 
va è cura attiva e carita- 
tevole del malato termi- 
nale ché non risponde 
più a trattamenti tradi- 
zionali capaci di prolun- 
gare la vita. 

Il controllo dei sinto- 
mi fisici, emotivi e spiri- 
tuali è l'obiettivo princi- 
pale della medicina pal- 
liativa. 2 

La Società italiana di 
cure palliative (Sicp), di 
cui è coordinatore regio- 
nale il dottor Domenico 
Galò, ha come sede di ri- 
ferimento l'ospedale di 
Gorizia (0481/592977) ed 
è disponibile ad accoglie- 
Te come nuovi soci e col- 
laboratori tutte le perso- 
ne interessate al soste- 
gno dei suoi principi e 
ad approfondirne le pro- 
blematiche da essa af- 
frontate. 


Si L'INTERVENTO 
bbracciare la Lega 


o riesumare la Dc? 
I Pds ha altre stradé 


Dunque, come Pds, non 
avremmo scampo: 0 as- 
secondiamo la vulgata 
fontaniniana del verbo 
leghista o ci facciamo ri- 
succhiare dalle antiche 
sirenedemocristiane. 

Terzium — come spes- 
so accade nei ragiona- 
menti un po' interessati 
— non prodest; dissenti- 
re da questo «aut aut» ul- 
timativo equivarrebbe, 
infatti, votarsi all'opposi- 
zione imperitura poiché, 
così facendo, indurrem- 
mo un'alleanza Lega- 
IDG: 

L'asseverazione : nel 
presentare ' le opzioni 
comporta, indubbiamen- 
te, il pregio di denuncia- 
re lo stato d'animo di 
chi le formula. Il quale 
— sì converrà — appare, 
nel nostro caso, ben ol- 
tre ogni residua tentazio- 
ne. egemonica, piuttosto 
segnato da un'aprioristi- 
ca «sindrome gregaria», 
da una vena pessimisti- 
ca e sfiduciata, in primo 
luogo rispetto al proget- 
to di cui ci siamo fatti 
portatori,  secondaria- 
mente verso i nuovi sog- 
getti emergenti sulla ri- 
balta politica. 

Se non si trattasse di 
compagni di partito, sa- 
rei quasi tentato di consi- 
derare queste posizioni 
«conservatrici», figlie di 
un modo di ragionare le- 
gato a schemi politicisti- 
ci e alla previsione di 
contesti. politico-sociali 
sostanzialmente immoti. 
(Nel dire ciò non faccio 
uso di alcuna ironia, 
giacché mirisulta incom- 
prensibile la teorizzazio- 
ne della «subalternità al- 
lo status quo» ad opera 
del partito che con gran- 
de determinazione ha 
perseguito il proposito di 
uscire dalla condizione 
presente e che ora i son- 
‘daggi gratificano del pri- 
mo posto fra le forze poli- 
tiche nazionali). s 

Come non cogliere, in- 
fatti, intorno a noi il pul- 
lulare, invero ancora in- 
certo, di istanze, di pro- 
ponimenti per la ricollo- 
cazione di protagonisti e 
di forze importanti? Non 
è forse Alleanza demo- 
cratica, intesa come in- 
contro tra l'area della si- 
nistra di governo e forze 
laiche e cattoliche del 
«centro» democratico, 
l'asse verso.cui il Pds in- 
tende. orientare la. pro- 
pria politica delle allean- 
ze? 

Di fronte alla fase na- 
scente del nuovo Partito 
popolare non è perlome- 
no consigliabile mante- 
nere lo stesso atteggia- 
mento che noi legittima- 
mente abbiamo preteso 
nei confronti della for- 
mazione del Pds, essen- 
do la questione cattolica 
centrale nel processo di 
riorganizzazione delle 
forze in atto nel nostro 
Paese? 
sono convinto che, al di 
là degli intenti unanimi- 
stici e trasformisti, sia- 
mo in presenza diun tra- 
vaglio reale che giocofor- 
za dovrà affrontare il 
problema specifico del 
fallimento dell'esperien- 
za cattolico democratica 
dentro la Dc e che in 
molti saremo chiamati 
ad offrire sbocco a tale 
esito negativo). 

Al contempo è possibi- 
le ignorare le scomposi- 
zioni, i ripensamenti, la 
ridefinizione di imposta- 
zioni che organizzazioni 
rimarchevoli producono 
alla nostra «destra» e «si- 
nistra»? 

Senza parlare poi del 
nuovo protagonismo po- 
litico di soggetti sociali e 
dell'associazionismo che 


‘ grammi? 


(Personalmente - 


premono sulla politi 
dopo aver abbandond! 
le residue deleghe. W 
senso allora costringi 

il rapporto verso le nu 
ve formazioni politici 
entro gli schemi obsol@! 
dellerappresentanzepi? 
senti in «quel» consig 

regionale, emblema n° 
stranosupremo imperali 
vo della governabili 
rinviando ad un temp! 
più propizio la qualità 
delle alleanze, ma 50 
prattutto quella dei prO 


E' dalla bontà dei né 
stri programmi, piutt0 


sto, che‘possono partil! | ® 
le nostre discriminanti! |È 
le nostre convergenze |’ 
Un ruolo nodale rivestt|È 


la tutela degli interes 
più deboli, dei settori pW/ 
sacrificati e meno protet: 
ti, di chi non è in gri 

di curarsi adeguatamet” 


te, non trova lavoro, no| | 


ha casa, non complet 
la propria istruzione, ve 
de il proprio futuro pre 
giudicato da una situl' 
zione di svantaggio fis 
co, economico o sociali 
soffre di discriminaziotl 
a seguito dell'età, del se 
so, della nazionalità, di 
credo. 

Iportatori di questi il 
teressi soccombenti so! 
una minoranza della pò 
polazione e non som 
praticabili né meccant 
‘smi di autotutela, né ip! 
tesi. neoassistenzialisti 
che. D'altro lato, gli int 
ressi della maggiorani! 
dei cittadini non sono! 


necessario antagonisti! |' 


con quelli della minora 
Za, 

La composizione dell? 
diverse istanze, mediù 
te la promozione dell 
democrazia e l'esercizi? 
attivo della giustizia s0 
ciale, può al contrario di 


venire il banco di prov!| 


di alleanze sociali fra! 
più deboli e la maggi0” 
ranza onesta e lavoratit 
ce dei cittadini della nf 
stra Regione. 
Un'alleanza che si fo 
di sulla corrisponden24 
fra diritti civili e dove! 
sociali, su una nuova ell 
ca del lavoro, come dov& 
re individuale e sociali 
su un sentimento di col 
responsabilità, pur nell 
differenze degli interes 
e dei ceti, sul rispetto del 
le opinioni altrui e la tol 
leranza nei rapporti sl 
ciali, concorre a ricreat! 
quello spirito pubblico di 
cuitutti lamentiamo l'a$ 
senza, ; 
Oggi simboli e valo! 
dell'identità etnica vivo: 
no una stagione felice! 
— come ricorda Carlì 
Tullio Altan — l'«epos” 
cioè il mito della mem0 
ria storica di un popol0i 
costituisce l'asse portal 
te dell'identità etnica. 
Su quella traccia, cré 
do che faremmo cosa utt 
le riandando alla stor 
nostra di fine secolo, all 
che a quella raccontat@ 
ci da Tessitori, a quell 
pagina negletta in cu 
umanitarismo e positivi 
smo concorrevano «ing 
nuamente» a svezzare 
giovane democrazia. 
Socialismo riformisti 
e cattolicesimo’ sociale: 
nel contendersi il coll 
senso, forgiavano le prO 
‘prie_ organizzazioni di 
servizio delle masse e W 
seguito fallivano la pr 
‘pria alleanza storica. 
Chissà se oggi, all'ap' 
prossimarsi d'una nu0' 
va stagione, quegli ant 


chi semi, dispersi dal fl’ | 
scismo e raggelati dall | 


guerra fredda, saprann! * 


ancora dimostrarsi | 
condi? 


i : J 
IL CASO, VERIFICATOSI A GRADO, E? STATO DENUNCIATO ALLA POLIZIA - IIMEDIATE ANALISI DELL’USL 


Un piatto di peoci è costato caro a una famiglia di 
Maniago. 


GRADO — Un'intera fa- 
miglia all'ospedale per 
‘aver mangiato un piatto 
di «peoci» regolarmente 
«acquistati in pescheria 
in un sacchetto confezio- 
nato e «controllato»; ol- 
tre 80 chili di mitili ap- 
partenenti alla stessa 
partita «sospetta» già 
venduti ad ‘altri ignari 
turisti che si teme possa- 
no presentarsi nelle pros- 
sime ore al pronto soc- 
corso con i sintomi del- 
l'intossicazione alimen- 
tare: sono gli «ingredien- 
ti» dell'allarme-mitili 
scoppiato ieri a Grado, 
che sta impegnando in 


frenetiche analisi i tecni- 


‘ ciei sanitari dell'Usl go- 


riziana. 

Il «caso» ha avuto ini- 
zio mercoledì mattina, 
quando la famiglia Lot 
di Maniago, padre, ma- 
dre e figlia tredicenne in 
vacanza a Grado, ha 
compratoimitili incrimi- 
nati nella pescheria La- 
gunare di piazza XXVI 
Maggio. Dopo essere sta- 
ti lavati sotto l'acqua del 
rubinetto, i molluschi so- 
no finiti subito in pento- 
la per essere consumati 
a pranzo. Qualche ora 
dopo la «mangiata» i pri- 
mi sintomi di malessere: 
Francesco Lot di 45 an- 


Intera famiglia intossicata dopo aver mangiato cozzé 


ni, sua moglie Graziella 
di 41 e sua figlia Valenti- 
na di 13 hanno dovuto 
essere trasportati al 
pronto soccorso di Mon- 
falcone dove i medici 
hanno diagnosticato per 
tutti e tre un'intossica- 
zione alimentare con 
prognosi di 40 giorni. 
Dopo i primi accerta- 
menti l'Usl si è mossa in 
manierafulminea, seque- 
strando «a scopo precau- 
zionale» gli ultimi otto 
chili di cozze rimaste in- 
vendute in pescheria, fa- 
centi però parte di uno 
stock di un quintale: ciò 
significa che un'ottanti- 


‘na di chili di «peoci» DA | 
già stata acquistata | 
altri clienti. di 
Pur non essendo ano, 
ra certo che il malo” 
che ha colpito i tre tut, 
sti maniaghesi sia leg? 
all'ingestione dei mi de 
‘Usl ha inoltrato una. fio 
nuncia al commissari, 
di Monfalcone. Le ind; 
ni sanitarie tendenti 
accertare l'eventualet0*, 
sicità dei molluschi 59%) 
coperte dal riserbo, 300 
per ora sembra abb!f 
dato esito negativo. 
tavia le analisi non 501, 
ancora state complet?%; 
Da verificare ano’ Gy 
provenienza dei «p®0 


Mario Banell Ù 
PÒ. 
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LA CRISIECONOMICA E TANGENTOPOLI AGGRAVANO UNA SITUAZIONE GIA’ AL COLLASSO | LA SECRETAZIONE SUL CASO PERTOT 


Lavoro, valanga di ricors 


‘La Pretura non riesce a far fronte alla cause, attese fino al 1996 


‘ Servizio di 
‘Claudio Emè 


«Non esiste solo tangento- 
iboli. La crisi italiana si ri- 
i Îlette sui tribunali anche 
Con una miriade di cause 
di lavoro. Aziende chie li- 
Cenziano, dipendenti che 
Non ricevono lo stipen- 
dio, liquidazioni che sva- 
Niscono nel nulla. E' l'al- 
tra faccia della fine del 
‘ Tegime dei partiti e delle 


,| concomitanti ristruttura- 


è zioni aziendali. E' il vol- 


ili to dell'Italia più debole 


«che si rivolge allo Stato 
per chiedere giusitizia. 


ad0|\ Ma lo Stato anche a Trie- 


Ste dice ai deboli: "atten- 
\\ di, forse domani avrò un 
‘Pò di tempo". 
Il futuro della Pretura 
del lavoro appare ancora 
Più nero di fronte all'an- 
‘Munciata crisi dell'autun- 
‘Noe al decreto sul pubbli- 
“ico impiego che riverserà 
sidal Tar sui pretori tutto 
“il contezioso dei dipen- 

denti dello Stato. Una va- 

- langa difficile da argina- 
Ste, Ma andiamo con ordi- 

Ne, 

Nei prossimi mesi con 
l'aggravarsi delle crisi 
Una nuova ondata di ri- 
corsi occuperà i tavoli 
.già colmi dei due pretori 

" del lavoro che operano a 
‘ Trieste. I loro uffici en- 

‘treranno in fibrillazione 

perchè già oggi se un di- 

pendente o un pensiona- 
to si appellano alla magi- 

Stratura devono attende- 
Te spesso fino al maggio 

del 1996 per comparire 
_ per la prima volta davan- 
«ti al giudice. Tre anni, 
| Perla sentenza ci vorran- 

No mediamente altri 24 

Mesi, 

E' una situazione inso- 
Stenibile destinata al tra- 

‘Ollo se troveranno con- 
ctma le voci che uno dei 

‘Ue pretorì del lavoro sta 
Per passare ad'altro inca- 
Tico. Il campo va anche 

«Sgombrato da gratuite in- 
-.Sinuazioni sui livelli di 

Produttività deimagistra- 

ti. Alla pretura semmai 

la situazione è sbilancia- 
ta nel verso ‘opposto. 

Stakanovismo o giù di lì. 


«La dottoressa France- 
sca Mulloni e il dottor 
Mario Pellegrini di più 
non potrebbero fare. Ma 
due persone non possono 
lavorare per quattro, per 
quanta buona volontà ab- 
biano» asserisce il picco- 
lo numero. di avvocati 
che si dedicano a queste 
particolari vertenze. «La 
Pretura del lavoro non si 
è adeguata al mutare dei 
tempi e delle situazioni. 
L'organico è quello del 
1973, l'anno della sua 
istituzione, I problemi so- 
no cresciuti assieme alla 
conflittualità tra aziende 
e dipendenti. Fra poco si 
infrangerà su queste, esili 
strutture: una nuova on- 
data di piena. La temuta 
crisi dell'autunno ‘93». 

«Anche le cause urgen- 
ti sono costrette a segna- 
re il passo. Chi viene li- 


RUMENO 


Beccato 
mentre ruba 
leauto 

in sosta 


Quelle automobili gli 
facevano gola e ha 
provato a rubarle. È 
finito a Coroneo Va- 
lentin Dragutin, nato 
a Bucarest nel 1968, 
processato per diret- 
tissima in pretura, 
condannato ed espul- 
so dall'Italia. Il rome- 
no era stato sorpreso 
dalla polizia nell'in- 
tento di rompere un 
vetro della Passat di 
Leonardo. Gerchi era 
parcheggiata ‘in via 
Santa Fosca. Gli agen- 
ti hanno trovato par- 
cheggiata vicino a 
quell'auto una Rover 
di proprietà di Bruno 
Clai che aveva i fili 
dell’accensionemano- 
messi. Dragutin ci 
aveva provato. 


cenziato arbitrariamente 
o con procedure che vio- 
lano la legge, deve atten- 
dere 3 o 4 mesi prima di 
poter comparire davanti 
al magistrato. In questi 
mesiovviamente non per- 
cepisce lo stipendio» dice 
l'avvocato Fabio Petrac- 
ci, contitolare di un av- 
viato studio specializza- 
to in cause di lavoro. «La 
crisi si sta già fecendo 
sentire e sta cambiando i 
motivi del contendere. 
Un' tempo molti ricorre- 
vano alla magistratura 
per vedersi riconosciute 
mansioni superiori, ruoli 
contrattuali, ferie, perio- 
di di riposo. Cause da di- 
scutere col fioretto. Oggi 
molti ricorrono al giudi- 
ce quando sono già con 
le spalle al muro e hanno 
capito che non hanno più 
nulla da perdere. Un tem- 
po venivano da noi ferro- 
vieri, dipendenti delle 
grosse aziende di Stato. 
Oggi bussa allo studio ac- 
comipagnato dalla moglie 
e dai figli chi per anni è 
stato costretto a lavorare 
in nero, senza garanzie. 
Ci troviamo di fronte ma- 
novali e muratori serbi e 
croati, povere donne che 
hanno lavorato per due li- 
re nelle case di riposo e 
che sono state messe alla 
porta, commesse licenzia- 
te senza alcun rispetto 
delle procedure di legge e 
spesso senza liquidazio- 
ne». 

«Il dipendente che ha 
una minima speranza di 
salvare il posto di lavoro 
non ricorre più al magi- 
strato. Anzi, qualcuno 
che aveva iniziato la cau- 
sa si è ritirato» spiega an- 
cora l'avvocato Petracci. 
«A ottobre sarà tutto di- 
verso. Chi sarà in strada 
non avrà più alcuna fidu- 
cia negli ammortizzatori 
sociali e nella contratta- 
zione sindacale. Gioche- 
rà l'ultima carta: il ricor- 
so alla magistratura. Ma 
con queste strutture e 
questi organici quale giu- 
stizia potrà dare lo Sta- 
to? Ammesso che il gover- 
no abbia ancora intenzio- 
ne di mediare tra dipen- 
denti e imprenditori». 


Aveva «messo da parte» 250 milioni 
sfruttando la carta di credito 


In pochi mesi, produ- 
cendo falsi ordini di ac- 
creditamento intestati 
alla propria ditta, era 
riuscito a mettere da 
parte quasi 250 milio- 
ni. Ma il gioco è durato 
poco, e Sergio Bottan, 
commerciante triesti- 
no, 34 anni, incensura- 
. to, è stato scoperto nei 
giorni scorsi dagli agen- 
ti della polizia. Imme- 
diato l'arresto. Il sosti- 
tuto procuratore della 
Repubblica Federico 
Frezza, titolare delle 
indagini, lo accusa di 
truffa aggravata. 


L'uomo, che ha am- 
messo fin dal primo 
istante le proprie re- 
SRonsaninta, è ora rin- 
chiuso in una cella del 
Coroneo. Il gip Alessan- 
dra Griselli ha già re- 
spinto una prima istan- 
za di libertà: il pm ave- 
va espresso parere con- 
trario, insistendo sulla 
pericolosità sociale 
dell'individuo e’ sul 
possibile inquinamen- 
to delle prove. L'uomo, 
infatti era già stato de- 
nunciato in preceden- 
za, ma a nulla era ser- 
vito: Bottan, con l’aiu- 
to di una carta di credi- 


to, aveva continuato 
senza troppi scrupoli a 
falsificare voucher per 
opere e acquisti inesi- 
stenti per decine di mi- 
lioni, soldi che poi veni- 
vano versati in un con- 
to corrente bancario e 
subito incassati. Ora si 
indaga per verificare 
se esistano o meno dei 
legami a livello nazio- 
nale. Ieri, nel frattem- 
po, l'avvocato Alberto 
Kostoris, difensore del 
giovane  commercian- 
te, ha presentato un 
nuovo ricorso al tribu- 
nale del riesame. 

mi. sco. 


i Decreto che viaggia 


al rallentatore 


Sembra paradossale ma 
la giustizia funziona a 
volte al rallentatore. Il 
decreto di secretazione 
del sostituto procuratore 
Federico Frezza sul caso 
Pertot che di fatto ci im- 
pedisce di informare i let- 
tori sull'evolversi di 
un'inchiesta giudiziaria 
non è ancora pervenuto 
al «Piccolo» e nemmeno 
agli altri giornali della 
provincia. È 
Ricordiamoifatti. L'al- 
tra mattina alle 10.15 
una persona che si è qua- 
lificata come carabiniere 
della stazione di Basoviz- 
za ha letto il testo del de- 
creto alla nostra segrete- 
ria di redazione, E' vero 
che poi abbiamo cercato 
riscontri e li abbiamo 
avuti, sempre via telefo- 
no. Mala forma, l'ufficia- 
lità... Comunque è quan- 


tomeno singolare che la 
procura della Repubbli- 
ca non abbia avuto la 
possibilità in ventiquat- 
tr'ore di fare qualche fo- 
tocopia e di notificare il 
decreto alle redazioni 
dei giornali. Le indagini 
sulla vicenda intanto 
proseguono e con svilup- 
pi che potrebbero porta- 
re alla soluzione del ca- 
so. «Il Piccolo» non può 
darne notizia fino al 2 
settembre, Infatti la le- 
gittima curiosità dei let- 
tori potrà essere soddi- 
sfatta solo dopo tale da- 
ta. In quella occasione, 
pubblicheremo - sempre 
che nel frattempo ci sia 
pervenuto - anche il te- 
sto della motivazione 
che per legge deve ac- 
compagnare il decreto. 
Sugli esiti delle indagini 
- lo promettiamo - i letto- 
ri saranno informati. 


Maurizio Pertot 


NONOSTANTE IL «TUTTO TRANQUILLO» DEI BOLLETTINI DELLE PATTUGLIE DI SOLDATI 


Resta alta la vigilanza militare ai confini 


Sergio Giacomelli (Msi) alla Regione: «Rafforzare il contingente, anche con i corazzati» 


TEMPI DURI PERILADRI 


Di furti neanche Pombra 


Tempi duri per i ladri, Se l'aumentata 
vigilanza ai confini da parte dell'eser- 
cito non rappresenta un grave proble- 
ma per i trafficanti d'armi, certamen- 
te per la piccola criminalità di casa 
nostra costituisce un vero e proprio 
freno che di fatto blocca _ 
_il perpetuarsi di molti reati relativi 


alla microcriminalità. 


Infatti in questi ultimi giorni il nu- 
mero dei furti è sensibilmente dimi- 
nuito rispetto allo stesso periodo del- 
lo scorso anno. A Trieste infatti non 
se ne registrano più da alcuni giorni. 
Ma non solo. Quegli sventurati che 
hanno la pessima idea di mettere a se- 
gno un furto finiscono irrimediabil- 
mente al Coroneo. Gli agenti del com- 
missariato di Opicina hanno rintrac- 
ciato un uomo poi identificato come 
Marino Corodessi, 31 anni, residente 


‘OPERAZIONE «ESTATE SICURA» IN TUTTA LA PENISOLA 


Blitz nelle case di ripos 


finalmente 


neo. 


Controllati anche ristoranti e campeggi. Tante multe, qualche chiusura. 


GROPADA 
Sterpaglie 
in fiamme 


Incendio di sterpa- 
glie ieri pomeriggio 
a Gropada in locali- 
tà Monte. Franco. 
L'area interessata è 
di oltre mille 500 
metri quadri. Sul po- 


sto si sono recati i 
mezzi della guardia 
forestale e dei vigili 
del fuoco. È 

Sono intervenuti 
anche il 'Ser'(Servi- 
zio emergenza ra- 
dio) e i volontari che 
sono stati coordinati 
dall'ufficio protezio- 
Ne civile del Comu- 
ne. 


AGENZIA VIAGGI 


|_ETSIT® 


I.tuoi migliori viaggi con noi 
PARTENZE IN GRUPPO DA TRIESTE IN AUTOPULLMAN 


Si chiama «Estate sicu- 
Ta» ed è un'operazione 
condotta in tutta Ita- 
lia dai carabinieri del 
Nas, il nucleo antisofi- 
sticazioni. E' un blitz 
che non ha risparmia- 
to nessuno, e anche a 
Trieste, campeggi, ri- 
storanti, pizzerie, fast 
food, strutture per la 
terza età, case di cura 
e ospedali sono. stati 
passati al setaccio da 
decine di uomini del- 
l'Arma con sede a Udi- 
ne. I controlli sono an- 
cora in corso. 

I dati ufficiali del- 
l'operazione verranno 
resi noti solo nelle 
prossime'ore, ma certo 
è che in città, lunedì 
scorso, un alloggio pri- 
vato per anziani è sta- 
to chiuso e le tre di- 
pendenti che vi lavora- 
vano sono ora senza la- 


UR 


SPECIALE 


VIAGGIO SOGGIORNO IN 


CORSICA 

4-11 settembre 
__n 

| BUDAPEST 


De ‘agosto 

pica 
LGARGANO e le 
SOLE TREMITI 


? settembre 


- Informazioni, prenotazioni, programmi dettagliati: 


; TRIESTE - Via Battisti 14 (Gall Battiti 
ETSI T&*UR TAL ATTORI 


AL MARE 


BELLARIA (Rimini) 
Hotel Splendid Suisse 
28 agosto - 4 settembre 


IL PORTOGALLO 
CLASSICO 5-15 settembre 
CIRCUITO 

della SICILIA 


in aereo 2-9 ottobre 


SULLA VIA DEL 
PARMIGIANO 


15-17 ottobre 


voro. Un ulteriore tas- 
sello che si aggiunge al 
grande mosaico della 
disoccupazione. 

Si tratta della casa 
di riposo «Anita», un 
appartamento al pri- 
mo piano dell'edificio 
di via Ghega 8, una del- 
le prime strutture di 
questo genere aperte a 
Trieste. I carabinieri 
vi avrebbero riscontra- 
to alcune «gravi irrego- 
larità igienico-sanita- 
rie, altre di carattere 
logistico», così spiega- 
no al comando del Nas 
a Roma: l'atrio del pa- 
lazzo, considerato ina- 
deguato, le tubature 
dell'acqua, la mancan- 
za di un ascensore e di 
apposite strutture per 
handicappati. Circa 
dieci anziani ospiti so- 
no stati fatti sloggiare. 

mi. sco, 


SECONDO IDATI MINISTERIALI 
Più extracomunitari in città 
Adesso sono oltre 9000 


Extracomunitari ìn crescita in regione e soprat- 
tutto a Trieste. Secondo i dati diffusi dal mini- 
stero dell'Interno, le cifre riguardanti il Friuli 
Venezia Giulia sono notevolissime, presumibil- 
mente per la presenza di cittadini dei paesi del- 
l'Est. Nel dettaglio, si parla di 23.442 extraco- 
munitari nel territorio regionale, dei quali più di 
novemila nella nostra città. i 
Alivello nazionale sono invece 825.320 le pre- 
senze "ufficiali" censite. La sola città di Roma ne 
fa registrare più di tutto il meridione nel suo 
complesso (183.134 contro 143.370). La maggior 
parte vive. nell'italia settentrionale (385.349), 
296.000 risiedono nelle regioni centrali. E‘il La- 
zio ad annoverare il numero più alto (205.504), 
seguito dalla Lombardia (156.393) e dall'Emilia 
Romagna (68.069). Le regioni meno interessate 
dal fenomeno sono la Valle d'Aosta (1493), il Mo- 
lise (1592) e la Basilicata (1810). 


a Trieste in via Gradisca 2, che si tro- 
vava a bordo di una Fiat 500 riusulta- 
ta rubata a Nicoletta Siracusa, abitan- 
tein città in via Margherita 3. La don- 
na non si era nemmeno accorta del 
furto. È stata la polizia a comunicar- 
lo. Dopo l'arresto al presunto ladro è 
stata contestata anche la guida senza 
patente ed è stato rinchiuso al Coro- 


Quindi l'uomo è stato processato in 
pretura e condannato a quattro mesi 
di reclusione, 5 

Ma questo è solamente un esempio, 
per la verità assai raro. Perchè la poli- 
zia in collaborazione con le pattuglie 
dell'esercito ha realizzato una vera e 
propria fitta rete di controllo nel- 
l'area di confine. Una conferma indi- 
retta proviene dalle prefetture che se- 
gnalano che la situazione è stata defi- 
nita sostanzialmente tranquilla. 


Le pattuglie dell'esercito 
e delle forze dell'ordine, 
che da lunedì hanno as- 
sunto il controllo della 
fascia confinaria con la 
Slovenia, nei quotidiani 
rapporti alla Prefettura 
continuano a segnalare 
che tutto è tranquillo. 
Sono state fermate ed 
identifcate —mnumerose 
persone ma non è stato 
scoperto un solo traffi- 
cante d'armi o clandesti- 
no. Ai militari del quar- 
to e quinto Corpo d'Ar- 
mata è stato affidato il 
controllo fuori dei vali- 
chi di confine che conti- 
nuano a rimanere di per- 
tinenza delle forze del- 
l'ordine: polizia, carabi- 
nieri, Guardia di finan- 
za. 

Anche ai valichi di 
confine, comunque, so- 
no stati intensificati i 
controlli e si sono rinfor- 


zati gli organici. Molte 
autovetture in entrata 
vengono accuratamente 
controllate e così i loro 
occupanti. La vigilanza 
è stata intensificata an- 
che in città nei centri 
abitati del Carso. 

Un «ulteriore rafforza- 
mento delle truppe italia- 
ne nelle zone di confine 
e delle già consistenti 
forze corazzate concen- 
trate nelle caserme del 
Carso . triestino e. del 
Friuli oltre a un'incisiva 
iniziativa di politica este- 


ra volta ad assicurare la- 


sicurezza del confine 
orientale e delle zone li- 
mitrofe», è stata chiesta 
da consigliere regionale 
missino Sergio Giacomel- 
li in un'interpellanza al 
presidente della Giunta. 
Giacomelli, nel chiedere 
un intervento della Re- 
gione presso il Commis- 


sario del governo e pres- 


so il ministero degli In- 
terni, motiva la sua in- 
terpellanza premettendo 
che, tra l'altro, «i confini 
della Slovenia si sono ri- 
velati sempre più come 
un colabrodo in cui tut- 
to entra e tutto esce pra- 
ticamente senza control- 
lo, con particolare riferi- 
mento ad armi, esplosi- 
vi, droga, immigrati clan- 
destini e terroristi». Nel- 
la. sua interpellanza 
l'esponente missino af- 
ferma anche che «non 
c'è da fare alcun affida- 
mento sul fatto che la 
Slovenia possa contene- 
re da sola gli effetti pro- 
dotti da un'eventuale 
esplosione generale del- 
la situazione balcanica 
dovuta ad esempio ad 
‘un errato intervento del- 
le forze occidentali con 
base in Italia». 


INCERTEZZA SUI RICOVERI NEI NOSTRI OSPEDALI 


o |Vaarilento «operazione Irma» 


Inpre-allarme la Croce rossa 


Procede a rilento l'opera- 
zione Irma. L'ospedale 
di Cattinara, il Maggiore 
e il Burlo Garofolo sono 
pronti ad accogliere 
adulti e bambini feriti 
provenienti dagli ospeda- 
li di Sarajevo e di altre 
città della Bosnia, ma 
sui tempi e i modi del 
trasferimento tutto è an- 
cora in alto mare. La 
Croce rossa triestina è in 
stato di pre-allerta: non 
appena gli organi compe- 
tenti lo richiederanno 
una carovana di ambu- 
lanze è pronta a partire 
alla volta di Ancona - do- 
ve è stato allestito un 
pissolo ospedale «di smi- 
stamentoy - per prende- 
re in consegna e traspor- 
tare i malati nei nostri 
nosocomi. Secondo fonti 
della Prefettura non so- 
no previsti trasferimenti 


aerei alla volta di Trie- 


ste, a meno che non si 
tratti di casi particolar- 
mente gravi e urgenti, 
per altro non previsti. 
Tuttavia non è ancora 
chiaro quanti feriti, e so- 
prattutto quando, arrive- 
ranno nella nostra città. 
Lo stesso portavoce del- 
l'Alto commissariato 
Onu per ì rifugiati, Anto- 
nella Gesulfo, ha ammes- 
so che le date non sono 
State fissate: è stato solo 
confermato il numero 
dei feriti del primo con- 
tingente che arriverà in 
Italia con aerei dell'Onu. 
Sono 20, destinati a vari 
ospedali italiani, forse 
anche nella nostra città. 
In ogni caso alla Prefet- 
tura confermano che la 
complessa macchina del 


soccorso ai feriti è pron-. 


ta a entrare in funzione 
da un momento all'altro. 


MOTOCICLISTI PENALIZZATI DALLE GRANDI STRUTTURE RISERVATE ALLA SOSTA 


Parcheggi cittadini off-limits per i centauri 


Trieste snobba il turi- 
sta-motociclista. Tem- 
pi duri infatti, per chi 
ha scelto il mezzo a 
due ruote per recarsi a 
far vacanza nella no- 
stra città. E' infatti 
molto limitato il nume- 
to delle autorimesse 
che offrono un parcheg- 
gio sicuro ai «centauri» 
austriaci e sloveni, I 
grandi parcheggi citta- 
dini rifiutano, senza op- 
porre spiegazioni plau- 
sibili, di custodire nella 
loro struttura motoci- 
clette e motorini di 
qualsiasi cilindrata. E 
gli impiegati dell'Azien- 


da di promozione turi- 
stica faticano non poco 
per soddisfare le richie- 
ste dei motociclisti alla 
ricerca di un parcheg- 
0 sicuro, dove poter 
‘asciare il proprio mez- 
zo per qualche giorno. 
Le grandi strutture 
gestite dall’Italimpa, 
come il Silos e il par- 
cheggio del Giulia, so- 
no irremovibili: niente 
motociclette, neppure 
a chi è disposto a paga- 
re come per un'autovet- 
tura. «Non è una que- 
stione di prezzo — spie- 
ga Paolo Guolla, il fun- 
zionario che attualmen- 


te sostituisce il diretto- 
re del Silos — la nostra 
dittà non ha mai previ- 
sto questo servizio. 
Molto probabilmente 
per un fatto di respon- 
sabilità. Rubare una 
moto o qualche accesso- 
rio è molto più sempli- 
ce e ci. servirebbe del 
personale in più. Vista 
la richiesta non ne vale 
la pena». 


Certo in questo modo , 


non si favorisce il turi- 
smo sulle due ruote 
che trova, ad ogni mo- 
do, maggior compren- 
sione nelle autorimesse 
private e perfino tra i 


posteggiatori delle Ri- 
ve. «C'è sempre qual- 
che motociclista che ci 
chiede di dare un'oc- 
chiata alla. sua moto e 
al suo bagaglio — rac- 
contano infatti i posteg- 
giatori — e non abbia- 
mo mai mandato via 
nessuno. Il bello della 
faccenda sta nel fatto 
che i grandi parcheggi 
non rispondono i 
eventuali danni arreca- 
ti al mezzo, mentre noi 
dobbiamo stare più at- 
tenti). Manlio Giona, 
delegato regionale del 
Coordinamento dei mo- 
tociclisti, spezza una 


lancia in favore della 


categoria, perché, alme- 
no durante la stagione 
estiva, i disagi vengano 
ridotti al minimo. «La 
gente ha spesso un'idea 
distorta di motocicli- 
sta — afferma — lo ve- 
de come una fonte di 
guai, brutto, sporto e 
cattivo. E preferisce 
non avere grane. Ades- 
so, però, le cose stanno 
cambiando, la moto sta 
diventando il mezzo 
del futuro. Penalizzare 
questa fetta di turismo 
è un errore che potrem- 
mo pagare caro). 

Erica Orsini 


INTERROGAZIONE IN REGIONE 


Gambassini: 


«La Lega Nord 


staisolando Trieste» 


Gianfranco Gambassini 


parte all'assalto della Le- 


ga Nord. Il consigliere regionale della LpT in 
un'interrogazione rivolta al presidente della giun- 
ta, il leghista Pietro Fontanini, critica l' assetto e i 
metodi dell’ attuale maggioranza di governo della 
Regione. Gambassini si riferisce a due questioni: 


l' esclusione della Lista 


dalla giunta per le nomine 


e una voce secondo la quale la giunta intendereb- 
be trasferire l’ incarico di capo dell’ ufficio stam- 
pa, attualmente affidato all’ esponente dicì Dario 
Rinaldi, a un dipendente dell’ amministrazione. 
La presenza nella giunta delle nomine, denun- 


cia ancora Gambassini, 


di un solo consigliere trie- 


stino, Fausto Monfalcon di Rifondazione comuni- 
sta, renderebbe impossibile per il capoluogo regio- 
nale appoggiare le nomine di propri candidati. 
Gambassini ha chiesto infine se elemento caratte- 
rizzante del quadro politico sia da considerare l' 
alleanza tra Lega, Pds e 


Verdi. 


PIZZERIA AL BARATTOLO 


Vi aspettiamo, ininterrottamente, 


dal martedì 
in piazza S. A 
con la specialità dell 


alla domenica 
ntonio Nuovo, 2 
’anno «La schiacciata» 


e... buon divertimento 


achièi 


n vacanza. 


| 
| 
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Il Piccolo 


Trieste / Città 
ALBA RUMOROSA IN VIALE CAUSA LA NETTEZZA URBANA 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


ABBIGLIAMENTO PREMAMAN 


LA CICOGNA. Via Reti 8; tel. 631150. Saldi! 


CLAUDIO HAIR STYLE, Via Muratti 4/E, tel. 772400. Orario 
10-19, sabato 8-14. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12.30; 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, tel. 
727461. Offerte latteria «CORMONS», prosciutti crudi interi 
L. 12.800 il kg. 


Via del Roncheto 24/B (ang. Baiamonti). 
Via Fabio Severo 33 - tel. 660209. 
Via Udine 57/D - tel. 418996. 


NONSOLOANIMALI 


MARCUZZI. Cronografi Pryngeps Jamaica - Festina - Tag 
Heuer - Zenith - Paul Picot - Longines - Breil Pareo - Wyler 
Vetta. Viale XX Settembre 7, via del Toro 2. 


LA PERLA. Galleria Rossoni, articoli da regalo. 


£ ARREDAMENTI 
Cluo; soricoe 5 


® UN'AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA ® 


CUCCIOLO. C. S. Giacomo 3. Carrozzine, passeggini, letti- 
ni ed altri articoli con sconti incredibili fino al 21/8. 


LA CICOGNA. Via Reti 8, tel. 631150. Nuovi arrivi 
abbigliamento. 


S.A.C.A.T. V. S. Francesco 38 tel. 635388. Ricambi auto tut- 
te le marche. 8.30-12.30 / 14-18.30. 


BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA. 
Via Massimo d'’Azeglio 20, tel. 767076. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 829211. Via 
Gravisi 1, tel. 816201 


LA PERLA. Gall. Rossoni, articoli anallergici in oro su ar- 
gento, assortimento smalti e pietre dure, infilatura collane. 


MARINA. Via Carpineto 16, tel. 822210, bus 8.'Agosto aper- 
to 8-12.30. Preventivi e ordini anche su appuntamento. 


«TERESIANA». Via Valdirivo 22, tel. 638879 con medico e 
ass. infermieristica. I 
«IDA», Via Giulia 3, tel. 635414. Trattamento familiare e as- 
sistenza infermieristica. 


DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25, tel. 364909. Assistenza 
24 su 24. Nel periodo estivo: sconti speciali. 


NONSOLOLIBRI ma anche tutto quello che fa collezione. 
Piazza Barbacan 1/A, tel. 631562. 


IMPIANTO AGIP di ZOL Roberto. Via Valerio 1 (Università), 
tel. 566251. Ì) 


CENTRO SCONTO. Via Colautti 6 (bus 15-16-30) tel. 305445. 
Orario 8-13, 16.30-20. Servizio a'domicilio. 


MODISTERIA MARISA. Via Combi 21, tel. 307400. Nel 
laboratorio si eseguono riformature di cappelli in fel- 
tro e pelliccia. Orario agosto dalle 8.30 alle 12.30. 


OTTICA RAVALICO. Largo Barriera Vecchia 10, tel.771154. 
Ideé, qualità, esperienza. 


OTTICA SVIZZERA 2. SERVOLA. Tel. 810397. Lenti a con- 
tatto «usa e getta» anche colorate. Occhiali da vista e da 
sole OAKLEY, RAY-BAN, POLICE, STING, FERRÈ, ecc. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via  Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.) 


DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. Espurgo pozzi 
neri e disotturazione fognature. 


STUDIOGEST SRL. Via S. Francesco 4/1, tel. 660260. Inter- 
venti di qualsiasi tipo garantiti entro 24 ore. 


PORTE BLINDATE 
SERRATURE DI SICUREZZA 
«DUPLICATI CHIAVI 


Via Udine "Campo Belvedere 2" 
7 Up Tel/Fax 040-44390 


APERTURA PORTE E PRONTO INTERVENTO 07/24 - Tel. 040-568453 


Trattoria PICCOLO RANCH 


«AL CHIMICHURR!» 
AMPIO PARCHEGGIO 
SPECIALITÀ CARNE ALLA GRIGLIA 
i PREZZI! INTERESSANTI! 
5 A PRENOTAZIONE: PAELLA ALLA VALENTIANA 


PIERIS € 0481/767221 CHIUSO IL LUNEDÌ’ E IL MARTEDÌ 


BUFFET MASE? C.C. «IL GIULIA». Tutte le specialità Masè. 
Tanti tavoli all'aperto. Tel. 577485. Aperto fino alle 28, chiu- 
so la domenica! 


DITTA PITTURE. Pitturazioni, restauri appartamenti e vano 
scale; compreso serramenti. Tel. 040/301300 


FERRAMENTA DAMIANI. Via S. Maurizio 14/B, tel. 771942. 
Porte blindate, serrature di sicurezza. 


RET' RICAMBI ELETTRODOMESTICI. Piazza Foraggi 8, tel. 
391462. È 


NUOVA EDILCOLOR. \V. S. Giacomo in Monte 18, tel. 
775256. Vernici, colori, carta da parati. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Venezian 
10/b, tel. 307480. Candy, Ignis, Indesit, Zerowatt. 


COLORIFICIO TRIESTINO. Via Giulia 6. Vernici fai da te, 
carte parati. Aperto il sabato, 


OROLOGI SUBACQUEI PROFESSIONALI | Profreria 


“te |)BuLova SEIKO CASIO © CITIZEN 


Billo lle 


‘WATCH TIME 


SECTOR 


SPORT WATCHES LORENZ 
Gioielleria 


OROLINEA 


VIALE XX SETTEMBRE 16 - TEL. 040/371460 


DIALA 


Bijoux 


Ultime novità bigiotteria 
fermagli e fianchini per capelli 


Viale XX Settembre 12/E 


LillàDrin: la straordinaria formula di servizi nata per 
reperire la persona giusta al momento giusto, 24 ore su 24; 


lla 

il tutto a domicilio i Ù e 
semplicemente azionando | [Service 
un pulsante. 

 Perulterion 

‘. Informazioni chiama 


‘390505 


Lillà è un prodotto Televita 
Piazza S. Giovanni, 6°- Trieste 
tel. 040 - 661000 


Agevolazioni per i correntisti 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


«Basta.con i rumori mo- 
lesti, vogliamo dormi- 
re». Sono circa 300 resi- 
denti nell'area situata 
fra l'inizio di viale XX 
Settembre, via Muratti, 
via Crispi e via S. Zacca- 
Tia a pronunciare questa 
frase, usata e abusata so- 
prattutto d'estate, e rife- 
rita spesso ai motorini 
con lo scarico aperto o 
alle trattorie e birrerie 
nelle quali gli avventori 
si lanciano in cori mode- 
sti e sgangherati, e a lan- 
ciare una protesta che 
stavolta ha un destinata- 
rio ben identificato, il 
servizio della Nettezza 
urbana, e una forma ri- 
‘gorosamente ufficiale. 

Oggetto del contende- 
re è l'orario (le 5.40 del 
mattino) nel quale da un 
mese si starebbe provve- 
dendo al prelievo dei cas- 
sonetti situati nel bel 
mezzo di via Muratti: 
«Da qualche settimana 
— denunciano i firmata- 
ri, costretti a delle leva- 
tacce poco simpatiche — 
il prelievo dei cassonetti 
avviene a ore improponi- 
bili, e ciò rivela, da par- 
te  dell'amministrazione 
comunale il più totale di- 
sinteresse nei confronti 
del sacrosanto diritto al 
riposo dei residenti». 

«Se è comprensibile — 
dicono i firmatari della 
protesta — la necessità 
di individuare delle solu- 
zioni destinate a snellire 
il caotico traffico urba- 
no e perciò all'allontana- 
mento delle ore di punta 
delle operazioni di prelie- 
vo dei cassonetti, è 
ugualmente inderogabi- 
le la collocazione delle 
stesse in orari serali, al- 
la stregua di quanto av- 
viene in Austria, Germa- 
nia e nord Europa». 

E questa sembra esse- 
re la soluzione ottimale 
anche per un altro moti- 
vo: le operazioni effet- 
tuate dagli automezzi, 
spesso di notevole di- 
mensione e Perciò in- 
gombranti, se effettuate 
alla sera, diventerebbe- 
ro complementari alla si- 
tuazione di minor traffi- 


co in città. 
u. sa, 


aa o pa 


rito > or rn 
Ù = 
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I cassonetti «incriminati» posti in via Muratti. (Italfoto) 


«Chiassonetti» 


TEMPI DURI PER CHI VUOLE FARE IL «PORTOGHESE» 


Attenti, tra Pautobus e il mare 


dimezzo un tris di controllori 


Bagno amaro ieri per i 
concittadini che avevano 
deciso di rinfrescarsi nel- 
le acque del golfo a totale 
spesa dei contribuenti: 
scegliendo il mare della ri- 
viera di Barcola, notoria- 
mente gratuita, e deciden- 
do di arrivarci con i mezzi 
dell’Act, senza pagare il 
biglietto. Nonostante la 
calura opprimente e il pe- 
riodo vacanziero ieri di 
Piana mattina sugli auto- 
us delle linee 6 e 36 è 
scattata 
Swat. È 
Non è un nuovo tipo di 
orologi, ma un termine 
rergale: indica un control- 
IÒ lella biglietteria da par- 
te di tre controllori che 


l'operazione 


‘salgono contemporanea- 


mente sull'autobus, di so- 
lito tra una fermata e l'al- 
tra. Come dire senza via 
di scampo. È infatti possi- 
bile scendere rapidamen- 
te o timbrare, pur se in ri- 
tardo, il biglietto quando 


Si _INEREVE [MM 
Consulenza per 
il superticket 


Il sindacato Fasil Sanità ha attivato un servizio di 
consulenza in relazione al pagamento del nuovo 
superticket, quello relativo alla quota fissa indivi- 
duale annua Per l'assistenza medica di base che 
deve essere pagato entro il 31 agosto. Sono 85 mi- 
la lire per ciascun componente del nucleo familia- 
re. Il servizio di consulenza funziona all'ospedale 
maggiore al primo piano a fianco della chiesa in- 
terna dal lunedì al venerdì tra le 10 e le 13 (telefo- 
no 722255) e a Cattinara, al terzo piano di fronte 
agl spogliatoi centralizzati il martedì dalle 12 alle 
14 (telefono 3994349). 


Appello di Mitri (Rete) 
perl’ex Jugoslavia: 


Il consigliere comunale della Rete, Claudio Mitri, 
ha invitato il commissario al Comune a fare un 
appello alle istituzioni e a tutti i triestini affinchè 
venga intensificata l'opera di soccorso a favore 
delle popolazione dell'ex Jugoslavia colpite dalla 
guerra. Si tratta di offrire posti letto negli ospeda- 
li, ospitare bambini e devolvere fondi. 


Scadenza domande 
per concorsi pubblici 


La Cisl ricorda che sono in scadenza i termini per 
la presentazione di domande per alcuni concorsi 
pubblici, tra i quali quello per 68 posti di collabo- 
ratore tecnico di vigilanza al Comune di Trieste. 
Informazioni tutti i giorni tra le 9 e le 13 alla Cisl 
statali in via Torrebianca 37. 


Interrogazione di Bucci (LpT) 
all'assemblea Act 


ll consigliere Maurizio Bucci, membro dell'assem- 
blea generale dell'Act, ha interrogato il presidente 
dell'assemblea per sapere se «corrisponde che in 
questo momento di difficile situazione finanziaria e 
di particolare contenimento dei costi il presidente 
della commissione amministratrice dispone, a suo 
esclusivo servizio, di un'autista (autista di linea ina- 
bile) che risulta in forza al gruppo autisti della dire- 
zione generale, che pur non svolgendo le varie man- 
sioni agli stessi affidate, riceve l'indennità di turno 
non effettuato» e se, aggiunge Bucci, «utilizza l’auto- 
vettura ed il citato autista aziendale per gli sposta- 
menti da e per l'aeroporto di Ronchi dei Legionari in 
orari di lavoro non rientranti in quello aziendale, no- 
nostante il comodo, e praticamente gratuito, servi- 
zio di collegamento per l'aerolinea». 


si vede salire un controllo- 
re. Diventa molto più diffi- 
cile, quasi impossibile, se 
i controllori sono tre. Allo- 
ra fanno quasi tenerezza 
quelli che, vigili e attenti 
a osservare chi sale e 
pronti alla manovra di 
emergenza alla vista di 
‘un filetto dorato, si ritro- 
vano inopinatamente 
«bloccati» alle proprie re- 
sponsabilità. 

Si può dire che i triesti- 
ni anche in questo campo 


. sono ossequiosi alle leggi. 


Teri le infrazioni sono sta- 


‘ te infatti percentualmen- 


te modeste. Complice for- 
se la recente intensifica- 
zione dei controlli, nel cor- 
so della mattinata sono 
state elevate 8 multe su 
810 passeggeri controlla- 
ti: una percentuale del- 
1°1% appena. Se nel globa- 
le è assolutamente poca 
cosa, per i singoli interes- 
sati la «seccatura» è note- 
vole; da quest'anno infat- 
ti l'importo da pagare è 


L’ALBO 
Giudici 
popolari 
tra 55 mila 


E' stato aggiornato ieri, 
dalla commissione comu- 


nale competente, l'eser- 


cito dei. quasi 55 mila 
giudici popolari che an- 
dranno a formare l'elen- 
co completo degli albi ai 
quali si potrà attingere, 
per il biennio ‘93-95, da 
parte della Corte d'assi- 
se e della Corte d'assise 
d'appello di Trieste. La 
commissione, presieduta 
dal vicecommissario Pa- 
squale Vergone e forma- 
ta dai consiglieri comu- 
nali Annamaria Kalc e 
da Maurizio Bucci, ha 
preso in esame le 3273 
domande d'iscrizione 
per la Corte d'assise 
(1435 sono state le can- 
cellazioni, e le 1839 per 
la Corte d'assise d'appel- 
lo (947 in questo caso le: 
cancellazioni) che hanno 
creato il nuovo dato defi- 
nitivo dagli elenchi cura- 
ti dall'ufficio elettorale 
del Comune. Andando a 
spulciare tra i numeri, si 
Tiscontra che sono stati 
considerati idonei com- 


| Plessivamente 15.561 uo- 


mini e 18.895 donne per 
la Corte d'assise (per la 
quale è sufficiente la ter- 
za media) e 10.286 uomi- 
ni e 9.627 donne per la 
Corte d'assise d'appello 
(per la quale è invece ne- 
cessario almeno il diplo- 
ma o la laurea). Da que- 
sti elenchi che saranno 
ora trasmessi alla Pretu- 
ra per il necessario con- 
trollo, potranno essere 
di volta in volta estratti 
a sorte i giudici popolari 
che andranno ad affian- 
care i magistrati nei pro- 
cessi che richiederanno 
la loro presenza. 


stato elevato dalla Regio- 
ne da 20 mila a 50 mila li- 
re. 

Per chi. non paga subito 
lamulta, implacabile, arri- 
va attraverso la cartella 
delle tasse. A poco servo- 
no anche i ricorsi in quan- 
to, sempre per legge regio- 
nale, è indispensabile ave- 
re il documento di viaggio 
consé. Di conseguenza an- 
che dimostrando di essere 
in qualche modo in rego- 
la, avendo effettivamente 
dimenticato l'abbonamen- 


to a casa, scatta ugual! 


mente la sanzione. Se gli 
utenti «onesti» Sono con- 
vinti che i portoghesi sia- 
no moltissimi, ritrovino 
pure la fiducia nel prossi- 
mo: la mancata oblitera- 
zione non significa man- 
canza di biglietto. In real- 
tà il 70% dei passeggeri è 
munito di tessera, che ov- 
viamente va timbrata so- 
lo in occasione della pri- 
ma corsa del mese. 

Anna Maria Naveri 


IN REGIONE 
Commercio, 
incontro 
conilPds 


La Presidenza dell'Unione 
regionale del Commercio 


e turismo ha incontrato i‘ 


rappresentanti del Grup- 
po consiliare del Partito 
Democratico della _Sini- 
stra, Travanut e Budin, 
nella sede del Consiglio 
Regionale. Il Presidente 
Adalberto Donaggio ha 
esposto le proposte per il 
commercio, il turismo e 
l'attività di servizio della 
Confcommercio regionale, 
per dare attuazione ‘alle 
potenzialità del comparto, 
sottoposto come tutti gli 
altri settori produttivi al-. 
le negative ricadute della 
recessione in atto, ma me- 
no tutelato dalla normati- 
va regionale rispetto al 
l'industria, all'agricoltura 
e all'artigianato. 

La discussione si è svi- 
INDREtE sui temi specifici 
della categoria. Program- 
mazione della rete di ven- 
dita, che va rivista, a det- 
ta di Donaggio, in conside- 
razione delle mutate con- 
dizioni del mercato, inter- 
venti finanziari, special- 
mente nel campo del cre- 
dito d'esercizio, strumen- 
to questo già a disposizio- 
ne di tutti gli altri settori 
produttivi, formazione ed 

iornamento professio 
nale, orari dei negozi, abu- 
sivismo, riforma delle Ca- 
mere di Commercio, valo- 
rizzazione dei centri stori- 
i questi ed altri temi trat- 
tati nel corso dell'incon- 
tro. 

Sul fatto che la valoriz- 
zazione delle diverse ed 
importanti fuznioni dei 
centri storici. può dare 
concreto impulso alle atti- 
vità commerciali e vice- 
versa, hanno pienamente 
concordato Travanut e Bu- 
din, sollecitando a tal pro- 
posito precise proposte da 
parte della categoria, ine- 
renti provvidenze per la 
ristrutturazione degli im- 
mobili nei quali si eserci- 
tano attività commerciali 
e terziarie. 


INTERVENTO 
Pedoni, 
due vie 
proibite 


I pedoni non hanno vità 
tranquilla in via Donot4 
e in via del Crocefisso. 
L'associazione «Cammi” 
natrieste» ha segnalato 
al difensore civico, al 
sindaco e al comando 
dei vigili urbani la situa- 
zione di difficoltà che vi 
vono;quotidianamente ! 
residenti nella zona. IN 
‘una nota irappresentan: 
ti dei pedoni segnalan0 
che «le vie sono occupa” 
te per molte ore del gior- 
no in modo abusivo. da 
macchine fino davant! 
alle porte di ingress0 
delle abitazioni da part? 
dei frequentatori del cir- 
colo culturale ‘’Rena ve” 
cia‘ e da altri che osta; 
colano anche gli ingress! 
alla sede del Tribunale 
per gli ammalati e all'uf- 
ficio dei Rangers». 

«Camminatrieste» se 
gnala anche la forte ve” 
locità dei mezzi che pel‘ 
corrono via Donota e !f 
necessità di un riprist! 
no del senso unico, ch' 
tempo fa era stato 1 
mosso, . 

Per il comitato per 1 
sicurezza e i diritti de 
pedone «via Donota 
via del Crocefisso dev0” 
no trovare soluzion@ 
con quanto previsto dal: 
la nuova strutturazion” 
dell’area di San Giusto? 

Non è migliore la vit? 
per chi vive in via Gi” 
nastica. «Camminatr®” 
ste» ricorda che qualchi di 
settimana fa una Cro0 
Rossa a sirene spiega, 
si è trovata in notev0” 
difficoltà a causa dell de 
gombro di auto in 505 
abusiva, impiegando 
minuti per perco! 

150 metri. 


Ven 
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Tempo d'estate, tempo 
‘di mare. Puntuale come 
‘Sempre si rinnova la cor- 
‘Sa alla forma fisica per- 
fetta, al corpo a prova di 

ini. In una società co- 


‘me la nostra, nella quale 


Parole come dieta e peso 
Superfluo si sentono fin 
troppo spesso al bar, in 
tutobus o in ufficio, l'ali- 
[IMentazione è un tema 
‘Spesso al centro delle at- 
‘tenzioni. O, 

Un tema delle cui 

estremizzazioni è co- 
‘Stretta a occuparsi sem- 
pre più approfondita- 
Mente anche la medici- 
na. Anoressia e bulimia 
iSono infatti le due facce 
‘opposte di un medesimo 
problema: i disturbi del- 
l'alimentazione. Un pro- 
blema che sta assumen- 
do dimensioni rilevanti. 
Tanto ‘che lo psicologo 
americano Richard A. 
Gordon:non esita a parla- 
Te di «una nuova epide- 
Mia sociale». 

In Italia di dati certi 
Non ne esistono: le cau- 
se, secondo la psicotera- 
peuta triestina Antonel- 
la Mauri che da anni si 
occupa di queste patolo- 
Rie, sono molteplici: an- 
0ora pochissime - e a Tri- 
este nessuna - sono le 
Strutture pubbliche spe- 
Cificamente operanti nel 
Settore. E non esistono - 
come avviene negli Sta- 
tes - centri simili a quel- 
li dei campus universita- 

"ri, che si rivelano ideali 
per studiare l'entità e gli 
sviluppi del fonemeno. 
Un fenomeno che - spe- 
cialmente per quanto ri- 


.| guardal'anoressia - inte- 


Tessa soprattutto la po- 
polazione giovanile. E in 
misura. rilevantissima 
(si parla del 90 e più per 
cento) persone di sesso 
femminile: anche se le 
patologie legate all'ali- 
mentazione, dicono gli 
esperti, stanno progressi- 
vamente aumentando 
Smehe nella popolazione 
Maschile. | Quantificare 
la diffusione delle pato- 
‘Ogie alimentari signifi- 
ca soltanto, per ora, rife- 
rirsi ad alcuni degli stu- 
di più recenti condotti 
da università e istituti 
di ricerca. Come quello 
effettuato su un'campio- 
ne di 5mila studenti ro- 
mani di età compresa 
fra i 13 e i 19 anni, che 
Tileva in 24 soggetti tut- 
ti i sintomi caratteriz- 


zanti dell’anoressia, e in 
280 quelli della bulimia. 
O come uno studio com- 
diuto da due studiosi del- 
l'università La Sapienza 
di Roma, dal quale si de- 
duce che - sul campione 
esaminato di 149 donne 
fra i 15 ei50 anni di età 
- l'80% di esse ha cerca- 
to in qualche fase della 


propria vita di dimagri- 
re, il 33% dichiara di 
mangiare molto e irrego- 
larmente, un terzo si sco- 
pre soggetto all'ingestio- 
ne compulsiva di cibo - 
tanto, etutto insieme: al- 
meno una volta al mese. 

Se le cifre sembrano 
inquadrare il fenomeno 
in dimensioni irrilevan- 
ti, gli esperti concorda- 
no invece su un fatto: 
bulimia e anoressia sono 
patologie numericamen- 
te in crescita. Un fatto ri- 
conosciuto anche dagli 
esperti triestini interpel- 
lati. Marisa Mammano, 
psicologa del reparto di 
neuropsichiatria del- 
l'ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo, parla di «un 
fenomeno dilagante» va- 
lutando i suoi sei anni di 
esperienza al Burlo. 
«Considerando solo i ca- 
si nuovi, in quest'ultimo 
anno alla nostra struttu- 
ra sono arrivate tre ano- 
ressiche e una bulimica. 
Ed è molto, perché si 
tratta di casi segnati da 
una patologia precisa». I 
casi di anoressia trattati 
da Mammano sono quel- 
li di pazienti fra i 15.ei 
19 anni. Un'età che, se- 
condo la psicologa, si sta 
comunque innalzando fi- 
no a poter interessare 


LE TERAPIE 
Perfarsi 
aiutare 


A Trieste non ci so- 
nostrutture pubbli- 
che indirizzate 
espressamente alla 
cura di bulimia e 
anoressia, Oltre 
che all'ospedale 
Burlo Garofolo, al- 
cuni casi sono stati 
trattati dal Servi- 
zio di psicologia e 
pe ia del- 
’età evolutiva del- 
l'Usl. A Udine, nel 
consultorio del- 
FASI, si sta for- 
mando un lo) 
di 0) oratori dai le 
patologie alimenta- 
ri. In tutta Italia si 
moltiplicano i cen- 
tri dell'Aba, l’Asso- 
ciazione di studio e 
ricerca sui disturbi 
alimentari 
(tel.02/29000226) e 
del Sure (Supporto 
reciproco): il più vi- 
cino è a Verona, col- 
legato al centro Di- 
as ci@o 
(tel.045/918677). A 
Milano esistono i 
‘centri specializzati 
sel ospedali san 
Raffaele e Paolo Pi- 
ni. A Garda è attiva 
la Casa di cura pri- 
vata Villa Garda. 


persone di trent'anni. E 
i motivi, spiega ancora 
Mammano, vanno ricer- 
cati anche nella tenden- 
za dei giovani a restare 


‘ più a lungo in famiglia, 


sviluppando nel nucleo 
familiare quelle dinami- 
che di contrasti sotterra- 
nei fra genitori e figli 
che possono portare al- 
l'insorgere della malat- 
tia. 

Se la psicologa del Bur- 
lo parla di fenomeno in 
espansione riconoscen- 
do l'esigenza di .una 
struttura pubblica in 
grado di accogliere casi 
di questo genere, c'è an- 
che chi invece ritiene 
che la casistica sia anco- 
ra troppo limitata per 
dover essere affrontata 
in questo senso. «Negli 
ultimi tre anni abbiamo 
avuto solo sei o sette ca- 
si di anoressia», dicono 
le psicologhe del Servi 
zio Usl di psicologia e 
psicoterapia dell'età evo- 
lutiva Maria Licciardel- 
lo e Irene Fontanot. «E 
forse non è un bene che 
di questi casi sì parli tan- 
to. E' un fenomeno che 
sta diventando di moda. 
E iLrischio è che gli ado- 
lescenti ne siano condi- 
zionati». 

Un'affermazione, que- 
sta, che si ricollega alle 
cause più profonde che 
tutti gli studiosi ricono- 
scono connesse ai distur- 
bi dell'alimentazione: da 
una parte, la grande of- 
ferta - qualitativa e 
quantitativa - di cibo 
che caratterizza le socie- 
tà avanzate (non per nul- 
la nei paesi arretrati pa- 
tologie come l'anoressia 
sono del tutto sconosciu- 
te). Dall'altra, l'immagi- 
ne di un corpo perfetto 
cui la pubblicità ci ha 
abituati, e che va perse- 
guita a costo di qualun- 
que sacrificio. Un'imma- 
gine dalla quale molte 
donne - anche una volta 
giunte all'età. adulta - 
non sanno liberarsi. 

E in molti casi, come 
sottolinea Mauri, con 
l'avanzare del'età l’ano- 
ressia si trasforma in bu- 
limia. Una malattia più 
subdola, perché non visi- 
bile. Fra le pazienti trie- 
stine di Mauri ci sono 
donne che da più d'una 
decina d'anni combatto- 
no la schiavitù del cibo, 
vissuto come un'osses- 
sione che scandisce gior- 
nate e ritmi quotidiani. 
Un'ossessione i cui moti- 
vi, dice Mauri, mon si 
possono generalizzare. 
Scompensi affettivi, cat- 
tivo rapporto con la pro- 
pria sessualità, frustra- 
zioni». E sulla validità 
degli approcci terapeuti- 
ci nessuno può ancora 
avanzare certezze. 

Paola Bolis 


LA FIALS INSORGE CONTRO LA DIREZIONE 
«Chirurgia del Maggiore, 
posti-letto non previsti» 


Un reparto che negli ulti- 
mi tempi si è gonfiato al 
di là degli standard sta- 
biliti dalle norme regio- 
Nali e un aumento a sor- 
presa di posti letto chi- 
Turgici varato dalla Dire- 
zione dell'ospedale Mag- 
giore. Questi gli ingre- 
dienti del più recente 
«caso» della sanità trie- 
Stina. Al centro della vi- 
‘enda, la II divisione chi- 
lurgica del Maggiore di- 
Tetta da Giuseppe Alagni 
® una secca denuncia in 
Merito da parte della 
Fials Gisal sanità che sul- 
l'accaduto minaccia un 
esposto alla magistratu- 
Ta. 

A fare esplodere il ca- 
So è stata la decisione di 
Giovanni Citarella, diret- 
tore sanitario del Mag- 
giore, di aumentare la 
dotazione da 25 a 30 i 
dosti letto delle due chi- 
Turgie | dell'ospedale a 
partire dal primo settem- 

Te, Il potenziamento, 
iorive Citarella in una 
Sttera inviata ai sinda- 
tati, è reso possibile dal- 

recenti assunzioni di 
Nersonale che consenti- 
zi no di garantire ai pa- 

lenti 100 minuti di assi- 
di enza. come stabilito 
aa legge! j 
L'aumento dei letti, ri- 


batte però la Fials Cisal, 
non è affatto previsto 
dalla normativa regiona- 
le. «Il piano attuativo 
dell'Usl triestina _ spie- 
ga il segretario provin- 
ciale Antonio Marchesic 
_ prevede per i due re- 
parti 50 letti, non uno di 
più. Perchè dunque que- 
sta lievitazione improv- 
visa? _ chiede Marchesic 


Il direttore sanitario‘ 


ha la facoltà di travalica- 
re i parametri fissati dal- 
la Regione? E ancora, co- 
m'è che il primario della 
Il chirurgica può ottene- 
re ‘aggiunte’ alla recetti- 
vità del suo reparto 
bypassando ogni norma 
in merito?». © 

I 25 e 30 posti letto di 
cui parlano i documenti 
ufficiali, afferma Mar- 
chesic, sono infatti dati 
fittizi, «I posti attivati in 
II chirurgica _ dice _ so- 
no in realtà molti di più. 
Di fatto il reparto dispo- 
ne attualmente di 42 let- 
ti. E a questa lievitazio- 
ne della divisione diret- 
ta da Giuseppe Alagni 
non corrisponde un con- 
tenimento della I chirur- 
gica, che continua a lavo- 
rare con i 25 posti stabi- 
liti dalla normativa re- 
gionale». 

L'aumento, sostiene il 


segretario della Fials Ci- 
sal, ha ripercussioni ne- 
gative sia sull'assistenza 
ai przienti sia sul lavoro 
del personale. «Anche se 
i letti sono di più _ dice 
_ il numero degli infer- 
ieri è rimasto invaria- 
to. Il tempo da dedicare 
ai malati è dunque dimi- 
nuito, Tanto che in certe 
ore, soprattutto nel po- 
meriggio, l'assistenza si 
aggira sui 30 minuti a ri- 
coverato al posto dei 
100 fissati per legge». 

Per di più, afferma 
Adriano Marchesic, vi è 
un problema di utilizzo 
improprio dei letti. «Mol- 
ti dei posti riservati alle 
urgenze e agli accogli- 
menti dal Pronto soccor- 
so _ spiega _ sono spesso 
occupati da utenti rico- 
verati per interventi pro- 
grammati. Con il rischio 
che il caso urgente non 
trovi una temepstiva e 
adeguata accoglienza». 

Sulla questione della 
II chìrurgica la Fials Ci- 
sal vuole vederci chiaro. 
«Se non. otterremmo in 
tempi rapidi risposte 
soddisfacenti sulla tute- 
la dei pazienti e sul lavo- 
ro dei dipendenti _ dice 
Marchesic _ non esitere- 
mo a rivolgerci alla ma- 
gistratura» 

Daniela Gross 


Trieste / Città 
IL CRESCENTE FENOMENO DELLE PATOLOGIE CONNESSE AL CIBO DELINEATO DAGLI ESPERTI TRIESTINI | 


UNA TESTIMONIANZA DI CHI HA VISSUTO IN PRIMA PERSONA LE MALATTIE DELL’ALIMENTAZIO 


Il Piccolo [ti] 


Quando il piacere della tavola si trasforma in ossessione 


Trent'anni passati da 
poco, un lavoro, una Ssi- 
tuazione familiare abba- 
stanza comune. A descri- 
verla così lei - la chiame- 
remo Anna - è una don- 
na come tante. E invece 
dietro quel volto grade- 


vole su un corpo ben pro- - 


porzionato si nasconde 
una persona che da più 
di quindici anni lotta 
contro la bulimia, con- 
tro il bisogno esasperato 
e continuo di riempire 
col cibo vuoti, tensioni, 
angosce. Anche se è diffi- 
cile definire le cause psi- 
chiche di questa patolo- 
gia. Perché, dice Anna, 
«se fossi riuscita a com- 
prenderne i motivi non 
ne avrei sofferto così 
tanto». 

Anna ha un passato 
di anoressica: «Un perio- 
do breve, intorno ai 18 
anni. Arrivai a pesare 
46 chili per un metro e 
72 di altezza. Il rifiuto 
del cibo? Mangiare mi è 
sempre piaciuto. Ma si- 
gnificava crescere. E il 
mio era anche un rifiuto 
a entrare nell'età adul- 
ta. E poi la paura di esse- 


L'anoressia mentale è 
conosciuta da molto 
tempo: risale al 1689 il 
saggio di Richard Mor- 
ton De phthisi nervosa, 
ritenuto da molti la pri- 
ma descrizione di un ca- 
so di anoressia della 
storia della medicina. 
La patologia, una volta 
rarissima, si è diffusa 
col tempo in maniera 
maggiore e più massic- 
‘ciamente negli anni Set- 
tanta e Ottanta. Secon- 
do la definizione del 
Dsm 3.0, il manuale sta- 
tistico-diagnostico del- 
l'American Psychiatric 
Association, i sintomi 
sono il rifiuto di mante- 
nere il proprio peso an- 
che lievemente al di so- 
pra del normale; la pau- 
radi acquistare chili su- 
perflui, . un'amenorrea 
protratta per almeno 
tre cicli consecutivi, e 
un'immagine del pro- 
prio corpo distorta dal- 
larealtà. Nelle anoressi- 
che infatti il peso corpo- 
reo si può ridurre in 
maniera considerevole, 
fino al 25-30%. E la pro- 
gnosi è molto incerta: 
Ja malattia, dice la psi- 


re sovrappeso, di sentire 
le critiche di chi mi sta- 
va intorno...» E «subito 
dopo quel periodo», il 
passaggio alla bulimia. 
«Cominciò stupidamen- 
te. Non riuscivo a dima- 
grire. Un giorno man- 
giai troppo, più di quan- 
to avrei dovuto. E subito 
provai un senso di col- 


pa. Vomitai. Ecco, avevo 


trovato la soluzione ide- 
ale». Una soluzione che 


SINDROME TIPICAMENTE ADOLESCENZIALE 
Anoressia: Il corpo rifiutato 


coterapeuta Antonella 
Mauri, si può risolvere 
ma anche cronicizzare. 
Nei casi estremi può ri- 
velarsi mortale. 

A essere colpite dal- 
l'anoressia sono quasi 
sempre ragazze in età 
adolescenziale. Il loro 
identikit presenta mol- 
ti aspetti che si ripeto- 
no uguali in ogni caso. 
«Sono persone, dicono 
le psicologhe  dell'Usl 
Maria Licciardello e Ire- 
ne Fontanot, che vengo- 
no da una famiglia in 
cui i rapporti sono se- 
gnati da conflitti ine- 
spressi, latenti». Men- 
tre la. psicologoa del 
Burlo Marisa Mamma- 
no parla di «una forma 
di protesta estrema con- 
tro il proprio nucleo fa- 
migliare: le ragazze si 
sentono insoddisfatte 
per mancanza di inte- 
resse e comprensione». 
E spesso, prosegue 
Mammano, con il loro 
malessere costringono 
a rimettere in gioco gli 
equilibri del nucleo fa- 
migliare. E non va tra- 
scurato, aggiungono 
Licciardello e Fonta- 
not, l'aspetto di una 


si è trasformata in abitu- 
dine. «Era una specie di 
droga. Curioso: non be- 
vo e non fumo, ho sem- 
pre avuto paura di qua- 
lunque forma di dipen- 
denza. Eppure, dipende- 
vo dal cibo. Ogni. mia 
giornata era ‘scandita 
sui ritmi del cibo». Un 
pensiero ossessivo, che 
distruggeva anche la vi- 
ta sociale di Anna. «Non 
potevo uscire a cena con 


sessualità difficile: in 
questo senso l'amenor- 
rea si rivela un sinto- 
mo preciso della non 
volontà di crescere. 
Quanto alle terapie la 
difficoltà più grossa da 
superare, commenta 
Mammano, consiste 
nella sensazione di on- 
nipotenza provata dal- 
le pazienti, che si rifiu- 
tano di. prendere atto 
della pericolosità della 
propria malattia: al mi- 
nore cibo ingerito, al- 
meno agli inizi della 
malattia, corrisponde 
anzi un aumento del- 
l'attività intellettuale e 
fisica: e «si tratta perlo- 
più di ragazze colte, 
che riescono bene negli 
studi». Ragazze, insom- 
ma, per le quali il cibo 
diventa una sorta di 
optional’ di cui poter 
fare tranquillamente a 
meno. Di terapie fino a 
questo momento se ne 
sono sperimentate mol 
te: dalle sedute indivi- 
duali, a quelle che coin- 
volgono la famiglia, al- 
le terapie di gruppo vol- 
te a ridefinire anche la 
percezionedell'immagi- 
ne corporea. 


gli amici. Perché, subito 
dopo aver mangiato, sa- 
pevo che avrei dovuto ri- 
fugiarmi in bagno per 
vomitare. Era un condi- 
zionamento totale: solo 
il lavoro, inei momenti 
più impegnativi, riusci- 
va a distrarmi in qual- 
che modo». 

Lavorare nel campo 
sanitario — secondo An- 
na — le ha evitato che 
la dipendenza la minas- 


A: differenza dell'ano- 
ressia, la bulimia nervo- 
sa è una sindrome la 
cui recente definizione 
si colloca fra la fine de- 
gli anni Settanta e l'ini- 
zio degli Ottanta, Il 
Dsm 3.0 (il manuale sta- 
tistico-diagnosticocura- 
to dall'American 
Psychiatric Associa- 
tion) ne definisce così i 
sintomi: episodi ricor: 
renti di eccessi alimen- 
tari con tonsumo rapi- 
do di grandi quantità di 
cibo; senso di perdita 
del controllo del com- 
portamento alimentare 
durante gli attacchhi; 
impegno continuo nel 
provocarsi il vomito, 
nell'usare lassativi e 
diuretici, nell'imporsi 
diete rigide o digiuni in- 
tensi per prevenire gli 
aumenti di peso; preoc- 
cupazione eccessiva e 
persistente per il peso e 
la forma del corpo. 

A differenziare la bu- 
limia dall'anoressia - 
che pure sono conside- 
rati dagli esperti come 
due aspetti di un mede- 
simo problema, i disor- 
dini alimentari - ci so- 


se irreversibilmente an- 
che nel fisico. «Sapevo 
esattamente i rischi che 
correvo, cercavo di pre- 
venirli». Un vissuto pie- 
no di vergogna per se 
stessi, per una patologia 
sentita come un ‘vizio’ 
da nascondere sotto 
quella che Anna defini- 
sce «un'immagine ester- 
na che volevo la più per- 
fetta possibile». «A pen- 
sarci ora, mi sembra im- 


I PERICOLI DI UN DISTURBO INVISIBILE” 


Bulimia come vergogna 


no alcuni fattori fonda- 
mentali. In primo luo- 
go quello dell'età. Se 
l'anoressia colpisce so- 
prattutto adolescenti, 
la bulimia si manifesta 
- secondo la psicotera- 
peuta Antonella Mauri 
- «sempre dopo i 18 an- 
ni, e anche oltre i 30». 
E mentre il rifiuto del 
cibo si tramuta in un 
evidente dimagrimento 
che rende palese la ne- 
cessità di un intervento 
medico, la bulimia è un 
disturbo che può essere 
tenuto riascosto per an- 
ni. «L'aspetto fisico del- 
la bulimica, dice Mau- 
ri, solitamente è quello 
di una persona di peso 
normale, che conduce 
una vita lavorativa e so- 
ciale comune a quella 
di tante altre persone», 
Mentre la psicologa del 
Burlo Marisa Mamma- 
no sottolinea la depres- 
sione che - a differenza 
delle anoressiche - ca- 
ratterizza chi soffre di 
bulimia: una depressio- 
ne, aggiunge Mauri, 
acuita da un disturbo 
vissuto con vergogna, 
pur nella consapevolez- 
za della sua gravità. E' 


possibile. Ho sprecato al- 
meno dieci anni della 
mia vita. La molla che 
mi ha spinto a cercare 
aiuto? Mi accorgevo di 
stare suicidandomi. Il ci- 
bo era riuscito a cattura- 
re anche i miei ultimi 
spazi vitali». Poi la ricer- 
ca di un medico, una 
volta superata «la vergo- 
gna di ammettere quello 
che mi stava succeden- 
do». «Iniziai una terapia 
con una persona che 
avevo la netta impressio- 
ne non mi comprendes- 
se. Poi fu la volta di uno 
psichiatra. Ora, da qual- 
che anno, sono in cura 
da uno psicoterapeuta. 
Ho imparato adaccettar- 
mi, ad accettare gli ac- 
cessi di cibo e il vomito. 
Ma il cibo non è più 
un'ancora di salvezza. 
Riesco anche a uscire a 
cena con gli amici. In- 
somma, ho raggiunto un 
certo grado di serenità. 
Spero di migliorare an- 
cora, sento di poter far- 
cela. Anche se so che è 
difficile: e che, ne sono 
convinta, da soli è im- 
possibile uscirne». 


facile allora, prosegue 
Mauri, che si instauri 
un circuito nel quale il 
cibo diventa veicolo di 
evasione dal proprio 
malessere. E all'orgia 
alimentare segue la fru- 
strazione per la man- 
canza di autocontrollo. 
E il circolo di chiude. 
Secondo Mauri, a indur- 
re una persona a rivol- 
gersi ‘a un terapeuta è 
spesso proprio la consa- | 
pevolezza dell'esserein- 
trappolati in una situa- 
zione dalla quale non si 
riesce a uscire senza un 
aiuto esterno. Una si- 
tuazione le cui cause 
possono essere le più di- 
verse, e sulle quali non 
è facile tentare genera- 
lizzazioni. Così come 
sul significato profon- 
do che il cibo assume 
in queste situazioni le 
‘teorie divergono in rela- 
zione alle varie scuole | 
di pensiero, Resta il fat- 
to che, come conclude 
Mauri, le probabilità di 
successo di una terapia . 
diminuiscono con l'an- 
dare del tempo, mentre 
cresce la possibilità di 
un cronicizzarsi della 
situazione. 
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OPEL CORSA. 
3 E 5 PORTE. 


* Cinture di sicurezza con pretensionatore * Doppie batre 
filtrata » Display multifunzionale * Predisposizione auto- 
1.4Sì (82 CV), diesel 1.5 (50CV) e 1.5 TD (67 CV) * Di 
serie su GLS e Sport alzacristalli elettrici, chiusura cen- 
tralizzata e sedile guida regolabile in altezza » A richiesta 


ABS, Opel Full Size Airbag, climatizzatore e servosterzo, 
VENITE A CONOSCERLA DA: 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 
TEL. 820268 - 820256 


VIA GINNASTICA, 56 
VIA BRUNNER, 14 


TEL. 724211 - 727069 


LA MIA AUTO. 
OPEL ® 


OVA 


impianto di aerazione micro- 


1.2î (45 CV), 14i (60CV), 
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[12] Il Piccolo 


Cambiare casa di ripos 


n ade Ù a n o "= ="—r cei ci: =zpi-sirr 
SAN pc RI " n S 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA /LUNGA LA LISTA DFI LAVORI PUBBLICI 


Diventerà una struttura per anziani non autosufficienti: costo sei miliardi e mezzo 


Occhi puntati sulla casa 
di riposo comunale. An- 
che l'edificio di salita 
Ubaldini rientra tra le 
opere pubbliche in corso 
o comunque in program- 
ma di essere ristruttura- 
te. L'amministrazione 
comunale dovrà decide- 
re se continuare con la 
trasformazione della ca- 
sa in struttura sanitaria 
protetta per persone non 
anziane non autosuffi- 
cienti. L'ente municipa- 
le muggesano ha reperi- 
to i fondi per affidare al- 
l'ingegner Angelo Giglio 
il compito di predisporre 
un progetto di massima 
in tal senso. 

La nuova destinazione 
della casa' di riposo a 
struttura protetta, ver- 
rebbe a costare sei mi- 
liardi e mezzo, stanziati 
in base a una apposita 
legge regionale, che con- 
sente ai richiedenti di at- 
tingere ai contributi nel 
corso della realizzazione 
degli interventi. Si stan- 
no concludendo, in sali- 
ta Ubaldini, i lavori lavo- 
ri di adeguamento e di ri- 


sistemazione  dell’edifi- 
cio, relativi al primo 
stralcio del secondo lot- 
to. Un'opera da 476 mi- 
lioni, alla quale verrà 


presto affiancata, dopo - 


opportuno appalto, una 
successiva tranche, per 
224 milioni. 

«E' fondamentale — 
osserva Franco Colom- 
bo, ex assessore ai lavori 
pubblici — che sia prepa- 
rato il progetto per la 
trasformazione, final- 
mente, della casa di ripo- 
so in struttura protetta; 
altrimenti il servizio co- 
stituirà, e attualmente 
lo è già, un buco finan- 
ziario per l'amministra- 
zione comunale. Oggi, in- 
fatti, l'edificio ospita sol- 
tanto cinquanta anziani, 
invece dei 62 ricoveri 
previsti. Alcuni hanno 
un'età molto avanzata, e 
molti non sono autosuffi- 
cienti. La perdita annua 
per il Comune, dalla ca- 
sa di riposo, si aggira sui 
200 milioni. Il problema 
è dunque urgente». 

Intanto, all'entrata 
della cittadina, altri lavo- 


ti attendono di essere 
conclusi. Sono quelli per 
il secondo lotto per il 
completamento dei nuo- 
vi magazzini e autori- 
messe comunali, nei 
pressi dell'ex cantiere Al- 
to Adriatico. Un inter- 
vento, questo, che coste- 
rà in tutto 1,7 miliardi. 
Cinque dei quali disponi- 
bili in base a un proget- 
to della Comunità euro- 
pea per il recupero delle 
aree  cantieristiche  di- 
smesse (progetto «Rena- 
val») e poco più dei re- 
stanti 200 milioni dal 
Fondo Trieste. 
Proseguendo di poco 
verso il centro, si trova- 
no invece gli attuali vec- 
chi magazzini comunali. 
Forse ora l'ente munici- 
pale potrà vendere il 
comprensorio per |circa 
mezzo. miliardo; grosso 
modo la stessa cifra che 
alcuni potenziali acqui- 
renti avrebbero dovuto 
sborsare l’anno scorso, 
ma che poi si erano riti- 
tati, perdendo pure la ca- 
parra. 
Luca Loredan 


di 


- 


Attualmente la casa diri 


anziani. (foto Balbi) 


poso di salita Ubaldini ospita soltanto cinquanta 


PROSECCO /DIECI OSPITI ALLA «COMUNITA’ FAMIGLIA» 


Pomodoroni giganti e troppo isolamento 


Una piccola oasi di verde per i disabili, che vorrebbero maggiori contatti con l’esterno 


Alla «Comunità famiglia» crescono pomodori che pesano quasi un chilo: 
mailloro «segreto» è ben custodito. (foto Balbi) 


Nell'arsura estiva del Car- 
so, il giardino della «Co- 
unità famiglia Opicinay 
di Prosecco è una piccola 
oasi di verde; le aiuole fio- 
Tite e il prato tagliato al- 
l'inglese. Un'oasi che sof- 
fre però d'isolamento. 
Sono ormai due anni 
che la comunità, dieci 
ospiti in tutto, si è trasfe- 
Tita nella zona dell'ex 
campo profughi di Prosec- 
Co; eppure è rimasta una 
realtà chiusa in se stessa, 
nonostante la massiccia 
presenza di volontari che 
si prendono cura dei disa- 
bili. Fino adora l'unica co- 
sa che è riuscita ad attira- 
re l'attenzione dei vicini è 
stata la curiosità verso i 
«pomodoroni giganti» che 
crescono nell'orto di fron- 
te alla casa. Curiosità fru- 
strata, dato che sul segre- 
to dei pomodori, che pesa- 
no quasi un chilo, gli ospi- 
ti della comunità manten- 
gono un divertito riserbo. 


Ma, come spiega il re- 
sponsabile del gruppo Car- 

- lo Sani de Dasta certo 
alche ortaggio per apri- 
SS sede di Prosecco al: 
l'interesse dei vicini: «Per 
invitare le persone ad inte- 
ressarsi della comunità — 
spiega — dobbiamo essere 
in grado di offrire qualco- 
sa; Nei nostri magazzini 
ci sono macchinari per 
l'attività artigianale che 
valgono decine di milioni: 
otremmo aVViare dei la- 
oratori di ceramica, di la- 
vorazione della pelle, an- 
che una piccola stampe- 
ria». L'intenzione non è 
certo quella di puntare al 
profitto, anche se qualche 
soldo in più sarebbe ben 
accetto, dato che la comu- 
nità è praticamente auto 
finanziata. Ma potersi oc- 
cupare di un'attività prati- 
ca, per chi è Costretto su 
di una sedia a rotelle, può 
essere soprattutto uno sti- 
molo psicologico. Peccato 
però che per queste inizia- 


SAN DORLIGO/UNA TRADIZIONE DI ANTICHE ORIGINI 


Cento giovani sotto l'albero 


Basta avere fra i 14 e i 32 anni. E tanta voglia di stare assieme 


Non capita spesso che 
un centinaio di giovani 
dai 14 ai 32 anni si ritro- 
vino a formare un sodali- 
zio profondamente unito 
eprecisamente coordina- 
to nei suoi diversi ruoli 
e attribuzioni, diretto da 
un presidente e regolato 
su una sequela di rituali 
la cui origine si perde 
nella notte dei tempi. 

A San Doeo della 
Valle, come nelle altre 
frazioni sparse sul terri- 
torio del comune, questa 
è una realtà abituale per 
Ogni ragazzo e ragazza 
che non abbia ancora 
compiuto il passo del 
matrimonio. Perché solo 
allora ha luogo il distac- 
co dalla «fantovska» e 
dalla«dekliska», aggrega- 
zioni rispettivamente 
maschili e femminili di 
cui si entra a far parte 


MUGGIA 
Frazioni 
senz'acqua 


Mancherà l'acqua a 
Muggia, nelle locali- 

| tà di Noghere, Bel- 
poggio, Vignano e Ra- 
buiese, mercoledì 25 
dalle 21 a mezzanot- 
te. 

La sospensione è 
causata da motivi 
tecnici, riguardanti 
alcuni interventi ne- 
cessari all'acquedot- 
to. 

Perinformazioniri- 
volgersi all'ufficio di 
via Roma 7, a Mug- 
gia, (tel. 273404). 


dai 14 anni, dietro paga- 
mento di una quota sim- 
bolica, Il collante inter- 
no, il fulcro su cui ruota 
ogni iniziativa, da feb- 
braio a novembre, è rap- 
presentato dalla «majen- 
ca», quel complesso di ri- 
ti antichissimi, di proba- 
bile origine pagana, con- 
nessi all'albero di mag- 
gio. Una festività il cui 
aspetto organizzativo. è 
tradizionalmente affida- 
to ai giovani, ma che ve- 
de, impegnati anche gli 
uomini maturi (cui spet- 
ta il compito di tagliare 
gli alberi che verranno 
addobbati) e tutti gli abi- 
tanti dei vari paesi. 
Nella prima riunione 
viene eletto il presidente 
(quello attualmente in 
carica a San Dorligo è 
Sandi Canciani) e distri- 
buiti i diversi compiti (ai 


ragazzi delle medie quel- 
lo di raccogliere le gine- 
stre per fare le coronci- 
ne destinate al maj, a 
quelli più grandi di prov- 
vedere alle bandierine 
multicolori, e così via). 
Nel secondo raduno vie- 
ne indicata invece la rap- 
presentante femminile 
(Erika Pecar, sempre a 
San Dorligo) e si forma- 
no le coppie dei partner 
(da 8 a 10) che faranno il 
loro debutto aprendo le 
danze sotto l'albero. I 
maschi diventano «parte- 
rij» all'età di 19 anni, le 
loro compagne («parter- 
ce») a 16. 
«Probabilmente chi vi- 
ve a Trieste non può ca- 
pire l'atmosfera di atte- 
sa e di etcitazione che si 
respira ovunque, a co- 
minciare dal periodo im- 
mediatamente successi- 
vo al carnevale — spiega 


Damiana.Ota, della 
"dekliska” di San Dorligo 
— e che lascia i suoi stra- 
scichi d'allegria fino al- 
l'autunno inoltrato». 

«Non vediamo l'ora di 
prendere le ferie per po- 
ter lavorare a pieno rit- 
mo nei preparativi, e poi 
nell'allestimentodellafe- 
sta — aggiunge Andrej 
Sika nome della 
"fantovska” — nonostan- 
te le difficoltà burocrati- 
che derivanti dalle nuo- 
ve normative e la fatica. 
Ma la notte è nostra: 
canti, balli, scherzi ed 
improvvisazioni... il di- 
vertimento è assicura- 
to». 

Ed il sodalizio tra gio- 
vani non si esaurisce 
qui: . continua tutta 
l'estate con cene colletti- 
ve sul Carso o grigliate 
in riva al mare, riunioni 


MUGGIA /TORNEO DI CALCIO A SETTE 


Per ricordare lo sportivo Robba 


Un torneo di calcio inti- 
tolato a Dario Robba, di- 
pendente comunale pre- 
maturamente scompar- 
so e figura conosciutissi- 
ma negli ambienti sporti- 
vi muggesani. L'iniziati- 
va, sostenuta dal comu- 
ne istroveneto, dalla de- 
legazione locale del Co- 
ni, dal Circolo Frausin e 
dalle società calcistiche 
«Fortitudo» e «Muggesa- 
na», avrà luogo lunedì 4 
ottobre presso il campo 
a sette dello stadio «Zac- 
caria» (l'8 si giocheranno 
le finali). In tale occasio- 
ne si confronteranno le 
squadre dei vigili urbani 


di Trieste e della Guar- 
dia di finanza, seguite 
da quelle del Comune di 
Muggia e dell'ente muni- 


cipale di San Dorligo. Un . 


avvenimento, quest'ulti- 
mo, che non si ripete dal- 
la fine degli anni ‘70, co- 
me sottolinea Elvio Rus- 
signan, delegato mugge- 
sano del Coni e a suo 
tempo assessore allo 
sport. 

Ma chi era Dario Rob- 
ba? «Figlio di Miro, uno 
dei fondatori della 
“Fortitudo” e per anni in- 
stancabile presidente 
della stessa, Dario aveva 
iniziato a coltivare la 


passione per lo sport pro- 
prio nelle squadre mino- 
ri della società calcistica 
— ricorda Russignan — 
per poi passare all'atleti- 
ca leggera. A nome del 
Comune di Muggia ave- 
va seguito i “Giochi della 
gioventù” come giudice 
di gara, rappresentando 
in questa veste anche la 
Federazione ‘provinciale 
di atletica leggera in va- 
rie, significative manife- 
stazioni». 

Il trofeo alla sua me- 
moria verrà assegnato al- 
la squadra che per tre 
volte risulti vincitrice 
del torneo. 

h.m. 


per decidere i program- 
mi futuri, quali la tradi 
zionale gita di settem- 
bre. Senza dimenticare 
l'aspetto culturale. 
«Abbiamo già presen 
tato le due edizioni, in 
sloveno e in italiano, del- 
l'opera di Boris Pangere, 
“L'albero del maj. — ri 
corda Andrej — ed in ge- 
nerale siamo in costante 
collegamentoconl'attivi- 


tà del circolo “Vodnik", . 


con cui condividiamo an- 
che la sede. Peccato solo 
che gli spazi non siano 
adeguati». È 
ni come rileva 
il presidente David Ban- 
di, sta intanto preparan- 
dosi al suo 115.0 anni 
versario (in ottobre), con 
una mostra fotografica, 
e ad un concerto del 
gruppo vocale femmini- 
le. È 
Barbara Muslin 


tive non ci sia spazio, co- 
me TERICHE Carlo. Galzi: 
«L'edificio in cui ci trovia- 
mo ora ci é stato assegna- 
to dalla Regione, ma il ter- 
reno circostante non è edi- 
ficabile, per cui non ci é 
concessa la possibilità di 
costruire un . capanno. 
Neppure le altre casette 
dell'ex campo profughi so- 
no disponibili, perché so- 
no state assegnate alla co- 
munità di don Vatta. Sia- 
mo in attesa da tre anni di 
un finanziamento di. cen- 
tocinquanta milioni che la 
Regione ci ha erogato; 
quando questi soldi saran- 
no disponibili forse potre- 
‘mo cercare un posto in af- 
fitto; ma è importante che 
sia qui vicino e che sia at- 
trezzabile per gli handi- 
cappati». Più che di un 
progetto si tratta dunque 
di un appello rivolto a tut- 
ti, tanto agli amministra- 
tori pubblici quanto ai re- 
sidenti delle zone vicine. 
Matteo Laudato 


Venerdì 20 agosto 1993 


DUINO AURISINA /BALNEAZIONE 


‘mail mare è pulito 


Sipuò fare il bagno anche 


al Villaggio del Pescatore, 


dove l’impianto di depurazione 


da anni non è efficiente 


Acque pulite nel Co- 
munediDuino-Aurisi- 
na. A differenza di 
quanto sta accaden- 
do nella vicina zona 
costiera di Grignano, 
la stagione estiva pro- 
cede | senza intoppi 
per il mare di Sistia- 
na e Duino. Tutti i da- 
ti raccolti dal servi- 
zio. biotossicologico 
dell'Usl triestina, che 
effettua. numerosi 
controlli in ben nove 
punti di costa, hanno 
dato riscontri favore- 
voli. Una novità per 
questa zona, che da 
anni risultava «a ri- 
schio» dal punto di vi- 
sta batteriologico. 
Per la prima volta, 
dopo. molti anni, la 
balneazione èpermes- 
sa anche a Duino e al 
Villaggio del Pescato- 
re. Si tratta di luoghi 
che, alla pari di Gri- 
gnano, non risultano 
serviti né di un'ade- 
guata rete fognaria 
né di un impianto di 
depurazione efficien- 
te. Il vecchio depura- 
tore. di Duino ormai 
non è assolutamente 
in grado di soddisfare 
le esigenze della popo- 
‘lazione locale, che su- 
bisce un aumento ver- 
tiginoso durante ime- 
si estivi. Infatti, negli 
anni passati, la bal- 
neazione veniva siste- 
maticamente inter- 
rotta nei mesi di mag- 
gior afflusso turisti- 
co, con gravi danni 
per gli stabilimenti 
balneari della zona. 
Quest'anno, invece, 
il fenomeno non si è 
ripresentato e, alme- 
no per ora, i bagnanti 
possono stare tran- 
quilli. Una notevole 


boccatad'ossigeno an- 
che per gli operatori 
turistici che, altri- 
menti, avrebbero do- 
vuto rassegnarsi a ve- 
der fuggire i propri 
clienti verso lidi più 
allettanti e meno in- 
quinati senza poter 
fare nulla. Anche per- 
ché chissà quando si 
potrà, palare di un 
nuovo impianto di de- 
purazione. Gli ultimi 
progetti erano stati 
presentati nell'ambi- 
to del disegno elabo- 
rato. dall'achitetto 
Renzo Piano per la 
baia di Sistiana. Boc- 
ciato il progetto e fal- 
lita la' società, ogni 
‘ipotesi alternativa è 
svanita nel nulla e in- 
vano la' precedente 
amministrazione co- 
munale ha tentato di 
reperire i finanzia- 
menti per la realizza- 
zione del depuratore. 

Quasi inspiegabil- 
mente, però, la situa- 
zione sul fronte del: 
l'inquinamento que- 
st'anno ‘è migliorata, 
a dispetto di tutte le 
più nere previsioni. 
Chi non riuscirà a fa- 
re il bagno nella 
splendida baia di Gri- 
gnano, potrà dunque 
optare per una nuota- 
ta «pulita», nelle ac- 
que non troppo di- 
stanti di Sistiana ‘e 
Duino, visitate. dai 
«controllori» dell'Usì 
proprio ieri. Gli ulti- 
mi risultati saranno 
resi.noti nei prossimi 
giorni, ma i responsa- 
bili del servizio bio- 
tossicologico ritengo- 
no molto improbabile 


un peggioramento 
nella. «qualità». del 
mare. 


Erica Orsini ‘| 


WWE 

«Le attività 
venatorie 
sonovietate 
d'estate» 


TRIESTE — La delega 
zione !del Wwf del Friu- 
li-Venezia Giulia, ha ri 
sposto al consigliere re: 
gionale della Lista per 


Trieste Gianfranco Gam-' 


bassini, che nei giorn! 
scorsi aveva chiesto al 
presidente della giunta 
l'emanazione di un de- 
creto per l'apertura del 
la caccia estiva entro il 
corrente mese di agosto 
ad alcune specie di uccel- 
li migratori (quaglie, tor- 
tore, anatre, eccetera), 
secondo una prassi con- 
solidata e costante. Il 
Wwf ricorda che la leg- 
ge-quadro statale 157/92 
prescrive l'apertura. del- 
la caccia, sia alle specie 
stanziali sia a quelle mi- 
gratrici, alla terza dome. 
nica di settembre e che 
tale termine può essere 
anticipato dalle regioni 
all'1 settembre (in nes: 
sun caso quindi ad ago: 
sto), previo parer? 
dell'Istituto nazionalé 
per la fauna selvatica 


E'. chiaro pertanto — | 
prosegue il Wvf— che il | 


decreto chiesto da Gam- 
bassini non può esser? 
emanato, se non violan- 
do platealmente la legge: 
Va altresì ricordato che 
la convenzione di Berna 
e le direttive Cee sulla 
tutela degli uccelli selva- 
tici prescrivono il divie- 
to di caccia nel periodo 
della riproduzione e del. 
la dipendenza dei piccoli 
dai genitori, periodo: Che 
per molte specie com 
prende l'intera estate. 

Wwf — conclude la nota 
— confida quindi che il 
presidente della giunta 
regionale saprà respinge” 
re le peraltro maldestre 
pressioni di alcuni am- 
bienti venatorie attener- 
siin questa materia al ri- 


‘spetto della legalità. 


Costalunga, «stage» di danza moderna 


L'impianto di via Costalunga del Da naena Artistico Triestino è stato la sede di un raduno, 


di livello regionale, riservato, alle coppie 
parteciperanno ai cam) 


alle coppie anza e artistico del Friuli-Venezia Giulia che 
jonati italiani di categoria. 


Ù 


La veneta Monica Mezzadri ha curato per 
tre giorni la tecnica de 


le. coppie artistico mentre l'emiliano Mirko Menarini si è occupato 


delle coppie danza. Molto utile è stata poi la collaborazione del preparatore atletico Antonio 
Ambu e del coreografo Grant Mc Daniel. Quest'ultimo ha programmato per i giorni dal 24 al 
29 agosto, a Trieste, uno'stage di danza contemporanea, coreografia, rilassamento e streching 
riservato agli allenatori. 


Un francese che 


Nel 1844l'economiatrie- 
stina era già in pieno 
sviluppo, quindi nessu- 
na meraviglia che in cit- 
tà . piovessero agenti 
commerciali, rappresen- 
tanti di fabbriche e viag- 
giatori che offrivano 
nuovi prodotti ancora 
sconosciuti în città e nel 
suo entroterra. Uno di 


questi, che il 9 gennaio. 


1844 presentò la sua do- 


mnanda alla direzione di . 


polizia di Trieste, fu il 
«professore» Stefano Bo- 
ch, di anni 62, nativo di 
Autun, nel dipartimento 
della «Saone et Loire», e 
rappresentante di co- 


smetici, profumi e ogget- 
ti di toilette, La sua do- 


- manda ebbe favorevole 


accoglienza, tanto che 
venne subito autorizza- 
to alla vendita dei suoi 
prodotti. 

Nella lettera che conte- 
neva tale permesso, si 


‘ concedeva al «professo- 


re» (così si era: presenta- 
to) la libera vendita dei 
suoi articoli, così specifi- 
cati: «Grasso d'orso, luci- 
do inglese, acqua di Co- 
logna, uno speciale cala- 
maio con dentro un in- 
chiostroindelebileprove- 
niente dal Giappone, e 
delle boccettine di cri- 


vendeva grasso d’orso e profumi 


stallo». Altri preparati 


medicinali vennero 
esclusi dalla concessio- 
ne, in quanto si trattava 


‘ di prodotti «la cui vendi- 


ta spettava solamente ai 
farmacisti, o sono’ di 
composizione ignota, e 
di dubbia e sospetta na- 
tura, quindi non ammis- 
sibile la loro libera ven- 
dita». 

Non ancora soddisfat- 
to di quanto concesso 
dalle autorità triestine, 
il 3 febbraio 1844 il fran- 
cese tornò alla carica, 
chiedendo il permesso 
«di poter smerciare in 
questa città la così detta 


acqua di Cologna, e qual- 
che altro specifico». 

La risposta arrivò at- 
traverso una dichiara- 
zione stesa dal medico fi- 
sico del Comune dottor 
Dolnitscher, stesa il suc- 
cessivo 24 gennaio dove 
si conferma quanto già 
stabilito dal magistrato 
civico e in cui viene per- 
messa anche la vendita 
al pubblico della già no- 
minata acqua di Colo- 
gna, ma vietati tutti gli 
articoli di sola compe- 
tenza dei farmacisti. 

La richiesta del signor 
Boch si spiega data la 
‘presenza di molti france- 


si a Trieste, anche dopo 
la fine della memorabile 
avventura napoleonic@ 
e nonostante la poco 
gradita memoria lascia” 
ta, e anche perché la cit 
tà era ormai conosciuta 
come un'ottima piazza 
Altro motivo era dovut0 
auna moda, per cui allo 
ra tutti i prodotti france” 
si erano lodati e ricerc@” 
ti (specialmente dalle st 
gnore). Questi ultimi sta 
vano soppiantando que!” 
li inglesi, fino a poo0 
tempo prima sulla cr© ; 
sta ‘dell'onda, ma si 5 o 
che niente è più volubii 

della moda. 6 

Pietro Gov 
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| perunmega-garage 


Trieste / Segnalazioni 


CONIISIIIIIIZIVIZIZILIZINII 


Dalla terrazza imperiale di Miramar 


Il fascino del castello di Miramar e della sua tragica storia, ha sempre rappresentato . 
un particolare motivo d'interesse, specialmente per tuttii popoli delvasto Impero. 
Qui è ritratta una comitiva in visita alcastello in una giornata estiva; 


dall’abbigliamento delle signore, 


ee _-LLLeIEIlmTV\me«eeEeèeee"l»e»>»> 
VIABILITA? / ASFALTO RESO VISCIDO DA PERICOLOSI SPANDIMENTI 


«Fiumi di gasolio in viaCommerciale» 


Giorni fa ho letto sulla 
vostra rubrica la lettera 
di un signore che si la- 
mentava di essere cadu- 
to con la moto lungo la 
via Commerciale a cau- 
sa di una chiazza di ga- 
solio che si suppone fuo- 
riuscita dal serbatoio di 
un autobus. Erano anni 
che mi proponevo di ren- 
dere in qualche modo 
pubblica questa situazio- 
ne tramite le Segnalazio- 
ni; per mancanza di 
tempo non l'ho mai fat- 
to, ma ora a fronte di un 
avvenuto incidente non 
posso fare ameno di por- 
tare a conoscenza di tut- 
ti quanto segue. 

Abitando a Opicina 
Toegro giornalmente 

via*commerciale e la 
strada nuova per Opici- 
na, e almeno una volta 
ogni 3-4 SIN (talora 
più spesso), quasi sem- 
pre alla sera dopo le 21, 
nella guida devo fare vi 
conti conuna consisten- 
te scia di gasolio sparso 
sull'asfalto in corrispon- 
denza delle curve verso 
destra. Lo spandimento 
di solito è talmente co- 
pioso da concentrarsi 
verso il centro della car- 
reggiata a causa dell'in- 
clinazione del piano 
stradale. 

Non sto a dire l'irrita- 
zione e la frequenza con 
cui si verifica questo pe- 
ricolosissimo fatto. Par- 
lo di irritazione e sde- 
gno in quanto è eviden- 
te che il gasolio fuorie- 
sce non per un guasto 0 
un difetto di impostazio- 
ne tecnica dell'autobus, 
è sicuro e lapalissiano 
invece che la fuoriuscita 
avviene a causa della 
mancanza del tappo del 
serbatoio. Come persona 
di buon senso devo 
escludere che il fatto sia 
casuale, vista la frequen- 
tissima reiterazione, on- 
de per cui si deve ragio- 
nevolmente supporre 
che ci sia una precisa, 
delinquente volontà in 
tale trascuratezza, o per- 
lomeno è immaginabile 
che al servizio di riempi- 
mento serbatoi degli au- 
tobus Act sia incaricato 
un disattento. È 

Lascio immaginare’ il 
pericolo derivante dalla 
‘presenza del gasolio sul- 
la strada in curva: è faci- 
lissimo uscire di strada 


e ammazzarsi o ferirsi . 


gravemente. Quando 
piove po si forma 
un'emulsione scivolosis- 
sima. È incredibile che 
nel corso di questi anni 
nessun conducente del- 
l’Act abbia segnalato il 
ripetersi di queste situa- 
zioni pericolose, e ancor 
più inconcepibile che il 
fatto si sia ripetuto il gio- 
vedì successivo alla pub- 
blicazione della lettera 
del signore di cui parla- 
vo prima.’ 

Fabio Cattaro 


Carte telefoniche 
«a rischio» 
Dopo un utilizzo delle 
carte di credito telefoni- 
che Sip con ottimi risul- 
tati per 3 anni, nel mese 
Uli giugno di quest'anno 
oricevuto comunicazio- 
he che il numero segreto 
della carta era stato mo- 
îificato con decorrenza 


1 luglio per motivi inter- 
ni. Essendomi recato al- 
l'estero per lavoro, al 
momento di utilizzare la 
carta ho saputo dal cor- 
rispondente Italcable 
che gestisce il traffico 
con gli Stati Uniti, che 
lamia carta non era abi- 
litata, in quanto ilnume- 
ro segreto che io comuni- 
cavo non era esatto. 
Fatti i debiti controlli 
in Italia, mi veniva co- 
municato con molta 
semplicità che epr un 
numero rilevante di car- 
te era stato sbagliato il 
famoso numero segreto 
e che per poterci servire 
del serviizo si doveva ri- 
chiedere una nuova car- 
ta:(per il cui rilascio so- 
no previsti 30/40 giorni 
di tempo), questo fa si he 
un utente creda di avere 
in tasca un acarta di cre- 
ditofunzionante, ma sol- 
tanto quando è all’'este- 
ro si accorge che questo 
servizio non funziona. 
Pertanto attenzione alle 
vostre carte di credito te- 
lefoniche. TR. 
Bruno Iankovics 


_——— 
Assenteismo 
comunale 

Mesi fa, verso le 9.30 mi 
sono recata al Comune 
di Trieste per svolgere 
una certa pratica. Con 
mio grande stupore ho 
trovato nell'entrare frot- 
te, di dipendenti che 
uscivano ciarlando per 
andare nei bar limitrofi 
al. Comune. (da notare 
che c'è il bar all'interno 
del palazzo comunale). 
Preso l'ascensore ho gi- 
rato vari uffici tutti vuo- 


ti, dopo molto, Dio volen- , 


do, ho finalmente otte- 
nuto il chiarimento desi- 
derato. Nell'uscire or- 
mai erano le 11 passate, 
ho visto rientrare dipen- 
denti con sporte della 
spesa che si fermavano 
ancora a chiacchierare 
‘allegramente nell'atrio. 

Il problema dell'assen- 
teismo è stato trattato 
varie volte anche sulla 
stampa locale, ultima- 
mente ho letto che pure 


‘il Comune doveva pren- 


dere dei provvedimenti. 
Ma ahimé, l'altra setti- 
mana ho nuovamente 
assistito agli stessi episo- 
di, ormai incattivita ho 
girato un pochino nei 
negozi attorno. Incredi- 
bile: un'impiegata è en- 
trata in un negozio di 
moda a provarsi un abi- 
to, un altro dipendente 
è andato tranquillamen- 
te ad acquistare del colo- 
re antiruggine in un ne- 
gozio di colori della z0- 
na e poi le solite spese. 
‘Ma è mai possibile che si 
continui con questo an- 
dazzo ancora oggi? Non 
esiste nessun capo che 
controlli questo brutto 
costume che è diventato 
regola, non hanno un 
orologio da timbrare o 
da rispondere a qualcu- 
no per le loro lunghe as- 
senze. Svolto così questo 
non è lavoro ma furto; e 
ciò. per il permissivismo 
dei superiori. Poiché i 
tempi delle vacche gras- 
se sono passati, mi augu- 
ro che vengano presi dei 
tempestiviprovvedimen- 
ti. 

Marisa Del Vecchio 


Porto: assenza 
giustificata 

Si fa riferimento all'arti- 
colo apparso sul Piccolo 
in data 14/8/93 intitola- 
to «Agosto, porto non ti 
conosco» nel quale si dà 
notizia di una lettera in- 
viata al ministero della 
Marina Mercantile dal 
signor Bruno Zecchini, 
ex dipendente dell'Ente 
Porto, per lamentare la 
contemporanea assenza 
dal porto dei due com- 
missari nonché di altri 
dirigenti a partire dal 
15 luglio per tutto il me- 
se di agosto. A tale pro- 
posito si precisa che du- 
rante i mesi di luglio e 
agosto è stata prevista 
un'assenza dei due com- 
missari limitatamente 
alla settimana dal 9 al 
l4 agosto. —____——. 

\ In questi giorni en- 
trambi i commissari, co- 
me accade sempre quan- 
do non sono in sede, si 
sono tenuti in contatto 
quotidiano con gli uffici 
dell'Ente, prendendo le 
necessarie decisioni, era- 
no immediatamente re- 
peribili e-in grado di 
rientrare nel caso in cui 
fosse stata richiesta la lo- 
ro presenza fisica. Per- 
tanto l'attività ammini- 
strativa del porto non 
ha subito alcun rallenta- 
mento durante il perio- 
do estivo e anche le ferie 
dei dirigenti sono state 
programmate nel rispet- 
to delle esigenze di servi- 
zio. ; ‘ 

Dopo tale precisazio- 
ne si auspica che in futu- 
ro, prima di dare credito 
a notizie non veritiere, 
în quanto provenienti 
da fonti non obiettive, si 
compiano i necessari ri- 
scontri, anche al fine di 
fornire un'informazio- 
ne, forse di minor impat- 
to emotivo ma più auten- 
tica. 

Carmelo Lovecchio 

Commissario aggiunto 

dell'Eapt 


I riscontri sono stati ef- 
fettuati per due giorni di 
seguito. La segreteria ha 
risposto in ambedue le 
occasioni che i commis- 
sari erarto lontani da Tri- 
este e che non erano rag- 
giungibili in alcun mo- 
do, nemmeno attraverso 
l'uso di un eventuale te- 
lefono cellulare. Da que- 
sto è scaturita la decisio- 


. ne di pubblicare la lette- 


ra. Poi sul problema sol- 
levato deciderà il mini- 
stro. " 


Bara Cattinara: 

il progetto c’è 

In relazione alla pubbli- 
cazione della lettera fir- 
mata, apparsa tra le Se- 
gnalazioni dell'1 agosto, 
dal titolo «La grana. Un 
bar all'Ospedale di Catti- 
nara: promessa. mal 
mantenuta», si ritiene 
di dover precisare quan- 
to segue: Corrisponde a 
verità che 
1992 si è data comunica- 
zione, tramite la stam- 
pa, della prossima rea- 
lizzazione di un ingres- 
so protetto attrezzato 
per l'Ospedale di Catti- 


nell'agosto 


nara nel cui ambito inse- 
rire anche una zona ri- 
storo con annesso bar. 
Unica possibilità di fi- 
nanziamento dell'opera 
è risultata essere il ricor- 
so al Fondo Trieste che 
solo alla fine dell'anno 
ha provveduto alla for- 
male assegnazione dei 
relativi fondi. 

Purtroppo, stante le 
ormai note vicende, na- 
scenti dal blocco finan- 
ziario a livello naziona- 
le, la messa a disposizio- 
ne all'Usì del finanzia- 
mento de quo si è resa 
possibile appena agli ini- 
zi di quest'anno. Si è 
provveduto, quindi, ad 
affidare la. progettazio- 
ne dell'opera in. argo- 
mento a un professioni- 
sta esterho, i cui elabora- 
ti sono attualmente al 
vaglio degli uffici tecni- 
ci dell'amministrazione. 
Soltanto dopo che sia in- 
tervenuta la formale ap- 
provazione da parte di 
questa Usl del medesimo 
‘progetto, si potrà proce- 
dere ad indire, secondo 
le procedure di legge, re- 
golare gara d'appalto 
per la realizzazione ma- 
teriale del manufatto. 

Domenico Del Prete 
Amm. straordinario 
Usl n.1 Triestina 


«Ci siamo 
anche noi» 


Scrivo questa lettera per- 
ché vedo delle ingiusti- 
zie nei confronti delle 
guardie giurate nei peri- 
odi delle festività come 
Ferragosto, Pasqua, Na- 
tale, Capodanno: la tele- 
visione, la radio, i gior- 
nali danno giustamente 
risalto all'operato delle 
varie forze dell'ordine, 
dimenticando però le 
guardie giurate. Anche 
noi svolgiamo il nostro 
servizio di giorno e di 
notte per conto di vari 
enti, banche, negozi e so- 
cietà private passando 
inosservati agli occhi 
dell'opinione pubblica. 
Con questa lettera vorrei 
fari sapere a tutti che 
esistiamo anche noi e 
che comunque prestia- 
mo il nostro servizio per 
la comunità. 
Fabrizio Ventura 
Maffione 
(Guardia giurata) 


Elezioni: di chi 
èla colpa? 
Nella sua segnalazione 
del 15 agosto il signor 
Fabretti imputa ai «si- 
gnori del Tar, alla Lega 
Nord e al Movimento 
Friuli la colpa di farci 
tornare alle urne in no- 
vembre buttando via 
quattro miliardi». A mio 
avviso invece è di ben al- 
tri la colpa di tutto ciò, e 
cioè di chi ha permesso 
lo svolgersi di elezioni 
«fuorilegge». . Probabil- 
mente degli stessi partiti 
che ci stanno malgover- 
nando (o maleducando) 
da troppo tempo. perciò 
diamo a Cesare quello 
che è suo e approfittia- 
mo invece (seppure ama- 
ramente) di questa nuo- 
va occasione per liberar- 
ci di loro. 

Paolo de Baseggio 


si può stabilire come epoca l'inizio di questo secolo. 


Pietro Covre 


®" DIPORTISTI/POLEMICA 


Il Piccolo [13] 


«Nessuna ghettizzazione» 


Chiamati direttamente 
in causa da Boris Morel- 
li nella sua lettera «Di- 
portisti ghettizzati» del 
9 agosto e in essa accu- 
sati addirittura di «livo- 
re» e, appunto, di voler 
ghettizzare i diportisti, 
riteniamo opportune al- 
cune spiegazioni che, al- 
meno da parte nostra, 
vogliono. essere le ulti- 
me. In realtà non credia- 
mo di ghettizzare nessu- 
no se auspichiamo che i 
natanti si tengano al di 
fuori della fascia delle 
«pedocere», che a noi ba- 
gnanti sono giustamen- 
te interdette dalla ormai 
famosa ordinanza della 
Capitaneria di Porto: il 
mare è, notoriamente, 
vasto a sufficienza per- 
ché vi sia spazio per tut- 
ti e non vediamo la ne- 
cessità che i fruitori po- 
tenzialmente più perico- 
losi — per intenderci, i 
diportisti — debbano 
per forza condividere i 
luoghi di frequentazione 
con quelli più deboli. 
Quanto al ritenere in 
qualche modo responsa- 
bile la Capitaneria per 
eventuali incidenti che 
dovessero intervenire 
tra diportisti e gente in 


POLITICA /CHI HA:SBAGLIATO NON ESCE DI SCENA 


«Manovre gattopardesche» 


Sul numero de «Il Picco- 
lo» di martedì 10 agosto 
a pag. 2 è comparso un 
articolo dal titolo: «Tan- 
gentopoli, capitolo nero 
da chiudere politicamen- 
te». Da esso riporto il se- 
guente passo: «Soluzio- 
ne politica, sì, ma non 
un colpo di spugna. E 
quello che chiedono i 
partiti. Il progetto è di 
costringere i corrotti @ 
restituire il bottino e a 
farsi da parte, con l'in- 
terdizione dai pubblici 
uffici. Ma il presidente 
. Scalfaro si è detto molto 
scettico su quest'ultima 
ipotesi. Che talune perso- 
ne — ha osservato di re- 
cente — che hanno la 
maggior responsabilità 
escano di scena è un 
problema facile a dirsi, 
ma molto meno facile 
ad attuarsi». 

Non vi può essere dub- 
bio sull'onestà e sull'esa- 
tezza di queste diagnosi 
del Capo dello Stato. Ma 
dalle sue parole sembra 


Alla Side qualità e specia- 
lizzazione sono garantite 
anche nel servizio per lava- 
trici, cucine, lavastoviglie e 
‘frigoriferi da inserire nella 
vostra cucina componibile. 


® Bosch @ARISTON AEX 
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@elica Miele tOVET GEROMIN 


trapelare una preoccu- 
pazione, che diventa poi 
amara constatazione: 
quella cioé che da parte 
di coloro che per anni 
hanno esercitato il pote- 
re. soprattutto. nel. pro- 
prio interesse si voglia 
porre in essere una ma- 
novra . gattopardesca: 
cambiare tutto o quasi 
affinché tutto resti come 
prima; un mutamento 
di facciata, insomma, 
più che di sostanza, 
mentre d'un mutamento 
sostanziale c’è disperata- 
mente bisogno. 

In altre parole: coloro 
che hanno ampiamente 
e disonestamente appro- 
fittato continueranno a 
godersi le ricchezze ac- 
cumulate e a condizio- 
nare, sia pure indiretta- 
mente, la vita pubblica, 
mentre sarà sempre il 
povero (e torchiatissimo) 
contribuente'a sopporta- 
re le conseguenze degli 
errori (e delle disonestà) 
altrui. Ora il problema 


merita un'attenta consi- 
derazione. La situazione 
è ormai giunta ad un 
punto tale che si richie- 
dono interventi radicali 
e decisivi. Non è più il 
tempo dei pannicelli cal- 
di, dei compromessi, de- 
gli accomodamenti, del- 
le mezze misure. 
Ignorare, per. motivi 
di comodo, in nome del- 
l'ottimismo per partito 
preso; la realtà, non è so- 
lo disonesto; è anche, 
prima di tutto, stupido e 
pericoloso. E se tutti dob- 
biamo sopportare le con- 
seguenze d'una situazio- 
ne che è senza altro pre- 
occupante, è giusto che 


.@ farlo siano prima di 


tutto coloro che di tale 
situazione sono stati i 
principali responsabili. 
Occorre, ormai, una ra- 
dicale inversione di ten- 
denza, pena il pericolo 
d'un crollo interno e 
d'una irreparabile perdi- 
tà di credibilità in cam- 
po internazionale. 
Glauco Zumin 


ELETTRODOM 
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acqua, crediamo che Bo- 
ris Morelli sarà d'accor- 
do che noi sul fatto che 
non si sentirebbe affatto 
sicuro se le autorità di 
terra elevassero quel li- 
mite di velocità di 50 km 
orari per la circolazione 
urbana — per fare un 
uso del suo stesso esem- 
pio — portandolo, ad 
esempio, a 80: la consi 
derebbe senz'altro una 
misura che va a danneg- 
giare l'inerme pedone 
(che è quasi sempre quel- 
lo che ci rimette in caso 
di scontri con autovettu- 
re) e, pensiamo ancora, 
lo riterrebbe un provve- 
dimento irresponsabile. 
Infine, quanto al livo- 
re del quale veniamo ac- 
cusati, crediamo piutto- 
sto possa definirsi un le- 
gittimo tono polemico 
dettato dal timore di fi- 
nire affettati dalle eliche 
del motore di qualche 
imbarcazione. Ma non è 
solo la difesa delle no- 
stre persone a spingerci 
a una presa di posizione 
così recisa sull'argomen- 
to. Chi avesse seguito 
sulle pagine del «Picco- 
lo» l'evoluzione di tutta 
la vicenda si sarà accor- 
to che dietro le richieste 


dei diportisti rivolte alla 
Capitaneria affinché por- 
tasse a 60 metri quel li- 
mite inizialmente di 200 
sta l'affermazione che il 
tratto di costa «compre- 
so tra il fanale rosso del 
porticciolo di Grignano 
e l'imboccatura del por- 
to del Villaggio del Pe- 
scatore» si presenta «sfa- 
vorevole alla balneazio- 
ne», vuoi per problemi 
di accesso via terra, 
vuoi per la presenza di 
numerose proprietà pri- 
vate. 

I nostri timori pertan- 
to sono che, dapprima 
questaaffermazioneven- 
ga presa per buona dal- 
l'opinione pubblica, se 
non 'contraddetta per 
tempo e con forza; e poi, 
un po' per volta, si pensi 
di rendere il litorale ido- 
neo alla balneazione ce- 
mentificando, privatiz- 
zando, sottraendo in- 
somma alla comunità 
un altro frammento di 
ambiente. Timori ecces- 
sivi? Forse. Ma in una 
regione la cui giunta è 
stata insignita del «pre- 
mio Attila» la diffidenza 
è d'obbligo. 

Paola Pesante 
Roberto Todero 


_ - _.... _- 
Tre fratellini 
1920: i fratelli Bresciani, Adriano 
(10 anni), Laura (3 anni) e Silvana (6 
anni) posano nel cortile di via 


Pasquale Revoltella 20. _— 
Laura Bresciani Guercini 
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«La vaj s0?»... (Dove an- 
date?), sorride il ciclista 
friulano che superando- 
ci, perfetto nello stile e 
nell'abbigliamento, ci 0s- 
serva con i nostri zaini 
in spalla mentre pedalia- 
mo piano; negli zaini le 
pedule e pochi capi di ab- 
bigliamento per salire in 
montagna... ‘un'idea, 
quella del ciclo alpini- 
smo, maturata attraver- 
so la pratica della moun- 
tain bike e soprattutto 
leggendo le avventure 
che gli alpinisti del dopo- 
guerra dovevano compie- 
Te per raggiungere le 
montagne. Kurt Diem- 
berger racconta nel suo 
libro «Tra 0 e 8000» i 
viaggi'in bicicletta, uni- 
co ed economico mezzo 
dell'epoca, dall'Austria 
al Monte Bianco, dove si 
recava per compiere sali- 
te difficili. Di recente, in- 
vece, Hans Kammerlan- 
der, più volte compagno 
di Messner, ha impiega- 
to la bicicletta come 
mezzo di trasferimento 
durante un concatena- 
mento di pareti dolomiti- 
che. 

Gon l'amico Francesco 
Zompicchiatti, istruttore 
di karate e forte ciclista, 
abbiamo adottato questa 

»sorta di alpinismo ecolo- 
gico, un «fai da te» senza 
mezzi a motore: partire 
da casa in bicicletta, rag- 
giungere una cima a pie- 
di o arrampicando, quin- 
diritornare sempre in bi- 
ci. Dopo alcune corse in 
montagna e qualche gita 
più. «ciclistica», il Ma- 
tajur è stato il primo du- 
‘ro banco di prova, tra la 
curiosità dei numerosi 
ciclisti presenti al rifu- 
gio Pelizzo, che ci aveva- 
no visto lasciare le bici- 
clette e imboccare il sen- 
tiero che per campi fiori- 
ti porta in cima. In quel 
periodo la nostra atten- 
zione era rivolta alla 
«maratona delle Dolomi- 
ti», gara non competiti- 
va che percorre numero- 
si passi dei Monti Pallidi 
e richiama l'attenzione 
di numerosi appassiona- 
ti di tutta Europa. Vista 
la «buona forma», abbia- 
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TORNA DI MODA IL CICLO-ALPINISMO 


Dal mare al Tricorno 
conla mountain-bike 


La bicicletta come unico mezzo 


di trasferimento: così facevano 


gli arrampicatori del dopoguerra. 


Oggi è un viaggio ecologico 


mo rinunciato a questa 
manifestazione per rivol- 
gere piuttosto la nostra 
attenzione al Tricorno 
(Triglav) che con i suoi 
2864 metri è la cima più 
alta delle Alpi Giulie. 
L'idea era quella di.rag- 
giungere la cima in gior- 
nata, dormire in rifugio 
e ritornare il giorno do- 
po, usando la bicicletta 
come mezzo di traspor- 
to: tradotto in cifre signi- 
fica 150 km per raggiun- 
gere Trenta, punto di 
partenza del sentiero, 
2200 m di dislivello a 
piedi, ritorno a valle e al- 
tri 150 km per ritornare 
a casa. Non siamo mai 
stati sul Tricorno, mon- 
tagna simbolo disertata 
per il sovraffollamento. 
Non conosciamo i suoi 
sentieri e questo gioca 
psicologicamente a no- 
stro favore. Alle 5 del 
‘mattino di una calda 
giornata di luglio partia- 
mo da casa con l'impres- 
sione incredibile che i 
nostri semplici mezzi ci 
porteranno entro sera in 
montagna. 


(Foto Fabris) 


In cima al Tricorno, dopo una lunga pedalata. 


Dopo aver seguito 
l'Isonzo dal mare fino a 
quasi le sue sorgenti, 
possiamo lasciare le bici- 
clette all'ufficio turisti 
co di Trenta, grazie al- 
l'interessamento dei due 
ragazzi che vi lavorano, 
per incominciare il no- 
stro tragitto a piedi; al- 
tro tipo di movimento, 
difficile sulle prime da 
interpretare dopo tanti 
chilometri in bici, spe- 
cialmente nelle ore più 
calde della giornata sul 
ripido sentiero che porta 
a sella Dolic, Pioggia e 
nebbia fitta in sella: ri- 
nunciamo così alla cima, 
confidando nel domani, 
anche se ciò vuole dire 
una fatica non prevista 
nel giorno del ritorno. 

In rifugio, a parte gli 
scontrosi gestori, siamo 
soli... non sembra vero 
di riuscire a salire in 
questo periodo il Triglav 
senza dover seguire una 
processione di persone. 
A causa di una strana ca- 
tena di situazioni: Fran- 
cesco'che si sveglia pen- 
sando che ci sia un in- 


‘Prevala 
1597 


cendio nel rifugio, dei ri- 
tardatari che nella preoc- 
cupazione di non far ru- 
more svegliano tutti, mi 
ritrovo a camminare ver- 
so il Kanjavec nei raggi 
della luna piena: la sua 


luce diffusa crea un pae- , 


saggio fantastico... unro- 
tolio di pietre, dei rumo- 
ri... a pochi metri da me 
un camoscio: è lui di cer- 
to, lo Zlatarog, il camo- 
scio dalle corna d'oro, es- 
sere leggendario sì, ma 
anche simbolo di una 
buona birra! Francesco 
non mi crede, pensa alla 
cima e alla splendida 
giornata di sole, ai nume- 
Tosi cavi e pioli della fer- 
rata, alle pietre marce, 
alle tante persone che al- 
tri itinerari avvicinano 
alla vetta. 

Siamo a metà percor- 
so... guardando l'Adriati- 
co visualizzo: laggiù i 
monti e la pianura diven- 
tano un mare di fatica 
dove Taviano nel po- 
meriggio. Il sentiero sem- 
bra più lungo in discesa 
e arriviamo a Trenta nel 
le ore più calde. «Ma 
non andate a Verona al 
concerto degli U2?», ilra- 
gazzo dell'ufficio turisti- 
co è sconvolto dalla no- 
stra decisione di venire 
in montagna nel giorno 
in cui il popolo del rock 
celebra questo grande 
evento. 

Fa caldo, ma la strada 
prevalentemente ‘in di- 
scesa ci dà modo di guar- 
darci anche intorno. A 
Caporetto decidiamo di 
rientrare in Italia e di 
percorrere la pianura 
friulana per strade più 
veloci e scorrevoli. Vede- 
Te Trieste e attraversare 
Barcola nei.colori di una 
tipica sera estiva è 
un'emozione particola- 
re. In un primo momen- 
to dedichiamo questa sa- 
lita a Julius Kugy, ma 
forse il noto alpinista bo- 
tanico non è mai salito 
su una bicicletta. Viene 
più spontaneo dedicarla, 
invece, a quelle persone 
che per farsi un giretto 
sul Carso triestino cari- 
cano la bici sulla loro au- 
tomobile. 

Fabio Fabris 
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ONI DI REINHOLD MESSNER 


«Comici sali In libera» 


Intervengono l’accademico Piero Slocovich e lo storico Giampaolo Valedevit 


Com'era prevedibile, 
l'intervista a Reinhold 
Messner sulla storica 
scalata compiuta da 
Comici alla Nord della 
Cima Grande di Lavare- 
do, pubblicata sul nu- 
mero di «Julius» di ve- 
nerdì scorso, non è ri- 


| masta lettera morta. 


Le affermazioni di Mes- 
sner, in particolare 
quelle a proposito di 
un possibile utilizzo, 
in quei giorni d'agosto 
del 1933, da parte di 
Comici e dei fratelli Di- 
mai di rudimentali 
chiodi a espansione du- 
rante la scalata, ha su- 
scitato reazioni e pole- 
miche. Pubblichiamo 
di seguito due inter- 
venti sull'argomento, 
il primo di Piero Sloco- 
vich, ottantaquattren- 
ne accadamico del Cai, 
compagno di cordata 
di Comici e testimone 
diretto dell'impresa al- 
la Grande di Lavaredo; 
il secondo dello storico 
e alpinista Giampiero 
Valdevit. 

—_ 

Ipotesi 

assurde 


Le parole di Messner 
comparse sul «Piccolo» 
di venerdì scorso, «il per- 
foratore di Comici che lo 
accompagnò sulla Gran- 
de di Lavaredo» mi han- 
no fatto sussultare, tan- 
to il fatto narrato ‘mi 
sembra assurdo e del tut- 
to lontano dalla realtà. 
Negli anni ‘29-'33 Co- 
mici era totalmente «tri- 
estino» nel senso che i 
suoi amici e compagni 
di cordata eravamo tutti 
noi, giovani arrampica- 
tori di Trieste: faceva 
‘parte della nostra vita e 
tutti lo conoscevano nel 
profondo. Fu lui a, fonda- 
re la scuola di roccia Ro- 
sandra che ora porta il 
suo nome, fu lui a inse- 
gnarci tutto, dall'uso 
più appropriato delle 
‘scarpette — pezza, Palla- 
canestro, manchon (un 
feltro di buona aderenza 
sull'asciutto, ndr) — a 
quello della corda (cana- 


Emilio Comici. Hanno suscitato reazioni le dichiarazioni di Messner sul suo 


conto. 


paemanila), dall'assicu- 
razione a spalla, all'uso 
di chiodi (che erano di 
due forme, i Fichtl stan- 
dard e altri un po' più 
piatti). Era l'indiscusso 
signore dell'arrampica- 
re triestino. E infatti in 
quei giovani anni della 
sua attività, le sue salite 
furono fatte solo con tri- 
estini; la forcella con Fa- 
bian, la Cengia degli Dei 
con Ceschia, la Madre 
dei Camosci con Fabian, 
la Torre Lazzara con 
me, la «3 Scarperi» con 
Brunner e Opiglia, il Ci- 
mon di Montasio con-Fa- 
bian e Orsini, la Croda 
dei Toni con Fabian e 
me, il Civetta con Bene- 
detti, la parete di Bretto 
con Cesar. Solo dopo la 
Lavaredo, nel ‘33, Comi- 
ci prese il volo e divenne 
«internazionale». 

E veniamo al Ferrago- 
sto del ‘33, nei giorni in 
cui prima tentò e poi 
vinse coi Dimai la Nord 
della Grande. Il Gars (So- 
cietà. Alpina delle Giu- 
lie) aveva organizzato 
una gita ferragostana al- 
l'allora Rifugio Principe 
Umberto-(piecola-costru- 
zione al posto della qua- 
le oggi sorge l'ostello per 
gli alpinisti, albergo Au- 
ronzo). Siccome né al ri- 
fugio né a Misurina 
c'era posto, io dormii 
con Cesare Vidorno'nel- 
la stanzetta che Emilio 
aveva a Misurina (c'era- 
no montagne di chiodi e 
cordini ma non certo 
perforatori)... 


Ricordo che c'era pu- 
re Mary Varale (con la 
quale con Zanutti feci 
poi lo Spigolo Giallo). 

Passammo la giornata 
aspettando il suo rien- 
tro. E questo fu veramen- 
te trionfale: Comici e i 
fratelli Dimai erano tut- 
ti e tre molto provati. 
Nella serata memorabile 
egli descrisse con dovi- 
zia di precisi particolari 
tutti i passaggi, tutte le 
grandi difficoltà supera- 
te, insistendo sulla diffi- 
coltà di piantare i chio- 
di in quella dannata pa- 
rete così compatta. Be- 
ne, è matematicamente 
certo che egli non ebbe 
adaccennare a un perfo- 


‘ ratore! Chiodi ad espan- 


sione non solo ‘non esi- 
stevano,. ma. nessuno 
neppure se.li sognava. A 
quell'epoca, in Dolomiti, 
eravamo pochi e tutti 
amici: Fabian, Benedet- 
ti, Micheluzzi, Detassis, 
Castiglioni (non ancora 
i bellunesi Andrich e 
Carlesso di Padova): tut- 
ti ci scambiavamo idee 
sulle salite e sulle varie 
«performances»: nessu- 


* no in quell'epoca neppu- 


te concepiva che, per 
progredire, si potesse 
«violentare» la roccia, fo- 
randola col perforatore. 
Sono ungrande ammi- 
ratore dei formidabili, 
fortissimi arrampicatori 
moderni, tanto più bravi 
dei più bravi dei miei an- 
ni, ma amo la «libera»! 


‘ La risposta di Spiro Dal- 


ALLE SORGENTI DELL’ISONZO 
Lunga ferrata «selvaggia» 
tra i monti della Slovenia 


L'alta Val Trenta, nel 
parco nazionale del Tri- 


corno, nella vicina Slove- . 


nia è circondata da mon- 
ti impervi e maestosi: 
Tricorno, Jalovec, Prisoj- 
nik, Razor. Tutti celebri 
e conosciuti in Special 
modo agli escursionisti 
sloveni e di conseguenza 
parecchio frequentati. 

Il Bavski Gbintavec, si- 
tuato sopra la sorgente 


dell'Isonzo, di cui propo- . 


niamo la salita, è Senza 
dubbio il meno frequen- 
tato e questo molto pro- 
babilmente perché sui 
suoi fianchi non esiste 
nessun rifugio d'appog- 
gio. L'itinerario Consi- 
gliato, che sale lungo la 
via ferrata della cresta 
Nord, oltre a presentare 
un buon dislivello (1450 
m) possiede anche un no- 
tevole sviluppo lungo 
uno splendido vallone 
selvaggio. È 

L'accesso avviene per- 
correndo tutta la strada 
della Val Trenta da Bo- 
vec. sino alla sorgente 
dell'Isonzo (Izvir Soce), 
Qui conviene effettuare 
una sosta e con una bre- 
ve camminata di pochi 
minuti raggiungere la 
grotta da cui nasce il fiu- 
me. Dalla sorgente s1 per- 
corre con l'auto ancora 
circa 1 km di strada 
bianca sino al suo termi- 
ne a quota 900 m circa 
in località Zapodnem. 

Si inizia a camminare 
attraverso il greto del 
torrente e inoltrandosi 
tel fondovalle sulla sini- 


stra (destra ortografica) © 


si trova il sentiero all'ini- 
zio poco marcato. Poco 
più avanti iniziano i se- 
gnavia rinfrescati di re- 
cente. Alla fine del pri- 


Oltre mille metri 
di dislivello 
seguendo 


la cresta Nord 


mo tratto pianeggiante il 
sentiero riattraversa il 
greto del torrente e dopo 
aver superato una frana 
inizia a salire. Dopo aver 
raggiunto un capitello si 
effettuano alcunitornan- 
ti ‘e con un traverso in 
un bosco di faggi si per- 
viene alla radura della 
Planina Zaptok, 1350 m. 

Tale malga attualmen- 
te abbandonata può of- 


frire un modesto riparo: 
in caso di pioggia. Da 
qui il sentiero sale verso 
Sud, dirigendosi dappri- 
ma verso una sella sulla 
sinistra della cima e poi 
in prossimità di questa 
si piega verso destra si- 
no a raggiungere gli evi- 
denti ghiaioni sotto la ci- 
ma. All'unico bivio con 
indicazioni proseguire a 
destra in quota (su dirit- 
to prosegue la normale, 
che si segue in discesa) 
sino a raggiungere una 
forcona sulla cresta 
Nord. 

Da qui inizia il percor- 
so attrezzato. Il primo 
tratto è senza dubbio il 
più impegnativo, un ca- 
vo continuo e alcuni gra- 
dini artificiali permetto- 
no di superare una pare- 
te esposta sopra la val 
Bausica. Poi il percorso: 
segue la facile ma aerea 
cresta sino alla cuspide 
sommitale. Sotto la cima 
ulteriori attrezzature 
agevolano il superamen- 
to prima di una caratteri- 
stica spaccatura e poi di 
una successiva paretina. 
Quindi il segnavia per fa- 

« cili roccette porta diret- 
tamente in vetta. 

Per la discesa si ritor- 
na sino sulla cresta dove 
circa a metà scende sul- 
la destra la via normale 
(indicazioni). Si scende 
dapprima una facile pa- 
retina e poi per ghiaioni 
e sfasciumi sino a ricolle- 
garsi all'itinerario di sali- 
ta. 

Necessaria l'attrezza- 
tura per ferrata (imbra- 


go e casco). 
Riferimenti: carta 
P.Z.S:. «Juliske Alpe 


Zahodni Del» e Tabacco 
G. 8 entrambe al-50.000. 
Matteo Moro 


la Porta è giustissima e 
io ne condivido in pieno 
le conclusioni: impossi- 
bile. Spiro ha tutte le ra- 
gioni del mondo. 

Piero Slocovich 


Fu abbattuta 
una barriera 


‘A dispetto del'loro carat- 
tere ‘eclatante ho l'im- 
‘pressione che le afferma- 
zioni di Messner non col- 
gano né la sostanza del- 
l'impresa né lo stile e la 
dimensione umana del 
personaggio Comici. 

È noto infatti che egli 
usava portare con sé un 
sacco di diavolerie e 
commissionava di perso- 
na a fabbri di sua fidu- 
cia i chiodi che pensava 
di poter usare, proget- 
tandonemodello, dimen- 
sione, spessore, ecc. Può 
anche darsi che, quando 
salì la Nord della Cima 
Grande di Lavaredo, 
avesse con sé qualcosa 
che poteva assomigliare 
ai futuri chiodi ad 
espansione. ; 
Ma, quand'‘anche ciò fos- 
se vero, il fatto non va 
considerato e valutato 
di per sé in nome di 
un'astratta etica alpini- 
stica, e lasciando intui- 
re che anche Comici era 
uno di quelli che si por- 
tavano «la. sicurezza 
dentro lo zaino». 

Se invece lo vogliamo 
collocare, e valutare, nel 
contesto in cui l'impresa 
fu ‘effettuata, non sarà 


gu""nonze____M 


Corsi di «canyoning» a Courmayeur 


da passare sotto silenzio 
il fatto che la salita del- 
la Nord della Grande 
rappresentò la rottura 
di una barriera psicolo- 
gica. Comici volle dimo- 
strare che era possibile 
superare non. solo un 
passaggio strapiomban- 
te (cosa che altri aveva- 


no già fatto prima di lui) | 


maun'interaparete stra- 


piombante. Nel punto in | 
cui egli salì si è fuori dal- | 


la verticale per i primi 
duecento metri circa. 

In una concezione tradi- 
zionale di alpinismo 
Kugy aveva affermato 
che quella parete era in- 
violabile. Salirla signifi- 
cava perciò aprire la 
strada ad una nuova 


concezione dell'alpini- ‘ 


smo: alpinismo acrobati- 
co, 0 forse sarebbe me- 


glio dire alpinismo co- | 


me fatto estetico, l’alpi- 
nismo di Comici appun- 
to. 

In secondo luogo appare 
più stantio che sensazio- 


nale il riprendere la po- | 


lemica sul Comici fasci- 
sta. 

Chiunque abbia un po' 
di dimestichezza con gli 
scritti' di Comici si può 
rendere conto che la di- 
mensione in cui l’alpini- 
sta (e l'uomo) agì fu pret- 
tamenteindividuale, pri- 
vata e alle volte intimi- 
stica. 
dervi affermazione di va- 
lori pubblici o politici o 
qualcosa di strumentale 
alla concezione dell'alpi- 
nismo — di matrice na- 
zionalista — che altri 
contemporaneamente 
diffondevano. E ciò mi 


-sembra valere anche per 


la sua accettazione del- 
la nomina a podestà di 
Selva di Val Gardena. 
Per concludere, c'è forse 
anche da chiedersi. che 
senso abbia — oggi — 
ficcare anche Comici nel 
calderone degli italiani 
che offrirono la propria 
collaborazione al fasci- 
smo in Sud Tirolo. C'è 
forse qualcuno che ha bi- 
sogno di calderoni del 
genere? Se sì, sarebbe 
meglio dirlo apertamen- 
16; 

Giampaolo Valdevit 


a 


La società delle guide di Courmayeur organizza 
per l'estate corsi di alpinismo. I corsi durano una: 
settimana e sono tenuti da un istruttore ogni tre 
iscritti. Si può scegliere il corso di iniziazione al- 
l'arrampicata o il corso di free climbing oppure il 
trekking per chi ama camminare, Anche chi ama 
scendere per i torrenti a bordo di un gommone 
può trovare il suo corso in Val d'Aosta: telefonan- 
do allo 0165/8422278 si possono avere tutte le in- 
formazioni relative alle discese in gommone; chi 
preferisce percorrere il torrente con il solo ausi- 
lio delle proprie mani, può telefonare allo 
0165/844631 e avere tutte le informazioni sul 
canyoning, ovvero l'arte della discesa di corsi 
d'acqua con le tecniche dell'alpinismo. 


Convegno sul rischio in montagna 


«Montagna, rischio «e responsabilità», è il titolo 
del convegno che si svolgerà domani al centro 
congressi di Courmayeur. L'assise è stata orga- 
nizzata dalla Fondazione Courmayeur e intende 
fare, con gli interventi di studiosi, professionisti 
e operatori del settore, una ricognizione generale 
dei problemi connessi ai rischi della montagna. 
L'intento degli organizzatori è quello di esamina- 
re gli aspetti legali, tecnici e legislativi legati alle 
attività in montagna, dove il rischio è una parte 
ineliminabile, se non addirittura essenziale, pro- 
prio del rapporto uomo-montagna: 


La ferrata più fonda del mondo 


E' uscito il nuovo bollettino della Società adriati- 
ca di speleologia di Trieste. In ottanta pagine la 
rivista ospita, tra gli altri, articoli sulla «Ferrata 
Adriatica» nell'abisso di Trebiciano, con il nuovo 
rilievo della ferrata, la più profonda del mondo, 
il progetto della fruizione turistica della grotta 
delle Torri di Slivia, un servizio sulle cavità arti- 
ficiali di Tarvisio, uno sullo Speleovivarium di 
Trieste. Il bollettino può essere richiesto alla So- .|j 
cietà adriatica di speleologia, in via Mazzini 24 a 
Trieste (tel. 040-639047). 


L’Alpina sul M. Viso 


Alpino Italiano. 


Anche quest'anno si è conclusa felicemente la 
settimana escursionistica organizzata dalla Com- 
missione escursioni della Società Alpina delle 
Giulie. Dalle Alpi Graie con il Gran Paradiso, 
1991, alle Alpi Retiche con il Pizzo Bernina, 
1992, quest'anno la Società ha voluto essere pre- 
sente sulla massima elevazione delle Alpi Cozie, 
il M. Viso con il suoi 3841 metri di altezza. Con 
questo atto si è voluto ricordare i 110 anni di vi- 
ta della S.A.d.G. là dove, 130 anni fa, nel 1863, ; 
Quintino Sella, ministro e illustre pioniere dell'al- 
pinismo, concepì l'idea della fondazione del Club 
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La Provincia di Trieste 
Informa che fino al 30 
Settembre il Faro della 
Vittoria sarà aperto al 
Pubblico. . Orari: ogni 
giorno, compresi i festi- 
Vi, dalle 9.30 alle 12.30 e 
dalle 15,30 alle 18.30, 
con ingresso gratuito. 


n 


Resti 

di un passato 
Prosegue nella sala espo- 
Sitiva dell'Azienda di 
Promozione turistica di 
Trieste la mostra perso- 
nale di Augusto Bartoli, 
intitolata «Resti di un 
Passato. La mostra, che 
rimarrà aperta fino al 28 
agosto, osserva ilseguen- 
ite orario; da lunedì a ve- 


veva- 
li lui) 
> stra- 


Ito in | 


i dal- 
primi 
‘a. 

tradi- 
rvismo 
‘mato 
ra in- 
gnifi- 
re la 
muova 
lpini- 
obati- 
e me- 
0 CO- 
l'alpi- 
ppun- 


ppare 
sazio- 
la po- 
fasci- 


n po' 
on gli 
si può 
la di- 
lpini- 
1 pret- 
le, pri- 
ntimi- 
ile ve- 
ediva- 
itici 0 
entale 
l’alpi- 
ce na- 
o altri 
nente 
È mi 
he per 
le del- 
stà di 
na. 

è forse 


si. che | 


qgi — 


Nerdì dalle 9 alle 19; sa- 
\bato dalle 9 alle 13. 


Spettacoli 

in piazza 

Domenica 22 alle 21 ulti- 
mo appuntamento con 
la manifestazione «La se- 
ra del dì di festa» V edi- 
zione, organizzata dal 
Circolo «Jacques Mari- 
tain», in piazza della Cat- 
tedrale. Aprirà la serata 
il Gruppo Cameristico di 
Trieste. con il concerto 
teatralizzato«Stravagan- 
ze et cino amorosi); 
Seguirà la compagnia «I 
(Cso dell'arte» Ci Ro- 
Ma, vincitrice della scor- 
sa edizione, con lo spet- 
tacolo, prodotto per «La 
Sera del dì di festa», inti- 
tolato «La fame che te- 
gno». In caso di maltem- 
po la serata si svolgerà 
nella sala Don Sturzo di 
via Don Sturzo 4 (piazza- 
le Rosmini). 


STATO CIVILE 


NATI: Buffa Eleonora, 
Bologna Federico, Valli 
Veronica, Guido Alessan- 
dro, Di Maita Gianluca. 
MORTI: Chicco Nevio, 
di73 anni; Ivanovich An- 
gela, 92; Millini Giusep- 
pe, 84; Pucer Maria, 71; 
Malich Ernesta, 85; Deli- 
se Lucia, 73; Braidotti 
Bruno, 63; Grimalda An- 
tonio, 80; Raseni Ludmil- 
la, 82; Sluga Giovanna, 
91. 


Inizia oggi nel giardino 
del Circolo di cultura di 
Opicina la festa de l'Uni- 
tà e del Delo, organizza- 
ta dall'Unità di base del 
Pds di Opicina-Banne. 
La festa, che continuerà 
fino a domenica 22 ago- 
sto, prevede: oggi alle 18 
apertura chioschi, alle 
20.30 suonerà il comples- 
so «Kriy; domani alle 18 
apertura dei chioschi, al- 
le 20.30 suonerà il com- 
plesso «Lojze Furlan». 
Domenica, alle 17.30, in- 
contro con il segretario 
provinciale del Pds, Ste- 
io Spadaro e il consiglie- 
re circoscrizionale e can- 
didato alle prossime ele- 
zioni provinciali, Igor 
Dolenc. La serata prose- 
guirà con. l'esibizione 
del gruppo folcloristico 
«Razor» di Tolmino, alle 
18 e alle 20.30 suonerà il 
complesso «Lojze Fur- 
lam. 


«La Movida 2» 
al Ferdinandeo 


L'Associazioneispano-la- 
tino-americana in colla- 
borazione con l'Associa- 
zione Italia-Cile invita a 
«La Movida 2» al Ferdi- 
nandeo con serate e spet- 
tacoli fino al 31 agosto. 
L'ingresso è libero. 


‘Infermiere 


volontarie 


Sono aperte le iscrizioni 
alla Scuola della Croce 
rossa di Trieste per di- 
ventare infermiera vo- 
lontaria. Per informazio- 
ni rivolgersi all'Ispetto- 
rato livv Cri. di Trieste, 
piazza Sansovino 3 (III 
piano, tel. 308846) tuttii 
giorni escluso il sabato 
dalle 11 alle 12. 


Università 
Terza età 


L'Università della Terza 
età informa che con lu- 
nedì sarà riaperta la se- 
de con orario di segrete- 
ria da lunedì a venerdì 
dalle 10 alle 12. La bi- 
blioteca riprenderà la 
sua attività con martedì, 
orario tutti i martedì e 
venerdì dalle 10 alle 
11.30. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Bernini, 4 
tel. 309114; via Fel- 
luga, 46 tel. 390280; 
lungomare Venezia, 
3 - Muggia tel. 
274998; via di Pro- 
secco, 3 - Opicina, 
tel. 215170, solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Berni- 
ni, 4; via Felluga, 46; 
largo Piave, 2; lungo- 
mare Venezia, 3 - 
Muggia; via di Pro- 
secco, 3 - Opicina, 
tel. 215170, solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: lar- 
go Piave, 2 tel. 
361655. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


L'Associazoneitalo-ame- 
ricana comunica agli in- 
teressati che la segrete- 
ria riaprirà lunedì 30 
agosto, con il seguente 
orario: da lunedì a vener- 
dì, dalle ore 16 alle 19. A 
partire dal 30 agosto so- 
no aperte le iscrizioni ai 
corsi intensivi di lingua 
inglese, che inizieranno 
il 6 settembre e termine- 
ranno il 7 ottobre. La fre- 


‘ quenza ai corsi sarà di 4 


volte la settimana. Con 
inizio il 1.0 settembre si 
potranno rinnovare le 
tessere sociali per l'anno 
1993/'94 e si potrà ritira- 
re il programma della 
«Rassegna di successi 
del cinema americano in 
edizione originale», orga- 
nizzata anche quest'an- 
no dall'Associazione per 
i soci. 


Comune 

di Muggia 

Con il 23 agosto, al Co- 
mune di Muggia saran- 
no aperti, Sei lunedì po- 
meriggio, il servizio di 
protocollo dalle 15 alle 
18 e l'ufficio commercio 
dalle 15 alle 17. Gli uffi- 
ci sono ubicati entrambi 
presso la sede municipa- 
le di piazza Marconi 1. 
Tali innovazioni hanno 
carattere sperimentale, 
in particolare nell'orario 
proposto che potrà per- 
tanto essere variato ‘se- 
condo ipotesi di migliore 
funzionalità per l'utenza 
e per gli uffici interessa- 
ti. E' allo studio il coin- 
volgimento di altri servi- 
zi che potranno attuare 
orari consoni alle man- 
sioni a essi richieste, fer- 
mo restando il lunedì 
quale giornata aperta al 
pubblico il pomeriggio. 


Mostra 

di icone 

Prosegue nella sede del: 
l'Azienda di promozione 
turistica di Muggia (via 
Roma 20), la mostra di 
icone della pittrice Olga 
Mandic. La mostra, che 
rimarrà aperta fino al 31 
agosto, osserva il seguen- 
te orario: da lunedì a ve- 
nerdì 9-13 16-19, sabato 
9-13. 


DI SERA . 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
‘need Dr 6,18,09/010, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

p. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p._. Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Eli- 


SL 

B-p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 


TA. 

p. Goldoni-Servola. 
Pp. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 

G - p. Goldoni-Altu- 
ra. 5 

p. Goldoni - l.go Bar: 
riera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura, 

p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


Trieste / Agenda 


Oggi alle 21, nella sede 
di viale Miramare 40 del 
Circolo marina mercanti- 
le, continuano i tratteni- 
menti di ballo liscio con 
il nuovo Quartetto Fan- 
tasy. 


Bocciofila 

«Collio» 

Il gruppo bocciofilo «Col- 

lio» organizza la festa 

dello sport a Basovizza 

con specialità pesce, de- 
stazione vini del Col- 

io e musica folcloristi- 

ca. Tutte le sere fino al 

30 agosto. 


Festa 
al Cobolli 


Sabato 28 agosto «Ricre- 3 


Azione» saluta i suoi ra- 
gazzi con un'allegra fe- 
sta che si terrà a partire 
dalle 16 nella sede del ri- 


creatorio «Cobolli» di 
Str. Vecchia dell'Istria 
74. 

Pagamenti 
all’estero 


E' già disponibile da al- 

cuni giorni presso tutte 

le dipendenze della Ban- 

ca Nazionale del Lavoro 

la pubblicazione «Paga- 

menti all’estero», che il- 

lustra gli strumenti per 

effettuare pagamenti in- 

ternazionali, trasferi- 

menti di fondi all'estero 

o viceversa o per effet-. 
tuare pagamenti nel cor- 

so di viaggi e soggiorni 
all'estero. La guida, di 
agevole lettura, consen- 
te agli operatori «resi- 
denti) di poter cogliere 
le differenze tra i vari 
mezzi di trasferimento 
di fondi e di pagamento 
tra i diversi Paesi e di 
scegliere quelli più con- 
soni alle proprie necessi- 
tà. L'iniziativa coincide 
con l'invito rivolto alle 
banche dalla commissio- 
ne della Comunità euro- 
pea affinché mettano a 
disposizione della clien- 
tela materiale informati- 
vo idoneo a migliorare la 
conoscenza delle caratte- 
ristiche e dei costi dei di- 
versi strumenti per tra- 
sferire denaro da e verso 
l'estero. 


ESCURSIONE 
Incima 
al monte 
Averau 


La Commissione gite 
della xxX Ottobre or- 
Banizza per sabato 
21 e domenica 22 
agosto un'escursione 
nelle Dolomiti di Cor- 
tina, con salita alpini- 
stica alla vetta del- 
l'Averau (2647 m) ed 

la Tofana di Rozes 
(3225 m) e percorsi 
turistici al Rifugio 
Scotoni ed alla Ca- 
panna Alpina e la tra- 
versata della pittore- 
sca Val Travenanzes. 
Sabato 21 agosto, par- 
tenza alle 6.30, da 
via F. Severo, di fron- 
te alla Rai, ore 13, in 
vetta all'Averau, per- 
nottamento al Rif. La- 
gazuoi; domenica 22 
agosto, salita alla vet- 
ta della Tofana di Ro- 
zes, attraverso la fer- 
rata Lipella e giri tu- 
ristici. Rientro a Trie- 
ste 23 circa. Informa- 
zioni e prenotazioni: 
Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22 (tel. 
635500), tutti i gior- 
ni, dalle 17.30 alle 
20.30, escluso il saba- 
to. 


di diamante 


In ricordo del «sì» pro- 


‘ munciato nel Duomo di 


Isola d'Istria il 19 agosto 
1933, Salvatore Benve- 
nuti e Tosca Zuliani ri- 
cordano il loro 60,0 anni- 
versario di matrimonio. 
Fratelli, sorelle, cognati 
e cognate uniti ai nipoti 
e parenti tutti augurano 
ancora tanti giorni di fe- 
licità insieme. 


Yoga 
e salute 


L'associazione «Yoga e 


salute» è lieta di annun- 
ciare che venerdì alle 
20, nella palestra della 
scuola Attilio Grego di 
Strada di Guardiella 9, 
avrà luogo una lezione 
introduttiva e la presen- 
tazione dei programmi 
per l'anno 1993/94. L'in- 
gresso è libero. A partire 
da martedì 14 settembre 
le lezioni si terranno 
ogni martedì e giovedì 
dalle 18 alle 19.30 e dal- 
le 20 alle 21.30. I corsi 
comprenderanno Asana 
(posizioni) —Pranayama 
(tecniche di respirazio- 
ne) Yoganidra (rilassa- 
mento). Per informazio- 
ni telefonare al 390473 
(ore serali). 


PICCOLO ALBO 


Girca due mesi fa ho 
smarrito 1 paio di oc- 
chiali da vista firmati, 
cromati con leggere sfu- 
mature colorate 
verde/azzurro attorno al- 
le lenti. Se qualcuno li 
avesse trovati è pregato 
di chiamare il 3190331 
(ore ufficio). 


Domenica 15 agosto 
smarrita in Villa Revol- 
tella una borsetta conte- 
nente documenti di ‘per- 
sona non residente a Tri- 
este. Chi l'avesse trova- 
ta è pregato di telefona- 
re al 942679 (ore pasti). 


GITA 

Due giorni 
aCortina 

edintorni 


Nei giorni di sabato 
28 e domenica 29 
agosto il Cai Società 
Alpina delle Giulie ef- 
fettuerà da Moso una 
gita sulle Dolomiti di 
Sesto, con pernotta- 
mento al rifugio 
«Zsigmondy-Comici», 
L'itinerario principa- 
le raggiungerà la vet- 
ta del poderoso Mon- 
te Popera (3046 m), 
attraversando la 
«Strada degli Alpini» 
e risalendo la Busa di 
Dentro. 

Un secondo itinera- 
Tio meno impegnati- 
vo ma estremamente 
panoramico salirà la 
Cima Est delle Crode 
Fiscaline (2677 m), 
raggiungendo i rifugi 
«Pian di Cengia» e 
«Locatelli» e scenden- 
do per la Val Sasso- 
vecchio. Partenza al- 
le 8 di sabato 28 ago- 
sto da piazza Unità 
d'Italia. Programma 
e. iscrizioni entro 
mercoledì 25 agosto 
presso la sede di via 
Machiavelli 17: (tel. 
369067) dalle 19 alle 
20.30, sabato esclu- 
so. 


scritti su pietra 


Il Castello vecchio di 
Duino e quello di San 
Servolo, la cava romana 
di Aurisina e la Cappella 
sul monte San Leonardo, 
i castellieri di Zolla, di 
Nivize, di Rupinpiccolo. 
E tanti altri luoghi «for- 
ti» del Carso. C'è molta 
storia, ci sono veramen- 
te i «resti di un passato» 


nelle opere che Augusto - 


Bartoli presenta nella sa- 
la dell'azienda di promo- 
zione turistica di via San 
Nicolò 20, fino al 28 ago- 
sto. 3 

Storia che viene per al- 
tro meritevolmente illu- 
strata, in modo semplice 
e chiaro, da brevi note 
che accompagnano i la- 
vori di Bartoli e ci ricor- 
dano ad esempio di 
quanta strada abbia fat- 
to la bella pietra di Auri- 
sina per andare ad arric- 
chire il patrimonio archi- 
tettonico di città come 
Vienna, Budapest o At- 
lanta o suggerendo il mi- 


stero che avvolge gli an- 
tichi villaggi murati 
sparsi sulle alture del no- 
stro altipiano. 

L'artista ritrae questi 
luoghi nei toni vaghi del- 
l'acquerello. Non privile- 
gia, però, i colori che 
vengono di norma rico- 
nosciuti come tipicamen- 
te «carsici». Né sceglie i 
toni solenni con cui spes- 
so si rappresenta la sto- 
ria. 

Sembra invece racco- 
gliere nelle sue opere tut- 
ti i colori di tutte le sta- 
gioni, di tutti i momenti 
della natura, affidando 
all'emozione pural'inter- 
pretazione di vestigia 
senz'altro non solo archi- 
tettoniche. Il luogo di- 
venta quindi tutti i luo- 
ghi, un pretesto per rac- 
contare cosa comunque 
l'uomo possa provare, 
solo che sappia, solo che 
abbia il coraggio di ascol- 
tarsi, davanti adogniter- 
Ta e ad ogni mare. 

Lilia Ambrosi 


Il Piccolo [_15] 


=- __ RT LA | COME ERAVAMO 
"ie © Resti deltempo Traimestieri 


oggi «estinti» 


Mestieri di altri tempi, quando a Trieste si cantava 
così... «Marangon che spiana la tola co’l vien casa el 
spuza de cola...» I falegnami di oggi nessuno li chia- 
ma più «marangoni» e pensare che questi artigiani, 
una volta, erano assai ricercati e specializzati, spe- 
cialmente nella lavorazione di quei bei mobili «uso 
Vienna» che si vendevano nelle botteghe di Cittavec- 
chia, «marangoni de lustro», per intendersi, e la spe- 
cializzazione arrivava a tal punto che c'era un Giro- 
lamo «dei armeroni», un Toni «dei lavamani», un 
Sandro «dei sgabeiy e qualcun altro produceva solo 
«tavola de pranzo» oppure «bonegrazie». Un altro 
mestiere immortalato dai canti popolari è quello del 
«caligher», nobile e antico almeno quanto la «caliga» 
rTomana da cui deriva il termine dialettale. Ma, an- 
che se qualche bravo ciabattino è sopravvissuto fino 
ai nostri giorni, certo non lo si vede più nei bugigat- 


toli delle vecchie case. 


Una figura assai caratteristica, ma oggi del tutto 
scomparsa, era quella del «gua», il popolare arrotino 
che girava per tutti i rioni cittadini con il suo carret- 
to e gli utensili da lavoro. La sua «carriola» aveva 
due usi: serviva come veicolo e, rivoltata, diventava 
un comodo banchetto. Molte vivaci e maliziose can- 
zonette da caffè concerto hanno rappresentato que- 
sto personaggio, imitandone i richiami e le mosse, 
come per esempio «Avanti co' l'afar» (scritta alla fi- 
ne dell'altro secolo da Gaetano Gianfrè) che, in una 
spiritosa rassegna di mestieri, così lo descriveva: 
«Chi ga cortei e forbici e ordegni che no và e temperi- 
ni ruzini che me li porti qua». 


Liliana Bamboschek 


ISACERDOTI FRIULANI IMPEGNATI A TRIESTE 


Due vescovi «in esilio» 


La storia di monsignor Giuseppe Antonio Delmestri e del fratello 


La recente scomparsa a 
Norimberga del cardina- 
le Guido Delmestri (scrit- 
to anche Del Mestri), di 
origine friulana, ma che 
ebbe la ventura di nasce- 
re a Banjaluka, e morire 
lontano dalla patria dei 
suoi avi, offre anche la 
grata occasione perricor- 
dare altri due vescovi di 
Trieste provenienti dalla 
medesima casata, e dal- 
la stessa zona del Friuli 
Orientale. 

Si tratta di monsignor 
Giuseppe Antonio baro- 
ne Delmestri, che resse 
la diocesi triestina dalla 
fine dell'anno 1720’ al- 
l'inizio del seguente. Ma 
ecco come lo ricorda, sia 
pur brevemente, don 


Giuseppe Mainati nella 
sua preziosa opera «Cro- 
niche di Trieste», pubbli- 
cata un. secolo dopo: 
«Tre soli mesi e 12 gior- 


ni, il vescovo Delmestri 
governò la chiesa Triesti- 
na. Mancò di vita il 19 
febbraio alle ore 8 e mez- 
zo dell'anno 1721, in età 
d'anni 48 incirca. Fu se- 
polto il suddetto vesco- 
vo Delmestri presso la 
‘cappella di Loreto nella 
cattedrale di S. Giusto». 
Venne chiamato a so- 
stituirlo, ma solo dopo 4 
anni (1725), il fratello 
Luca Sertorio Delmestri, 
che fu a capo della chie- 


. sa triestina fino al 1739. 


Su di lui, il già ricordato 
don Mainati scrisse: 
«Per trovare sollievo nel- 
le indisposizioni di sua 
salute, portossi il vesco- 
vo Luca Sertorio Delme- 
stri in Cormons nel Friu- 
li sua patria. Aggravan- 
dosi peraltro i suoi malo- 
ri, dovette cedere alla na- 
tura, e li sei novembre 
alle ore quattro dopo 


Il vescovo Antonio 
Leonardis (1821-1881) 


mezzodì del 1739, passò 
agli eterni riposi, dopo 
aver occupato la sede ve- 
scovile di Trieste per cir- 
ca 14 anni». Per la stessa 
circostanza di cui sopra, 
si ritiene che meriti ri- 


cordare anche alcuni al-. 
tri vescovi di Trieste, ori- 

inari del Friuli orienta- 
e e dell'Isontino. Forse 
il più lontano nel tempo 
fu Ursino de Bertis «dot- 
tore in ambe le leggi», 
nativo di Tapogliano, in 
carica nel 1598, e poi Ri- 
naldo Scarlicchio, di 
Monfalcone, che la occu- 
pò nel 1621. Altri vesco- 
vi provenienti da :Gori- 
zia furono Francesco 
Miller, il barone Pompeo 
Coronini, Giacomo Ferdi- 
nando Gorizutti e Anto- 
nio Leonardis. 

Tutti personaggi que- 
sti, che parteciparono at- 
tivamente, nella loro ve- 
ste di maggiori autorità 
ecclesiastiche, alla lunga 
e spesso travagliata sto- 
ria di Trieste, usufruen- 
do di una mensa che non 
era certamente tra le più 
floride. 

Pietro Covre 


Marines ospiti dei Vigili delfuoco 
Foto ricordo dei marines americani in visita al Comando di Trieste dei Vigili del fuoco. Dopo 


la partita calcio che ha opposto i Vigili del fuoco ai marines (confronto conclusosi per 4-0a — 
favore cogli alabardati), per tutta la giornata di Ferragosto i marinai d'oltreoceano sono stati 


ospiti ne) 


la caserma di Largo Niccolini. In serata vigili e marines hanno consegnato alla 


rappresentante dell'Associazione umanitaria americana «Uso» due cassette di medicinali che 
verranno recapitate nel campo profughi di Kosina. 


ici nel 
talani 
ropria 
fasci- 
lo. C'è 
) 3 
dal Per conoscere Boo ca 
arebbe | D9 ci vuole un oe 
amen- | Mezzo. 
Jdevit 
‘Temperatura minima: 
24 _ gradi; massima 
5 «|| 31,5; umidità 75%; 
pressione millibar 
| 1017,5 in diminuzio- 
6 ne; cielo nuvoloso; cal- 
nizza ma di vento; mare po- 
o una. || comossocontempera- 
; tura di 24,6 gradi cen- 
ni tre tigradi. 
ne al- 
ure il 
ij ama L i 
mone E 
Oggi: alta alle 11,57 
Dan: So cm 54 e alle 23.58 
le IN- || con cm 36 sopra il li- 
e; chi || vello medio ni mare; 
ausi- || bassa alle 5.32 con cm 
allo || 55 e alle 18.08 con cm 
si sul || 40 sotto il livello me- 
+ || dio del mare, Domani 
Corsi | prima alta alle 12,28 
concm5l e prima bas- 
sa alle 6.02 con cm 47. 
(Dati formi dall'istituto Sperimentale 
e 
titolo î 
entro 
orga- 
tende 
onisti 
nerale 
Lagna. 
mina- 
ti alle 
parte 
, pro- 
driati- 
ine la 
errata 
nuovo 
iondo, 
grotta 
ES In memoria di Giuseppi- 
i ia Babich v. Grebello dalla 
Ila SO- .libote Giorgina Prodani 
ni 24a {0.000 pro Ass. Amici del 
suore, 
In memoria di Maria Ba- 
i per l'onomastico (15/8) 
O. Rule, É Lucianita 
ellisanti 30. ro chie; 
nte la lan Vincenzo De ; 
a COM- (0.000 pro Unione italiana 
1 delle liechi. 
radiso, }- In memoria, di Manuela 
ornina, \lberti nel XXX anniv. 
re pre- |7/8) da mamma, papà e 
Cozie, | fratelli Rossella, Vanna, 
a. Con ‘abrio ‘ed Maria 100.000 
di di : Fo Ass. Amici del cuore. 
1 di VI- |. Im memoria di Aldo Bal- 
| 1863, ‘ggi nel XIX anniv. (19/8) 
dell'al- hila moglie e figlia 


el Club 50.000 pro Astad. 


L Im memoria di Ernesto 
regori nell'anniv. (19/8) 
alla famiglia 100.000 pro 


Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Tito e Li- 
vio Apollonio da Ada Mala- 
botta Bucher 20.000 pro Li- 
ceo «Dante» («Fondo Apollo- 
nio). 

— In memoria della cara 
mamma Angela Aschieri 
nel II anniv. (20/8) dai suoi 
cari 100.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Nina Ben- 
venutti nel XXXII anniv. 
(20/8) dai fratelli Emma e 
Gastone 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Stellio 
Buttinaschi nel II anniv. da 
Giorgio 25.000 pro Unicef, 
25.000 pro Ass. Fam. Cadu- 
ti e mutilati dell'Aeronauti- 
ca. 

— In memoria di Antonio 
Calì nel XXVII ‘anniv., e 
Gianfranco Gembrini nel 


XLVII anniv, da Livia Calì 
e Anita Gembrini 200.000 
pro Fondazione Gianfranco 
— In memoria di Wanda 
Drassich ved. Seganti per il 
compleanno (20/8) dal figlio 
Gianni 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Alessan- 
dro Galliano Spagnul da Ste- 
fy, Enrico e Orly 100.000 
pro Itis. a 
— In memoria di Franco 
Gembrini nell'anniv. (20/8) 
da Ada Malabotta Bucher 
10.000 pro Scuola «Gaspar- 
dis» (Fondo Gembrini). —. 
—In memoria di Silvana Gi- 
li per il compleanno (20/8) 
Gai cugini Graziella e Bruno 
‘Pasetto 50.000 pro Gentro 
cardiovascolare (dott. Scar- 
di); dalla cugina Alice 
25.000 pro Lipu, 25.000 pro 
Enpa; dalla cugina Laura 


50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria del cav. Gior- 
gio Malle per il compleanno 
(20/8) dalla moglie 100.000 
pro Ist. Nautico (borsa di 
studio «Vidali Cont Malley), 


«+ — In memoria di Galliano 


Ogrisek per il compleanno 
(20/8) dalla moglie e figli 
30.000 pro Centro vascola- 
Te (dott. Scardi). 

— In memoria di Olga Tau- 
cer nel trigesimo da Rosetta 
e Silva Nelli 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 30.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Vincenzo 
Zossi (Nivio) per il comple- 
anno (20/8) dalla moglie’ 
Giuseppina 50.000 pro San- 
tuario Madonna di Pompei 
- Napoli. 

— In memoria di Alice Zor- 
zetti nata Petronio dal mari- 


to Nicoletto 50.000 pro chie- 
sa S. Giovanni Decollato, 
50.000 pro chiesa Sanatorio 
Opicina. x 
— In memoria di Oliviero 
Dplura da Laura Macchi 
.000 pro Agmen. 
— In memoria di Giuseppi- 
na Mariuzza da Grazia e Ce- 
sare Leone 100.000 pro 
Chiesa B.V. del Rosario (re- 
stauro della Madonna della 
Salute). ssi 
— In memoria di Anna Me- 
mon da Maria e Antonia 
Memon 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Marcella 
Mislej Meucci da Adriana, 
Bruna, Daniela e Gabriella 
40.000 pro Cro - Aviano, 
— In memoria di Giuseppi- 
na Mariuzza da Grazia e Ce- 
sare Leone 200.000 pro 
«Una voce amica», 200.000 
pro Astad. 


i _ELARGIZIONI | 


— In memoria di Mario Pa- 
cor dai condomini di via Ca- 
traro 4, 220.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalle ami- 
che della sorella Italia 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Angela e 
Caterina Paliaga da Eligio 
Nasi 200.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (bambini distrofi- 
ci). 

— In memoria di Gisella 
Piccoli ved. Kirschner da 
Mary de Schiller 50.000 pro 
Soc. S. Vincenzo de' Paoli 
(Immacolato Cuor di Ma- 
ria). 


“ — In memoria di Egone 


Ranchi dai condomini di 


‘via Monte Canin 8, 240.000 


pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria del cap. Ste- 
fano Revignas da Marcella 


e Iole Tominz 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore; da 
Garlo. Gerolimich 100.000 


«pro Fondo Cap. Banelli. 


— In memoria di Danilo Sa- 
lata da Gianna Machne 
50.000 pro Uildm. 3 

— In memoria di Aurelio 
Sirza da Paola Rosar 
100.000 pro Gentro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Ist. 
‘Rittmeyer. 

— In memoria di Giuseppa 
Spataro ved. Perticone dal- 
la fam. Zollia Umberto e Ne- 
gri 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Jole Stasi 
da Rita de Marco 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Militina 
Stebel da Basiliola 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Antonio 
Vascotto dalle fam. Costena- 


ro, Gobbo, Mengossi e Vid- 
mar 140.000 pro Ass. Amici 
del Guore: 

— In memoria del dott. Eu- 
genio Vatta da Carlo Geroli- 
mich 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore. 

—In memoria dell'ing. Edo- 
ardo Verginella da Gigliola 
Tosi Modugno 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria del rag. Vin- 
cenzo Verrecchia dai colle- 
ghi del figlio Giorgio dello 
Sca 125.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giordana 
Viezzoli in Nasi da Eligio 
Nasi 300.000 pro Astad. 

— Im memoria di Marcello 
Zennaro da Lidia Conte 
50.000 pro Anffas. 

— In memoria di Maria Zu- 
calli da Maria de Mordax 
50.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 
—_In memoria di N.N. da 
IN.N. 100.000 pro Caritas 
(pro Groazia-Bosnia). 
— In memoria di Gina 
Agnelli ved. Pitteri-Corsini 
dalla sorella Aida Agnelli 
50.000 pro Div. Cardiologi- 
ca (prof. Camerini), 50.000 
ro Ass. Amici del cuore 
(prof. Camerini); dal fratel- 
lo Franco Agnelli 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore 
(prof. Camerini), 50.000 pro 
Div. Gardiologica (prof. Ca- 
merini).. 
— In memoria dei cari geni- 
tori Girolamo e Giovanna 
Badalucco dalla figlia Lau- 
ra:50.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenia. 
— In memoria di Susanna 
Baldo da Lilly e Giuliana 
25.000 pro Astad, 25.000 
pro Casa via di Natale Se- 
conda - Aviano. 


La siccità biblica che sta 
soffocando l'Italia rende 
quasi impossibile la pe- 
sca nelle acque dolci, al- 
meno dalle nostre parti: 
sull'ultimo numero di 
«Mosca & Spinning» la 
rubrica «Il bollettino del- 
le acque segnala, per il 
Friuli-Venezia Giulia so- 
lo alcuni corsi a caratte- 
re risorgivo (Livenza e 
Meduna), dalla portata 
più costante, come an- 
che il Ledra e le altre ri- 
sorgive di Rivoli di Osop- 
po; buoni anche il Fella 
elo Slizza, in quel di Tar- 
visio. Insomma, chalk 
stream o montagna: per 
il resto conviene lasciar 
perdere. Parlo ovviamen- 
te di trote e temoli, da 
pescare a mosca: può 
darsi che per chi cerca 
carpe o savette questa 
siccità sia magari una 
manna. Questione di gu- 
st. 

Poiché, come abbiamo 
visto, in casa nostra di 
acque buone ce ne sono 
ben poche, tradendo il 
più che giustificato riser- 
bo che imporrebbe di 


Il Piccolo 


si PESCO 
Chalk stream austriaco 
con pioggia e temoli 


non raccontare mai al 
prossimo i posti migliori 
segnalo una piccola ma 
deliziosa riserva austria- 
ca a pochi chilometri dal 
confine con l'Italia, rag- 
giungibile insomma in 


Di lui parlano le sue in- 
dossatrici, oltre che gli 
abiti. Sono donne comu- 
ni, di ogni età, che di 
mestiere fanno altro, 
che camminano per la 
strada enon sanno nien- 
te di riflettori e passerel- 
le sfolgoranti. Amano i 
suoi vestiti perchè fanno 
pensare alla donna che 
li porta, come il contenu- 
to di un vecchio baule 
che ha anche il fascino, 
per chi lo indossa, di ap- 
propriarsi un po’ di 
un'altra esistenza, di 
mettersi addosso l'ambi- 
guità e il mistero di una 
vita altrui. Dicono che 
sa cogliere un'arte che 
deve ancora venire, che 
la sua monasticità rias- 
sume l'essenza delle co- 
se, che ha saputo espri- 
mere quanto di disordi- 
nato, di non finito può 
esserci nella bellezza. 


La sua moda è come 
una prova di danza, do- 
ve i ballerini indossano 
vecchi, disparati indu- 
menti, eppure trasmetto- 
no una sorta di armonia 
casuale e percepibilissi- 
ma, come una foto di fa- 
miglia con tante genera- 
zioni, dove vecchio e 
nuovo sono accostati, 
parte di una stessa con- 
tinuità, segni già lascia- 
ti o ancora da inventa- 
re. 

Lui è Martin Margie- 
la, il poeta della ‘ré- 
cupération'. Il suo è sta- 
to ribattezzato ‘look del- 
la crisi’, anche se la pa- 
rola dà fastidio e non 
traduce affatto l'essenza 
di questi capi che hanno 
memoria storica. Non so- 
no soltanto incroci di la- 
ne, pullover che sembra- 
no sferruzzati in casa, 
vestiti sfrangiati, non É 
niti, spalle cadenti, gilet 


Margiela: la crisi addosso 


Viaggio nel mondo disincantato del poeta della «récupération» 


 " 


_—»!°"PPrrr- 
giornata. Si tratta del 
Gailitzbach, un piccolo 
chalk stream (cosa rara 
in Austria, patria dei tor- 
renti, e ancor più in Ca- 
rinzia), che scorre paral- 
lelo al ben più noto Gail 


. Rubriche 


VENERDI" 20 AGOSTO 


Il sole sorge alle 6.11 
e tramonta alle 20.05 


S. BERNARDO 


La luna sorge alle 9.34 
€ cala alle 21.4 


[Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


24 31,5 
24 33 


17 32 
21 31 
20 30‘ 
20 35 
21 32 
13 34 
20 32 
22 31 
24 31 
18 32 


nell'omonima valle, Il re- 
gime di risorgiva fa sì 
che il Gailitzbach non 
soffra mai né di siccità 
(a parte il fatto che in 
Austria ha piovuto, ecco- 
me), né di acque troppo 
alte dovute all'acqua di 
neve o a piene da ac- 
quazzone, come capita 
spesso al Gail. 

Per arrivarci conviene 
scendere . dal valico di 
Pramollo (uscita dall'au- 
tostrada a Pontebba); 
una volta a valle imboc- 
care la statale in direzio- 
ne Lienz, quindi verso si- 
nistra. Dopo pochi chilo- 
metri, nel paesino di 
Waidegg, si trova un al- 
berghetto sulla strada, 
la Gasthof «Zum Wirt», 
che rilascia i permessi 
anche giornalieri sia per 


scio o temporale. 


riggio lungo le coste. 


degna.. 


MONFALCONE 20,5 32 
UDINE 19 32 


Venezia 21 30 
Torino 19 29 
Genova 22 28 
Firenze 19 33 
Pescara 16 31 
Roma 20 34 
Bari 21 32 
Potenza 19 31 
Palermo 22 31 
Cagliari 19.35 


Tempo previsto. per oggi: su tutte le regioni ini- 
zialmente sereno o poco nuvoloso; nel corso della 
giornata sviluppo di nubi cumuliformi più intenso in 
prossimità dei rilievi, dove, nelle ore pomeridiane, 
non si esclude la possibilità di qualche isolato rove- 


Temperatura: in lieve aumento sulle isole maggio- 
ri; pressoché stazionaria sulle altre zone. f 


Venti: deboli variabili o a regime di brezza il pome- 


Mari: generalmente quasi calmi o poco nuvolosi, 
temporaneamente mossi i mari circostanti la Sar- 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni generalmente sereno 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Ve 


Previsioni per il 20.8.1993 con attend 
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Caracas 
Chicago 


Helsinki 


‘nebbia | >30mm Honolulu 


[ore di ‘soll 


‘sole mebblci 


2) 4 


[nebbia alto lernporule | 


Istanbul 
Cairo 


Kiev 


sereno 


gi 


variabile - nuvoloso nebbia 


Cielo sereno o poco 
nuvoloso su tutta la re- 


Londra 
Los Ange! 
Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


San Juan 


Temperature 
nel mondo 


Barbados 


Buenos Alres 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 


Johannesburg 


Rio de Janelro 
San Francisco 


il chalk stream che per il 
Gail, che scorrono a po- 
che centinaia di metri. Il 
Gailitzbach è ricco so- 


o poco nuvoloso con attività di nubi imponenti sulle 
zone collinari e montuose durante le ore più calde. 
Dal tardo pomeriggio, aumento della nuvolosità 


gione, salvo annuvola- 
menti locali al pomerig- 
gio vicino alle monta- 


Santiago. 


San Paolo 


Seul 


prattutto di temoli, di ta- 
glia non eccezionale ma 
molto selettivi e combat- 
tivi: ne riparleremo la 
prossima volta. gna. 


Li. Mi. 


stratificata sull'arco alpino occidentale, con possibi- 
lità di qualche precipitazione in serata. = 


‘Temperatura: in aumento su tutte le regioni. 


Venti. deboli variabili, tendenti a provenire intorno 
a Sud sul settore nord-occidentale e sulla Sarde- 


come abiti o viceversa. 
Come lo stile di Margie- 
la non ha niente a che 
fare con le affettazioni 
dei nuovi poveri, stracci 
preziosissimi, nuvole di 
seta tagliuzzate senza 
pietà alla ricerca della 
sobrietà perduta. La sua 
filosofia fa degli abiti 
stessi uno strumento per 
recuperare gesti e for- 
me, per comunicare, per 
entrarein una dimensio- 
ne dove il vissuto diven- 
tare nuovo senza perde- 
re le sue caratteristiche. 
Mangiela rifiuta l'eti- 
chetta di ‘maudit’, dice 
di amare il contatto 
umano e di volerlo recu- 
perare, a dispetto di 
un'immagine ormai esa- 
sperata, che ha fatto il 
suo tempo. 

Non sono abiti facili 
da portare, nè da accet- 
tare, almeno al primo 


OROSCO 


gne. Venti a regime di 


brezza. 


Tokyo 
Toronto 


Vancouver 


Varsavia 
Vienna 


Singapore 
Stoccolma 


sereno. 12 
“sereno 23 
sereno 25 
sereno 24 
a ‘sereno 16 
sereno 16 
nuvoloso 11 
nuvoldso 25 
sereno 15 
sereno 5 
sereno 22 
pioggia 19 
nuvoloso 11 
sereno 11 
“sereno 19 
nuvoloso 11 
‘sereno 27. 
variabile 22 
sereno 19 
sereno 24 
sereno 5 
“sereno 11 
nuvoloso 15 
les sereno 18 
sereno 24 
nuvoloso 24 
variabile. 30 
sererio 1 
variabile 15 
variabile 11 
È sereno 22 
‘sereno 24 
nuvoloso 9 
variabile 13 
nuvoloso 7 
pioggia 12 
variabile 14 
Variabile 25 
sereno 2 
pioggia 11 
sereno 19 
variabile 25 
sereno 9 
sereno 22 
nuvoloso. 18 
sereno, 15 
sereno 7 
sereno 13 


In campo amoroso va 
splendidamente, grazie 
ai maliziosi suggerimen- 
ti di Mercurio positivis- 
simo e di un Sole che vi 
regala energia e grinta. 
In fatto di quattrini pe- 
TÒ certe circostanze at- 


La vita di relazione vi 
interessa molto, in que- 
sto periodo, ma quello 
che assorbe davvero tut- 
ta la vostra energia è 
Una conoscenza nuova 
che ha mille motivi per 
piacervi un sacco! E che 


Dovrete far da neutri 
spettatori davanti a una 
questione che vi sta a 
cuore ma che vi riguar- 
da fino ad un certo pun- 
to: in effetti non avete 
la veste per intervenire. 
O sbottate e dite quello 


La presenza del vigoro- 
so Marte nel vostro se- 
gno vi fa gestire con 
nuova imprenditorialità 
situazioni nelle quali in 
precedenza eravate for- 
se troppo passivi. Ora 
sapete anche fare la vo- 


1ò e È e Liv vi PI e . ® . 
ci Ariete XK Gemelli (# Leone X'$ Bilancia &È Sagittario è& Aquario 
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Il Sole e Mercurio, posi- 
tivissimi al vostro se- 
gno, galvanizzano la vo- 
stra vitalità e in questa 
dinamica giornata sare- 
te effervescenti, vivaci 
in massimo grado e pie- 
ni di briosa gioia di vive- 


Forse perché avete fatto 
credere a ciascheduno 
dei membri che in un af: 
fare che interessa tutti 
si seguiranno proprio le 


impatto visivo. Alcuni | tuali non vi agevolano ricambia il vostro slan- chepensate, oppurecon- ‘ cegrossa. Giove appro- re. E ciò investe anche . sue specifiche e partico- 
‘possono persino intristi- affatto. cio. tinuate a defilarvi. va ed apprezza. il settore erotico! lari direttive. 
te (quei melanzana, di sa si Via 
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re del segno in età: giu- 
sta ora possano metter- 
si in contatto con una 
solerte cicogna grazie al- 
la intercessione di Gio- 
ve e Marte © grazie a 
buoni uffici della dolce 
Venere. Donna Toro av- 
visata... 


fazzonato e depresso di 
un qualsiasi dopoguer- 
ra. Sono tutti capi unici, 
ai quali magari si arriva 
dopo averne smorzato i 
singoli pezzi in abbina- 
menti più tradizionali e 
rassicuranti: grembiuli 
con le cuciture a vista, 
gilet da usare come pal- 
tò, giacche esagerata- 
mente maschili, camicie 
cascanti e maniche lar- 
ghe, vestiti dalle varie 
deformità, montoni rici- 
clati, senza collo, lunghi 
alle caviglie. Uno stile 
dove la trasgressione sta 
nel catturare passato e 
quotidiano e farne qual- 
cosa su cui riflettere. 
Arianna Boria 


sa si ripresenterà il di- 
lemma se affrontare o 
no certi costosi cambia- 
‘menti, poiché in questo 
frangente non ne avre- 
ste le possibilità finan- 
ziarie. La mancata ope- 
razione potrebbe susci- 
tare le ire del partner. 


HA SOLTANTO 


| BISOGNO 


DI AMORE. 


amici hanno di muovo 
raggiunto, rilanciando 
alla grande la loro vita 
di coppia, vi fa notare 
come sia scarso l'affiata- 
‘mento che vi lega con il 
‘partner. Cosa c'è a far 
da diaframma fra voi? 
Pensateci! 


teresserebbe varare nel 
campo del lavoro vi fan- 
no immaginare progetti 
interessanti e concepire 
idee che nei periodi a ve- 
‘nire avrete modo di svi- 
luppare alla grande. In- 
tensa la creatività men- 
tale di questo momento. 


punti di forza del vostro 
modo di parlare, del vo- 
‘stro eloquio dalleamma- 
lianti qualità dialetti 
che. Però a volte manca- 
te di senso critico: ascol- 
tarvi fino in fondo può 
diventare una bella pro- 
va di resistenza! 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA' CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


tive si stanno concretiz- 
zando velocemente e in. 
breve vi daranno l'inten- 
sa felicità che dall'amo- 
Te vi aspettate. Venere 
segnala che nei senti- 
menti ora siete in grado. 
‘sia di dare sia di riceve- 
Te molta dolcezza. 


e SPOTINTV 
us gu Hg | mn m 

Ai limiti del possibile 

Dalla Colmar e dalla Trident due nuovi film pubblicitari di qualità 


pa, lo offre. E, con corag- 


ORIZZONTALI: 2 Venditrice di sorbetti - 10 
Principio di epopea - 12 Solenni lavate di ca- 
po - 13 Rimesse di tram - 15 Ente Distrettua- 
le - 16 Sigla di Ravenna - 17 Il nomignolo di 
Schillaci - 18 Pontificia Opera di Assistenza 
- 19 Un servizio offerto a chi non vuole rice- 
vere la corrispondenza a casa - 22 Com- 
muovere, impietosire - 24 Colpisce spesso i 
cocker - 25 Ci dividono dall'Austria - 27 Co- 
sì è la voce dell'afono - 29 Missili statuniten- 


Mare o montagna? Col- si - 30 E' pericoloso destarle - 31 Indicare - 


mar l’ha risolto: entram- 
bi! E ai massimi livelli. 
Con una reminiscenza sco- 
lastica ci porta, nel filma- 
to, dalle Alpi alle pirami- 
di. Anzi, viceversa. In epo- 
ca di ferie contratte e 
week end risicati, chi sce- 
glie Colmar sembra non 
aver problemi di ferie: i 
creativi, probabilmente, 
non si sono ancora ade- 
guati alle nuove direttive 
delle «Vacanze intelligen- 
ti» degli anni Novanta. 
Pur tuttavia lo spot è mol- 
to bello e il repentino cam- 
bio di clima e sport è rea- 
lizzato in maniera impec- 
cabile, tanto da meritarsi 
una messe di premi di ca- 
tegoria. Il regista è uno 
tra i più osannati e utiliz- 
zati nell'advertising inter- 
nazionale — Jaime De La 
Pena — la fotografia di 


Luca Robecchi, per la ca- 
sa di produzione BRW. 
L'agenzia è la Young & 
Rubicam Italia, art di- 
Tector Lorenzo Perrone e 
copy Mariagrazia Boffi. 
Un altro bel film pubbli- 
citario — al limite dell'im- 
possibile — prettamente 
estivo è quello del nuovo 
chewing gum Trident sen- 
za zucchero. Tradiziona- 
le, ma con un pizzico di 
ironia di stampo anglosas- 


sone, si fa guardare a ogni 
passaggio con piacere. 

In una strada «assolata 
che sa di deserto america- 
no, un gruppo di ragazzi 
scendono da un camionci- 
no e si avvicinano a uno 
strapiombo da cui si vede, 
sotto, un'invitante e scin- 
tillante lembo d'acqua, 
mare o lago chi lo sa. Uno 
dei giovani prende un pac- 
chetto di Trident, lo strap- 


TRIESTE - ARRIVI 


MOVIMENTO NAVI 


gio, tutti vestiti e allegri 
fanno un mega-tuffo nella 
freschezza. Più anzianot- 
to e meno scattante, il gui- 
datore del camioncino 
vuole tentare anche lui 
ma, nella caduta ha un at- 
timo di paura e si attacca 
a un arbusto che miracolo= 
samente trova sulla sua 
traiettoria. Ma anche chi 
non è «teen» può gustare 
il nuovo chewing gum e, 
contemporaneamente, 
avere il coraggio di una 
«fresca sfida»: il tuffo è as- 
sicurato. regia italiana, 
dell'ottimo Dario Piana, 
per la Filmaster; agenzia 
la J.Walter Thompson (di- 
rettore creativo Nicoletta 
Cernuto, art director Ste- 
fano Pavicchi); colonna so- 
nora «Ballad of youth», 
riorchestrato da Richie 
Sambora. 

Fiora Palazzini 


TRIESTE - PARTENZE 


33 Il fiume di Strasburgo - 35 Il mezzo è alle 
dodici - 36 Andare... în breve - 38 La regio- 
ne con Anagni - 39 La meta della belva feri- 
ta - 41 Nome di donna... in cinese - 42 Li 
elaborano certe ghiandole. 

VERTICALI: 1 Il Kennedy senatore - 2 Noto 
personaggio creato da Ettore Petrolini - 3 
Africano come Aida - 4 Lo si invita ad abbo- 
narsi - 5 Aperti e soleggiati - 6 Tornate... 
senza orate - 7 Arma Aeronautica - 8 Parte 
dell'intestino - 9 Celebre opera di Verdi - 11 
Tali da non ammettere discussioni - 12 
Scende dal Monviso - 14 Piccolissime por- 
zioni - 18 Tipico piatto spagnolo - 19 Si rega- 
lano a mazzi - 20 Due formano un intero - 
21 Si stipula fra nazioni - 23 Indigente, priva 
di mezzi - 26 Il poeta del Giorno - 28 Si dà 
con tristezza - 29 Le vocali di tanti - 32 Fu 
un mago della moda - 34 Con Vegas nel no- 
me di una città - 37 La parolina che unisce 
in matrimonio - 40 Associazione Nazionale. 


Questi giochi sono offerti da 


SÌ 


ENIGMISTICO L150 


TRIESTE - MOVIMENTI 


Data| Ora | Nave Prov. + Orm. Data| Ora | Nave II Orm. _ [pestinaz. Data| Ora | Nave | Daorm. |. Aorm. 
19/8 pom. It SOCAR101 Monfalcone. 52 19/8 13.30 Gr LATO 290 Igoumenitsa —19/8 +pom. It STORM Atsm Safa 
198 20.00. It ESPRESSO GRECIA Durazzo 23. 19/8 18.00. Bs EXONBURY 31 Istanbul 2000 
198 21.00. Bs. ALANDIAWAVE La Skirra R/Siot 19/8 pom. Gr NISSOS SIKINOS Siot3 Ordini 
20/8. 17.00 Bs MANHATTAN Bejaja R/Siot 19/8. 19.00 Ma. CHANCE Siot1 Ordini 
a 19/8 sera Rs PROF, RIBALTOVSKIY 14 Venezia 
19/8 sera. It FRADIAVOLO ‘9 Falconara 
198 sera Is VERED 50 Ashdod 
20/8, 14.00 Gr ESPRESSOGRECIA 23 Durazzo 
20/8 pom.» Ur PRESIDENTE RIVERA rada Ordini 
20/8 sera Le AMIN 4 Beirut 
20/8 sera Ho ZAHERII 3 Beirut 
20/8 sera Et MESKEREM MH Massawa 


OGNI 
MARTEDÌ 
IN 
EDICOLA 


Cambio d'iniziale (7) 
La «stangata» di Raimondo Orsi 
E' cosa di una volta pure questa; 
coi validi sostegni a far da ponte, 
molto incisivo si facea l'attacco 
con l'arma di Orsi invero penetrante. 
(Piega) 


Antipodo (4/5=9) 
Un asso fra i discoboll 


Impeccabile nelle esecuzioni, 
è un campione di lancio veramente, 


PGE in fondo s'impegna mantenendosi 
In esercizio permanentemente. 


SOLUZIONI DI IERI 


Cambio consonante: 
salse, salve. 


Indovinello: 


il callo. 


Cruciverba 


(Buffalmacco) 


AN 
5 


NA 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI. 


plural 


o 19 Venerdì 20 agosto 1993 IL P ICCOLO Il Piccolo 


passes tueeito _____melW.l 
o 


Rena 


ti 


È i . ; Ha x . - i 
(53 7 i siii 5 Do . . 


i: 5 


ente, 
nidosi, 


macco) 


ACQUA MINERALE 
NATURALE. 


IL MODO PIU' NATURALE DI RINFRESCARE L'ESTATE. | 


Il Piccolo 


Sport 


@t®, MEMORIAL VALENTI/ ALLA JUVENTUS IL TRIANGOLARE DEL «FRIULI» 


TACCUINO D'AGOSTO 

La Lazio conquista 
il Trofeo Dino Viola 
Infortunato Signori 


ROMA — La Lazio ha vinto il Trofeo Dino Viola 
di calcio battendo 1-0 la Roma nel terzo incontro 
della serata. I biancazzurri hanno chiuso con cin- 
que punti in classifica. Seconda la Roma con tre 
punti, terza il Cagliari con un punto. 

RETE: 21' Signori su rigore. 

ROMA: Lorieri, Garzya, Benedetti, Mihajlo- 
vic, Lanna, Carboni, Haessler, Piacentini, Bal- 
bo, Giannini, Bonacina. (12 Pazzagli, 13 Comi, 
14 Grossi, 15 Beretta, 16 Scarchilli). 

LAZIO: Marchegiani, Corino, Favalli, De Pa- 
ola, Luzardi, Bergodi, Negro, Winter, Casira- 
ghi, Gascoigne, Signori (25' Doll). (12 Orsi, 13 
Marcolin, 14 Bacci, 15 Di Mauro). 

La Lazio ha vinto il Trofeo Dino Viola di cafcio 
battendo 1-0 la Roma nel terzo incontro della se- 
rata. I biancazzurri hanno chiuso con cinque 
punti in classifica. Seconda la Roma con tre pun- 
ti, terza il Cagliari con un punto. Finisce nella ba- 
checa della Lazio il trofeo istituito dalla Roma 
per onorare la memoria del suo ex presidente Di- 
no Viola. E già questo è il segno dell'illogicità di 
una serata di calcio finto per due terzi, e di cal- 
cio rissa per il terzo restante. Le prime due gare, 
quelle tra la Lazio ed il Cagliari e tra la Roma e 
la squadra sarda, infatti, hanno suscitato le sen- 
sazioni che provocano gli incontri di catch, gare 
fasulle, insomma, con gesti agonistici mimati e 
mai portati fino in fondo. La Roma si è presenta- 
ta alla sfida finale con in dote i tre punti del suc- 
cesso pieno sul Cagliari, la Lazio con i due punti 
che secondo il regolamento del torneo vengono 
assegnati alla squadra che vince ai rigori, come 
hanno fatto i biancazzurri contro i sardi. Poteva 
essere il momento di spettacolo vero della serata 
questo derby d'esordio stagonale. E invece si è 
rivelata l'occasione per dare vita in campo e sul- 
le tribune ad una rassegna del peggio del calcio. 
Si sono viste tante liti, qualche botta e nessuna 

iocata vera di rilievo in campo. Nelle curve i ti- 

‘osì, che avevano trascorso la prima parte della 
serata tirandosi bottigliette di plastica (fortunata- 
mente vuote) e intonando cori blandamente of- 
fensivi in attesa del derby, sono passati agli in- 
sulti pesanti. Sul terreno di gioco nella litigiosità 
si sono distinti Giannini, Garzya, Luzardi, Carbo- 
ni e Corino. Le cose sono peggiorate dopo che Si- 
gnori ha trasformato un rigore concesso da Cesa- 
ti per fallo di Benedetti su Casiraghi ed a fare le 
spese dell'incremento di tensione è stato proprio 
l'azzurro che è stato costretto da un fallo di Gar- 
zya ad uscire anzitempo dal campo. 

Una distrazione capsulare della caviglia destra 
e del legamento deltoideo è il danno subito 
dall'attaccante della Lazio Giuseppe Signori nel- 
lo scontro di gioco di ieri sera con il difensore 
giallorosso Luigi Garzya. La diagnosi è stata resa 
nota dalla società biancoceleste dopo i controlli 
cui il giocatore è stato sottoposto oggi dal medico 
della squadra dott. Claudio Bartolini, I dirigenti 
laziali hanno parlato di «un danno di una certa 
entità», per cui il ritorno in campo del calciatore 
non è previsto prima di venti giorni. Signori sal- 
terebbe quindi le prime tre giornate di campiona- 
to... 


AllInter (2-1 sul Flamengo) 
il triangolare di Milano 


MILANO — L'Inter si è aggiudicata il triangola- 
re di Milano (partite di a5Ì battendo nella terza 
partita il Flamengo per 2-1 

RETI: 12' Schillaci, 17' Bergkamp, 31' Mar- 
celinho 

INTER: Abate, Bergomi (27° A.Paganin), 
Fontolan, Orlando, Festa, M.Paganin, Shali- 
mov, Jonk, Schillaci, Bergkamp (32'  Tramez- 
zani), Dell' Anno (27' Manicone) (12 Zenga, 
16 Berti) 

FLAMENGO: Adriano, F. Baiano, Indio, Ro- 
serio, Junior (21' Pia), Rodrigo, Luiz Antonio, 
Fabinho, Magno, Casagrande (21' Marce- 
linho), Nelio (12 Roger, 13 Gelson, 15 Mar- 
quinyhos) 

ARBITRO: Amendolia 

In precedenza l'Inter aveva superato il Sara- 
gozza (2-0) con reti di Bergomi e Panceu. 


VENERDÌ’ 20 AGOSTO 


TROFEO COLOMBINO 
‘SAMPDORIA, S. Paolo 
Siviglia e A. Madrid 
TROFEO PARMALAT 
Parma-Penarol 

Boca Junior-Palmeiras 


SABATO 21 AGOSTO 


SUPERCOPPA 
Milan-Torino 


Hueleva (Spa) 


20.30 
22.30 


Parma 
Parma 


Washington 


CREMONESE-Cecina 
TROFEO COLOMBINO 
SAMPDORIA, S. Paolo 
Siviglia e A. Madrid 


Cecina 


Huelva (Spa) 


DOMENICA 22 AGOSTO 


COPPA ITALIA 

Primo tumo: chi perde è eliminato, secondo turno fra.il 6 e il 27 
ottobre, terzo turno 1-15 dicembre. è 
Vicenza-Modena; Perugia-Genoa; Spal-Cosenza; Acireale-Asco- 
li; Giarre-Ancona; Ternara-Bari; Empoli-Fiorentina; Monza-Vene- 
zia; Palermo-Veròna; Como-Brescia; Ravenria-Cesena; Triesti- 
na-Pescara; Bologna-Padova; Fidelis Andria-Pisa; Salernitana- 
Udinese; Taranto-Lucchese. 


TRIANGOLARE con 
REGGIANA-Flamengo 


JUVENTUS A-JUVENTUS B 
LECCE-Taranto 


Reggio Emilia 
Vilar Perosa 
Taranto 


TROFEO COLOMBINO 
SAMPDORIA, S, paolo 
Siviglia e A. Madrid 


ROMA-Gremio 


Huelva (Spa) 
Roma 


TROFEO PARMALAT 
Penaro (Boca o Palmeiras) 
Parma (Boca o Palmeiras) 


Parma 
Parma 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Gol, assist, 
lanci e giocate assoluta- 
mente deliziose. Sì, è 
proprio l'estate di Rober- 
to Baggio. Osservarlo è 
davvero una delizia: dal 
suo piede nascono azio- 
ni che strappano applau- 
si a scena aperta. Il se- 
condo gol dal lui segnato 
all'Austria Vienna fini- 
sce poi dritto dritto in ci- 
neteca: il prato verde co- 
me un panno di un bi- 
liardo, il suo un colpo di 
a preciso e micidia- 
le. 

Un tempo solo (cioè 
una partita sola, visto 
che contro l'Udinese Tra- 
pattoni ha messo in cam- 
po Marocchi) ma Sacchi 
(che ieri sera ha spedito 
a Udine il suo collabora- 
tore Ancellotti) può dun- 
que stare tranquillo: 
amichevole dopo amiche- 
vole (e Lucca è già di- 
menticata) Roberto Bag- 
gio sta annunciando una 
Stagione strepitosa. In- 
tanto, però chi si interro- 
ga è Trapattoni. Sì, la Ju- 
ve è Baggio, ma senza di 
lui? Vialli non sarà forse 
mai più l'incantatore de- 
gli anni blucerchiati, e 
capace di farsi spazio in 
area con grande agilità e 
furbizia, i suoi palloni 
sanno essere preziosi. 
Ma sono dei lampi. Sen- 
za la regia di Baggio, ca- 
la anche la fascia sini- 
stra, sulla quale Moeller 
e Fortunato: macinano 
chilometri e palloni. Con- 
tropiede, lanciilluminan- 
ti, e poi palloni in centro 
a concludere le azioni. 
Là in mezzo anche Con- 
te di inventa acrobata, 
ma la Juve senza Bag- 
gio, vista contro l'Udine- 


se è stata davvero un po' ‘ 


‘più povera. Così non si 
può far finta di non ve- 
dere cosa succede in dife- 
sa, dove Julio Cesar è ca- 
pace di andare in affan- 
no anche contro gli av- 
versari più modesti. E al- 
la fin fine modesti, tutto 
sommato, si sono rivela- 
tisia gli sponsorizzatissi- 
mi Viola, dell'Austria 
Vienna (indovinare il nu- 
mero tra tante scritte 
sulla maglia, era impre- 
sa titanica) sia esta 
Udinese che Vicini, im- 
precando non poco pen- 
sando al momento in cui 
ha detto sì, sta cercando 
di mettere assieme. 
Aspettando che, come 
hanno scandito anche 


Juventus 4: 
Austria Vienna (o) 


RETI: al 3' R. Baggio, all' 1l' Vialli, al 28' R. 
Baggio, al 40' Conte. i 
JUVENTUS: Peruzzi, Porrini, Fortunato, Torri- 
celli, Kholer, Julio Cesar, Conte, D. Baggio, Vialli, 
R. Baggio, Moeller. A disposizione Rampulla, Bal- 
dini, Carrera. 

AUSTRIA VIENNA: Wohlfahrt, Zsak, Schmid, Ko- 
gler, Pfeffer, Prosenik, Floegel, Narbekovas, Sto- 
ger, Ogris, Hosenhuttl. A disposizione Aigner, 
Kauz, Purk. 3 

ARBITRO: Beschin di Legnago (Vicenza). 
ANGOLI: 2-2. 


Udinese 2 
Austria Vienna (e) 


RETI: al 33' Branca, al 36' Rossitto. 

UDINESE: Battistini, Montalbano, Kozminski, 
Sensini, Calori, Desideri, Rossini, Rossitto, Bran- 
ca, Statuto, Del Vecchio. A disposizione Testafer- 
rata, Pellegrini, Petruzzi. 

AUSTRIA VIENNA: Wolfhart, Aigner, Kloger, 
Pfeffer, Prosenik, Orie, Kauz, Kereszturi, Seker- 
lioglu, Fridrikas, Purk. A disposizione Zasjicek, 


Flogel, Schmid. 


ARBITRO: Bazzoli di Merano (Bolzano). 
ANGOLI: 2a 0 perl' Udinese. 


Juventus 


Udinese 


2 
o 


RETI: al 18° e al 30' Moeller. 

UDINESE: Battistini, Pellegrini, Kozminski (23' 
Bertotto), Sensini, Calori, Pierini, Rossini, Rossit- 
to (29' Biagioni), Pittana, Statuto, Del Vecchio, A 
disposizione Testaferrata, Montalbano, Manni. 
JUVENTUS: Peruzzi, Porrini, Fortunato (9' Rava- 
nelli), Torricelli, Kohler, Julio Cesar, Conte, D. 
Baggio, Vialli (31' Del Piero), Marocchi, Moeller. 


A disposizione Ramonali 


ARBITRO: Beschin 


a, Baldini, Carrera. 
Legnago (Vicenza), 


ANGOLI: 3-1 per l' Udinese. 


gli ultras. della curva 
Nord «Pozzo spenda 
quei soldi», le. certezze 
sono poche e conosciute: 
Nestor Sensini e Marco 
Branca, nemmeno e far- 
lo apposta suggeritore e 
realizzatore della rete se- 
gnata dopo mezz'ora di 
tentennamenti dai tran- 
quilli e simpatici austria- 
ci. L'argentino sa che di 
questa squadra deve fa- 
re il leader:' Vicini lo 
schiera in posizione più 
avanzata rispetto a ciò 
che eravamo abituati a 
vedere lo scorso anno e 
lavora molto in costru- 
zione facendosi perfino 
vedere in fase di conclu- 
sione, Branca aspetta 
che torni Carnevale (che 
per altro domenica pros- 
sima in coppa non ci sa- 
tà: deve scontare un tur- 
no di squalifica, così co- 


me Oberdan Biagioni) e 
intanto prova a divertir- 
‘sì con quel Poco che gli 
passa convento. Sì, 
non resta che aspettare 
che Desideri si faccia ve- 
dere un po più spesso in 
avanti, 1 giovani (come 
sentiamo ripetere dal 
primo giorno di ritiro) di- 
ventino quel campionci- 
ni che tutti attendono e 
che Pozzo davvero si de- 
cida‘a guardare cosa of- 
fre il mercato, e così se 
lo spettacolo ieri sera è 
stato bianconero, il meri- 
to è tutto della Juven- 
tus, anche se solo della 
‘Juventus vista în prima 
serata contro l'Austria 
Vienna, perché a sera or- 
mai tarda, in quella che 
doveva essere la partita 
decisiva perl'assegnazio- 
ne del trofeo con in tri 
buna da una parte Ro- 


7berto Baggio e Fortuna- 


to e dall'altra Branca (e 
con un attacco friulano 
sorretto da Delvecchio e 
Pittana: fate un po' voi) 
non si è certo visto quan- 
to ci si poteva, e ci si do- 
veva, aspettare. Sì, gra- 
zie ai gol di Moeller (e al- 
le giocate di Vialli: lam- 
pi si è detto) la Juve si è 
portata a casa anche 
quest’ultima coppa esti- 
va. Il tempo delle ami- 
chevoli è finito per l'Udi- 
nese (la Juventus ha an- 
cora l'appuntamento in 
famiglia di domenica a 
Villar Perosa a casa del- 
l'avvocato): adesso ini- 
zia il calcio vero, quello 
che conta. Per i friulani 
domenica c'è la trasferta 
di Salerno per il primo 
turno di Coppa Italia. 
Contro un avversario di 
C1 il passaggio del turno 
è praticamente un obbli- 
go. e poi fra poco più di 


«una settimana sarà cam- 


pionato con l'arrivo al 
«Friuli del Parma. Sì, le 
vacanze sono davvero fi- 
nite, adesso si fa sul se- 
rio. e chissà cosa ne pen- 
sa anche il patron Poz- 
ZO. x 
Nella frazione conclu- 
siva del triangolare la 
Juventus rivela forse il 
suo unico difetto: l'as- 
senza di Roberto Baggio. 
L'Udinese, ha provato e 
riprovato non riuscendo, 
a parte in rare occasioni, 
adare fluidità alla mano- 
vra. L'incontro si ravvi- 
va solo al 20' quando 
Fortunato, autentico mo- 
torino della fascia sini- 
stra, si incunea serven- 
do al centro per Moeller. 
Il tedesco gira di preci- 
sione a rete di testa sca- 
valcando Battistini. 
L'Udinese arriva. alla 
conclusione in maniera 
nitida solo in una occa- 
sione: Statuto, uno dei 
pochi positivi della com- 
pagine di Vicini, pesca 
Delvecchio, la sua girata 
arete è buona, ma la mi- 
rta non altrettanto. Al 
31’ arriva la seconda se- 
gnatura, sempre ad ope- 
ra di Moeller. Torricelli 


lo pesca în verticale e il — 


teutonico parte in accele- 
razione lasciando per 
strada tutti i difensori 
friulani che incontra. Il 
tiro di piatto si infila al- 
la sinistra di Battistini, 
incolpevole in questa oc- 
casione. Alla fine ci pro- 
va anche Bertotto ad an- 
dare in gol girando di te- 
sta a rete un cross di 
Rossini. Ma è tutto inuti- 
e. 


LA SUPERCOPPA ITALIANA 


Milan e Torino 


a Washington 


WASHINGTON — I 
54.118 spettatori che 
nello scorso giugno han- 
no assistito nello stadio 
Robert Fitzgerald Ken- 
nedy di Washington, 
all'incontro Brasile-In- 
ghilterra (valido per la 
Us Cap '93 poi vinta 
dalla Germania) sono 
ormai solo un lontano 
ricordo. Sabato prossi- 
mo, in»occasione della 
Supercoppa italiana di 
Lega tra le formazioni 
del Milan e del Torino 
(le squadre arrivate ieri 
sera nella città america- 
na con un volo charter, 
dopo un viaggio di oltre 
9 ore), le persone che si 
sistemeranno sulle pol- 
troncine dell'impianto 

sportivo saranno infat- 
ti molte di meno. 

I promotori dell'av- 
venimento, Paolo Ta- 
veggia e Andrea Loca- 
telli, rispettivamente 
exdirettore organizzati- 
vo del Milan ed ex ma- 
nager della. Fininvest 
ora riuniti sotto la sigla 
della società Isc (Inter- 
national Sport Consul- 
tants), sperano di vede- 
re sugli spalti almeno 
25.000 appassionati. 
«Sarebbe già un risulta- 


.| to confortevole» sosten- 


gono entrambi, ma al 
momento le prevendite 
vanno a rilento (soltan- 
to 16.000 biglietti ven- 
duti), nonostante. una 
pressante campagna 
pubblicitaria su giorna- 
li, radio e televisioni. 
«Italiani e sudamerica- 
ni — hanno spiegato 
Taveggia e Locatelli — 
non hanno l'abitudine 

di comprare i tagliandi 
in prevendita, aspetta- 
no il giorno della parti- 
ta. Abbiamo saputo che 
arriveranno numerose 


ULTIMO COLLAUDO ALABARDATO PRIMA DELLA COPPA ITALIA 


Triestina inmaschera, pareggio a Treviso 


comitive da varie parti 
degli Stati Uniti ed an- 
che dal Canada». 

L'incontro di sabato 
non sembra riscuotere 
quel successo che gli or- 
ganizzatori dei prossi- 
mi Mondiali di calcio, 
in programma dal 17 
giugno al 17 luglio 
1994 in nove città, spe- 
ravano di ottenere por- 
tando negli Stati Uniti 
la vincitrice del campio- 
nato italiano e della 
Coppa Italia. L'obietti- 
vo era, e resta, quello 
di promuovere il soccer 
(come è chiamato il cal- 
cio dagli americani) so- 
prattutto tra gli statuni- 
tensi, ma la strada sem- 
bra ancora lunga. 

Chi invece non si la- 
menta sono le due so- 
cietà italiane impegna- 
te nella Supercoppa 
(nel pomeriggio allena- 
tesi al Kennedy) e la Le- 


ga italiana professioni-' 


sti guidata da Luciano 
Nizzola. In cambio del- 
la disputa della partita 


a Washington, infatti,. 


gli organizzatori hanno 
messo a disposizione 
delle squadre e dei diri- 
genti della Lega un 
charter dell'American 
Airlines e offerto com- 


pleta ospitalità. In più, 


dato non trascurabile, 
sia il Milan sia il Tori- 
no riceveranno oltre un 
miliardo di lire in con- 
tanti, frutto della vendi- 
ta dei biglietti, degli 
spazi pubblicitari allo 
stadio e dei diritti tele- 
visivi acquistati da 35 
tv. straniere (20 tra- 


‘smetteranno  l'incon- 


tro in diretta tra cui in 
Italia Canale 5, mentre 
le altre in differita). 
L'incontro, tramite 
un network via cavo, 


Esperimemti di Buffoni tenendo conto che domenica con.il Pescara Romano non ci sarà 


1-1 
MARCATORI: 76’ Son- 
cin, 84’ Pettenò 
TREVISO: Aiani, Moro, 
Pastrello, Franzin, Del- 
la Bella, Petiziol, Gio- 
vannelli, De Poli, Trom- 
betta, Bonfante, Mar- 
chetti (dal 46’ Cecchi- 
nato, Pettenò, Nardel- 
lotto, Delfini, Davanzo, 
Annarelli, Casu) 
TRIESTINA: Riommi, 
Pasqualetto, Zattarin, 
Torracchi, Sottili, Mila- 
nese, Danelutti, Caso- 
nato, Marsich, Rizzioli, 
La Rosa (dal 46’ Drigo, 
Ballanti, Indragoli, Ce- 
rone, Cossaro, Godeas, 
Soncin, ‘Terracciano, 
Romano) 

ARBITRO: Mazza di 
Trento 

NOTE: Serata umida è 
calda, spettatori 200 
ad abundantiam 
Dall’inviato 


Bruno Lubis 


TREVISO _ Ci si aspetta- 
va una Triestina alle pro- 
ve generali della Coppa 
Italia e così non è stato. 
Solito schieramento, tre 
difensori, due esterni a 


dar manforte ai centro- ‘ 


campisti e due attaccan- 
ti, uno più centrale per 
finalizzare in gol mentre 
l'altro definito girovago 
per decretare il tocco li- 
beratorio o altro di simi- 
le. 

La plausibilità del test 
è stata inficiata dal fatto 
che Buffoni ha tenuto 
nascosta la formazione 
che dovrebbe affrontare 
il Pescara. Le assenze e 


‘ qualche voglia di verifi- 


care certi giocatori han- 


no determinato in prati- 
ca due formazioni che 
non hanno convinto. 
Prendiamo quindi l'ami- 
chevole contro un simpa- 
tico Treviso come una 
delle tante prove fatte. 
L'allenatore saprà pure 
il fatto suo. 

Per una formazione 
abbastanza rimaneggia- 
ta, il comando del gioco 
contro il Treviso può es- 
sere considerato suffi- 
ciente. Adriano Buffoni 
nasconde questa bene- 
detta Triestina con la 
scusa che Romano in 
Coppa Italia non ci sarà 
perchè squaificato, e per- 
chè Conca ha ancora un 
certo risentimento mu- 
scolare, e Pasqalini con 
un gemello (il muscolo, 
certo) contratto. Ecco al- 
lora Silvio Casonato con 
la bacchetta a centro- 
campo manovrare un 
sacco di palloni senza 
buttarne via uno. Però 
in avanti nè La Rosa nè 
Marsich soo stati capaci 
di tenere il pallone in 
gioco nè di tentare affon- 
di pericolosi. In difesa 
abbiamo notato un Zatta- 
rin falloso su Trombet- 
ta, mentre gli altri han- 
no potuto giostrare a lo- 
ro piacimento perchè do- 
po 10' iniziali in cui il 
Treviso ha avuto la fre- 
schezza e l'intraprenden- 
za per attaccare, il cam- 
po è stato tutto della Tri- 
estina. 

Appunto, i primi minu- 
ti. AI 7’ Sottili, Pasqua- 
letto e Zattarin non si in- 
tendono bene con Riom- 
mi (bentornato tra noi) e 
Marchetti scatta sul vuo- 
to.e tira sull'uscita del 
portiere alabardato: pa- 
loschioccante e deviazio- 


ne in corner. Tre minuti 
più tardi un troppo faci. 
le scambio al limite del. 
l'area tra Marchetti e 
Bonfante smarca In area 
ancora il mancino estre- 
mo di D'Alessi Îl cui tiro 
è però abbastanza sbilen- 
co. Per fortuna. 

La Triestina prende 
pian piano in mano le re- 
dini dell'incontro, pur 
senza far vedere nulla di 


stupendo. Da registrare 


due velleitari tiri da lon- 
tano di Rizzioli e Dane- 
lutti che volano alti. AJ 
26’ una botta di Pasqua- 
letto su punizione tiene 
sveglio il portiere Aiani 
che deve solo tuffarsi in 
avanti, in altra occasio- 
ne, per bloccare un cross 
rasoterra dal fondo. 

Che dire: del Treviso, 
sceso in campo in forma- 
zione tipo? Che Bonfan- 
te e Marchetti cercano 
sempre di pungere, ma- 
gari sfruttando sempre 
una partenza in drib- 
bling che non è il modo 
migliore per mettere (in 
crisi gente decisa come 
Pasqualetto e gli altri. Ci 
è piaciuto per saggezza 
di piede e per personali- 
tà il laterale Petiziol, di- 
ciassette anni sfruttati 
bene per diventare gloca- 
tore di calcio. Trombetta 
lo. conosciamo, sempre 
veloce e generoso nei ri- 
torni, gioca più di appog- 
gio che da attaccante ve- 
TO e proprio. 5 

Comunque nella ripre- 
sa il volto delle due squa- 


dre cambia del tutto: è. 


un'altra partita. 

Infatti il gioco è sdru- 
cito, le squadre stanno 
più lunghe in campo, i 
ruoli sono adattati e si 
vede. Pensate che Cero- 


ne si mette a fare l'ala 
destra e duetta con Son- 
cin: è il pezzo pregiato, 
lo scampolo di gioco più 
gradevole dell'incontro. 
Il duetto porta Cerone 
‘sul fondo da dove parte 
‘un cross basso a rientra- 
re che Soncin accetta? e 
spara subito. Il poriere 
sì supera per deviare in 
calcio d'angolo. 

In difesa gli alabardati 
suniscono più di qualche 
dribbling irridente e inu- 
tile dei trevigiani, in 
compenso cercano di ri- 
valersi con una bella 
conclusione di Rizzioli, 
parata serenamente. 

Quando meno te 
l'aspetti, ecco l'emozio- 
ne del gol. Un lancio sul- 
la sinistra viene tratte- 
nuto da Rizzioli. Il cross 
arriva in mezzo all'area 
del Treviso mentre la di- 
fesa azzurra si riposa 
perchè nessun alabarda- 
to sta in agguato. Sbuca 
Soncin che si abbassa ap- 
pena appena e di testa 
insacca. Inatteso e ragge- 
lante il gol alabardato. 

Il Treviso si dimena e 
Casu cerca gloria con un 


secco destro dal limite, ‘ 


parato da Drigo in allun- 
gamento terrestre. Ed è 
lungo eh. Poi la squadra 
di D'Alessi pareggia. Un 
batti e ribatti in area ala- 
bardata, una testata di 
non si sa chi e il pallone 
arriva a Pettenò. Il guar- 
dalinee alza la bandiera, 
l'arbitro e là a due passi 
e lascia che il trevigiano 
controlli e superi con un 
pallonetto Drigo. Conva- 
lidato il gol, speriamo 
che il signor Mazza ab- 
bia visto giusto la posi- 
zione e il tempo d'inseri- 
mento del giocatore. 


‘COMITATO REGIONALE 


sarà visto in differita 
anche in tutti gli Stati 
Uniti. 

«In Italia — ha com- 
mentato l'amministra- 
tore delegato del Milan 
‘Adriano Galliani, che 
rappresenta il presiden- 
te Silvio Berlusconi, ri- 
masto in Italia per im- 
pegni di lavoro — non 
c'è. disamore verso il 
calcio, gli ascolti televi- 
sivi rimangono altissi- 
mi. Certo è uno sport 
che non rimane in piedi 
solo sulle sue forze, ma 
grazie anche alla muni- 
ficenza di chi sta die- 
tro». 

Rivolgendosi ai tifosi 
della società rossonera 
che hanno contestato 
martedì scorso la scelta 


americana, ha aggiun- | 


to: «Sono necessari pic- 
coli sacrifici. Se il Mi- 
lan non facesse quadra- 
re i conti non potrebbe 
fare nulla. Se andare a 
Washington significa 
incassare, allora ci an- 
diamo». Per l'ammini- 

stratore delegato del 
Milan, il futuro, sotto il 
profilo economico, non 
sembra promettere mol- 
to per il calcio italiano. 


«La mia teoria — hall! 


spiegato Galliani — è 
che il calcio segue 
l'economia. Se lo yen 
rimane su questi livelli, 
il Giappone può portar- 
ci via i migliori giocato- 


ti, compreso Van Ba- 


sten». «Loro — ha ag- 
giunto parlando dei nip- 


ponici, che avrebbero | 


già avanzato qualche 
proposta per ospitare 
la prossima Supercop- 
pa — hanno incassi 
stratosferici. Nei-giorni 
scorsi abbiamo avuto 
anche offerte per apri- 
re dei Milan point in va- 
rie città giapponesi». 


Cosìil primo tumo della Coppa Italia I 
perle squadre di Eccellenza e Promozione 


TRIESTE — Il consi- 
glio direttivo della Fe- 
dercalcioha provvedu- 
to a rendere noti i gi- 
roni e i calendari della 
Coppa Italia. £ 

Alla prima manife- 
stazione partecipano 
le 48 società iscritte ai 
campionati di Eccel- 
lenza e di Promozio- 
ne. 
La manifestazione 
s'inizierà domenica 5 
settembre, mentre i 
campionati regionali 
prenderanno il via do- 
menica 26. Il Comita- 
to regionale precisa 
che la partecipazione 
alla Coppa Italia della 
società Pordenone cal- 
cio è subordinata alla 
regolarizzazione da 
parte della stessa del- 
la propria posizione 
nei confronti della Fi- 
gc di Roma, nei termi- 
ni fissati dalla stessa 
federazione italiana 
giuoco calcio. 

Girone A: 5/9 Polce- 
nigo-Tamai, 9/9 Ma- 
niago-Polcenigo, 12/9 
Tamai-Maniago. 

Girone B: 5/9 Pro 
Aviano-Fontanafred- 
da, 9/9 Pordenone-Pro 
Aviano, 12/9 Fontana- 
fredda-Pordenone. 

Girone C: 5/9 Corde- 
nonese-Sacilese, 9/9 
Juniors-Cordenonese, 


12/9 Sacilese-Juniors. 
Girone D: 5/9 Spi- 
limbergo-Porcia, 9/9 
Zoppola-Spilimbergo, 
12/9 Porcia-Zoppola. 

Girone E: 5/9 Vivai 
Rauscedo-Sanvitese, 
9/9 Spal-Vivai Rausce- 
do, 12/9 Sanvitese- 
Spal. : 

Girone F: 5/9 Trivi- 
gnano-Flumignano, 
9/9 Palmanova-Trivi- 
gnano, 12/9 Flumigna- 
no-Palmanova. 

Girone G: 5/9 Go- 
hars-Aquileia, 9/9 Pro 
Fiumicello-Gonars, 
12/9 Aquileia-Pro Fiu- 
micello. 

Girone H: 5/9 Mara- 


‘nese-Gradese, 9/9 Ru- 


‘ da-Maranese, 12/9 
Gradese-Ruda. 
Girone I: 5/9 San 


Daniele-Tricesimo, 


9/9 Pro Fagagna-San' 


Daniele, 12/9 Tricesi- 
mo-Pro Fagagna. 

Girone L: 5/9 Valna- 
tisone-Cussignacco, 
9/9Serenissima-Valna- 
tisone, 12/9 Cussignac- 
co-Serenissima. 

Girone M: 5/9 7 Spi- 
ghe-Gemonese, 9/9 Ta- 
vagnacco-7 . Spighe, 
12/9 Gemonese-Tava- 
gnacco. 

Girone N: 5/9 Pro 
Cervignano-Staranza- 
no, 9/9 Itala S.M.-Pro 
Cervignano, 12/9 Sta- 
ranzano-Itala S. M. 


Girone O: 5/9 Ju- 


ventina-Ronchi, 9/9. 


Cormonese-Juventi- 
na, 12/9 Ronchi-Cor- 
monese. 

Girone P; 5/9 Mon- 
falcone-S, Canzian, 
9/9 Lucinico-Monfal- 
cone, 12/9. San Can- 
zian-Lucinico. 

Girone Q:.5/9 San 
Luigi V.B.-Fortitudo, 
9/9 Ponziana-S. Luigi 
V.B., 12/9 Fortitudo- 
Ponziana; * 

Girone R: 5/9 San 
Giovanni-San Sergio, 
9/9 Primorje-San Gio- 
vanni, 12/9 San Ser- 


gio-Primorje. 


Turni successivi; 
le 16 formazioni che 
si qualificheranno al! 
secondo turno saran. 
no abbinate a cura del 
comitato regionale lu- 
nedì 13 settembre e di- 
sputeranno le gare di 
andata domenica 19 
settembre e gare di ri- 
torno giovedì 7 otto” 
bre. 


Le date dei turni| 


successivi saranno le 
seguenti: giove 

21/10 gara di andata; 
giovedì 11/11 gara & 
ritorno; giovedì 25/1 

gara di andata, merc0” 
ledì 8/12 gara di ritof” 
no (giorno festivoli 
giovedì 6/1/1994 gal? 
di finale in campo nel” 


y 


dà 


tro. 


199) 


ferita 
Stati 


com- 
stra- 
Viilan 

che 
iden- 
i, ri- 
r im- 
- non 
‘so il 
levi- 
tissi- 
sport 
piedi 
e, ma 
nuni- 
i die- 


tifosi || 


nera 
stato 
scelta 


| ve degli appassionati che, 


| ottima cornice ad una 
| giornata davvero intensa 


« «scalpo» eccellente: quel- 


| del Ct Bolzano e testa di 


| Sta seconda sorpresa è sta- 


| Catore gradese e durante 


| Ron eri a Stoccarda?» (lo- 


| arrendendosi per 4-6. Do- 


| Sul 4-0 sembrava «chiuso» 


Venerdì 20 agosto 1993 


MONDIALI /TACCUINO 
Young e la Gunnell 
(atempo di primato) 
sugli ostacoli bassi 


STOCCARDA — Risultati delle finali di ieri ai mon- 
diali di Stoccarda. 

400 hs donne - finale: 1) Sally Gunnell (Gbr) 
52.74 (record mondiale); 2) Sandra Farmer-Patrick 
(Usa) 52.79; 3) Margarita Ponomaryova (Rus) 53.48; 
4) Kim Batten (Usa) 53.84; 5) Tonja Buford (Usa) 
54.55; 6) Deon Hemmings (Jam) 54.99; 7) Rosie 
Edeh (Can) 55.19; 8) Natalya Torshina (Kaz) 55.78. 

400 hs uomini: 1) Kevin Young (Usa) 47.18; 2) Sa- 
muel Matete (Zam) 47.60; 3) Winthrop. Graham 
(Jam) 47.62; 4) Stephane Diagana (Fra) 47.64; 5) Eri- 
ck Keter (Ken) 48.40; 6) Oleg Tverdokhleb (Ulr) 
48.71; 7) Derrick Adkins (Usa) 49.07; 8) Barnabas 
Kinyor (Ken) 49.23. z 

200 metri femminili: 1) Marlene Ottey (Giamai- 
ca, 21.98 secondi); 2) Gwen Torrence, Usa, 22.00; 3) 
Irina Privalova, Russia, 22.13; 4) Marie-Jose Perec, 
Francia, 22.20; 5) Mary Onyali, Nigeria, 22.32; 6) 
Natalya Voronova, Russia, 22.50; 7) Galina Malchu- 
gina, Russia, 22.50; 8) Dannette Young, Usa, 23.04. 

Disco donne-finalè: 1) Olga Burova (Rus) 67,40 
1; 2) Daniela Costian (Aus) 65,36; 3) Chunfeng Min 
(Gin) 65,26; 4) Maritza Maîten (Cub) 64,62; 5) Anja 
Gundler (Ger) 62,92; 6) Barbara Echevarria (Cub) 
62,52; 7) Nicoleta Grasu (Rom) 62,10; 8) Franka 
Dietzsch (Ger) 62,06; 9) Vladimira Malatova (Cec) 
61,10; 10) Larisa Mikhalchenko (Ucr) 60,76; 11) Ike 
Wyludda (Ger) 60,42. 

Salto con l'asta - finale: 1) Sergei Bubka (Ucr) 
6,00; 2) Grigoriy Yegorov (Kaz) 5,90; 3) Maksim Ta- 
rasov (Rus) 5,80; Igor Trandenkov (Rus) 5,80; 5) 
Scott Huffman (Usa) 5,80; 6) Denis Petushinskiy 
(Rus) 5,80; 7) Valeri Bukreyev (Est) 5,75; 8) Jean 
Galfione (Fra) 5,70; 9) Vasili Bubka (Ucr) 5,70; 10) 
Rei Bagyula (Ung) 5,70; 11) Peter Widen (Sve) 
i gna 200 m uomini (i primi 4 vanno in fina- 
e); i; 
Serie 1: 1) Michael Marsh (Usa) 20.10; 2) Frank 
Fredericks (Nam) 20.11; 3) John Regis (Gbr) 20.16; 
4) Dean Capobianco (Aus) 20.21; 5). Nelson Boateng 
(Gha) 20.52; 6) Robert Kurnicki (Ger) 20,67; 7) Atlee 
RR (Gan) 20.80; - Squalificata: Johan Rossouw. 

pf). 

Serie 2: 1) Carl Lewis (Usa) 20.26; 2) Jean-Char- 
les Trouabal (Fra) 20.27; 3) Robson Da Silva (Bra) 
20.34; 4) Emmanuel Tuffour (Gha) rn 20.44; 5) Da- 
mien. Marsh (Aus) 20.51; 6) Andrey Fedorov (Rus) 
20.66; 7) David Dolle (Svi) 20.70; 8) Jason Hendrix 
(Usa) 20.99. 

pui programma di oggi: Programma delle gare di 
tree sesta giornata dei campionati mondiali di atle- 
{hi rera: ore 10: decathlon - 110 hs 10,50: deca- 

‘on - disco - gruppo 1; 11,00 : m. 1500 donne - pri- 
mo turno; triplo donne - qualificazioni 11,45 : peso 
uomini - Qualificazioni 12,10 : decathlon - disco - 
gruppo 2; 14,00 : decathlon - asta 17,45 : decathlon 
- giavellotto - gruppo 1; 18,45 : m. 10,000 uomini - 
primo turno; alto uomini - qualificazioni 19,00 : 
Lungo uomini - finale 19,30 : decathlon - giavellot- 
tot jppo 2; 20,00 : m. 1500 uomini - semifinali 
20,25 : m 100 HS - finale 20,40: m 110 HS - finale 
21,00 : m 200 uomini - finale 21,20 : decathlon - m 
1500 È ; 


. difficilmente 


STOCCARDA — Finalmen- 
te Merlene Ottey ha con- 
quistato il suo primo tito- 
lo mondiale, quello dei 
200, ma fra questa gioia e 
il dramma ci sono appena 
2/100, quelli che l' hanno 
divisa, più chiaramente 
sul fotofimish, dall'arrem- 

bante Gwenn Torrence, 
che le ha rimangiato alme- 
no un metro sul rettilineo 
(21.9 contro 22.00). Anco- 
ra una prova col brivido 
della giamaicana che vive 
a Roma, ed è allenata da 


Stefano Tilli, nel mezzo di ‘ 


questa serata, quinta dei 
mondiali, in cui ci sono al- 
meno altri quattro prota- 
gonisti. Sergei Bubka, che 
ha conquistato il suo quar- 
to titolo mondiale conse- 
cutivo, con un volo di sei 
metri e tentato invano il 
primato mondiale a 6.14. 
Kevin Young, che ha domi- 
nato i 400 ostacoli, la bri- 
tannica Sally. Gunnell, 
che, sempre sugli ostacoli 
bassi, ha sorpreso la favo- 
rita Farmer-Patrick, a 
tempo di primato mondia- 
le (52.74). La giamaicana 
«de noantri) ha vinto la 
guerra con se stessa, ma 
stava ‘ancora una volta 
per perderla: partita con 
qualche esitazione, si era 
distesa bene in curva, 
spendendo però troppe 
energie. Sul rettilineo ha 
poi contenuto, soffrendo 
in apnea, il prepotente ri- 
torno della Torrence. Gli 
ultimi 20 metri di Ottey 
sono stati penosi, come se 
oltre il traguardo intrave- 
desse il diavolo anzichè il 
titolo mondiale. Torrence 
si è tuffata, ma quel che 
era riuscito a Gail Devers 
nei 100 non è riuscito a 
lei. Mai in gara per la vit- 
toria: Privalova e Perec. 
Forse Sergei Bubka ha 
perso l'occasione di stabi- 
lire il primato mondiale a 
6.14, a causa di un giudi- 
ce, col quale ha dovuto di- 
scutere per farsi restituire 
il primo tentativo, che 
l'altro gli aveva annulla- 
to per trascorsi limiti di 
tempo. Quello perso per 
ottenere la restituzione 
del maltolto ha fatto sva- 
nire la carica che l'ucrai- 
no aveva dentro e quindi 
tutti e tre i tentativi a 
6.14 sono stati nettamen- 
te falliti. L'ucraino, cui è 
almeno riuscito un record 
battibile 
(quattro titoli mondiali 
consecutivi) era stasera 
ispirato; con tre salti era 


infatti riuscito a far fuori 
una pericolosa concorren- 
za: entrato ai 5.70, si è ri- 
petuto a 5.90 ed a 6 metri, 
superando la barra sem- 
pre al primo tentativo e 
con ampi margini di sicu- 
rezza. Il kazako Yegorov 
(5:90) ed il russo Tarasov 
(5.80) erano stati gli ulti- 
mi a cedere alla manifesta 
supremazia dello zar. Una 
conferma ed una sorpresa 
con tanto di primato mon- 
diale (il primo di questi 
campionati): gli interpreti 
degli ostacoli bassî non 
hanno deluso i soliti 
50.000 entusiasti del Got- 
tlieb Daimler Stadium. La 
conferma è quella che for- 
nisce il campione olimpi- 
co Kevin Young, imponen- 
dosi con una gara senza 
esitazioni nel tempo di 
47.18 allo zambiano Sa- 
muel Matete (47.60), al 
giamaicano Wunthrop 
Graham (47.62) ed.al fran- 
cese Stephane Diagana, fi- 
niti praticamente su una 
stessa linea. 

La sorpresa è quella del- 
la britannica Sally Gun- 
nell che in 52.74; nuovo 
primato moridiale (prece- 
dente della russa Stepano- 
va, 52.94, dell'''86 a 
Tashkent) ha regolato ne- 
gli ultimi metri la statuni- 
tense Sandra Farmer- Pa- 
trick (52.79) e la russa 


TENNIS/MEMORIAL MAROCCHI: GLI «OTTAVI» 


‘Carnevale eliminato 


Gasbarri supera Panfilo e diventa il grande favorito 


TRIESTE — Giornata al- 
l'insegna delle sorprese 
quella di ieri al Tc Triesti- 
No dove è in corso di svol- 
Bimento la quinta edizio- 
ne del «Memorial Maroc- 
chi». È stato seccamente 
sconfitto il n. 1 deltabello- 
ne Mario Carnevale che, 
dolorante a una gamba, 
ha raccolto un solo game 
contro Davide Selva. Il B1 
ha così, come già lo scorso 
anno quando è arrivato a 


portato in vantaggio per 
2-1 per poi sciupare pri- 
ma un vantaggio, per por- 
tarsi sul 3-1, e nel game 
successivo ben tre palle 
che avrebbero potuto dar- 
gli il 3-2. L'incontro più 
atteso della giornata, fra i 
vincitori delle due ultime 
edizioni del torneo Ma- 
nuel Gasbarri ed Enrico 
Panfilo, ha fatto registra- 
te la netta affermazione 
di Gasbarri apparso dav- 


Trieste come un fortissi- 
mo B2, deluso le aspettati- 


vero molto in palla e, an- 
numerosi, hanno fatto da 


di tennis. Prima di Carne- 
vale era caduto un altro 


lo di Paolo Bardessa, B1 


serie n. 4. 
Il protagonista di. que- 


to il B2 delle Pleiadi Fabio 
Beraldo che si è imposto 
n due set. Il primo si è 
concluso 7-5 e il secondo 


ma Bardessa ha tentato 
Una rimonta che, però, è. 
Tiuscita solo parzialmetne 


Po la rinuncia di ieri di Fi- 
lippeschi oggi si assisterà 
al quarto di finale inedito 

‘a Marcello Bassanelli e 
appunto Beraldo. Bassa- 
Nelli ha superato con un 
duplice 6-2 Gianluca De- 
grassi che, nonostante il 
Tisultato, ha fatto sudare 
Ron poco l'avversario che 
5 termine della partita ha 
atto i complimenti al gio- 


È Bioco sull’ennesimo re- 
‘Upero di Degrassi si è la- 
lato scappare «Ma tu 


tà dove sono in svolgi- 

diento i campionati mon- 
ali di atletica, n.d.r.). 

Gra portacolori del Tc 


cora maggiormente ades- 
so che è stato eliminato 
Carnevale, si candida au- 
torevolmente alla ricon- 
quista del trofeo. 
L'incontro più emozio- 
nante, oltre che più lungo, 
è stato quello fra Stefano 
Caroni ed Emilio Martura- 
no. Quest'ultimo (B1) è 
uscito vittorioso dal cam- 
po solo dopo tre ore e tre 
quarti di gioco e dopo 
aver annullato un match- 


0 nel secondo set si è Davide Selva (nella foto) ha eliminato ieri Carnevale 


ball all'avversario nell'ap- 
pas$ionantissimo tie-bre- 
ak del secondo set. Caroni 
infatti, dopo aver vinto la 
prima frazione, non ha la- 
sciato sfruttare a Martura- 
no due set-ball per portar- 
si sull‘8-7; a questo punto 
a Caroni non è stato suffi- 
ciente un servizio sulla ri- 
ga perché si è ostinato a 
giocare una palla di con- 
trobalzo corta che è usci- 
ta di pochissimo. Martura- 
no si è aggiudicato i due 
punti successivi e nella 
«bella» l'ha spuntata per 
7-5. L'ultimo BI ancora in 
corsa nella parte alta del 
tabellone, Ugo Biagianti, è 
stato sconfitto al termine 
di tre partite tirate dal 
quotato B2 Fabio Campi- 
donico. Esce di scena, in 
due soli set, Mihnea Na- 
stase, apparso svogliato 
contro un positivo Ronny 
Capra. Massimiliano Bot- 
ta, n. 3 del tabellone, sof- 
fre solo nel primo set con- 
tro Massimiliano Bianchi 
che, dopo aver perso la 
prima frazione al tie-bre- 
ak, nella seconda si arren- 
de per 1-6. Ai quarti di fi- 


. nale sono, così, approdate 
solamente tre teste di se- ‘ 
rie, Manuel Gasbarri (2), ‘ 


Massimiliano Botta (3) ed 
Emilio Marturano (7), 

Il programma odierno 
prevede la disputa dei due 
Incontri della parte alta 


. del tabellone alle ore 15 


(Selva-Campidonico e Bas- 
sanelli-Beraldo) e della 
parte bassa alle ore 17 
(Botta-Gapra e Gasbarri- 
Marturano). 

Risultati: Selva b. Car- 
nevale 6-1 6-0, Campido- 
nico b. Biagianti 5-7 6-3 
6-4, Bassanelli b. Degrassi 
6-2 6-2, Beraldo b. Bardes- 
sa 7-5 6-4, Capra b. Nasta- 
se 6-3 6-4, Botta b. Bian- 
chi M. 7-6 6-1, Marturano 
b. Caroni 4-6 7-6 7-5, Ga- 
sbarri b. Panfilo 6-3 6-4. 

Piero Tononi 


Sport 


Margarita Ponomaryova 
(53.48). «Li ho battuti con 
la gamba destra, li ho bat- 
tuti con la gamba sinistra, 
sono il ragazzo più grande 
della casa — ha commen- 
tato la. sua gara Kevin 
Young, rifacendo il verso 
al disneyano Ezechiele Lu- 
po —. Scherzi a parte, mi 
sono divertito a correre 
questa gara». Che si sia di- 
vertito lo dimostra il van- 
taggio con cui ha vinto. 
Young aveva tutto risolto 
prima all'attacco dei 200 
finali. Soltanto un suo er- 
Tore avrebbe potuto rimet- 
tere in gioco Samuel Mate- 
te, ma Young ha continua- 
fo composto, se non flui- 
do, fino al traguardo, che 
lo ha trovato con un me- 
tro e mezzo di vantaggio 
sul tornante, affannato 
Matete. Sally Gunnell ha 
dato tutto sul rettilineo fi- 
nale, riprendendo a San- 
dra Farmer-Patrick mez- 
zo metro di vantaggio. La 
maggiore freschezza 
dell'inglese emergeva 
sull'ultimo ostacolo, ma 
il sorpasso è avvenuto un 


‘attimo prima del flash. In 


precedenza la bella giorna- 
ta del mezzofondo italia- 
no, apertasi con Lambru- 
schini e Carosi, è conti- 
nuata con la promozione 
di Gennaro Di Napoli alle 
semifinali dei 1500, in pro- 


LA TRIS 


Un rebus 
ad Agnano 


AGNANO — Tornano i 
rano in campo 
‘ris e scendono in DI 
sta ad Agnano in di- 
ciotto per un ingarbu- 
gliato rebus sulla di- 
stanza dei 1800 metri. 
Qualità discreta quel- 
la dei protagonisti, 
con i SOEEot situati 
nella scala alta dei pe- 
si da tenere nella giu- 
sta considerazione. 
Cold Breeze, ma so- 
prattutto Golden For- 
zando, vanno ritenuti 
‘una spanna sopra il re- 
sto del campo nel qua- 
le un altro Golden, Co- 
bra, in virtù di un.pe- 
so oltremodo favorevo- 
le, dovrebbe anch'esso 
figurare nella rosa dei 
più probabili. È 
Premio Otello Fan: 
cera, lire 54.300.000, 
metri 1800 in pista 
de, corsa Tris. 1) 
‘old Breeze (58 1/2 R. 
Sannino); Golden 
Forzando (58 1/2 S. 
Morales); 3) Opuntia 
(58. A. Corniani); 4) Ita- 
lian kr (56 O. Fance- 
ra); 5) Join Bee (55 S. 
Bietolini); 6) San Feli- 
ce (55 J. Freda); 7) Ad- 
dio (54 A. Luongo); 8) 
Lavezzola (53 B. Jovi- 
ne); 9) Tiber Flow (53 
Gab. Bietolini); 10) Ma- 
schio loino. (52 L. 
Ficuciello); 11) Myrta 
(51 M. Vargiù); 12) Sa- 
molean (51 A. D'Arien- 
zo); 13 Erleville 49 G. 
Ligas); 14) Golden Co- 
bra (49 M. Belli); 15) 
Peg E (45 /2 G.M. 
Uda); 16) Lord Gram 
(47 1/2 G.L. Mosconi); 
17) Mr. Riccio (44 1/2 
S. Blanco); 18) El Gran 
Toto (49 C. Sorrenti- 
no). 7 
Rapporto di scude- 
ria: Myrta (11) = Peg 
Top (15). 
nostri favoriti. 
Pronostico base: 2) 
| GOLDEN FORZANDO. 
14) GOLDEN COBRA. 
1) GOLD BREEZE, Ag- 
iunte sistemistiche: 
) SAN FELICE. 16) 
LORD GRAMY. 8) LA- 
VEZZOLA. 
m. g. 


gramma domani. 

L'atleta ha dominato la 
sua serie, facendo lui la 
gara. E' finito secondo 
(3:39.41), quasi a braccet- 
to con il campione olimpi- 
co Fermin Cacho (3:39.46) 
dal quale si è fatto supera- 
re negli ultimi metri, 
avendo mollato a 50 dalla 
fine. Subito dopo il tra- 
guardo, raggiante, ha co- 
minciato a mandare baci 
agli spettatori, contento 
di scoprirsi qualificato ed 
in condizioni meno peggio- 
ri del temuto. Nelle inter- 
viste l' atleta ha ritrovato 
la torrenzialità con cui si 
esprime nei giorni felici: 
sto bene, il piede non mi 
ha fatto male e del resto è 
da una settimana che ha 
messo giudizio. Ho fatto 
io la corsa, attaccando ai 
250 finali. Domani corre- 
Tò nella stessa maniera. 
Che altro posso fare? Vivo 
alla giornata. Se vado in fi- 


nale proverò a mettere in , 


difficoltà Morceli, che in 
passato ha spesso sofferto 
la mia pressione. L'alge- 
rino intanto ha finalmen- 
te esordito e si è aggiudi- 
cato la sua serie. in 
3:37.84, dando la sensa- 
zione di aver fatto un alle- 
namento, mentre il redivi- 
vo, Cram (3:38.98, terzo) 
gli ha fatto da valletto in- 
sieme al belga Impens 


«uu, MONDIALI /LA VELOCISTA GIAMAICANA PROTAGONISTA SUI DUECENTO 


Finalmente l'oro per la Ottey 


(3:38.87), secondo. 

La competizione ha in- 
tanto perso uomini che po- 
tevano essere pericolosi 
per Di Napoli: Il tedesco 
Herold, caduto a 200 me- 
tri dal traguardo, dopo es- 
sere stato toccato inavver- 
titamente proprio da 
Cram, e il sudafricano 
Landsman. Dopo il mezzo- 
fondo più nobile, ecco la 
velocità, prima quella con 
gli ostacoli, per ammirare 
la splendida ma incisiva 
leggera di Gail Devers, ad 
un passo dal secondo tito- 
lo. E' sua la semifinale 
più veloce (12.67), ma nel- 
le altre si esprimono mi- 
nacciosamente due russe: 
l' Azyabina (12.70) ela So- 
kolova (12.76). Il podio 
della finale, in program- 
ma domani, dovrebbe ve- 
derle tutte e tre assieme. 
Colin Jackson, invece, 
pur vincendo la sua semi- 
finale in 13.13, è stato su- 
perato cronometricamen- 
te dallo statunitense Jack 
Pierce (13.11). Maifavori- 
ti per la finale sono tutti 
in una manciata di cente- 
simi: Jarrett ha corso in 
13.14, Deesin 13.19 (egua- 
gliato dal cubano Valle). 
Tolti gli ostacoli alti, ecco 
le semifinali dei 200 metri 
piani, che hanno mostrato 
un Carl Lewis contratto, 
che non si è aperto negli 
ultimi cinquanta metri, ul- 
timamente il suo pezzo 
forte . Il figlio del vento 
vince la sua semifinale, 
ma il tempo, 20.26 è il 
quinto. I primi quattro 
dell'altra semifinale so- 
no stati più veloci di lui. 

Marsh si è imposto. in 
20.10, davanti a Frederi- 
cks (20.11), Regis (20.16) e 
al sempre più sorprenden- 
te Capobianco (20.21, pri- 
mato personale). Lewis in 
ombra, proprio cone il suo 
splendido antagonista di 


’'Tokio, Mike Powell che si 


è accontentato di qualifi- 
carsi alla finale del lungo 
con un insignificante 
8.15. Al contrario non era 
stata in ombra Merlene 
Ottey, che aveva piegato 
in 22.12 la la russa Mal- 
chugina (22.22), la nigeria- 
na Onyali (22.35) e la sta- 
tunitense Young (22.51) 
nella seconda semifinale, 
preparandosi così - con 
una curva perfetta e un 
rettilineo caparbio - alla 
gara della vita, in cui 
avrebbe trovato anche 
Torrence e Privalova, 
22.20, Voronova, 22.35, e 
Perec, 22.49. 


Il Piccolo 


CICLISMO 
Inseguimento: 
oro e primato 


per Graeme Obree | 


HAMAR —Lo scozzese Graeme Obree ha vinto la 
maglia iridata dell' inseguimento individuale bat- 
tendo, nel la seconda volta in due giorni, il primato 
mondiale. Nella finale ha sconfitto il francese Phi- 
ur Ermenault con il tempo di 420894. Nelle se- 
finali dell'altra sera lo stesso Obree aveva realiz- 
zato il limite di 4'22''668. ; È 

Ecco la progressione della finale dell' insegui- 

mento individuale dei mondiali: 
Obree Ermenault 

m. 1000 1l'08"773  1l'09”237 

m. 2000 2'11'734 2'13”952 

m. 3000 3'15”812 3'18"849 

m.4000 420894 423"785. 

Graeme Obree è nato ad Ayr, in Scozia, l' 11 set- 
tembre 1965. E' sposato con Ann ed ha un figlio, 
Ewin, di 15 mesi, jassato professionista una set- 
timana fa, chiedendo licenza individuale. Il suo 
sponsor principale è la Choice Accountancy. I prin- 
cipali risultati sono tutti del 1993: campione nazio- 
nale degli 80 chilometri a cronometro, secondo nel 
campionato nazionale dei 40 chilometri a cronome- 
tro, il 17 luglio scorso ha battuto il primato dell' 
ora di Francesco Moser con m, 51.596,904 (primato 
superato il 23 luglio da Chris Boardman con m. 
52.270,706). x ; 

Il primato mondiale dei 4000 metri è stato battu- 
to tre volte tra ieri e oggi. Ecco la cronologia recen- 
te: 30/7/93 a Bordeaux: 4'23'‘562 SEO Erme- 
nault (Fra) 18/8/93 a Hamar (12,10): 4'23°"283 Phi- 
lippe Ermenault 18/8/93 a Hamar (20,05): 4'22''668 
Graeme Obree 19/8/93 a Hamar (18,45): 4'20'894 
Graeme Obree. È E 

«Problemi personali», una formula che .vuol dire 
tutto e nulla. Ma quali problemi possono spingere 
un ragazzo di appena 22 anni a rinunciare alla gara 
per cui s' è preparato un anno? Gianluca Capitano 
sabato prossimo avrebbe dovuto difendere la ma- 
glia iridata del tandem assieme a Federico Paris. In- 
vece ha detto: Non me la sento. Paris correrà con ‘ 
Gb ES un equipaggio inedito. Solo alle 
16,35 di oggi hanno provato per la prima volta. 
Chiappa, dopo la delusione della velocità, avrà una 
I d' appello. Mentre Claudio Golinelli, che era 

ispostissimo a farsi da parte, affiancherà Vincenzo 
Ceci nel keirin. : 3 ù 

, Nel tandem mondiale Capitano era il pilota e Pa- 
ris il motore. La rinuncia di Gianluca lo porta in ca- 
bina di regia. 

Quella che era una delle poche ipotesi di meda- 
glia per la spedizione azzurra, diventa insomma un 
terno al lotto. E' la ciliegina sulla sbilenca torta del- 
la pista azzurra, Fuori tutti i velocisti (uomini e don- 
ne); assenti nel chilometro da fermo, eliminati sen- 
za decoro gli inseguitori (stamattina il quartetto Pa- 
tuelli-Corino-De Beni-Romio, 11/0 con 4'19"758 in 
qualificazione, è andato Jeesnnenio meglio degli 
individuali: ma sempre a 3 Peli inglesi ottavi, e è 
TERE: GEE) australiani primi): il bilancio degli azzur- 
ri, in chiave olimpica, è disastroso, E se n' è potuto 
rendere conto, in usi diretta, Gianfranco Cameli, 
il responsabile della Preparazione Olimpica del Co- 
ni, inviato da Pescante per quei controlli tecnici sul 
campo lanciati dal presidente come punto qualifi- 
cante del nuovo corso. Al ritorno a Roma farà una 
relazione per Pescante. «D' accordo per i Mondiali, 
che sono appuntamento annuale — dice Cameli — 
ma alle Olimpiadi si dovrà andare solo con atleti in 
grado di vincere. E' inutile portare atleti per pre- 
mio. Sono qui per capire cosa serve per questo bene- 
detto settore della pista, il Coni è disposto a fare 
quel che serve, ma i risultati devono arrivare)». 


VELA/CAMPIONATO ITALIANO 420 


Pesle e Pitacco, due triestine 
"chesognano un I 


SISTIANA — Dicono i... 
forestieri, presenti in 
questo suggestivo ango- 
lo di mondo per il cam- 
pionato italiano femmi- 
nile della classe 420, che 
Sistiana «deve avere un 
altro Dio. Non è possibi- 
le che ogni giorno, su un 
mare azzurrissimo e qua- 
si calmo, di mattino da 
terra e di primo pomerig- 
gio dal mare, soffi, quasi 
a comando, il vento giu- 
sto per consentire lo 
svolgimento regolare di 
regate che magari altro- 
ve, anche in località cele- 
berrime, avrebbero vita 
tribolata per capricci me- 
teo. Qui invece, da non 
crederci, tutto come da 
copione di una regia ma- 
gica, al punto da poter 
concludere un campiona- 
to con tanto di regole 
nuove, con una giornata 
di anticipo. E con la no- 
vità dell'ultima ora, gra- 
ditissima, da tutte le con- 
correnti, dell'aggiunta di 
una regata di flotta che, 
dopo il titolo italiano 
420, designerà la campio- 


nessa italiana di classe, © 


elargendo una coppa spe- 
ciale. «Dunque anche 
‘una regata vera», ha det- 
to una ragazzina in ista- 
to di candore, quindi fuo- 
ri da ogni sospetto di po- 
lemiche. 

Insomma, dopo il tour 
de force a colpi di batte- 
rie, semifinali, «ripescag- 
gi», tra finali dal 1.0 al- 
T'11.0 e dal 12.0 al 22.0, 
con nientemeno che 12 
fra giudici di comitato e 
giudici-arbitri con tanto 
di fischietto, già ieri po- 
meriggio le prime due 
batterie finali, dalle qua- 


li oggi si avrà, con par- 
tenza alle ore 12, la fina- 
lissima. Il titolo scaturi- 
rà da quello che ieri si è 
schierato nella prima 
batteria (dal l.0 
all'1l.0), e cioè: Sasso- 
Rosafio (Lni Imperia), Pe- 
sle-Pitacco (Adriaco Trie- 
ste),  Ronjga-Dakulovic 
(Fiume, Croazia, escluse 
dal titolo per questione 
di cittadinanza); sorelle 
Priamo (Svoc Monfalco- 
ne), sorelle Breda (Dv Ve- 
nezia), sorelle Boschin 
(Pietas Julia Sistiana), E. 
Neri-Antonaz (Pietas Ju- 
lia ‘e Barcola Grignano), 


‘tricolore’ 


suna 


Milano), Sbardolini-Bel- 
trati (Sebino Alto Lago), 
Valente-Trani (Svoc 
Monfalcone), Mela-Della 
Rosa (Antignano Livor- 
no),  Lepore-Martolini 
(idem). 

Stando così le cose il 
titolo 1993 si dovrebbe 
giocare entro quello che, 
in mare, nelle preceden- 
ti tre giornate, si è dimo- 


ia Napoli), Albuzio-Zardi 
(Marina di Carrara), L. 
Neri-Maghetti(PietasJu- 
lia), Mazzoletti-Zambet- 
ti (Sebino Lago). 

La finale della 2.a bat- 


teria (dalle 12.e alle 
22.e) ha dato la seguente 
graduatoria: sorelle Lan- 
dro (Svoc Monfalcone), 
Degrassi-Timaco (Pietas 
Julia), Marchese-Stalla 
(Bordighera), sorelle 
Biondo (Cagliari), Pelli- 
cioli-Campari (Sebino Al- 
to Lago), Simoncini-To- 
masini (Stamura Anco- 
na), sorelle Romeo (Lni 


strato il quintetto più 
ricco di qualità tecniche, 
atletiche e in possesso di 
tattica di regata. Campa- 
nilisticamente puntiamo 
sulle triestine Pesle-Pi- 
tacco, due ragazze affia- 
tatissime, con eccellente 
curriculum agonistico 
culminato col recente 
bronzo conquistato si 
moridiali 420. Ma ci so- 
no anche le liguri Sasso- 
Rosafio, le veneziane .so- 
relle Breda che si sono 
piazzate al 3.0 posto a 
pari merito con le mon- 
falconesi sorelle Priamo, 
e ci sono le fiumane 
Ronjga-Dakulovic (che 
in caso arrivassero pri- 
me assolute avrebbero 
soltanto la vittoria mora- 
le). Minori possibilità 
concediamo sulla carta 
alle toscane Albuzio-Zar- 
di, 6.e a pari punti con le 
sorelle Boschin del circo- 
lo organizzatore di que- 
sti campionati. Soltanto 
in caso di radicali muta- 
menti meteorologici i va- 
lori finora emersi e cata- 
logati potrebbero debor- 
dare da un ragionato pro- 
nostico, pur sempre diffi- 
cile in mare. 

Stasera cerimonia di 
chiusura con premiazio- 
ne nella sede sociale. 

Italo Soncini 


BORSA DI MILANO 


Dif. Var. % Min'93  Max'93 


Titoli 
ALIMENTARI 


Ferraresi 


Odieri 


24300. 


Prec. 


25100 


-800. 


23.19 


‘20050 


31800 


Zignago 


1550 


7800 


250 


3.21 


4700 


7800. 


ASSICURATIVE 
Abeille 


84850. 


85500 


-650 


2.16 


74650 


‘92000 


Fata 


17990 


18000 


-10 


2.06 


12800, 


18210 


Fondiaria War. 


14300. 


14450 


-150 


21.04 


12850 


14450 


Generali War. 


‘33550 


‘34000. 


2450 


=1.32 


22200, 


34000. 


La Fond War 


1890 


1920 


=30 


-1.56. 


1189 


2000 


La Fondiaria 


10050 


10200. 


8799 


12500 


Latina 


4750 


4700 


4200. 


5800, 


Latina Rne - 


2407 


29557 


2050. 


‘3000. 


Lloyd Adr 


17850. 


17950. 


10400 


17950. 


Lioyd Adr Rnc 


11500. 


11500. 


8565 


11500) 


Milano Ass 


9405 


9350 


8020 


13800 


Milano Ass Rnc 


5100 


5150 


3910) 


6400 


Previdente 


14330 


14600. 


11695 


14780 


Ras Ri War 


3870 


3975 


980 


3995 


Subalpina 


12590 


12800. 


8300 


12800. 


Unipoi 


13090 


13000. 


9915 


13450. 


Unipol Pr 


7600. 


1555 


4500. 


1950 


Vittoria 


7801 


1800 


5615. 


7860 


BANCARIE 


Banco Chiavari 


3400 


3951 


3000 


3750. 


Banco Lariano. 


4170 


4120 


3360. 


5295 


Bca Agricola M 


8000 


8000 


9100) 


Bca Fideuram 


1270 


1249 


1369 


‘Bca Mercantile 


‘9000 


9050 


‘9850 


Bca Pop Bergamo 


16180. 


16395 


16210 


Bca Pop Brescia 


8000 


1600 


‘8000 


Bco Legnano 


5660, 


5740 


6099. 


Bco Roma War. 


209 


195 


400. 


Bco Sardegna R. 


12800 


12900 


16150, 


3589 


3490 


4450 


1300. 


1251 


1590, 


199 


760 


900 


10690 


10600 


12030. 


Cr Commerciale 


2349 


2961 


2990, 


Cr Fondiario. 


5020. 


4950 


5490. 


Gr Lombardo 
Interbanca Pr 


2050 
21600 


2120 


22600 - 


2915 
24500 


S Spirito Wr A 


499 


485 


580. 


S Spirito Wr B 


260 


250 


260 


EDITORIALI 
Burgo 


8383 


8383 


8436 


Burgo Pr 


7650 


7810 


7810 


Burgo Ri 


8030. 


7980 


8030 


Espresso. 


5780 


5800 


6300 


Fabbri Pr 


‘3589 


3530 


3951 


Mondadori 


13700 


13700. 


13700 


Mondadori Rne: 


10040 


10040 


10050 


Poligrafici 


4900. 


4880 


5540. 


Repubblica 


4215 


4245 


4820. 


Repubblica War 


150 


150 


150. 


CEMENTI 
Cem Aug War 


2100 


2020, 


+30 


43.96 


2100, 


Cem Augusta 


2635 


2630. 


45 


+.19 


2860 


Cem Barletta 


5325) 


5230) 


+95 


41.82 


6000 


Cem Barletta R 


4200 


4100 


+100 


42.44 


4290. 


Cem Sardegna 


4975 


4860, 


+115 


42.37 


5680 


Cem Siciliane. 


5145 


5190 


45 


87 


5790 


Cementir 


1680, 


1700 


20 


21.18 


1700 


Italcem A War 


1850 


2059 


-209 - 


10.15 


2119. 


Merone 


4000 


3800 


+200 


45.28 


4050, 


Merone Ri War 


2500 


2800 


2300 - 


10.71 


2800 


Merone Rnc 


‘2400 


2380 


+20 


+.84 


‘3300. 


Merone War. 


2351 


1990 


+361+18.14 


2351 


Unicem. 


10200 


9696, 


4504, 


+5.2 


10200. 


Unicem Rnc 


5950 


5979 


=29 


=49 


5979 


Unicem nc War 


1990 


2100 


110 


25.24 


2100 


CHIMICHE 


Auschem 


1085 


1070 


+15 


41.4 


1350, 


Auschem Ri 
Boero. 


850 
8650 


800 
8650 


+50 


46.25: 
0 


850 
8760. 


PIAZZA AFFARI 
Scossa di assestamento 


Telefoniciinascesa 


MILANO — Pausa di assestamento per 
la Borsa valori che ha concluso la riu- 
‘nione odierna con un lieve calo dell'in- 
dice, in un contesto di scambi apprezza- 
bili ma lontani dalle vette di ieri. L'in- 
dice Mib segna così 1359 punti, per un 
-0,22%, mentre l'indice Mibtel cede po- 
co di più, il -0,35%, a 10.965 punti. 

Più che un ribasso quindi il mercato 
registra una scossa di assestamento, ri- 
tenuta d'altronde inevitabile dopo che 
una serie di rialzi sensibili ha portato il 
guadagno del listino al +11% nell'ulti- 
mo mese e al +35% dall'inizio dell'an- 
no: Impensabile continuare a 
mi per Piazza Affari, che ieri sì è trova- 
ta a subire la prevalenza delle vendite 
per quasi tutti i titoli guida, non prima 
però di aver tentato in avvio un'inizia- 


tiva rialzista. 


esti rit- 


In mattinata infatti la domanda ha 


spinto l'indice Mibtel fino a un guada- 
gno che intorno alle 11 era del +1,45%, 
e ancora del +1,2% alle 12; da quel mo- 
mento è subentrata la fase di stanca e 
le quotazioni sono rapidamente declina- 
te. Su tutti, la giornata borsistica ha ri- 
proposto all'attenzione i titoli telefoni- 
ci, favoriti dalle indiscrezioni di stampa 
secondo cui l'Iri potrebbe privatizzare 
in breve tempo il settore dei telefoni cel- 
lulari. Sip chiude così:con un +2,46% a 
3623 lire, mentre Stet realizza un 
+1,54% a 4477 lire, con scambi fittissi- 
mi - controvalore di 66 e 73 miliardi di 
lire rispettivamente. Di riflesso salgono 


le Italcable (+1,42%). 


Titoli Odierni 
Pozzi 399 401 


Prec. Dif. 


FAM bi 


Var. % Min'93 Max'93 


965. 920 


Pozzi Rnc ni nq 


2545 -100. 


395 750 


948.16 +0.01 


Titoli Odierni 


Alleanza 1 


Var. % 


15579 __-1,84 15820 15264 


Max Min 


Contr. 


9553 


Ambroven 4547. 


+1,04__ 4530 


4515. 


2255 


Ambrovenr 2864 


20,87 2900 


2848 


4278 


Assitalia 9973 


- 71,97 10060, 


9916. 


3640. 


B napoli 1734 -0,23 1730 1730 381 
B napoli r 1372__-1,58 1380 1365 696 


Broma 1970. 


+0,72 


1941 


1964 


6835 


B.toscana 2609 


44,11 


2545 


2610 


776 


Benetton 23561 


-0,44 23510 23421 


5089 


Breda fin i 
Chd 1102 


"2,91 1099 


1103 


3574 


Ca binda 367,7 


2,10 385 370 


51 


Gir 1684 


=3,55) 


1701 


1666, 


7190 


Cirp 1686 _-2,54 1710 1655 219 


Girr 
Comit 


865,7 
5314 


1,21 881 
40,45. 


5309 


839,5 
5241 


4917 
15686 


Comitr 3662 


20,70 


3680 


3627 


Credit 2721 


-0,37 


2710 


2702 


1852 
4850 


Greditr 1539 


20,97 


1558, 


Edison 6081 
Edison r 3667 
Eur me Imi 507 


21,28 
1,27 


6100 


38203641 


1522 
6030, 


1469 
3508 
99 


ONDI D’INVESTIMEN 


TITOLI 


AZIONARI ESTERI 
Adriat Am F 
Adriat Eur F 
Adriat F East 19915 13872 _+0,31 
Adriat Global: 17025 16899 +0,75 


America 2000. np__13781 


Aureo Global np__11566, 
Azimut Trend 11452 11284 


Bn-Mondialfon. 14204 14064 
Capitalg. Int. 12688 12577 
Carif.Ariete 13901 13834 
Garif.Atlante 14330 14208 
Centrale Amer:. 12125 12096 
Centrale Eur: 15338 15358 _-0,13. 
Eptainternat. 15793 15738 _+0,35 
Europa 2000 np__15743 

Fideuram Az. 14524 14405 +0,83 
Fondersel Am. 10963 11045 0,74 
Fondersel Eur. 10825 10846 __-0,19 
Fondersel Or. 11400 11570 _-1,47 
Fondicri Int. 18828 18796 40,17 
Fondo Geode np__15097 

Genercomit Am. 18351 18252 +0,54 


Genercomit Eu np__15928 
Genercomit Int np 18093 
Gesticredit Az np__15913 


Gesticredit Eu np__14096 
Gesticred.Pha np__12571 


Gestielle | 14037 13949 40,63 
Gestielle S 12491 12486 +0,04 
Imi East 15548 15533 +0,10, 
Imi Europe 14500 14307 +1,35, 
Imi West 14696 14564: +0,91 
Investimese :159613 15467 +0,94 
Investire Am 17566 17521 +0,26 
Investire Eur: 13640 13502 +1,02 


Odierni Prec. Var. % 
16966 


16310 


16868 
16116 


+0,58 
+1,20 


«il oi? 


495,2 


552 


Ferfin 230,3 


+0,52___237 


207,2: 


3038 


Investire Int 13346 13277 _+0,52 


TITOLI 
Interb Azion 


Odiemni 
21996 21745 +1,15. 


Prec. Var% 


TITOLI Odiemi 
Euromob Monet. np_12027 


Prec. Var. % 


Investire Az 


14290 


14117 +1,23 


CAME  — o ABS ARI al 
Lagest Azion. 20675 20335 +1,67 


Lombardo 


17023 


Euromeoney np__12190, 
Fondicri Pr Bo np__12478 
Gestic.Global np__13200 


Phenîxfund Top. 


11831 +0,81 


Imibond 16975 ‘16973 +0,01 


Prime.ltal 


13282_+1,25 


Intermoney. np__12857 


Primecapia 


40080 __+1,11 


Investire Bond 10978 10951 _+0,25 


Primeclub Az 


13267 __+1,13 


Investire Mon. 10630 10631 -0,01 


Quadrifogi.Az 


14626 


Lagest Obb Int 14960. 14974 _—-0,09 


Risp.It. Az! 


14954 


Mediceo Obbl. 10751 10736 +0,14 


Salvadanaio Az 


Dasi np__12643 


Sogestit Fin. 


+1,06 


Performance O 12218 __12198_+0,16 


Svil Ind.ita 


+1,23 


Primebond 1929919282 +0,09 


Sviluppo Az. 


+1,97 


Primemonet. 17788 17781 +0,04 


Sviluppo Iniz. 


Rendiras: 17059 17055 +0,02 


Venetobiue 


+0,89 


Sogesfit Bond 10627 10600 _+0,25 


Venetoventure 


+1,06, 


Sviluppo Bond: 19371 19387 0,08 


Venture Time 


Vasco De Gama np__14691 


BILANCIATI ESTERI 
Arca Te 
Centrale Glob. 


16805 __+0,28 
17995 40,13 


Zeta Bond np 15869 


OBBLIGAZIONARI ITALIANI 
‘Agos Bond 10719 


10717 _+0,02 


Coopinvest np__11943 


Grist.Colombo 


rifutura 18192 
Arca MM 14555. 


18150 _+0,23 
14553 _+0,01 


np__17284 


Epta92 14674 14658 40,11 


Fondersel Int 


np__14454 


Fondo Armonia. 


np__13414 


Fond.Prof.Int. 


16257. 


16183 _+0,46 


Arca RR. 12994 12979. +0,12 
Aureo Bond np__11051 
‘Aureo Rendita np__19329 
‘Azimut Garanz. 14045 14039 


40,04 


Gepoworld 


np__12594 


Gesfimi Inter. 


14022 


13944 _+0,56 


Azimut GI Redd 15456 15425 
‘Azimut Ren Int 10611 10609 


+0,20 
+0,02 


Gesticredit F. 


np__16445 


Investire Giob 


13972 


‘3908 _+0,46 


Nordmix 
Rololnternat. 


Sviluppo Er 


15407 
14114 
16116 


15339 40,44 
14042 40,51 
15939 #11, 


Bai Gest.Mon. np__10596 
Bn Cash Fondo 13603 13591 
‘Bn Rendifondo. 12153 12130 
CT Rendita 12028 12021 
Capitalgest Mo 10937 10933 


+0,09 
40,19 
+0,06 
40,03 


BILANCIATI ITALIANI 


America 


18927 


Capitalgest Re 14089» 14082 
Carifondo Ala 13847 13817 
Carifondo Car 11685 11678 


40,04 
+0,22 
+0,06 


Investire Pac. 16207 16177 +0,19 


Arca BB. 


30201 _+0,66 


Carif.Lirepi= 15897 15872 _+0,16 


Ferfinr. 377, 


=10,83 370 


375,6. 


1224 


Lagest Int. 14917 14804 _+0,76 


Fiat 7303 


-1,97 


7360 


7229 43905 . 


Magellano. 12893 12857 40,28 


Aureo 
Azimut Bil. 


np__24786 


Centrale Redd. 20219 20183 40,18 


18107 _+1,62 


Gisalpino Redd 14540 14508 +0,22 


Fatp_ 3852 


=2,01 


3890. 


‘379225249 


Mediceo Azion 10875 10817 +0,54 


‘Azzurro. 


24398 — +0,80 


Gooprend np__12635 


Fiatr 3735 


2,43, 


‘3800 


3680. 


4048 


Oriente 2000) np__19956 


Fidis 3821 
Fondiaria 31942 


20,96. 


3811 3791 


2942 


Bn Multifondo, 


12720 _+1,00 


Eptabond 2153521507 +0,13 


Performance Az 13035 12935 +0,77 


Bn Sicurvita 


=1,96 32000" 


31500 


2619 


PersonalF Az 14575 14439 _+0,94 


CT Bilanciato, 


Gemina 1537 


1,22 


1550, 


1520, 


6785 


Prime Global, 15803 15689 0,73 


Capital Ras 


17061 _+1,01 
15032 40,97 


Eptamoney! 16525 16524 
Euro Antares. 14657 14641 


+0,01 
40,11 


15311 __+1,37 


Euromob Redd. 14182 


Gemina r 1276 


-1,39 


1261 


1269 


299 


Prime Mediter: 13762 13647 +0,84 


Generali 41354. 
Gott Ruf 1173 


20,90_41650 


41024 41302 


Prime M Amer. 15873 15783 40,57 


Capitalcredit 


16646 +0,84 


np 
Fideuram Mon, 16721 16709 +0,07 


Gapitalfit 


1,99 


1171 


1173 


117 


Prime M Eur. 17528 17349 +1,03 


Capitalgest 


Ifi priv 17844 


1,79 17990 


17662 


1746 


Prime M Pac 18201 . 18191 


Carifond.Libra 


fil 6770 


21,27 6820 
Tiicsss 387î «1,55 39003843 1794. 


6677 


2877 


Im metanop. 1491 


=0,07. 


1480. 


1473. 


503 


Italcabi 9689 


#1,40__9450 


‘9652 


5774 


Italcabi r 7421 


#0.57__T110 


7410 


2396 


Italcem 11825 


3,56 11800 


6393 
49697 


Italcemr. 
Italgas 


=0,75_6420 
21,88 


6361 


11730 
5030 1886 


6193 
11160, 
6867 


Italgel 1490 -1,52 1488 1485 3200 


Italmob 42975 


=2,93 43200 42163 


3420 


Italmob.r 24148 


74,30_23905 


23867 


2813 


Marzotto 9991 


#1,66 10300 


9829 


939 


Mediobanca 17193 


40,79 17202 


16972 


18817 


Montedìs 152,3 


=1,69 760 


TATA 


5010 


Montedis p 1078 


+7,80. 


1078 


Montedis r 415,3 


=3,22 426 


1078 
407,5 


5474 


20,82 


5380. 


5470, 


16 
1117 
426 


Nuovo pign 


Olivetti 2025 


5,81 


2083 


1984 


21044 


Olivetti 
Olivetti r. 


1796, 
1565, 


22,11 
25,50 


1810 
1630 


Premafin 1878 1935 


257 _-2.95, 


6220, 


Parmalat 1952 


Premafin War 360. 


+10 +2.86 


800 


Pirelli spa. 1813. 


42,04 
20,60 


1970 
1829 


1768) 
1543 
1907 
1796 


206 
665 
11751 
9046 


Raggio Sole 137 


+17 +2.36 


1105 


Pirellit 1274 


‘Raggio Sole Rn 756. 


+11 _+1.48 


1200 


Ras, 30194 


21,47 
=1,35_30400__ 29947 


1290 


Riva Fin 4410. 


+270 +6.52 


5800 


Santaval R 390 


24_-1.02 


681 


Santavaleria 115 


210_-1.27 


1120. 


Schiapp War. 135 


+10 48 


135. 


Schiapparelli Pral 


42_+.14 


1962 


Serfi 


-45__-.85 


5495 


Sisa 


2102__-10 


1050 


Smi, 


+13_+2.6, 


610. 


Smi Rnc, 


2-45 


598 


Rast. 17524 
Ratti 2627 


=2,36 17900 
+2,62 2590 


2601 


1258) 
17326 


197 
10930 
4486 
-126 


Rinascen 


9106__-0,21 


9112 


8972 


5827 


Rinascenp 4664 -0,24 4602 4596 15% 


Rinascen r 5260 
S paolo to, 10289 


=0,74 5300 
+3,33 10000 


5246, 
10354 


794 
9892 


Sai 22827 
10856. 


=1,64 20750 22744 
"2,1210950 


Smi War 


00 


170 


7403 


40,24 7480. 


10754 
1202 


1871 
2486 
540 


Sogefi, 


=190_-3.79 


3460 


4896. 


40,93 


4949 


4828] 


283 


+0,05, 
S.Paolo H Amb. 16248 15995 _+1,58 


Centr.Gash CC 


219672 40,95 


Fondersel Red npi 13632 


20923 _+0,57 


Fondicri 1 np__12618 


26461 __+1,15 


Fondicri Monet 15949 15946 +0,02 


10907 +0,02 


S.Paolo H Fin 20314 __ 20221 +0,46 
S.Paolo H Ind 14787 14712 +0,51 


Cisalpino Bil 117950 


17816 +0,75 


Fondimpiego. np__19484 
Fondinvest Uno 13782 13761 


40,15 


Cooprisparmio np__11585 


S.Paolo HiInt 14936 -14851 _+0,57 


Corona Ferrea 


Fondo Conto V 13323 13321 +0,02 


14661 


Sogefist BI Ch 14454 14312 _+0,99 
Svil.Ind Glob. 13007 12933 +0,57 


EptaCapital 


14600 _+0,84 


Fondo Prof Red 13578 13573 +0,04 
Fondoforte 11905 11904 +0,01 


EuroAndromeda 


Sviluppo Eq 15438 15402 _+0,23 


Euromob Capit. 


Triangolo A 14176 14022 _+1,10. 
Triangolo G 12710 12541 +1,35 


Triangolo S 15739 15584 +0,99 


Euromob Strat. 


24977 _+0,96 


Genercomit Mon 13737 13732 _+0,04 


17427 _+0,99 


Genercomit Ren np__11557 


15623 __+0,82 


Geporend. 10973 


Fondattivo 
Fondersel 


10812 _+1,20 


Ges Fimi Prev. 12851 


39574 


Gesticred.Mon 14668 


Zeta Swiss 


np. 


16614 


Fondicri Due. 13649 _+0,67 


Zeta Stock np__14229 


AZIONARI ITALIANI 


Arca 27 

Arca Azioni | 
Aureo Previd, 
Azimut Bor Int 
Azimut Cresc. 


Carif. Delta 


16178 
16316 


16047 _+0,82 
16140 _-+1,09 


np__17601 
11687 _+0,91 
14896 _+1,66 


Capitalgest Az 14955 14800 _+1,04 


11793 
15144 


20317 


20041 


+1,38 


(RL ii SRI SIIT Gun 
Centrale Cap. 18010 __17786_+1,26 
12146 _+0,33 


np__12707 
14435 __+1,25 


Centr.Estr.Or. 
Cisalpino Az. 
Euro Aldebaran 


12186 
14616 


Fondinvest Due 22325 _+1,07 
Fondo Centrale 21325 40,77 


Gestielle Liq 13899. 
Gestielle M 10881 
Gestiras. 30269 


Fond.Prof.Risp. 14829 14603 _+1,55 
Genercomit 27138 26890 +0,92 


Giardino 12351 
Griforend 13968 


Geporeinvest 14978 __14858__+0,81 


Imi 2000) 19681 


Gestielle:B, 12067 11878 __+1,59 
Gestifondi Mon 10675 10672 _+0,03 
Giallo 12149 12074 +0,62 


Imirend 15798 
Interban. Rend 24419, 
Investire Obb 22381 


Grifocapita] mp__16783 


Italmoney. 12278 


Intermobil. 16288 16201 +0,54 


Lagest Obb.it. 19386 


Investire Bil 13865 13751 +0,83 


Mida Obbligaz 17524 


Mida Bilano. 11347 ‘11289 __+0,51 
Multiras, 24799 24569 +0,94 
NagraCapital 19474 19287 +0,97 


Euro Junior 16937 16805 +0,79 
Euromob RiskF 


Euromob RIGKE 4800217843 2039 


Finanza Romag: 12272 12162 +0,90 
Fiorino, 32908 32653 40,78 


Fondersel Ind. 8831 8743 +1,01 
Fondersel Ser. 12209 12072 +1,13 
Fondicri Ita np__15616 

Fondinvest Tre” 15215 14948 _+1,79 


Sogefi War 


=70-10.45 


670 


3623 


+2,46. 


3530. 


3579 66717 


‘Sopaf 


465 42.17 


3150. 


2880 


Caffaro 


1480 


1500 


-1.38. 


1600 


Caffaro Ri 


1635 


1640 


3 


2080 


‘Sopaf Rnc 


E2ARESt 


2070, 


10347 


Terme Acqui: 


o 0 


1755. 


3678 


40,95. 
20,33 10350 
21,161 3660 


2826 


2842 21528 
10268 
3678, 


5768 
6057 


Galp 


3360 


3330 


+9 


‘3890, 


Terme Acqui Rn 


(Den: 


630. 


Enichem. 


‘50Sp 


‘sosp 


-100 


1072 


Trenno 


+84_43.72. 


2900. 


Enichem Aug 


1850 


1890, 


=2:12, 


1890, 


Tripcovich 


+99 33.19 


5600 


Fidenza Vetr 


1198 


1199 


2.08, 


1708 


Tripcovich Rne, 


+30 _+2.44 


1565. 


Fme 


1300. 


1390 


6.47 


1708 


Italgas War 


2297 


2390 


-2.26 


Marangoni 


4200 


4190. 


DR) 


2350, 
4690 


Montefibre 


885 


920 


=3.8 


Montefibre Rnc 


683 


685 


29 


Perlier 


413 


390 


45.9 


Pirelli E Co R 


1425 


1420 


+.95 


Recordati 


9040 


‘9020 


+.22 


‘Recordati Rnc 


4450 


4505 


1.22 


Saffa 


4900 


4815 


41.37. 


Saffa Ri 


4690 


4700. 


si 


Saffa Rnc 


3160 


3010 


44.98 


Saffa Rnc War 


551 


595 


‘Salag 


1388. 


1389 


Salag Ano 


681 


635 


Snia Bpd Ri 


1510. 


1520, 


Snia Fibre 


532 


520 


Teleco 


‘9300 


9240 


Teleco Rne 


6870 


6870 


Vetrerie Ita 


2400 


2410. 


COMMERCIO 
Standa 


28600 


28600. 


‘Standa Anc: 


9440 


‘9480 


COMUNICAZIONI 


Alitalia 


825 


43.03. 


IMMOBILIARI 
Aedes. 


+620 45.17 


11200 14350, 


Aedes Rnc 


+95 +1.71 


4605 5650 


Att Imm 


Calcestruzzi 13600. 


+29: 41.18) 
-50__-.97. 


Caltagirone 2150. 


+80 43.72 


2150, 
7130 
1705 


2886. 
14990 
2230 


Caltagirone Ri 1910 1910 D] 0 1400 1980 


Cogefar 32809525 


=245 6.95 


2175 __ 3525 


Cogefar Rnc. 17101710 


0 O 


1170 1710 


Del Favero, 1520 ___1535 


215 _-.98. 


1220 1795. 


Fincasa 1159 1148 


+11 +96 


1080 2920 


Gabetti 1350 1300. 


+50 +3.85 


1200 1610. 


Snia bpd 1391 _=4,07 1400 1363 — 4924 


Snia bpd r 822 


20,56 


829, 


812,8 


197 


Fondo Pr.gest. 15970 15713 +1,64 
F.Professional 49813 49412 +0,81 


Fondo Trading — 8334 8209 +1,52 
Galileo 12882 12766 _+0,91 
Genercomit Cap np__12373_, 

Gepocapital 14880: 14738 +0,96 


‘Sondel 1544 


21,84 


1541 


1527. 


Luo 


Sorin 4741 


21,00. 4780 


4693: 


597 


Stet 4477 


+1,94 4385 


Stetr 3331 


+1,00__3274 


4476 __73210 


Gesticred.Bor. np__12479 


NordGapital 13837 13744 _+0,68 


Phenixfund 
Primerend 
Quadrifoglio B. 
Rediditosette 
Risp.It.Bilan. 
Rolomix 
‘Salvadanaio! 


15475 
25794 


13560. 


15360 __+0,75 
25590 __+0,80. 
np__16925 
np__24638 


Monetario Rom. 14204 
Money-Time: 13552 
Nagrarend 14065 
Nordfondo 16526. 
Performance M. 11159 
PersonalF Mon 15955 
Phenixfund 2. 17009 


Pitagora 12645 


np__22136 
13437 __+0,92 


Primecash, 13153 
Primeclub Obb 19292 19189 
Quadrif.Obb np__15747 


Spiga D'oro 


Sviluppo Port 


+1,00. 


VenetoGapital 


Visconteo. 


OBBLIGAZIONARI ESTERI 


Adriat.Bond F 


19053 


40,08 


Rendicredit np__12285 
Rendifit “ 13455 13445 
Risp.It.Gorr. npi 15389 
Risp Ita Redd np__29151 
Rologest 17639 17628 
Rolomoney__ 11735 11735 
Salvadanaio Ob np__16150 


0,07 


+0,06 
0,00 


Gestielle A 10290 10136 +1,52 
Gestifond.Int 14671 14526 _.+1,00 


‘3313 25265 


Imi Italy 16599 16376 +1,36 


Arca Bond 


13687 


+0,12 


Sforzesco np__13024 


Arcobaleno. 


16434 


+0,08 


Sogefit Domani 17819 17786 +0,19 


Garifondo Bond 


12432 


40,99. 


Toro 32641 


=1,72_32850 92496 


‘oro pi 15124, 


20,86 15200. 


Toro r 13956 


20,21 13990. 


14987 
13860 


2333 
1633 


Imicapital 31437 31194 _+0,78 


Centrale Money _— 


16648 


40,11 


Sviluppo Redd 18903 18890 +0,07 
Venetocash 13379 13374 +0,04 


Imindustria 12475. 12354 40,98 


1004 


Industria Rom 11635. 11502 _+1,16 


Euro Vega 11513 . 11509 _+0,03 
Euromob Bond F np__14349 


Titoli 
Bca Briantea 


MERCATO RISTRETT 


Prec. 
-9160 


Odiemni 
9160. 


Var.% 
-0.00 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo Var.% 
Btp Ago 93 100.00, È 


Titoli 


Bca Mantovana 


Gifim 1135 1101 


+3.09 


1075 1735 


Bca Prov Na 


97500 97100 


40.41 


Btp Set.93 99.85 -04 


4600 4600 


Gifim Rnc 1095 1050 


44.29 


975 1385 


Grassetto 49005099 


Risanamento. 40850 40900. 


239 
sA2 


3900 6950 
3860050850 


Risanamento Rn___13005 12800 


+1.6. 


12000 19050 


Bca Provilo 


3270. 3225 


-0.00 
+1.40 


Btp Ott 93 100.05 È 


Prezzo Var.% 


Cassa Dp-Cp 97 102.10 3 


CctEcuLug932 99.20 -0.7 
Cct Ecu Sett 93 


107.50 _-0.28 


Titoli 
Cct Feb 95 


Prezzo 


102.10. 


Venetorend 15979 15973 +0,04 
Verde! 12489 12471 _+0,14 


Var.% Titoli 
-0.39 CctAgo 98 


Prezzo  Var.% 


100.35 -0.05 


Gct Mar 95 101.25 


= Cot.Set 98 100.10 Fr 


Cct Mar 95 2 


100.90. È 


Got Ott 98 100.00 - 


Btp Nov:93 100.25 0.05 CctEcuOtto: 


3. 98.90; Ò 


Cet Giu 95 101.45. 


-02 Got Nov98 100.15 40.15 


Broggi Izar 
C.A.B. 


Sci = 888868 


42,3 


TO 1520 


Galz. Varese 


1100 
5240 


1095 
5250, 
309. 


Vianini Ind 850 849 


+.12 


670 915 


Vianini Lav, 2740 2723 


4.62 


2205 2795 


MECCANICHE 


Danieli 11490 11700 


21.79 


7975 12100, 


Danieli Rnc: 5989 5800 


+3.26 


Dataconsyst 1235 1220 


+1.23 


3710. 
1120 


6155. 
1850 


Gibiemme Axa 


310 


20.45 
+0.19 
40,32 


TH 90.5__+4.97 


Gibiemme Plast piani, 


Condotte Acqua 
Cr Bergamasco 


80, 80 
11000 10500 


Cr Romagnolo 


13100 13030 


20.00 
44.76 
+0.54 


Faema 2995 2995 


O) 


2495 3450 


Alitalia Pr 


540 


4.31 


Fiar 1415 1305 


42.33 


6610 10570 


Alitalia Ri 


735 


+2.04 


Finmecc: 1685 1630 


43.37 


1110 2498 


Ausiliare 


‘9270. 


0 


Finmece R 1700 1660. 


42.41 


1105 2100 


Cr Valtellina 


11930, 


Greditwest 


4200 


Ferr Nord Mi 


3101 ‘3200 


20.17 
+0.02 
-3.09 


Auto To Mi 


1550 


4.79 


Fisia 1179 1201 


-1.83 


9151251 


Finance: 


sosp ‘S0Sp. 


Autostrade Pr 


1298 


+1.69 


Fochi 10251 10150 


H 


9300 13550 


Costa 


4050 


+1.26 


Franco Tosi 23300 23230 


+3 


16700 23309. 


Costa Ri 


2390, 


2.84 


Gilardini, 3295 3230. 


4.15 


2251 3440 


Nai 


285 


+35 


Gilardini Rnc. 2140 2105 


+1.66 


1804 2450 


Finance Priv 


sosp. ‘S0sp. 


Frette 


54805480 


0.00 


Ifis Pr 


516 515. 


‘Sip War 


599 


578 


43.63, 


Ind Secco 1145 1165 


21.72 


1100___1399 


Inveurop 


450 390 


+0.19 
+15.38 


ELETTROTECNICHE 


Ansaldo Trasp, 


4290 


4240 


+1.18 


251 


222 


+29+13.06. 


Elsag War 
Gewiss 


14080 


290. 


64 


Saes Getters P 


6500 


+100 


+1.54 


FINANZIARIE 
Avirfin 


0 


Bastogi 


+1.22. 


Bon Siele 
Bon Siele Rnc 


47.57. 
42.51 


Brioschi 


O] 


Broggi War 


42.7 


Buon 
Camfin 


O] 
2147 


Cir War A. 


20 


Gir War.B 


27.43 


Cmi 


+1:48 


Cofide. 


5.42 


Cofide Ri War 


218.95 


Cofide Rnc 


25.78 


Cofîde War 


28.93 


Comau 


2:59 


Editoriale 


141 


Ericsson 


o 


Euromobil 


+1.05. 


Euromobil Rnc 


+1.21 


Fer To Nord 


Fimpar. 


Fimpar Rne. 


Fin Agro 


Fin Agro mo 


Finarte Aste 


Finarte Ord. 


Finarte Pr 


Finarte Ri 


Ind Secco Rnc 1119 1150 


Si 


970 1340, 


Magneti 1096 1100 


2.36 


602 1196 


Magneti Ri 10701069 


+09, 


585 1100 


Magneti Ri War. 203 225 
Magneti War 214 220 


29.78 
32.73: 


34 225 


It Incendio Vi 


209500. 206000 


N. Edif. 


N. Edif. Rnc 


395 250 


Napolet. Gas 


3490) 3490 


Mandelli 2601 2460. 


45.73 


2140 4390 


Merloni, 3500 3470 


+30_+.86 


2155 3925 


Merloni Ri 1365 1350 


+15 +11 


T15 1365 


Necchi 1065 1055. 


+10 _+.95 


1010 1130 


Pop Comm Ind 


1580015800 


Pop Crema 


44100 44100. 


Pop Cremona 


7350: 6900 


Necchi Rnc 1410 1410 


D) 0) 


1400 1505 


Pop Emilia 


9850098400 


+1.70 


Cct Ecu Nov 93 


100.00 __+1.27 


Cct Lug 95 102.05 


+0.1  CctDic 98 100.70 _+0.25 


Btp Nov 933 100.25 È 
Btp Nov 93 2 100.60 5 


Btp Dic 93 100.50 S 


Cct Ecu Nov93 2 
Got Ecu Dic 93 
Cct Ecu Feb 94 


98.00 5 
100.25 __-0.05 


Cct Lug 951 101.30. 


Cct Gen 99 100.50 


Got Ago 95 101.90 


+0.1  CctFeb99 100.30. 


100.00 2 


Cct Set 95 100.90 


0.05 Cet Mar99 100.05. 


Btp Feb 94 100.80 E 
Btp Mar 94 101.05 È 


ct Ecu Mar 94 


99.501 _-0.6 


Cct Set 95.1 100.95 


+0. CcotApr99 100.00. 


Btp Mag 94 101.40 ni 


Btp Giu.94 101.80 +0,25 
Btp Lug 94 102.05, E 


Cct Ecu Apr 94 105.05 z 
CctEcu Mag 94 99.30 +0.91 


Cot Ott 95. 100.60 


-0.05 CctMag99 100.05 


Cot Ott 9511 100.95 


Cct Lug94 Au 70 101.30. 


Cct Nov.95. 100.90 


Get Lug 932 99.60 


Cct Ecu Lug 94 106.00 _+0.38 
Got Eou Ago 94 


104.30 +0,29 


Cct Nov.95.1 100.90 


Cct Ago 93 2 101.00. 


Btp Set 94 102.50 È 
Cot Ecu Ott 9: 


4 104.20 _-0.71 


Cct Gen 96 101.35 


Cot Set 93/2 99.80 


Btp Nov 94 102.85 0.15 


Cct Ecu Nov 94 


106.50 _+0.09 


Cct Gen 96 2 105.30. 


Got Usl Gen 94 101.30 


Btp Gen 96 106.00 — -0.09 


Cct Ecu Gen 95 


107.60 È 


Gct Gen 96.3 101.20 


Cct Bh Gen 94 101.25 


Btp Mar.96 106.10 _-0.19 
Btp Giu 96 105.75 _-0.24 


Ct Ecu Mar 95 
Cot Ecu Mag 95 110.90 Si 


113.70, E 


Cct Feb 96 101.60 


Got Ecu 91/96 109.50 


Gct Feb 961 100.85. 


Gct Ecu Mz97 116.00. 


Btp Set 96 106.25 _-0.05 


Got Ecu Mag951 


115.50. E 


Cct Mar 96 101.75 


Cet Ecu M997. 113.25 


Btp Nov 96 106.25 -0.23 


Get Ecu Set 95 


99.00 +1.02 


Got Apr96, 101.40, 


Cet Nv99 100.05 


Btp Gen 97 106.70 __-0.19 


Cct Ecu 91/96 


“107.80 __-0.19 


Get Mag 96 101.45: 


Gto Giu 95 104.55 __-D1 


Btp Giu 97.1 109.00 -0.32 
Cct Ago 93 


Cct Ago 933 100.00) È 


99.95 È 


Cct Giu 96 102.25 


40.1 GCtoGiu952 104.50 _-0.1 


Cct Ago 96 


MOTADIERONE 


Gto Lug 95 104.70 0.29 


Cct Set 93 3 


9985-01 


Cct Set 96 100.80 


Gto Ago 95 105.20 


Btp Mar 98 


Rosa Cct Set.93 


Cet Ott 93 2 


99.90 -0,3 


Cot Ott 96 100.65. 


40.15 Cto Set 95 105.10 -0.14 


100.10 -0.05 


Got Nov 96 100.85, 


0.05. Cto Ott95 105.20 +0,05 


Cct Ott 93 
Got Nov 932 


Nuovo Pign War: 215 225 


210_-4.44 


186.5 261 


Olivetti War 200 219 


19 _-8.68, 


30.5. 230 


Pininfarina 9000 9000 


O] 0 


6590 9400 


Pininfarina Ri 8160 8100 


460 +74 


5885 8683 


Pop Intra 


8650 8520 


101.40 +09 
100.45 0.05 


Cot Dic 96. 101.45 


+0.1.. Cto Nov.95 106.05 _+0.81 


Cct Gen 97 101.30. 


20.05 ÈtoDic95 105.40 


Btp.Giu 01 Got Nov.93 


Pop Lecco 


7089 6700 


Pop Lodi 


1190011800 


101.60 __+0.15 


Cct Feb 97 101.25 


0.1 Gto Gen 96 105.50 _+0.09 


Btp. Set 01 Cet Dic 93 


103.50 __+0.98 


Cct Feb 97 2 101.45 


Cto Feb 96 106.20 +0.24 


Btp Gen 02 Got Gen 94 


100.75__-0.15 


Cct Mar 97 101.25 


0.15 Gto Mag96 106.25 _-0.47 


Rejna 6610 6610. 


0 


5850 8299 


Pop Luino Va 


16480 16480. 


Btp.Mag.97 Cot Feb 94 


101.00 __+0.15 


Cct Apr 97 101.10. 


+0.05 CtoGiu96 106.30 _-0.51 


‘Rejna Rnc 41700 41700. 


O) 


31720 42000. 


Rodriquez 4030 _- 4030 


0 


4030 5440 


‘Safilo ‘8000 8280 


13.98 


7200 __ 9550 


=.85. 


1000012400 


Pop Milano 


4580 4570 


‘ Bip.Giu97 


Get Mar 94 


100.95 E 


Cct Mag 97 101.20 


-  Gto Set 96 106.50 _-0.51 


Pop Novara 


9501 ‘9500 


Bip Gen 99 Cot Mar 94/2 


100.80 


Cct Giu 97 102.00. 


+0.1  Gto Nov96 107.00 -0.33 


1399014040 


Btp Mag 99 Cct Apr. 94 


101.05 _+0,35 


+0.25 CtoGen97 107.50 _-0.23 


Safilo Ri 10510 10600 
Saipem. 4440 4465 


2.56. 


2219 — 4465 


Saipem Rnc. 2650 2600 


+1.92 


1520 2690 


Sasib Pr. 5525 5430. 


+95 +1.75 


3900 5525 


Tecnost 3085 3160 


=79_-2.97 


1900 13230 


Teknecomp 600 610 
Teknecomp Rnc 425" 465 


=10_-1.64 
40-86 


465 625 


Pop.Siracusa 
Pop Sondrio 
Sifir Pr 


69500 69700 


Btp Mag 02 Cot Set 94 


100.85___-01 


1098 1098 


195 195 


Cct Ott 94 


101.30 2 


Got Nov.94 


100.90 40.1 


Cct Lug 97 102.25 


Cct Ago 97 101.70 _+0.05 


Cct Set 97. 101.50 


Cto Apr 97. 108.05 _+0.05 


+04 Gto Giu97 107.40 __-0.14 


Cct Mar 98 100.20 


20.05 Cto Set 97 107.40 _-0.32 


Terme. Bognanco 
Zerowatt £ 


5250 5250 


Bip. 0195 104.50 Coi Gen 95 


101.10 _-0.05 


Cct Apr 98 


100.05 È 


Cto Dic 96 _104.90 - 


950 465 


Valeo nq 


nq_=5900) 


100. 


4525 5900 


Westinghouse. 7300 7150 


+150 42.1 


5200 8500 


MINERARIE s 
Dalmine 405396 


49 42.27 


968 459 


Falck 4110 4055 
Falck Ri 4600.4789 
Maffei 2600 2648 


+55 +1.36 
2189 23. 


2600 4780. 
4900, 
‘2652 


Magona 4000 4400 


4450 


TESSILI 


Bassetti 5200 __ 5150. 


Finrex 


Cantoni. 3300 3300 


6600. 


Titoli 

MERCATO UFFICIALE 
Warrant Generali 91/01 
Warr. Ras risp. 


Lloyd Adriatico 
Lloyd Adriatico risp. 


BORSA DI TRIESTE = 


Prec. 


34700 

4000 
17950 
11500 


lierni 


33800. 

3850 
17850 
11500 


CONVERTIBILI CAMBI (Ind. ORO E MONETE 


Titoli 
Imi N.Pignone Wind 


Odiemi Var. % 
119.50 S 


Monete 
Dollaro 


Cb. Valtell 94 110.00 


Ecu 


Cb. Saffa 91-96 97.50. 


Marco 


Odierni 
2 1597.36 
1810.61 
948.16 


Precedenti 
1604.33 
1807.60, 

948.02 


Domanda 
19030 


Offerta 
Oro fino (per gr.) 19430 


‘Argento (per kg.) 
Sterlina ve 


139000143000 


97.30. 
107.10. 


Cb. Saffa R 91-96 
CentroBam 92-96 
Ciga 88/95 


3580 


Finrex Rnc 


Cantoni Ri 1707 1710 


2050, 


Fiscambi. 


Fiscambi Anc 


Fomara 


Fornara Pr 


Gale 


Cent Zinelli 297 237. 


259.5 


Cucirini 1140 1120 


1151 


Snia BPD risp. 


1520 


1510 


Opere Nba 87-93 120.20 


G:L. Premuda 


1495 


1600 


Euromobiliare 86 


G.L. Premuda risp. 


952 


960 


Finmecc 88/93.9% 


Eliolona 1560 1560 


1950, 


Linificio 8801 900, 


970 


Linificio Rnc 725 730 


800 


Warrant Sip 91/94 


588 


* Bastogi Irbs 


82 


Gaic Ri. 


Gim 


Gim Rne 


Ifil Ri War 


Ifil War 


Intermob 


Intermob Ge 


Iristet R_ War 


Iristet War 


Isefi 


Isvim 


Italm Ri War. 


-2500-10.64 


Marzotto Ri 9165 8795 


‘9169. 


Marzotto Rnc. 5140 5150 


5150. 


Olcese sosp___sosp 


1100, 


Comau 


2040 


600, 


Europa Met. Lmi 94 


83 
2028 


Tripcovich 


3100. 


3199 


Rotondi 600 600 


706 


‘Simint 2230 2225. 


+5 4.22 


‘3000. 


‘Simint Pr. 1580 1550. 


+30 _+1.94 


2115, 


Simint War 153 155 


F2S0k29, 


170 


Tripcovich risp. 


1230 


1260 


Attività Immobiliari 


2451 


2480 


Gilardini 


3230, 


3235 


Stefanel 4277 4340 


-63 _-1.45. 


4380. 


Zucchi 7550 7250 
Zucchi Ri ‘4600 4400 


+300 44.14. 
+200 +4.55 


‘9000 
5450 


Gilardini risp. 


2105 


2140 


Dalmine 


396. 


405 


Iri Ansaldo Tr.89/95 99.80; 


Fr Francese 
Sterlina 
Fiorino 


Fr Belga 


270.78 269.98 


Sterlina nc(ante 74) 141000 145000 


2415.21 2391.25, 


Sterlina nc(post 74) 140000 144000 


842.98 
44.926 


Peseta 

Cor Danese 
L Irlandese 
Dracma 
Escudo 


Italgas 90/96; 149.50 


D Canadese 


Mediob Cir Rnc 

Mediob Fid.Vetraria 
Mediob Franco Tosi 100.00 
Mediob. Italcem.Ex W. ‘96.00. 


Mediob Italgas 95 163.00 4.11 
Mediob Pirelli 96 


106.00. 
98.00 


Yen 

Fr Svizzero 
Scellino 

Gor Norvegese: 


Krugerrand 595000 615000 
50.Pes.Messicani 720000 750000 


20 Dollari Liberty. 600000 650000 
Marengo Svizzero 111000 ‘116000 


= Marengo Italiano 113000 118000 


1209.48 
15.645. 


218.59 2 


Cor Svedese 
M Finlandese 


207.41 200.78 
215.79 275.94 


Australiano. 


1081.73_1083.72 


Mediob Snia Fibre 


105.00 


DIVERSE 


Acque Pot To 9300 8810 


8740 13400 


Kernel 


+12 


Ciga SOsp __* Sosp 


4490 45,56 
Casei 


185 1500 


Kernel Rnc 


Ciga Rnc sosp__ sosp 


O] z 


Mittel 


0 
+20 


De Ferrari, 5780 5800. 


20-34 


439 619 
5310 7750 


Mittel War 


#1 


De Ferrari Rc 1850 1830 


+20 +1.09. 


1670 2030 


- Paf 


-40. 


Jolly Hotels 7080 7050 


+30__+.43 


5710 7460 


Paf Rnc 


+7 


Jolly Hotels R 10990 10990 


O] 0 


9670 16900. 


Pirelli E G. 


21 


Pacchetti 210 205 


45 42.44 


200 354 


Lane Marzotto risp. 


8795 


9165 


Mediob Unicem 


106.50. 


Lane Marzotto mc. 


2040. 


5140 


Mediob Bco Roma 


113.00, 


-13.07 


TERZO MERCATO 
lecu 


1000 


1000 


Mediob Cem Barletta 


98.75. 


-0.15 


New York 
Londra 


Mediob Cem Sicilia 


93.80. 


-0.21 


Francoforte 


Pirelli Spa 110.90 +1.55 


So.Pro.Zoo 


1200 


1200 


Saffa 87/97 


Carnica Assicurazioni 


3800 


3500 


Serfi 90-95 


98.10 
101.30, 


+0.10 


Parigi 
Zurigo 
Tokio 


111000 115000 
111000. 115000 


Marengo Belga 
Marengo Francese 
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. Economia 


L'INARRESTABILE ASCESA DEL DEBITO PUBBLICO 


IL CASO FERRUZZI INSEGNA 


Banche nella tormenta: 


troppi crediti a rischio 


La crisi di molti gruppi industriali 


si sta pesantemente riflettendo 


sulla tenuta del sistema bancario: 


ROMA’ — Le banche co- 
IMinciano a fare pesante- 
Mente le spese del mal- 
fermo stato di salute di 
Molti gruppi industriali 
Italiani. Per numerosi 
Istituti di credito la luce 
Tossa accesa da mesi sul- 
le cosiddette sofferenze 
bancarie, quei crediti 
Vantati, nei confronti di 
Clienti finiti in grosse dif- 
lcoltà o addirittura im- 
Drovvisamente diventati 
Insolvibili, si è tramuta- 
ta in un allarme che ri 
Schia di minare la loro 


Stessa solidità. A dare le 
‘timensioni del fenome- 
No ha provveduto la Ban- 
“a d'Italia che nel sup- 
Dlemento al bollettino 
Statistico calcola che a 
Maggio le sofferenze sia- 
No schizzate a 42 mila 
Miliardi, con un incre- 
Mento del 21,3% rispetto 
allo stesso mese del '92 
Quando erano a 34 mila 
Miliardi. E nel solo mese 
maggio questa voce è 
aumentata di oltre 2 mi- 
la miliardi. 
Anche e nessuno lo 
ce esplicitamente il 
bensiero corre a casi em- 
lematici come i] crack 
Ferruzzi, esposto verso 
banche italiane e stranie- 
Te per migliaia di miliar- 
Gi. Ma oltre a situazione 
ite come il caso di Ra- 
Venna è tutto il mondo 
elle imprese; alle prese 


MILANO — I gestori di 
Ondi statunitensi stanno 
Modificando i portafogli 
‘titoli in favore delle Borse 
ipronee in vista di un ca- 
0 dei tassi generalizzato, 
Interesse è confermato 
che verso Piazza Affari 
€ alcuni manager citano 
Sip e Generali tra i titoli 
Obiettivo degli acquisti. Il 
Settore che appare preferi- 
to dai fund manager degli 
'Sa in questo momento è 
Quello dei titoli bancari a 
Causa della sensibilità ai 
assi. David Peebles, por- 
‘olio manager dell'Usaa 
Vestment International 
‘erma che, dopo l'allar- 
Sàmento delle bande di 
Sscillazione dello sme al 
%, il Fondo ha aumenta- 
° il peso dei titoli delle 
aise europee dal 34-35 
40%. 
spOra che le bande sono 
allargate, le società 
®pee potranno benefi- 


\ORDENONE — Alla 
Sta campionaria inter- 
ql zionale di Pordenone, 
ten Sarà inaugurata il 4 
ta @mbre e resterà aper- 
mao al 12, partecipe- 
rj 00 oltre 400 esposito- 
Too rappresentanza di 
| Cig ziende; inoltre, die- 
tansTanno le rappresen- 
Shee estere: Austria, 
Vagg nia, Rep. Ceca e Slo- 
Ung India, Messico, 
Coneria, Bielorussia, 
a ed Albania. 

Ta di Scorso anno la Fie- 
Stra; Pordenone ha regi- 
N DE 120 mila visitato- 
Ven Tovenienti dalle Tre 
Sie e dai Paesi ade- 


. con crisi aziendali e re- 


cessione, ad essere di- 
ventato cliente difficile. 
Secondo uno studio del- 
l'Isco il fenomeno delle 
sofferenze bancarie coin- 
volge infatti pressoché 
tutti i settori produttivi, 
dall'industria manifattu- 
riera all'edilizia, dal 
commercio, turismo e 
servizi ai trasporti, 

In particolare l’indu- 
stria, nota l'Isco, «pur 
non presentando nel suo 
complesso tassi di cresci- 
ta superiori a quelli me- 
di, ha evidenziato nel- 


l'arco degli ultimi dodici. 


mesi una forte accelera- 
zione del fenomeno, con 
un'espansione delle sof- 
ferenze del 14,7% in mar- 
zo a fronte del 6,2% del 
marzo 1992». Ma nella 
media ci sono anche vi- 
stose eccezioni. Il setto- 
re più in difficoltà risul- 
ta essere il comparto dei 
mezzi di trasporto che a 
marzo ha registrato uno 
sviluppo tendenziale del 
64%. i 

L'ondata di sofferenze 
potrebbe anche essere 
tutt'altro. che transito- 
ria. Lo teme il presiden- 
te dell'Abi Tancredi 
Bianchi secondo cui 
«proseguirà finché dura 
la recessione. Un circolo 
vizioso che dobbiamo in- 
terrompere». Ma il ri- 
schio vero, per Bianchi 


ciare del calo dei tassi e 
della conseguente ripresa 
economica». Peebles con- 
ferma l'interesse del fon- 
do per il comparto dei 
bancari e cita Deutsche 
Bank, Suez, Kredietbank, 
Ing e Natwest come titoli 
più appetibili. Peebles mo- 
stra un interesse particola- 
re per il mercato svizzero 
(è una nazione .che uscirà 
prima dalla recessione di- 
ce) ma anche verso la 
Francia, dove compra 
azioni e vende franchi, Il 
Fondo statunitense punta 
‘anche sui titoli delle socie- 
tà privatizzabili francesi 
come Bnp, Rhone Poulenc 
ed Elf. «Dovremmo parte- 
cipare alla privatizzazio- 
ne della Bnp — afferma il 
gestore — il governo fran- 
cese offrirà azioni con 
uno sconto rispetto. al 
prezzo di mercato per in- 
coraggiare gli investitori 
esteri. E la caduta dei tas- 
si farà diventare più inte- 


renti alla comunità Alpe 
Adria (Austria, Slovenia, 
Ungheria soprattutto). 
Dodici saranno i conve- 
gni specializzati che si 
terranno durante le gior- 
nate fieristiche mentre 
saranno allestite 5 mo- 
stre collaterali dedicate 
alle pietre dure e ai fossi- 
li del Brasile, alle icone 
russe da viaggio — pri- 
ma mostra del genere re- 
alizzata in Italia —, una 
sulla città stellata di Pal- 
manova mentre la quar- 
ta e la quinta racconte- 
ranno la storia e i segre- 
ti del caffè e del pane. 

'. Venticinquemila metri 


le sofferenze superano i 42 mila miliardi 


non è la prosecuzione di 
una fase di stanca, ma 
nuovi crack. «Quello che 
come banche temiamo 
di più sono nuove situa- 
zione di crisi in qualche 
grande gruppo». 

Ma i problemi per le 
banche hanno anche fac- 
ce diverse. Gli italiani 
cercano infatti nuove 
strade per il loro rispar- 
mio e nei primi cinque 
mesi dell'anno si è così 
assistito ad alcuni muta- 
menti sulle destinazioni 
finali dei depositi. C'è 
stato infatti un calo pro- 
gressivo dei depositi a ri- 
sparmio, mentre sono pa- 
rallelamente cresciuti i 
certificati di deposito. 
Resta invece immutato 
l'utilizzo dei conti cor- 
renti e dei depositi posta- 
li. Entrando nel detta- 
glio si vede che i certifi- 
cati di deposito sono pas- 
sati dai 203 mila miliar- 
di di gennaio ai 223 mila 
di maggio con un aumen- 
to del 9,8%. Calano inve- 
ce del 5% i depositi a ri- 
sparmio scesi dai 143 mi- 
la miliardi di gennaio ai 
136 mila di maggio men- 
tre si. mantiene stabile 
l’uso del conto corrente 
bancario intorno ai 400 
mila miliardi. Anche i li- 
bretti postali non cono- 
scono crisi e continuano 
ad assorbire risparmio 
per circa 30 mila miliar- 
di. 


ressante l'operazione 
Bnp rispettò alla cessione 
ai privati di Rhone Puo- 
lenc o Elfy, 

Anche Caesar Bryan, ge- 
store del Fondo Lexington 
Global, afferma di avere 
dato più spazio ai titoli 
bancari europei nel porta- 
foglio dopo l'allargamen- 
to delle bande dello Sme. 
«Gi piacciono particolar- 
mente la britannica Stan- 
dard Chartered — dice — 
l'olandese Abn Amro; le 
francesi Bnp e Societè Ge- 
nerale, le Elvetiche Swiss 
Bank e Ubs». Bryan ag- 
giunge che il Fondo sta an- 
che allargando l'interesse 
verso i titoli ciclici, come 
gli industriali, in vista del- 
la ripresa economica e ci- 
ta trai titoli nel mirino Sa- 
int Gobain e Solvay. 

«Inoltre prevediamo un 
cambiamento di direzione 
nel comparto degli assicu- 
rativi — dice — i nostri ti- 


li n lisi iii iaia eee pig 
Oltre 400 espositori e dieci Paesi 
alla Fiera campionaria di Pordenone 


quadrati sono al coperto 
per l'esposizione di mo- 
bili, elettrodomestici, 
edilizia per la casa, arti- 
gianato, cooperazione, 
alimentazione, casalin- 
ghi, abbigliamento; altri 
35 mila metri quadrati 
poi di esposizione allo 
scoperto ‘ per. ospitare 
macchine per l'agricol- 

tura, per l'edilizia, per 
il movimento terra. 

Tra i vari congressi 
specializzati anche quel- 
lo del 10 settembre dedi- 
cato agli scambi in com- 
pensazione nel commer- 
cio internazionale, a cu- 
ra del Consorzio Porde- 
none export. 


ROMA —Alunghi e ineso- 
rabili passi il debito pub- 
blico italiano si appresta 
a scalare la mitica quota 
di due milioni di miliardi. 

E malgrado la frenata 
nell'andamento del defi- 
cit, registrata nel primo 
semestre di quest'anno, a 
maggio lo stock del debito 
ha raggiunto quota l mi- 
lione 727 mila 841 miliar- 
di di lire, 190 mila in più 
rispetto allo stesso mese 
dello scorso anno. Una ci- 
fra comunque prevista, 
che il governo aveva già 
calcolato e che non pre- 
senta quindi sconvolgenti 
motivi di ulteriore preoc- 
cupazione, ma che provo- 
ca sempre, a leggerla e a 
pronunciarla, una sorta di 
capogiro. 

Se poi si divide la cifra 
per il numero dei cittadini 
emerge che ogni italiano, 
senza distinzione di sesso, 
età o condizione sociale, 
vede pesare sul suo capo 
un debito di circa 30 mi- 
lioni. Ma a ben guardare 
si'tratterebbe di una sorta 
di partita di giro, visto 
che gli italiani risultano 
alla fine debitori con se 
Stessi. 

Le cause del disavanzo 


sono infatti rappresentate , 


come sempre quasi essen- 
zialmente -dal debito che 
lo Stato ha contratto con 
ogni singolo cittadino sot- 
to forma di Bot e Cct. Se- 
condo Bankitalia, che ha 
comunicato le nuove enti- 
tà, in realtà il debito pub- 
blico è costituito, per tre 
Suore dai prestiti vantati 

lai risparmiatori nei con- 
fronti dello Stato. Circa 1 
milione 281 mila miliardi 
del debito sono titoli di 
Stato detenuti in massima 
parte da famiglie e di que- 
sti 870 mila sono titoli a 
medio lungo termine ‘e 
410 mila a breve. A que- 
ste cifre vanno poi aggiun- 
ti 146 mila miliardi di Tac- 
colta postale mentre il re- 
sto del debito è rappresen- 
tato da impieghi delle ban- 
che, debiti verso la Banca 
d'Italia e l'Ufficio italia- 


‘no cambi e debiti verso 


l'estero. L'ammontare di 


IGESTORI STATUNITENSI MUOVONO VERSO L’EUROPA 


I Fondi Usa investono in Generali 


Gran movimento sulle società da privatizzare in Francia - In attesa che calino i tassi. 


‘toli favoriti sono Skandia 
e'Génerali». Il Lexington 
Global Fund sta rafforzan- 
dosi soprattutto in Fran- 
cia, Olanda, Belgio, Spa- 
gna ma anche in Italia. 
Malgrado i recenti forti 
rialzi delle Borse europee, 
il vicepresidente del T 
Rowe Price Associates, 
Steven Norwitz, dice che 
ci sono ancora spazi ‘di 
rialzo per i mercati azio- 
nari del vecchio continen- 
te. In questo momento il 
Fondo ha un portafoglio 
carico di azioni francesi, 
britanniche e olandesi ma 
si tiene lontano dalla Ger- 
mania poiché «sarà l'ulti- 
mo paese ad uscire dalla 
recessione). afferma 
Norwitz. Rispetto al tota- 
le, i bancari pesano per il 
10,4% del portafoglio del 
Fondo. Seguono i titoli le- 
gati alla salute e alle cure 
personali (10%) e i media 
(10%). I titoli più comprati 
dal Fondo sono Elsevier 


30 milioni a testa 


Il governo (nella foto Ciampi) vuole riuscire 
‘a frenare l’allargamento della voragine, 

che si appresta a toccare la mitica quota 

di due milioni di miliardi. Il primo 

giro di boa sarà azzeramento del disavanzo 
primario (al netto degli interessi). 
Tconti tagliati dei ministeri. 


. questa voce è calcolata in 


68.764 miliardi, in lieve 
calo rispetto ai 69.024 del 
mese precedente, 

La speranza del gover- 
no è quella di riuscire co- 
munque a rallentare la 
marcia del debito, favori- 
to in questo da un calo so- 
stenuto dei tassi da paga- 
re sull'intero debito. 

Il primo giro di boa è 
rappresentatodall'azzera- 
mento del disavanzo pri- 
mario, quello cioè al netto 
degli interessi. Cosa che 
non impedirà però, nelle 


‘ previsioni del governo, 


che già l'anno prossimo 
la barriera dei due milioni 
di miliardi sarà abbattu- 
f > 


jà 
Parallelamente 


TESORO 


Asta ridotta 
peri Bot 


ROMA + Prosegue a 
piccoli passi la politi- 
ca di «ridimensiona 
mento» dei Bot trime- 
strali da parte del Te: 
soro. Dopo aver offer- 
to un quantitativo di 
titoli inferiore del 
40% all'importo in 
scadenza (5 miliardi 
contro 8.750) all'asta 
di metà agosto, i re- 
sponsabili di via XX 
Settembre hanno 
nuovamente ridotto 
l'ammontare dei tri- 
mestrali (ma anche 
dei semestrali) nel 
collocamento di fine 
mese, A fronte di Bot 
a tre mesi in fase di 
rimborso per 14 mila 
miliardi sono stati in- 
fatti offerti titoli per 
11.500 miliardi: 
3.500 miliardi in me- 
‘no contro i 3.750 del- 
la precedente asta, ri- 
spetto. però a. un 
quantitativocomples- 
sivo che è più che 
doppio(38.500miliar- 
di contro 17 mila). 


dovrà 


(che pesano per il 2,9% del 
portafoglio), Royal Dutch 
Shell (2,9%), Wolters Klu- 
wer (2,5%), Sandoz (2,1%), 
Generale Des Eaux (1,9%), 
Cable and Wireless (1,9%), 
Roche (1,9%), Natwest 
(1,9%). Seguono Sip (1,8%) 
e Nestlè (1,8%). 

In Olanda il Fondo ha 
acquistato titoli Ahold poi- 
ché «la società, specializ- 
zata nella vendita al detta- 
glio di alimentari, ha fatto 


un buon lavoro nel taglio © 


dei costi e ha rivisto le 
sue attività in Usa» affer- 
ma il gestore del T Rowe 
Price Associates. Il Fondo 
ha invece limitato gli inve- 
stimenti in Spagna «dove 
si prevede debbano arriva- 
re alcune notizie negative 
sull'economia — afferma 
Norwitz — la Spagna, in- 
fatti, deve ancora lavora- 
re sulla flessibilità del la- 
voro e sulla competitivi- 


tà». Tra i titoli industriali - 


essere affrontata l'altra 
3 grande questione naziona- 
e, la lotta alla disoccupa- 
zione. E su questo fronte 
il governo sì dà termini 
ravvicinati. Già la prossi- 
ma settimana, come pri- 
mo appuntamento dopo la 
pausa estiva, verrà messo 
‘a punto un piano per con- 
trastare il crescere geome- 
trico dei senza lavoro. La 
ricetta che il governo sta 
studiando verte essenzial- 
mente su un rilancio degli 
investimenti pubblici, ma 
prevederà anche un so- 
stanziale mutamento del 
ricorso ai cosiddetti am- 
mortizzatori sociali con 
‘una semplificazione per il 
ricorso alla cassa integra- 
zione per le piccole impre- 
se. 


I fondi a disposizione 
del ministero dei Traspor- 
ti nel 1994 saranno intan- 
to quasi dimezzati. Raffae- 
le Costa, titolare del dica- 
stero, avrà a disposizione 
3868 miliardi contro i 
7240 del 1993 con una ri- 
duzione del 46,6%. E' 
quanto riporta un servi- 
zio di «Italia Oggi», che an- 
ticipa la ripartizione dei 
fondi dei diversi dicasteri 
per il 1994, messa a punto 
dal ministro del Tesoro, 
Piero Barucci. Drastica ri- 
duzione delle risorse an- 
che per Alberto Ronchey: 
-2,6% sugli stanziamenti 
di: competenza e -37,5% 
per le autorizzazioni di 
cassa. Il ministero dell'In- 
dustria, guidato da Paolo 
Savona, dovrà fare i conti 
con un taglio del 6,8% dei 
fondi e con una riduzione 
del 14% delle autorizzazio- 
ni di cassa. In compenso 
aumentano le disponibili- 
tà per Valdo Spini: 
all'Ambiente andranno 
361 miliardi in più rispet- 
to al 1993. Più soldi anche 
pa la Giustizia: 555 mi- 

;E per potenziare le 
procure e svuotare le car- 
ceri. Fabio Fabbri, titolare 
della Difesa, recupera i 
mille miliardi che gli era- 
no stati sottratti con l'ul- 
tima legge finanziaria. 
Crescono del 35,2% gli 
stanziamenti per i Lavori 
pl di Francesco Mer- 
IONI. 


europei il fondo statuni- 
tense ha comprato Manne- 
sman per le buone pro- 
spettive della società nei 
telefonini dopo la designa- 
zione come secondo gesto- 
re, oltre a quello pubblico, 
in Germania. 

Infine il Fondo ha acqui- 
stato in Francia titoli La- 
farge Copee perché i fon- 
damentali del titolo appa- 
iono buoni e la società ha 

indi buone prospettive. 

«Chief Investment offi- 
cer» del California Pen- 
sion Retirement System, 
Dewitt Bowman, si dice 
ottimista sull'andamento 
nel lungo periodo delle 
Borse europee. Bowman 
precisa comunque che il 
Fondo non ha ancora au- 
mentato la sua esposizio- 
ne verso l'Europa dopo 
l'allargamento delle ban- 
de dello Sme perché l'eco- 
nomia del vecchio conti- 
nente è, di fatto, ancora 
in difficoltà. 


La Regione mette allo studio un piano 
per salvare le imprese di trasporto locale 


UDINE — Le problema- 
tiche inerenti l'autotra- 
sporto pubblico locale so- 
no state esaminate stama- 
ne a Udine, nella sede di 
rappresentanza, dall’as- 
sessore regionale Paolo Po- 
lidori, in un incontro coni 
rappresentanti | dell'Anac 
(il presidente Barbiero e i 
vicepresidenti Collavini e 
Tomasin). 

L'assessore ha annun- 
ciato che la giunta regio- 
nale, nella prossima riu- 
nione a Trieste, il 27 ago- 
sto, affronterà il proble- 
ma del disavanzo di eser- 
cizio delle aziende che ge- 
stiscono il trasporto pub- 
blico locale assegnando i 
contributi previsti, dal- 


l'amministrazione. 

Nello svolgere una car- 
rellata generale sulle te- 
matiche dell'autotraspor- 
to pubblico di persone, Po- 
lidori ha affermato che in 
questo settore non c'è mai 
stata una reale correlazio- 
ne tra la programmazione 
globale della Regione e le 
iniziative degli enti inte- 
ressati. 

«Ora occorre dunque 
puntare a una program- 
mazione omogenea e per 
aree). 

«Resta altresì da stabili- 
te — ha aggiunto — se 
per razionalizzare il com- 
parto tutte le competenze 
in materia dovranno esse- 
re assegnate alla Regione, 


ma manca per ora il perso- 
nale necessario, o dovrà 
essere ridefinito il ruolo 
delle Province». Polidori 
ha detto che assieme ai 
tecnici della direzione re- 
gionale dei trasporti sta 
analizzando il problema 
delle tessere di trasporto 
gratuite e ha infine riferi- 
to di avere impartito di- 
sposizioni agli uffici della 
See affinché sia stu- 
diata la ridefinizione delle 
tariffe dell'autotrasporto 
- pubblico di persone in ba- 
se a criteri diversi, tenen- 
do comunque conto del- 
l'esigenza di concedere 


agevolazioni alle fasce 
maggiormente bisogno- 
se). 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 


Einaudi 3/b galleria Terge- » 


steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i gioni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa. Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni  055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
Li: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 


ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In le rubriche 


Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata _all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
«accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte;-5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
Ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
‘Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica 
te, si intendono destinate ai la- 
veratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
‘9-12-1977.n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-S lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per.il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
ori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


richieste 


GOVERNANTE. esperta 
conduzione casa e cucina, 
referenziata, offresi a perso- 
na solo o coppia. Tel. 
040-7612831. (A58260) 


A.A.A. CERCO banconiera 
ore serali. Telefonare ore pa- 
sti 0481-777046. (C00) 

ATTIVITÀ commerciale an- 
che. part-time. Telefonare 


ore pasti 0481-909336. 


(B50352) 


artigianato 


DITTA PITTURE pitturazio- 
ni, restauri appartamenti e 
vano scale, compreso serra- 
menti con preventivo. Tel. 
040-301300. (A58408) 

ESEGUO a regola d'arte la- 
vori di giardinaggio. Attrezza- 
turapropria. Paola 
040/382781. (A58268) 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto. garanzia accordatura 
trasporto incluso 950.000. 
0431/93388, 0337/537534. 


SE AE 
VENDESI Fiat 500 L perfet- 
ta, revisionata 1993, unico 


proprietario. Tel. 
040-302708 o 824138. 


AFFITTASI uso foresteria 
perfetti ammobiliati per 2 0 4 
persone. ‘Evoluzione casa 
040/639140. (A3017) 
SEMICENTRALE ammobi- 
liato luminoso ristrutturato 
due stanze soggiorno cuci- 
na bagno cantina 95 mq af- 
fittasi non residenti. Tel. 
040/947120. (A58418) 


A. CEDESI licenza avvia- 
mento attrezzature centralis- 
simo Tabella XII prezzo inte- 
ressante. Tel. 040/367956. 


AUSTRIA 


JACKPOT 


CA 


1,193.252.000 lire 
è il jackpot 
‘accumulatosi fino al 
18.8.1993 


CASINO GRAZ 


_ Tel: 0043/316-83 25 78 


CASINO VELDEN 


Tel: 0043/4274-20 64 


vendite 


CMT - GREBLO propone a 
Duino in costruzione nel 
Villaggio Le Vigne, ville ac- 
costate e bifamiliari, tri- 
stanze, salone, cucina, ta- 


Verna, posto. macchina, 
giardino proprio. Tel. 
040-299969/362486 orario 
9-12.30. (A099) 

GMT - GREBLO Sistianaim- 
minente consegna apparta- 
menti bistanze, soggiorno, 
cucina, con mansarda o giat- 
dino proprio. Tel. 
040-299969/362486 orario 
9-12.30. (A099) 

GORIZIA appartamenti in vil- 
la con doppio garage e giar- 
dino privato, vendonsi. Edi- 
lis 0481-99954. (B00) 
GRADISCA Sagrado Ron- 
chi Elle B immobiliare 
0481/31693 vendeapparta- 
menti 2/3 camere mutuo re- 


gionale già concesso. Vendi- _ 


ta diretta. (A099) 
GRADISCA appartamenti 
90 mq. vendonsi, 
80.000.000 più mutuo.Edilis 
0481-99954. (BOO) 
MONFALCONE ABACUS 
0481-777436 appartamento 
nuovo, 3 letto, due bagni, 
soggiorno, cucina, riposti- 
glio, cantina, garage. (C00) 
MONFALCONE ABACUS 
0481-777436 villa schiera 
di testa ampia metratura 
giardino mq 300. (C00) 
MONFALCONE ABACUS 
0481-777486 attico. libero 
centrale, mq 180, garage- 
doppio. (C00) 

TARVISIO Residence golf 
Vendesi appartamentiarre- 
dati, pronta consegna. 


Prezzi decisamente inte- 
ressanti. Tel. 0428-40170. 
(G14015) 


VACANZE al mare? Bibio- 
ne, la tua spiaggia. Affitto ap- 
partamenti anche settima- 
nalmente da L. 350.000. Te- 
lefonatemi invierò fotografie. 
0431/430428-439515. 


MAGO Ariello Palumbo sag- 
gio maestro di vita. L'unico 
in regione che realmente ri- 
solve qualsiasi problema. 
Monfalcone 0481-480945. 
MALIKA la vostra cartoman- 
te toglie negatività, fatture, 
unisce. amori 48. Telefono 
040-55406. (A3039) 


RETE NAZIONALE 
_—__ 
PARTENZE 
dia Trieste per: Partenze Arrivi 
Alghero 7,00 10.10 

11,20 17.45 
14.45 *17.45 
15.20 21,95 
Ancona= 15.20 20.20 
Bari 7.00 10.20 
11.20 16:20 
1910 2015 
Brindisi 7.00 140.30 
11.20 18.10 
14.45 *18.10 
a 1910 2220 
Cagliari 7.00. 10.50 
11.20 15.15 
14.45 *17.55 
î 19.10 23.15 
Catania 7.00 10,05 
11,20. 15.00 
14.45 *18.55 
19.10 23.30 
Genova 7.15 *8.20 
Ù 1900 ‘20.40 
Lamezia Terme 7.00 1030 
1120. 18.10 
14.45 *18.10 
i 
usa k } 
11.20 18.10. 
14.45 ‘18.10 
î 1910. 2220 
Milano 7.05 7.55 
Napoli 180 1810 
11.20 18.05 
14.45 ‘18.05 
È 1910. 2300 
Olbia 7.00. 10,55 
11.20. *15.35 
19.10 22.50 
Palermo 700 10.20 
11,20 14.20 
14.45 *18.00 
o 1910. 2350 
Pantelleria 7,00 12.15 
Pescara 15.20. 21.00 
Pisa. ; 7.05: 1145 
Reggio Calabria 7.00. 10,30 
11.20 18.10 
14.45 *18.10 
19.10 22.20 
Roma 700 810 
11.20 12.30 
14.45. *15,55 
i: 1910 2020 
Torino. 7.00 ‘845 
Trapani 7.00 1505 
*) escl. sab./dom. 
ARRIVI 
per Trieste da: Partenze Arrivi 
‘Alghero 7,00 10,30 
11.00, *14,00 
18.35 
Ancona 740 
È 8.00 
Bari 7.00 
9,35 
14.05 
DEE 19.10 
Brindisi 7.00 
11.20 
a 1900 
Cagliari 6.55 
10.25 
na 
Catania 6.35 
È 9.30 
14.45 
17.20 
Genova 840 
21,00 
Lamezia Terme 7.05 
1855 
Lampedusa 1255 
Milano 13,50 
Napoli 59) 
fi { 
i 8.13 
1855 
Olbia Ho 
Palermo: 6.45 
10.30 
15.05 
È 18.00 
Pantelleria 8.00 
12.50 
Pescara 7.35 
Reggio Calabri: Ud 
‘eggio la d 
ia 11.15 
19.00 
Roma 9.20 
12.50 
17.10 
s 20/55 
Torino 20.15 
Trapani db 
9.15 
*) escl. sab./dom. 


RETE INTERNAZIONALE 
e sco 


PARTENZE 
da Trieste per: Partenze Aîrivi 
‘Amburgo 1520 2125 
Amsterdam 7:05 10.40 
15.20. 19.20 
Atene 14.45 ‘21.40 
Barcellona 7.00 11.00 
1445 *18.95 
15.20 19.15 
Berlino 15.20 2040 
Bruxelles 1520 20.45 
raro 11,20 20.25 
Colonia s 15.20 2130 
Copenhagen 7.00 19.05 
15.20 1.45 
Dusseldort 7.05 11.95 
15.20 21.15 
Francoforte 15.20 18.30 
Ginevra 15.20 19,25 
Istanbul 7.00 13.00 
ione 15.20. 19.55 
Lisbona 700. 12.20 
7.05 1455 
Londra 7.05, 10.00 
15.20 © 17.55 
Los Angeles 7.00 15.35 
Madrid 7.00. 1140 
11.20 18.25 
15.20 23.00 
11.20 15.15 
Marsiglia 7.00 13.20 
losca 7.05 17.05 
New York 7.00 1400 
Parigi 7.05 10,55 
15.20 20.00 
Stoccarda 705 1230 
15.20 21.05 
Stoccolma 15.20 20,55 
Tel Aviv 7.00 15.05 
Vienna 15.20 18.30 
*) escl. sab./dom. 
ARRIVI 
per Trieste da: Partenze Arrivi 
SARETE 
Amsterdam 11,25 14.40 
Atene 7.30. 1400 
15.55 22.05 
Barcellona 1150. 1820 
Berlino 810 1440 
Bruxelles 1925.2250 
ro 7.00 *14.00 
Ù, 7.00 1820 
Colonia 800. 1440 
Dusseldorf 17.10 22.50 
Francoforte 10.00 1440 
S 19.30 22.50 
cem RR LE 
Istanbul 1405 1820 
Lione 730 1440 
Lisbona 1310 1820 
15.50 22.50 
Loc Apa 1805 “205 
les 05 "22 
Madrid 12.35 18.20 
18.45 22.50 
Malta — 1605 2205 > 
Marsiglia 17.00. 22.50 
Mosca 18.05. 22.50 
New York 16.30 **19,39 
Norimberga 1845 2250 
Parigi 10.05 14.40 
18.30 22.50 
Stoccarda 8.05 1440 
“Stoccolma 845 14.40 
Tel Aviv 16.20 22,05 
Tunisi 14.15 22.05 
Vienna 19.20 22.50 
Zurigo 10.00 14.40 
18.20. 22.50 
*escl. sab/dom. 
**il giomo dopo 


| 


Assalto alle autostrade 


durante il fine settimana 


Trascorso il ferragosto il traffico del week end sulle 
autostrade rimane intenso. Ma senza le code chilo- 
metriche della scorsa settimana. Oggi le autovie ve- 
nete prevedono una circolazione molto intensa ma 
scorrevole in entrambe le direzioni. Domani il traffi- 
co sarà intenso fin dal mattino. Sono possibili rallen- 
tamenti e code fino a mezz'ora in uscita al casello di 
Latisana, dove le ore di maggiore affusso sarànno 
fra le 9 e le 12. Nelle ore di punta si consigliano i ca- 
selli alternativi di San Giorgio di Nogaro (per chi ar- 
riva da Travisio, Udine e Trieste) e di Portogruaro 
(per gli utenti provenienti da Venezia). Interessati 
da traffico intenso anche i caselli di San Donà e San 
Stino di Livenza. Domenica circolazione sostenuta 
ma scorrevole su tutta l'autostrada con rallentamen- 
ti fra le 9 e le 12 al casello di Latisana. Traffico in- 
tenso nelle ore serali in direzione Venezia. 


UNA MOSTRA DI GENERALICE 


dl 


Nell'Istria nobilissima 
e sportivissima Umago 
torna ad essere, in que- 
sta seconda metà d'ago- 
sto, la capitale del ten- 
nis mondiale. Dalle pri- 
me qualificazioni di do- 
mani alla finalissima di 
domenica 29 che al ten- 
nis-stadion dello Stella 
Maris farà registrare si- 
curamente iltutto esau- 
rito la quarta edizione 


dei «Croatia Open» por- 


ta alla ribalta del bar- 
num delle racchette il 
nome della cittadina 
istriana che dall'epico 
e indimemticato scon- 
tro fra Prpic e Ivanise- 
vic, nel 1990 anno del- 
la prima edizione, ha 
saputo conquistarsi un 
posto di rilievo nel pa- 
norama dell'Atp Tour. 

Muster, Gustafsson, 
Skoff, Perez Roldan, Ar- 
rese, Davin, Furlan, Be- 
rasategui, Mancini, Do- 
sedel... Il cast delle rac- 
chette presenta dieci 
dei primi cento giocato- 
ri al mondo, il che non 
è poco in un panorama 
sempre più inflaziona- 
to da tornei internazio- 
nali.. 

Tennis, grande ten- 


4 


nis (se non altro per la 
presenza dell'austriaco 
Thomas Muster, vinci- 
tore della scorsa edizio- 
ne e uno dei migliori 
giocatori al mondo sul- 
la terra battuta), ma 
non solo tennis. Dallo 
sport Umago trova lo 
slancio per riproporre 
la sua offerta turistica, 
ben conosciuta del re- 
sto dai triestini. E il 
quadro. di Generalic 
che on sulla coperti- 
na del prezioso e colo- 
rato depliant di presen- 
tazione dei ‘Croatia 
Open' sembra un invito 
per i turisti del dopo- 
ferragosto a riscoprire 
l’Istria e Umago in par- 
ticolare. 
L'ufficioturistico del- 
la cittadina croata pro- 
pone perlaseconda me- 
tà di agosto, in conco- 
mitamza con il torneo 
internazionale di ten- 
nis, un sacco di manife- 
stazioni all'insegna del- 
l'amicizia e dell'alle- 
gria, con sagre gastro- 
nomiche e serate musi- 
cali. Sarà il concerto 
del gruppo ‘Prljavo Ka- 
zaliste', allo stadio Stel- 
la Maris ad inaugurare 
idealmente domani se- 


I 


TRE MANIFESTAZIONI NELLA SETTIMANA 


Umago, racchette e quadri 


ra alle 21 la magica set- 
timana dei ‘Croatia 
Open’, mentre da lune- 
di il villaggio della rac- 
chetta si aprirà ad una 
serie di presentazioni e 
di promozioni che in- 
tendono dimostrare la 
vitalità dellé aziende 
croate. Non manche- 
rammo al ‘Village’, ac- 
canto e promozioni 
dei prodotti di casa, sfi- 
late di moda di aziende 
italiane, a simboleggia- 
re nuove relazioni in- 
ternazionali nella co- 
mune casa europea. 
Nei grandi alberghi 
della costiera umaghe- 
se ci si prepara a riceve- 
re con la consueta ospi- 
talità i vip del tennis, 
dello spettacolo e del- 
l'economia annunciati 
per l'occasione. Nella 
festa dello sport e delle 


miss (mercoledì 25 al 


Koraly si eleggerà Miss 
Atp. Tour,, sabato al 
Mon Plaisir elezione di 
Miss Croatia), non man- 
cherà un avvenimemto 
culturale di notevole ri- 
levanza ale la mo- 
stra retrospettiva del 
pittore Generalic, che 
rimarrà aperta allo Stel- 
la Maris da mercoledì 


Venerdì 20 agosto 1993 


la 


25 a domenica 29, 
Grande tennis, belle 
donne, la mostra di 
una pittore famoso, e 
come se non bastasse 
per gli appassionati di 
motori l'esposizione di 
una Mc Laren da for- 
mula uno e la presenta- 
zione del nuovo model- 
lo Mercedes 200. Ce n'è 
davvero per tutti i gu- 
sti, in questa magica 
settimana di Umago 
93, che si concluderà 
domenica 29 con una 
festosa sfilata di caval- 
li in mattinata, boccali 
di birra a volontà al Vil- 
lage, e la finalissima 
dei Croatia Open allo 
stadio Stella Maris. 
Dobrodosli, Benvenu- 
ti, Wilkommen... saluta 
così un accurato maga- 
zine di informazioni tu- 
ristiche che.si propone 


di indirizzare l'ospite ‘ 


verso un'offerta di qua- 
lità onde contribuire in 
maniera particolare al- 
la promozione turistica 
di Umago e del suo ter- 
ritorio. Un invito in tre 
lingue che molti acco- 
glieranno volentieri in 
questa seconda parte 
dell'estate. 

Ezio Lipott 


APPUNTAMENTO CONLA FESTA DELL’ARIA DOPODOMANI A ENEMONZO 
Deltaplani, parapendii e aeromodelli a raccolta: 
domenica è la grande giornata del volo libero 


Domenica festa dell'aria 
in Carnia. L'appunta- 
mento è a Enemonzo, 
presso il campo di volo 
per Ultralight W. Zam- 
pieri gestito dal diretto- 
re Silvio Ortis. Si spazie- 
tà a 360 gradi toccando 
tutte le varie forme di 
«volo libero», ultralegge- 
ri, deltaplani, parapen- 
dii e aeromodelli. La 
giornata prevede il radu- 
no alle ore 9 dei mezzi 
ultraleggeri (per chi arri- 
verà in volo ricordiamo 
che la pista è lunga m 
530 e larga 30 m con 
orientamento 07,25) per 
le esibizioni che si ter- 
ranno alle ore 10..A mez- 
zogiorno sarà la volta 
dei parapendii e deltapla- 
ni che decolleranno dal 
Monte Verzegnis, alle 15 
sarà dato il via invece 
agli aeromodelli radioco- 
mandati. La Carnia sin 


PARTECIPA ANCHE TU A: 


CAMPIONATO MALANO 


DI TALENTO, 


Scrivi i tuoi dati: Nome 


Indirizzo 


Età Telefono n. 


dagli albori del volo libe- 
To è sempre stata meta 
di novelli Icaro, tanto da 
formare un club, il Delta 
Club Garnia, fra i più nu- 
merosi d'Italia. Il club 
oggigiorno esiste solo 
sulla carta, ma la voglia 
di volare ha portato Or- 
tis, da perito aeronauti- 
co, a perseverare sino a 
creare, con altri soci, tra 
i quali il Comune di Ene- 
monzo proprietario del 
campo di volo, il Centro 
per Ultralight nel 1989. 
L'attività sorse qualche 
anno prima, con Walter 
Zampieri, ma la scom- 
parsa di quest’ultimo ha 
rallentato un poco l'ope- 
ratività del sodalizio, sin 
quando assieme a Roma- 
no Rotaris, Tullio De 
Francesco e Vittorino So- 
ravito, si diede vita al- 
l'attuale forma del club. 
Da. allora sopra la Car- 


nia, liberata da quest'an- 
no da limitazioni milita- 
ti in materia di volo, ha 
visto iniziare l'attività 
di volo a motore. In par- 
ticolare i soci possono, 
formula applicata in Ita- 
lia solo qui a Enemonzo, 
accedere a tutte le infra- 
strutture del club (han- 
gar, officina di manuten- 
zione, servizi) versando 
una quota cauzionale, re- 
stituibile cioè alla sca- 
denza. E in questa attivi- 
tà rientrano pure i mez- 
zi motorizzati che posso- 
no essere utilizzati al co- 
sto orario di sole L. 
60.000. L'attività della 
scuola è cosa recente, 
iniziatasi nel 1992, e ora 
questa nuova realtà rap- 
presenta, l'unica scuola 
di volo libero del Friuli- 
Venezia Giulia regolar- 
mente autorizzata dal- 
l'Aero Club d'Italia. 

È Gino Grillo 


Hiose 


«BRAVISSIMA» non è il solito concorso di miss. È il 
Campionato italiano di Talento ideato da VALERIO 


MEROLA perle ragazze italiane dai 13 ai 25 anni. Se 


. oltre a sentirti carina, sai cantare, ballare, recitare, 
sfilare, posare come fotomodella ed altro, questa è 
la tua grande occasione per entrare da protagonista 
nel mondo dello spettacolo. 

Fai anche tucome VIOLANTE PLACIDO, la stupenda 
figlia di Michele Placido che ha scelto «BRAVISSI- 
MA» per il suo debutto nello spettacolo! 

Se hai meno di 13 anni, invia lo stesso tagliando di 


partecipazione, potrai partecipare alla sezione spe- 
ciale bimbi: «BRAVISSIMA JUNIOR» 


Cognome 


Città 


Disciplina artistica preferita: 


Invia subito questo tagliando con 2 foto (una in primo piano, una a figura intera in costume) a: 
«BRAVISSIMA» - Via Sistina, 123 - 00187 Roma. 
- Ti chiameremo per partecipare alle serate-spettacolo di selezione. 
POTRAI ESSERE TU LA «BRAVISSIMA ’93»? 


CORTINA D'AMPEZZO 
_ Aveva ritratto le im- 
magini delle vette di- 
ventando uno tra gli ar- 
tisti più famosi dell'ini- 
zio del secolo e aveva 
trovato la morte in un 
incidente di montagna, 
tra le sue amate Dolo- 
miti. Ora Cortina d'Am- 
pezzo, regina delle Do- 
lomiti rende omaggio a 
Francesco Vitalini, mar- 
chigiano di nascita ma 
montanaro d'adozione, 
con una suggestiva mo- 
stra. 

La riscoperta dell'arti- 
sta è stata resa possibi- 
le grazie al contributo 


Le Dolomiti di Francesco Vitalini 
in una mostra a Cortina d'Ampezzo 


delle Assicurazioni ge- 
nerali che hanno finan- 
ziato l'esposizione che 
rimarrà aperta alla ter- 
razza Cortina fino al 6 
settembre. i 

Ma chi era Francesco 
Vitalini? Un personag- 
gio emblematico della 
cultura dei primi anni 
del secolo, un gran viag- 
giatore che alla fine si 
era innamorato proprio 
dei monti, delle Dolomi- 
ti. La sua è stata una vi. 
ta breve e intensa, tut- 
ta dedicata alla pittura 
e all'incisione con la 
partecipazione a mo- 
stre prestigiose, fra cui 


‘ ideato da Milena Mila- 


anche la Biennale di Ve- 
nezia. 

La retrospettiva allesti- 
ta a Cortina è nata sot- 
to l'egida del Comune 
nell'ambito del festival 
d'estate di arte e poesia 


ni. 
Alla mostra nella quale 
sono raccolti i migiori 
esempi della produzio- 
ne di Francesco Vitali- 
ni, è abbinato il catalo- 
go che si avvale dei con- 
tributi critici di Vitto- 
rio Vitalini Sacconi, 
Francesco Cupo, Pietro 
Zampetti, Luigi Dania e 
Alberto Sensini. Ù 
c.b. 


TRIESTE 

* Questa sera alle 21 al Castello di 
San Giusto va in scena Kantando 
estate, rassegna di musica nostrana 
dal vivo. 23 

ISONTINO 

* Nella sede dei musei provinciali in 
Borgo Castello a Gorizia è aperta la 
mostra «Il filo lucente. La produzio- 
ne della seta e i mercati della moda a 
Gorizia 1725 - 1915». Fino a dicem- 
bre. Orario 10 - 13. Lunedì chiuso. 
FRIULI 

* Inizia oggi a Erto la sagra con balli 
e musiche organizzata dalle Pro loco 
di Erto e Casso. Fino a domenica. 

* Oggi a Piancavallo e a Barcis visi- 
ta naturalistica guidata. — 

* Domani alle 21 a palazzo Frisacco 
a Tolmezzo concerto per pianoforte 
di Mario Panciroli. Im programma 
musiche di Grieg. 

* A Piancavallo nella sala conferen- 
ze dell'Azienda di promozione turisti- 
ca è aperta fino a domenica 22 la ras- 
segna «L'artigianato dei nostri mon- 


In mostra manufatti di artigiani del- 
la nostra regione, Orario dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 18. 

* A Maiano Mostra dell'artigianato 
collinare organizzata dal Consorzio 
della Comunità collinare del Friuli di 
Colloredo. La rassegna è visitabile fi- 
no a domenica. 

* Sono in mostra a Erto e Casso le 
fotografie che hanno partecipato al 
concorso "I paesaggi e i tesori del 
parco" promosso dal parco delle Pre- 
alpi carniche. 

* E' aperta a Claut, al museo casa 
clautana la mostra "I carnevali di 
montagna" che propone una panora- 
mica sui carnevali degli ultimi due 
secoli in Valcellina e Cadore. Fino al 
31 agosto. 

* A Tarvisio nella Sala Kugy è aper- 
ta fino al 22 agosto la mostra di An- 
tonio Taffra «Tarvisio dipinta». Dal- 
le 10 alle 12.30 e dalle 17 alle 19.30. 
* Al castello di Udine si può visitare 
fino al 31 dicembre la mostra di cera- 
miche rinascimentali locali. Orario 
dalle 9.30 alle 12.30. Chiuso domeni- 
ca pomeriggio e lunedì. 

* Al museo della civiltà contadina di 
Aiello del Friuli è aperta la mostra 
"Pipe di terracotta dal ‘600 al ‘900". 
La rassegna è aperta sabato, domeni- 


ti: tradizione, creatività, mestiere». 


Ritmi swing stile anni ’40| 
alla Terrazza del Piccolo] 


Atmosfere in stile anni ‘40 e passeggiata «architet!!” 
nica», questa sera alla Terrazza del Piccolo al Revd || 
tella. Ale 21 si terrà infatti una breve conversazio! 
su «La terrazza di Carlo Scarpa: una passeggiata # |° 
chitettonica» che illustrerà le caratteristiche e le W 
lenze artistiche del suggestivo belvedere. A parti! 
dalle 21.30 sulla terrazza all'ultimo piano del mus? 
d'arte moderna il Franco Valussi trio proporrà 
tuffo nella nostalgia con i ritmi swing e jazz di cil!| 
quant'anni fa. Alle 18.15 si terrà una visita guidal| È 
all'intero museo, compreso il palazzo baronale. U| ‘ 
Terrazza del Piccolo rimarrà aperta fino a sabatodali 
le 18 alle 24. Tutte le sere, grazie all'iniziativa pr0 
mossa dal nostro giornale, dal curatorio del muse]! 
coù l'appoggio di alcuni sponsor privati, si potrans| 
dunque visitare gli ultimi due piani del Revoltella ‘|! 
gustare un gelato o una bibita al Caffè del museo. 


ca e i giorni festivi dalle 10 alle 12 e 
dalle 14 alle 18. 

* A Venzone, nella Loggia del Palaz- 
zo comunale, rimane aperta fino al 
10 settembre la mostra «La memoria 
dell'antico» dedicata al pittore Rodol- 
fo Aricò e allo scultore Gianfranco 
Pardi. 

* E' aperta fino ‘al 12 settembre al 
museo. archeologico nazionale .di 
Aquileia la mostra. «La mensa in 
Aquileia romana» che propone reper- 
ti della vita quotidiana dei romani. 
Tutti i giorni dalle 14 alle 19. 

* A Villa Manin a Passariano e al- 
l'ex caserma napoleonica di Palma: 
nova fino al 15 novembre si può visi- 
tare la mostra «Palmanova Fortezza 
d'Europa 1593 - 1993». Da lunedì a 
sabato dalle 10 alle 18. Domenica 
orario continuato dalle 11 alle 19. 
OLTRECONFINE 

* Questa sera alle 21 a Pirano nel 
chiostro del convento francescano 
concerto dei Salzburger Residen soli- 
sten. In programma pagine di Boc- 
cherini, Mozart, Haydn e Beethoven. 
* Da oggi a Duttogliano Festa del 
terranop e del prosciutto. Stand eno 
- gastronomici. Dalle 21 musica @ 
trattenimenti. Fino a domenica. È 
* Domani alle 21 all'Auditorium di 
Portorose serata di motivi istriani 
con l'orchestra Camerata Labacensis 
diretta dal maestro Adamic. 

* Oggi alle 20.30 al teatro Krizanke 
di Lubiana concerto del New swing 
quartet e Golden gate quartet. In pro- 
gramma spiritual e gospel. 

* Questa sera alle 21 nell'atrio del 
municipio di Lubiana Volodja Balza- 
rosky (violino) e Cristoph Teller (pia- 
noforte) propongono musiche di Ja- 
nacek, Grieg e Brahms. ? 
* Oggi alle 20.30 al castello dei prin- 
cipi di Porcia a Spittal va in scena «ll 
sogno di una notte d'estate» di 
Shakespeare. 

* Nell'ambito dell'estate carinziana 
domani alle 20,30 nella Stiftskirche 
di Ossiach concerto del Wiener Strei- 
chsextett (sesteto d'archi). 

* Oggi alle 20 al Paracelsushof a Vil- 
lacco lettura di testi di Paracelso. 

* oggi alle 20 nella sala spagnola del 
castello di Ambras a Innsbruck nel- 
l'ambito del Festival di musica anti- 
ca Concerto Palatino esegue il Ve- 
spro della beata Vergine di Fontei. 


QUESTA SERA A LIGNANO PINETA IN PALIO OTTO TITOLI A «LA NOTTE DELLE MISS E DEI MISTER» 


Concorsi di bellezza, anche ilsesso 


LIGNANO — Occasione 
da non perdere questa 
sera a Lignano Sabbiado- 
ro per aspiranti Miss e 
Mister. Si terrà infatti al 
«Coliseum» di Pineta la 
grande «Notte delle Miss 
e dei Mister», con in pa- 
lio ben 8 titoli (cinque 

er le femmine e tre per 
i maschi). L'organizza- 
zione di Spartaco Vidon 
prevede almeno tre doz- 
zine di partecipanti, che 
sì contenderanno le fa- 
sce di Modella oggi, Que- 
en of the World, Queen 
Europe, Ragazza Ideale, 
Miss Alpe Adria da una 
parte, e Modello Oggi, 
Fotomodello dell'Anno e 


Mister Man dall'altra. 
Domenica poi al «Drago 
Club» di Lignano City ci 
sarà l'ultima selezione 
di Ragazza Top Moda e 
Boy Italia. Intanto due 
ragazze di Trieste, una 
di Monfalcone e una di 
Grado hanno superato 
brillantemente il turno 
della selezione gradese 
di «Fotomodella dell'an- 
no». Alla finale regionale 
alla «Grotta» di Artegna 


il 12 settembre si com-. 


batteranno quindi per 
un posto alla finale na- 
zionale le triestine Matil- 
de Tenente e Maria Lui- 
sa Nicosia, rispettiva- 
mente di 15 e 18 anni, la 


monfalconese Jessica 
Persico e l‘isolana Silvia 
Favaro, entrambe diciot- 
tenni. Hanno sbaragliato 
una nutrita schiera di 
aspiranti fotomodelle, 
convenute nella discote- 
ca «Isola d'oro», per 
sfruttare l'occasione for- 
nita dal concorso che 
può portare un sospirato 
avviamento a due delle 
carriere più sognate dal- 
le giovani d'oggi: quelle 
di fotomodella e di indos- 
satrice. Due professioni 
che, per le ragazze che 
possiedono le doti richie- 
ste, possono offrire dei 
risvolti davvero interes- 
santi. 

cl. so. 


forte scende in lizz) 


Le vincitrici della selezione gradese di Fotomodella dell'anno. 
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‘Sagre settembrine: 
aprono i donatori sangue 


GRADO — L'imminente mese di settembre è da sem- 
Pre contrassegnato dalle sagre. E ad aprire i festeg- 
(Biamenti saranno ancora una volta i donatori di san- 
‘ue, La locale associazione che nel 1992 ha festeggia- 
to i suoi 25 anni di vita ha infatti messo in calenda- 
‘Tio la sagra del donatore dal :3 al 5 settembre. 


_Sestore del DESEeEnio a pagamento, avrà svolgimen- 
lo nel tradizionale luogo ove si è svolta in questi an- 
li, ossia nella piazza dell'Acquedotto. L'iniziativa, il 
‘Sui ricavato verrà devoluto in beneficenza, è orga- 
Nizzata dai donatori di sangue con la collaborazione 
dell'Amministrazione comunale e dell'Azienda di 
Promozione turistica. ; 
‘Tutte le serate, dalle 20.30 alle 23.30, saranno ani- 
‘Mate dal gruppo «The Beautiful Folk» mentre i chio- 
«Schi verranno aperti ogni giorno sin dalle 18. Nel 
corso della sagra verrà estratta una tombola con un 
Montepremi di 2 milioni e mezzo di lire. 
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| Cinema protagonista 
| Programmie orari 


GRADO 

Cinema Cristallo (inizio spettacoli alle 20.30 
e 22.30) 

OGGI: Bagliori nel buio. 

DOMANI: Guardia del corpo. 


Cinema all'aperto Parco delle rose (inizio al- 


le 21.30) 

Do Amedeo Minghi in concerto. 
è Proposta indecente. 

LIGNANO 

Sd City di Sabbiadoro (inizio alle 21.30 e 


OGGI: La metà oscura. 

DOMANI: Lezioni di piano. 

Cinema all'aperto Kris di Pineta (inizio alle 
21,30) 

OGGI: Dracula. ” 

DOMANI: La bella e la bestia. 
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LIGNANO — Capita, a 
Volte, di passeggiare lun- 
80 la spiaggia e guardare 
mare. Capita anche di 
| Sbattere gli occhi più vol- 
ite, increduli, perché si 
Vede qualche enorme 
Soccodrillo galleggiare (a 
| “ignano?), o addirittura 
Qualche isoletta con tan- 
to gi palma che dondola 
‘egramente sul mare. 
opo aver ancora una 
Volta pensato ed essersi 
‘proposti più volte di 
Smettere di bere, e di an- 
(Nare a dormire prestola 
Sera, ci si può tranquil- 
lizzare: si tratta sola- 
ente dei «mostri da 
Spiaggia». 
fpllamo diventati volu- 
: non ci basta più, in- 


cato ha predisposto una 
collezione di materassi 
da spiaggia a forma di 
animali. 

Il classico coccodrillo, 
che ha spaventato non 
poche vecchiette, e tutti 
quelli ché un po’ miopi 
fanno a meno degli oc- 
chiali per andare al ma- 
re, oramai ha invaso le 


2) 


pai il materassino, mal 
A & vada il canottino. 
“esso abbiamo bisogno 
fantasia, e così il mer- 


spiagge ed è stato addo- 
mesticato: ci salgono so- 
pra in due o tre, lo guida- 


Rockitaliano in Arena 
©on il sound dei «Dedalo» 


denANO — Rock italiano questa sera, alle 21.30, 
Q arena Alpe Adria. Sul palco saranno di scena i 
dustalo», un gruppo nato nell'88 dalla fusione di 
É lo Pand con spiccata PEDOISE al sound aggres- 
Tin e al contempo melodico. Nel ‘90 i «Dedalo» co- 
Riaplano a lavorare con Francesco Magnelli, arran- 
Po pre e tastierista dell'area Litfiba. Di un anno do- 
Binpiicinamento, come produttore artistico, di 
Com; Maroccolo, ex bassista dei Litfiba, che ne 
don pleta l'iter formativo. All'attivo hanno numerosi 
Da ed esibizioni dal vivo. 
Mag l'attuale formazione dei «Dedalo» fanno parte 
rp; Casalini (voce), Pierluigi Sassetti (chitarra), 
È Tag 0 Del Testa (batteria), Luciano Picchi (tastiere) 
20 Raffaelli (basso). 


\_ La manifestazione, grazie alla collaborazione del 


Mostro? No, 


APrecenicco 


STASERA AL PARCO DELLE ROSE IL RECITAL DI 


Arriva il «trottolino» in 


Amedeo Minghi stasera al Parco delle rose. 


no per il mare a mo' di 
nuova imbarcazione. 

Ma torniamo un passo 
indietro: la moda è nata 
alcuni (parecchi) anni fa, 
con la Mucca Carolina, 
quella di una nota mar- 
ca di formaggini. Una 
buonaindigestione, qual- 
cosa come 100 o 200 
punti da collezionare, e 
la mucca, bianca a chiaz- 
ze nere, cornetti marro- 
ni annessi, gonfiabili an- 


LIGNANO — «Precenic- 
co & lo Stella. Percorsi 
attraverso luoghi, memo- 
rie e progetti» è il titolo 


della mostra che verrà 


inaugurata alle 19.30 a 
Precenicco. Nel «Cane- 
von» in piazza del Porto 
il sindaco Giuseppe Na- 
poli darà il via a una lun- 
ga serie di iniziative che 
si concluderanno sabato 
28, mentre la mostra 
chiuderà i battenti lune- 
dì 30. Una manifestazio- 
ne che si rivolge non so- 
lo ai turisti ma anche ai 
cittadini del circondario 
proponendo cinque pos- 
sibili itinerari tematici 


ch'essi, era guadagnata. 
Dai bovini ai tropici. Di 
seguito è nato il gonfiabi- 
le superaccessoriato: iso- 
letta con palma, banana 
uso cuscino, fondo tra- 
sparente per vedere il 
mare, avvallatura porta- 
bicchiere e gancio. per 
ancoraggio. Cosa si può 
volere di più da un pez- 
zo di gomma gonfiabile? 
E passiamo alla moda 
attuale: granchi fosfore- 
scenti, orche «assassi- 
ne», galleggianti a forma 
di gelato, di divano o pol- 
trona, ma il trend va ver- 
so l'automobile (sì, pur- 
troppo anche in mare). 
Unico particolare ne- 
gativo: il prezzo. Non 
che si debba ricorrere-a 
‘un leasing, ma questi ag- 
geggi costano troppo, 
per essere solamente dei 
«palloni gonfiati». 
Fr. Capodanno 


che seguono il percorso 
naturale del fiume Stel- 
la, lungo i quali si sono 
conservati . frammenti 
dell'ambiente, del pae- 
saggio e dei manufatti ti- 
pici e un tempo diffusi 
in gran parte nella Bassa 
friulana. 

Attraverso il percorso 
archeologico, quello del- 
le ville e dei giardini sto- 
rici, il percorso dell'ar- 
chitettura rurale abitati- 
va, produttiva e quello 
delle cappelle e chiesette 
votive è possibile far co- 
noscere la storia, la cul- 
tura materiale, le carat- 
teristiche ambientali e 


AMEDEO MINGHI CHE 
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GRADO — Nonostante 
l'ingessatura a un brac- 
cio (quello sinistro) per 
una frattura provocata 
da una caduta durante 
un recente recital a Fiu- 
micino, Amedeo Minghi 
sarà presenta a Grado 
questa sera al «Parco del- 
le Rose». 

Alle 21.30 avrà infatti 
inizio lo spettacolo che 
prende il nome dalla sua 
ultima canzone presenta- 
ta a Sanremo, «Notte bel- 
la magnifica» ma con 
l'aggiunta «Concerti!», a 
dire cioè che si tratta di 
un vero e proprio reci- 
tal. E sarà davvero una 
«serata magnifica) per 
gli amanti della bella 
musica, in quanto Ame- 
deo Minghi è uno di quei 
personaggi che ha sapu- 
to imporsi per il suo sti- 
le canoro ma anche per 
la sua ispirazione creati- 
va. Basta dire che le can- 
zoni, ben undici, di «Fan- 
taghirò», la fiaba italia- 
na che ha ispirato un 
film prodotto dalla Finin- 
vest per Canale 5, sono 
tutte di Amedeo Minghi. 
E' sufficiente aggiunge- 
re il titolo di una canzo- 
ne presentata a Sanre- 
mo, «Vattene amore), 
per affermare che il 
«trottolino amoroso» 
non mancherà di attira- 
re al «Parco delle Rose» 


STES 


Venerdì 20 agosto 1993 


IL PICCOLO 


3 ÎÌ 


IBIRA” NONO 


il pubblico delle grandi 
occasioni. 

Minghi —. accompa- 
gnato da tre orchestrali 
— torna dunque alla for- 
mula a lui più cara, os- 
sia quella del recital, por- 
tando lo spettatore in un 
viaggio attraverso il suo 

‘ande universo musica- 

‘e che dura da vent'anni. 

Parlare di Amedeo 

Minghi è molto comples- 


‘so data la complessità 


del personaggio, perla- 
tro discusso, giacchérite- 
nuto da molti straordina- 
rio e da altri mediocre, 
contraddizione questa ti- 
pica riservata però solo 
ai veri «personaggi». E 
che lui sia uno di questi 
è fuori discussione, Co- 
me lui stesso ha scritto e 
cantato: «Non c'è carrie- 
ra bluffando». 

La prevendita per lo 
spettacolo è in atto al- 
l'ufficio. informazioni 
dell'Azienda, ma i bi- 


glietti si potranno pure ‘ 


acquistare direttamente 
alla cassa del teatro. Lo 
spettacolo di Mingl 
penultimo di quelli pro- 
grammati al «Parco delle 
Rose». Per il 31 agosto è 
infatti in calendario l'esi- 
bizione di Lelio Luttazzi 
che con il suo trio pre- 
senterà un revival della 
canzone italiana. 

an. bo. 


IMPERVERSANO I MATERASSINI A FORMA DI COCCODRILLO O DI ISOLETTA CON PALMA 


pallone gonfiato 


Un'«orca» domata da un bimbo. (Videofantasy) 


naturali di quel partico- 
larissimo ambito che è il 
bacîno fluviale dello Stel- 
la. Ai visitatori verranno 
forniti una guida pieghe- 
vole che illustra gli itine- 
rari proposti nella mo- 
stra e un quaderno dei 
lavori che raccoglie i 
contributi dei diversi 
studiosi intervenuti nel- 
la manifestazione. 
Domani, alle 10.30, 
dvrà luogo un convegno- 


dibattito nel Museo del’ 


Marinaretto a Piancada 
di Palazzolo, sul signifi- 
cato e i possibili sviluppi 
dell'iniziativa e delle vi- 
site guidate nell'ambito 


gli itinerari sullo Stella 


delterritorio di Precenic- 


co. Domenica alle 10 in ‘ 


Santa Maria della Beatà 
Vergine a Titiano si ter- 
Tà una conferenza sugli 
affreschi e arredi sacri a 
Titiano, mentre sabato 
28, alle 9, ci sarà una 
proiezione. commentata 
su un percorso naturali- 
stico sullo Stella. A_se- 
ire la visita guidata 
lungo l'argine, un percor- 
so a piedi con attrezzatu- 
ra adeguata, per il quale 
la guida naturalistica 
Guzzon, che accompa- 
gnerà i visitatori, consi- 
glia un buon binocolo e 

la fotocamera. 
CI. Sor. 


Bellezze al Bridge Park 
Sicerca la «Ragazza Più» 


Mai come in questo periodo si parla di concorsì di 
bellezza. Qualche manifestazione sta «chiudendo i 
battenti» essendo arrivata già alle finali regionali, al- 
tre proseguono per il loro cammino. Una di queste 
manifestazioni è «Ragazza Più '93» che, questa sera 
dalle 21.30, sarà ospitata al Bridge Park di Lignano 
Riviera. Nell'arena sfileranno ragazze che, presenta- 
te da Michele Cupitò, si proporranno al pubblico in 
abito elegante e în costume da Degno: L'organizza- 
zione è curata dalla Publiagent di Franco Barone 
che si avvale della Miko Iiziative di Latisana per la 
direzione artistica nel Triveneto. Le tre ragazze che 
si aggiudicheranno la selezione in Sr ‘amma que- 
sta sera, parteciperanno di diritto alla fnale trivene- 
ta del concorso che si terrà alla discoteca Tiò di San 
Vito al Tagliamento sabato 18 settembre. Emittente 
radiofonica ufficiale è Radio Gemini One. Per infor- 


hi è il. 


mazioni e 


Sa N 


sempre 
l'uomo ha un 
sogno: quello 
4 del volo. Ecco 
j il tentativo di 
librarsi . nel- 
l'aria messo in 
atto da una ba- 
gnante. Ma an- 


che stavolta il 
sogno è desti- 
nato a infran- 
gersi con un 


tuffo. (Video- 
fantasy) 


CI 


Us, 


Ultimo giorno, Sala mostre dell'in- 
gresso principale della spiaggia, per- 
sonale di Aldo Marocco. 

Oggi. Alle 21, nella basilica di San- 
Poerda: filmato su Giovanni XXI- 


Alle 21.30, al Parco delle rose, Ame- 
deo Minghi in concerto. 

Alle 21.30, all'Hotel Savoy, incontro 
dei rotariani in vacanza a Grado. 
Oggi e domani. Area sportiva del- 
l'Azienda, torneo di beach volley a 
4. Informazioni al Meeting point. 
Domani. Alle 21.30, all'auditorium 
Biagio Marin, per il ciclo "I concerti 
della sera", esibizione pianistica a 
quattro mani con Cristina Ariagno e 
Pierluigi Puglisi. : 
Domani e 22/8. Nella piscina al- 
l’aperto, torneo di pallanuoto ma- 
schile e femminile. Informazioni in 
piscina. 

22/8. Alle 16, all'ingresso principale 
della spiaggia, concerto bandistico. 
Dal 22/8 al 3/9. Al Palazzo regionale 
dei congressi, XXVII seminario inter- 
nazionale di medicina pratica. 

23/8. Alle 18, in calle Tognon, per il 
ciclo "Musica all'aperto", concerto 
dell'Ensamble "Il fabbro armonioso". 
23 e 24/8. Area sportiva dell'Azian- 
da, concorso di pittura per bambini. 
Informazioni al Meeting point. 

‘25/8. Area sportiva dell'Azienda, tor- 
neo di tennis tavolo. Informazioni al 
Meeting point. 

“Alle 21.30, all'Hotel Savoy, serata 
danzante con orchestra. 

Fino al 31/8. All'Hotel "Ai Pini" di Pi- 
neta, per il ciclo "Incontri d'arte", 
esposizione delle opere di Graziella 
Del Nevo. 

Fino al 19/9. Sala mostre del Grand 
hotel Astoria, mostra antologica di 
Dino Facchinetti. 

Fino al 25/9. Sala Candioli: mostra 
storica del turismo gradese. 


0337/534910. 


iscrizioni (gratuite) telefonare allo 


STANTE UNA FRATTURA AL BRACCIO SINISTRO 


gessato 


= LP 


LIGNANO 
Oggi. Alle 18, nel giardino della bi- 
blioteca di via Treviso 2, "Un libro 
per... trampolino", letture animate 
perragazzi. 
Alle 21, all'Arena Alpe Adria, Dedalo 
in concerto. Ingresso libero. 
Alle 21.30, al Bridge Park di Riviera, 
selezione regionale di «Ragazza 
più». 
Discoteca Coliseum: "La notte delle 
miss e dei mister", con l'assegnazio- 
ne dei titoli di Modello Oggi, Queen 
Europa, Ragazza Top Moda, Mister 
Man, Fotomodello e Fotomodella del- 
l'anno. 
Da oggi al 30/8. Ogni sera, in piazza 
del Porto di Precenicco, mostra "Pre- 
cenicco e lo Stella - Percorsi attraver- 
so luoghi memorie e progetti. 
Domani. Alle 21, all'Arena Alpe 
Adria, Ligabue in concerto. 
Domani e 22/8, Al Golf club di Sab- 
peiao gara di golf "Trofeo Geco- 
'ody". 
22/8. Discoteca Mr. Charlie: serata 
con Karaoke. 
Discoteca Coliseum: serata tropicale 
in saletta "In primo piano". 
Fino al 23/8. Sbaiz spazio arte, mo- 
stra "Il reggisecolo", l'arte in un reg- 
giseno. Tutti i giorni dalle 10 alle 12 
e dalle 18 alle 21. 
23/8. Alle 9, partenza dell'escursio- 
ne in barca a Marano nare. In- 
formazioni all'Azienda di promozio- 
ne turistica, a Sabbiadoro in via Lati- 
sana 42, a Pineta in via dei Pini 53. 
Alle 21, all'Arena Alpe Adria, "Les 
Bohemiens Flambè" in concerto. In- 
gresso libero. . e 
Discoteca Coliseum: festa Anni ‘60. 
Fino al 29/8. Hotel Greif di Pineta, 
mostra Swatch: esposti oltre 1000 
esemplari. Orario dalle 15 alle 23. 
Fino al 12/9. A Lignano City, in via 
Celeste 30, "Arte al sole" esposizione 
d'arte figurativa di artisti friulani. 
Tutti i giorni dalle 18 alle 23. 


RAIUNO 


6.00 TANTE SCUSE 
6.50 UNOMATTINA ESTATE 
7.00 TG 1 MATTINA 
8.00.TG 1 MATTINA 
9.00 TG 1 MATTINA 
9.05 NEL SEGNO DI ROMA. F. 
10.40 DIVERTIMENTI 
11.00 DA MILANO - TG 1 
11.05 VERSILIA ‘66 
11.45 CHE TEMPO FA 
11.50 BUONA FORTUNA 
12.30 TG 1 FLASH 
12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. T.F. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG 1 - UNO TRE MINUTI DI... 
14.00 SCARAMOUCHE. F. 
16.00 SANGUE MISTO. F. 
18.00 TG 1 - 
PREVISIONI SULLA VIABILITA' 
‘18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. T.F. 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG 1 SPORT 
20.40 GOOD MORNING BABILONIA. F. 
22.45TG1 
22.50 SPAZIO D'AUTORE 
24.00TG 1 NOTTE - 
CHE TEMPO FA 
0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.20 UN SUSSURRO NEL BUIO. F. 
3.00 TG 1. Replica 
3.05 ACCADDE A DAMASCO. F. 
425761 


RAIDUE 


6.30 VIDEOCOMIC 
7.00 NEL REGNO DELLA NATURA 
7.25 XARES.T.F. 
8.00 ALF. Cartoni 
8.25 PIMPA. Cartoni 
8.30 L'ALBERO AZZURRO 
9.00 HEID. Cartoni 
9.25 TOM E JERRY. Cartoni 
9.55 FURIA. T.F. 
10.20 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
110.45 AMORE E GHIACCIO. T.F. 
11.30 TG2 TELEGIORNALE 
11.35 LASSIE.T.F. - 
12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. T.F. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 METEO 2 
13.40 SCANZONATISSIMA 
14.00 SUPERSOAP - 
QUANDO SI AMA 
14.20 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
14.30 SANTA BARBARA 
15.20 L'URLO DEI COMANCHES. F. 
117.10 RISTORNATE ITALIA 
17.30 DA MILANO TG2 TELEGIORNALE 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
TE 
18.20 SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE. «AYALA>. T.F. 
19.35 METEO 2 . 
19.45 TG 2 TELEGIORNALE 
20.15 TG 2 LO SPORT 
20.40 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. Di 
Jocelyn 
23.15 TG2 NOTTE - METEO 2 
23.30 METEO 2 
23.35 ATLETICA LEGGERA 
23.50 CIVIATECCHIA: PUGILATO 
0.40 Napoli: CORSA TRIS DI GALOPPO 
0.45 CICLISMO 
1.30 ALESSANDRO IL GRANDE. F. 


Radio e Televisione 
@EESIENID, RETIRAI 


RAITRE 


6.25 TG 3 EDICOLA 
6.45 LALTRARETE - ESTATE - 
TORTUGA - ESTATE 
7.30 DSE EDICOLA d 
9.30 DSE PARLATO SEMPLICE ESTATE 
110.55 ATLETICA LEGGERA 
12.00 DA MILANO TG3 FLASH 
12.30 DS3 - LA CULTURA DELL'OCCHIO 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.10 TG.3 - POMERIGGIO 
14.30 TGR - INCONTRI CON L'AUTORE 
1998. 
15.00 SCHEGGE JAZZ 
15.45 Ciclismo: TRE VALLI VARESINE 
17.00 BENJAMIN (OVVERO LE AVVENTU- 
RE DI UN ADOLESCENTE F. 
18.50 TG 3 SPORT - 
METEO3 
19.00 763 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 ATLETICA LEGGERA 
21.15 PECCATI INCONFESSABILI. F. 
22.50 763 
23.05 OMNIBUSTRE 
0.35 TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA 
- METEO 3 
1.05 FUORI ORARIO 
2.40 TG3 NUOVO GIORNO: LE NOTIZIE. 
3.10 PARIGI BRUCIA. F. 
4.05 TG 3 NUOVO GIORNO 
4.35 DORA NELSON. F. 
5.50 SCHEGGE 


(OJEUG 


| 5 
*Egcanare 5 <D ITALIA 1 


7.00 EURONEWS 
8.30 BUN BUN. Cartoni 


6.30 PRIMA PAGINA 
8.35 CHARLIE'S ANGELS. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
GARTONI ANIMATI 


Qnered 


7.25 | JEFFERSON. T.F. 
7.50 STREGA PER AMORE. 


TE 9.15 IL MIO AMICO RICKY. TE 
RO 9.35 ANGELICA ALLA COR- LE: RU 
9.30 MR. T.. Cartoni DER 9.45 SUPERVICKY. T.E. DAMS. T.F. 

9.55 ATLETICA: CAMPIONA- —11.gosPOSATI CON FieLi. 19-15 LA FAMIGLIA HOGAN. 8.45 MARILENA. T.N. 
TO DEL MONDO TE î TE 9.40.LA RAGAZZA DEL CIR- 
F. 10.45 STARSKY CO.T.N. 
15.50 ILTRIO DRAG. Cartone 12.00.51 0 NO. Show HUTCH. T.E. 10-15 SOLEDAD. T.N. 


16.00 IL RE DEL ROCK AND 
ROLL. F. 

17.40 ATLETICA: CAMPIONA- 
0 DEL MONDO 


13.00 TG 5. News 

13.25 FORUM ESTATE. Con- 
duce Rita Dalla Chiesa 

14.30 CASA VIANELLO 


11.45 A-TEAM. T.F. 


ANIMATI 


12.40 STUDIO APERTO 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 


‘10.45 LOVE BOAT. T.F. 

11.45 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE. Gioco-quiz 
12.30 CELESTE. T.N. 


18.45 TMC NEWS. Telegiorna- 15-00 PAPPA E CICCIA. T.. 13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAM- 13.00 SENTIERI 
le 15.30 OTTO SOTTO UN TET- PE, T.F. 13.30 TG4 
TO.TE 14.15 RIPTIDE. T.F. 13.55 BUON POMERIGGIO 
19.00 ATLETICA: CAMPIONA- 16.00 BIM BUM BAM 15.15 DON CHISCIOTTE SAN- 14.00 SENTIERI. Teleromanzo 


0 DEL MONDO 


18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 


GIO PANZA. F. 


14.30 MILAGROS. Replica 


22.00 TMC NEWS. Telegiorna- 17.00 UNOMANIA ESTATE 15:30 QUANDO ARRIVA 
n È STO o ndotto da NA 1705 IL MIO AMICO ULTRA- L'AMORE. T.N. 
MAN.T.E. 16:00 LUL.LEI L'ALTRO: Show 
22.30 CICLISMO: CAMPIONA- 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 17.35 UNOMANIA ESTATE ‘16.30 C'ERAVAMO TANTO 
0 DEL MONDO SU PI- TUNA. Conduce Mike 47.55 STUDIO SPORT AMATI 
STA Bongiorno 18.00 T. J. HOOKER.T.F. 17.00 LA VERITA". Show 


23.45 SOPRALLUOGHI. F. 
1.30 CNN 


20.00 TG 5. News 
20.30 LUCKY LUKE. F. Tv 


19.00 BAYWATCH. T.F. 
20.00-CAMPIONISSIMO. 


17.30 TG 4.News . 
17.40 NATURALMENTE BEL- 


22.30 GOMMAPIUMA Show LA 
23.00 MAURIZIO COSTANZO . 20.30 CALCIO: 17.45 BUON POMERIGGIO 
SHOW PARMA/PENAROL 17.55 GRECIA. T.N. 
24.00 TG 5, News 22.30 AMERICAN GLADIATO- 18.55 FINE BUON POMERIG- 
RS 
L1SNAURIZIO COSTANZO goa riopgis arte 
; P FATASIES 19.30 FEBBRE D'AMORE. T.N. 


1.30 CASA VIANELLO. Show 
2.00 TG 5 EDICOLA 


23.40 VOCI NELLA NOTTE 


20.30 LA SIGNORA IN ROSA. 


0.30 STUDIO SPORT TN. 
2.30 PAPPA E CICCIA. T.F. 0.40 METEO. - PREVISIONI 22.30 .LE NEVI DEL KILIMAN- 
3.00 TG 5 EDICOLA METEREOLOGICHE GIARO. F. 
3.30 OTTO SOTTO UN TET- .0.42 CIAK NEWS 23.30 TG4 NEWS 
Greta Scacchi TO.T.F. 0.50 BAYWATCH. T.F. 0.45 IL DELITTO PERFETTO. 
(Raiuno, 20.40). 4.00 TG 5 EDICOLA 1.50 A-TEAM.T.F. E 


E ——————_ ________—_—_____________r—rl 


TELEFRIULI 


12.00 Rubrica: DIAGNOSI. 

13.00 Telefilm: CALIFORNIA. 

14.00 TG FLASH. 

17.00 Varietà: STARLANDIA. —. 

18.00 Cartoni animati: TUTTI CARTO- 
NI. 

19.05 TELEFRIULISERA. 

19.35 HAGEN. 

20.30 SPIAGGIA A ZUMA. Film tv. 

22.30 TELEFRIULINOTTE. 

23.45 Rubrica: MOTOR NEWS. 


TRIVENETA 


11.00 Cartoni animati. 

12.30 AMICA PIERA. 

17.30 PROFESSIONE: SUB. 
19.00 RETEAZZURRA NOTIZIE. 
20.00 NEWS. 

20.30 PROFESSIONE: SUB. 
21.00 NEWS. 

21.15 SPECIALE OKEY MOTORI. 
22.00 RETEAZZURRA NOTIZIE. 
23.00 RETEAZZURRA NOTIZIE, 
23.15 FILM. ] 


TELECAPODISTRIA 


15.00 CAPODISTRIA... CON TENEREz- 
ZA. 

15.50 MARE, MARE, MARE, VOGLIA 
DI... Film commedia. 

17.20 LAVITA NEL BOSCO. 

17.45 OSCAR JUNIOR. 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
VENA. 

18.50 CRONACA DEL LITORALE, 

19.00 TUTTOGGI. 

19.25 CAPODISTRIA... CON TENEREZ- 
ZA. 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 


20.40 LA FRECCIA NEL FIANCO. 
22.00 TUTTOGGI. 

22.10 FOLKEST '93. 

22.55 N.Y.P.D. Telefilm. 

23.20 GIUDICE DI NOTTE. 


TELE ANTENNA 


‘15.00 Telenovela: QUANTO SI PIANGE 
PER AMORE. 

15.30 Film: «FUOCO DI PAGLIA». 

17.00 Documentario: IL PERICOLO E' 
IL MIO MESTIERE. 

17.30 Telenovela: QUANTO SI PIANGE 
PER AMORE. 

18.00 Telefilm: NEW. SCOTLAND 
YARD. 

‘19.00 INCONTRI CON IL VANGELO. 

19.15 RTA NEWS. 

19.45 Telefilm: DOC. ELLIOT. 

20.30 Film: «SE QUALCUNO DEVE 
MORIRE». È 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Film: «CROCE DI FUOCO». 


TV7-PATHE' TRIVENETA 


13.30 NONSOLODONNA. 

14.30 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE- 
GALI. 

16.00 MEDICINA ALTERNATIVA. 

17.00 FULL OPTIONAL. 

18.30 NONSOLODONNA. 

19.30 NOTIZIARIO: NEWS. 

20.00 COMPRA TV. 

20.30 MEDICINA ALTERNATIVA. 

23.40 NOTIZIARIO, News. 


TELEQUATTRO 


15.58 SRUPOLI-UNA RAGAZZA AME- 
RICANA. 

17.30 Film: «SCIPIONE L'AFRICANO». 

19.20 ANDIAMO AL CINEMA 1. 


19.30 FATTI E COMMENTI. 2.a edizio- 
ne. ‘ 

20.03 Cartoni animati: BEANY E CE- 
CIL. i 

20.22 ANDIAMO AL CINEMA 1. 

20.38 SERIE: F.B.I. 

‘21.25 FATTI E COMMENTI. 2.a edizio- 
ne. 

21.58 LA STORIA DEL ROCK: ZUC- 
CHERO. 

22.29 Telenovela: MARIA MARIA, 

23.19 FATTI E COMMENTI. 2.a edizio- 
ne. 

23.49 ANDIAMO AL CINEMA 2. 


TELEMARE 


iti tiro lr re 

16.00 «LA GRANDE STRAGE DELL’IM- 
PERO». Film. 

18.15 TELEMARE NEWS. Notiziario. 

19.30 «LA CINESE». Film. 

21.00 «ORIZZONTE ROSSO». Film. 


TELEPADOVA 


13.30 USA TODAY. 

13.55 NEWS LINE. 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

14.30 VALERIA. Teleromanzo. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA. 

17.35 7 IN ALLEGRIA SI RIDE. 

17.45 PATAPUNFETE. Cartoni. 

18.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 

18.05 FRAGGLE ROCK. Cartoni. 

18.30 SUN COLLEGE. Cartoni. 

19.00 7 IN ALLEGRIA DAL MONDO. 

19.15 NEWS LINE. 

19.30 UN TRIO INSEPARABILE. Tele- 
film. 

20.30 FUORI IL MALLOPPO. Film. 

22.30 NEWS LINE. 

22.45 VIETNAM ADDIO. Telefilm. _ 

23.45 LA VOGLIA MATTA. 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 
.56, 9.56, 11.57, 12.56, 
14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22Y (A RA 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 17, 19, 21, 23. 

8.40: La vita è sogno; 9: Maria 
De Filippi e Sandro Paterno- | 
stro conducono Radiouno per | 
tutti: tutti a Radiouno; 11: Ven: 
to GIEDOnA, 11.15: Tu.lui i 
gli gli altri; 12.06: Senti la 
montagna; 12.39: Radiouno- | 
clip; 1 120: In diretta dal '43; | 
14.01: Oggiavvenne; 14.30: | 
Stasera dove. Fuori o a casa; 
15.03: Europa mon amour; 
15.86: Parole in pino iano; 
16: Il Paginone Estate; 17.01: 
La cornucopia; 17.27: Sadico 
revival; 17.58: Mondo camion; 
18.08: La cornucopia; 18.30: 
Vietato vietare?; 19.20: Ascol- 
ta, si fa sera; 19.25: Musicas- 
sette, 20.05: Bric à brac; 
20.25: Radiouno clip; 20.30: 
Che vuoi dire? Frasi, parole e 
paroloni; 20.35: Le registrazio- 
ni della Rai; 21.06: Concerti da 
camera; 22: L'eterno viandan- 
te; 22.25: Musiche composte 
e dirette da Bruno Nicolai 
22.49: Di che musica. sei; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Chiusura. 
> —_Ò@—+"#" 
Radiotre 
PIese ode 7.13, 9.48, 


43. ; 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 
9/45, 11.45, 13.45, 18/457 
20.45, 23,53. 

9: Concerto del mattino; 10: 
Un'estate americana; 10.30: 
Spot magazine; 10.50: Interno 
giorno, În casa € in viaggio 
con musica, persone e tante 
storie; 11.52: Interno giorno, 
2a p.; 14: Concerti doc; 
15.50: Alfabeti sonori; 16.20: 
Palomar; 17.05: La bottega 
della musica; 18: Terza pagina 
estate; 19: Dse, La poesia sal- 
va la Vita; 19.30: Scatola sono- 
ra; 20.05: In collegamento di- 
retto Festival di Montreaux: ga- 
la per l'inaugurazione dell’Audi- 
torium Strawinsky: 22.30: Ra- 
diotre suite; 2.35: Il racconto 
della sera;.93.58: Chiusura... 
Notturno italiano: 28,31: 


Aspettando mezzanotte; 24: Il 
iornale della mezzanotte; | 


42: Ondaverde; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia; notiziari in_ita- 
liano alle ore 12,34 50 
inglese alle ore 1.03, 2.08, 
3.08, SE CRT 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 9.U0, 
tedesco. alle ore 1.09, 2.09, | 
3.09, 4.09, 5.09. 
STI 
Radio regionale 
12%, dita 1000 

.30: Nordestate; 14,90: 
Giornale radio; 14.90: L' in 
peratrice del CrepUSco O: 
15: Giornale radio; 15-15: 
Al gran Caffè Vienna; 
183 ; Giornale rali rlani 

rogrammi per gli itattani 
in Isin: 1590: otiziario; | 
15.45: Il jazz racconta. 
Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Segnale Orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cro- 
naca ienionaie 8.10: _Die- 
tro il riflettore; 8.40: Pagi- 
ne musicali: Soft MUSIC; 
9.15: Itinerari della reg! 
ne; 9.40: Pagine musicali: 

Pot-pourri; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereo- 
fonia; 11.30: Libro aperto. 
Lev Nikolajevic Doo, 
«Guerra e pace»; 11.45: 
Pagine musicali: Musica or- 
chestrale; 12: Maldido grin- 

0; 12.20: Pagine musicali: 

usica leggera slovena; 

12.40: Musica — corale; 
12.50: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 13: Se- 
gnale orario = Gr; 13.20: Fe- 
stival di San Floriano 1993; 
13.30: Pagine musicali: 
Pot-pourri; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; i 
In vacanza; 15: Mosaico 
estivo; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Al- 
bum classico; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.30: pan 
ne. musicali: Stelle del 
rock; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmido- 
STEREORAI 
12.20: Stereopiù; 19,40, 
15.10, 17.10: Album della 
settimana; 14: Rolling Sto- 
nes - Opera omnia; 15.30, 
16.30: Gri Stereorai, 16: 
Dediche e richieste; 18.40: 
Il trovamusica; 18.54: On 
daverde; 19: Gr Sera - Me- 
teo; 1920: Classico; 21: 
Gri. Flash - Meteo; 21.06: 
Pianeta rock; 24: Il giorna- 
le della mezzanotte, Onda- 
Verde musica e notizie per 
chi vive e lavora di no fi 
5.42: Ondaverde; 5.45: 
giornale dall'Italia. 


e TT 
Radio Punto Zero 
Gr nazionale: 7.25, 8.25, 
12.25, 17.25, 19.25. 

7.45: Rassegna stampa del 
«Piccolo». Gr regione: 
7.40, 12.10, 1.10. Viabilità 
delle autostrade: ogni ora 
dalle 7 alle 19. Musica 24 


7 


E' una giornata insolitamente ricca (per l'estate) di 
buoni film quella che viene proposta dalle tre reti 
della Rai. Si apre nel segno del kolossal all'italiana 
«Nel segno di Roma» con Anita Ekberg (Raiuno, ore 
9.05) e si chiude con un film dello stesso genere, ma 
più vecchio di vent'anni, come «Accadde a Dama- 
sco» con Paola Barbara (Raiuno, ore 3.05). 

Ecco altri film da vedere o rivedere: «Good mor- 
ning Babilonia» (1987) di Paolo e Vittorio Taviani 
(Raiuno, ore 20.40). 

Nella «Arena Italia» (i film del venerdì) scende in 
campo questa volta una delle opere più controverse 
e spettacolari dei fratelli Taviani. Vi si racconta 
l'odissea di due fratelli pisani che nel 1911 sbarca- 
Tono in America per lavorare al cinema con D.W. 
Griffith e tornarono in Italia per morire sul fronte 
della prima guerra mondiale. Nel cast: Vincent Spa- 
no, Joaquim De Almeida e Greta Scacchi. 

«Alessandro il grande» (1980) di Theo Angelo- 
poulos (Raidue, ore 1.30). Il mito di un bandito-pa- 
triota della Grecia moderna che sognava di incarna- 
re il conquistatore macedone. Con Omero Antonutti, 
premio alla Mostra di Venezia. 

«Peccati inconfessabili» (1990) di Tom Topor 
(Raitre, ore 21.15). Lo scottante tema della pedofilia 
nel clero americano viene raccontato in questo film 
in cui due genitori scoprono che il figlio chierichetto 
è stato insidiato dal parroco. Con Jack Warden e Kei- 
th Garradine. 


Reti private 
«Le nevi del Kilimangiaro» 


Anche sulle reti private il primo e l'ultimo film in 
‘programma oggi meritano una citazione. Nel prinio 
caso perché «Angelica alla corte del re» (Canale 5, 
ore 9.35) diede il via a un fenomeno di costume alla 
metà degli anni Sessanta e fece della coppia Michèle 
Mercier-Robert Hossein uno stereotipo degli amanti 
maledetti. i i 

Nel secondo caso perché «La commare secca» 
(Retequattro, ore 3.35) segnò, nel 1962, il debutto di 
Bernardo Bertolucci. 

Pochi gli altri titoli da ricordare: «Le nevi del Ki- 
limangiaro» (1952) di Henry King (Retequattro, ore 
22.30). Gregory Peck veste i panni del grande caccia- 
tore sul modello di Hemingway facendolo protagoni- 
sta del suo racconto africano omonimo. 

Al suo fianco, tra negri dai buoni sentimenti e mi- 
nacciosi elefanti, c'è Susan Hayward. 

«Sopralluoghi» (1977) di Michel Soutter (Tmc, 
ore 23.45). Film erratico e vagabondo per eccellenza, 
tra i migliori dell'appartato regista svizzero. 

‘Amori e rovelli psicologici per Jean-Louis Trinti- 
gnant, Lea Massari e Delphine Seyrig. - 

:«Il delitto perfetto» (1954) di Alfred Hitchcock 
(Retequattro, ore 0.45). Un marito assassino (Ray 
Milland), una moglie vittima designata (Grace Kelly) 
e il destino a complicare tutto, guidato dal maestro 
del giallo. 


Raitre, ore 23.05 
Ricordando il golpe 


Su Raitre va in onda «Omnibus», settimanale del 
Tg3. A due anni dal golpe d'agosto, dal crollo 
dell'Urss e del comunismo, una troupe televisiva è 
salita sul treno che collega Mosca a Pechiho attra- 
versando tutta la-Siberia. 

«Transiberiana tra Mosca e Pechino, tra sociali- 
smo reale e “biznes”), 

Parlano i ferrovieri, i piccoli trafficanti russi e ci- 
Nesi che usano il treno come un mercato, parlano i 
passeggeri, parla uno studente. 

In studio, a commentare le immagini, Alberto Ia- 
coviello di «Repubblica» e Paolo Serbandini, autore 
del reportage. 


Venerdì 20 agosto 1993 


Taviani «Kolossal» 
dentro Babilonia 


Raidue, ore 20.40 

«Il grande gioco dell’oca» 

Giucas Casella sarà ospite del «Grande gi 
dell'oca», il programma condotto da Gigi Sabani, o 
Squillo e Simona Tagli in onda su Raidue in diri 
dagli studi di Cinecittà, a Roma. 

In gara, Francesco Costantino di Salerno, Anni 
Brocchi di Roma, Eros Scocozza di Milano e Patrizi 
Miorelli di Rovereto, si contenderanno la vittorie 
lungo il percorso di 63 caselle, tra prove di mem0 
ria, destrezza e abilità. Tra le altre, dovranno com: 
battere contro il cattivo «Thor» appesi a una corda 4 
14 metri d'altezza, mungere una mucca, scontrafs! 
con la «guardiana della prigione» Simona Pini per TU 
barle la chiave, calarsi nei panni di agenti segreti; 
cercare di bloccare l'esplosione di una bomba, scal& 
Te a mani nude le mura del castello. ; 

In studio sarà presente anche un gruppo di artist! 
brasiliani, che si esibiranno in un caratteristico «08 
pueia». 


Canale 5, ore 20.30 
Doppio «Lucky Luke» 


Doppio appuntamento su Canale 5 con le repliche di 
«Lucky Luke», la serie di telefilm con Terence Hill 
che propone sugli schermi le avventure dello strali 
nato sceriffo reso celebre dai fumetti. 

Saranno presentati gli episodi «Il treno fantasma); 
in cui lo sceriffo di Daisy Town sarà alle prese con 
fantasma di un ubriaco, e «Caffè Olè», in cui Luckf 
Luke si opporrà a una banda che fa incetta di caffè. 


Canale 5, ore 23 
«Maurizio Costanzo Show» 


Tinto Brass, Mariangela Melato, Ernesto Calindî 
Giuseppe Pambieri, Aldo Carotenuto e l'allora 50% 
nosciuto Mickey Rourke sono i protagonisti dell? 
puntata del «Maurizio Costanzo Show-Come erav@ 
mo», la trasmissione in onda su Canale 5, che ripr@ 
senta puntate del «talk show» di Costanzo trasmes8* 
nei dieci anni di vita del programma. 

Saranno ripresentate puntate trasmesse nella st# 
gione 1985/86. «Rourke — racconta Costanzo — ef 
trò in studio sul finire della trasmissione, sospint® 
sul palcoscenico dal produttore Aurelio De Laurent! 
is. Io non parlavo inglese, lui non capiva una paro! 
di italiano. Insomma, fu.un dialogo tra sordi. Da all” 
ranonl'ho più rivisto». 


Canale 5, ore 13.25 
«Forum Estate» ° 5 


Discoteche e disc jockey saranno al centro della pu!” 
tata di «Forum Estate» in onda su Canale 5, coni ot 
to da Rita Dalla Chiesa. Il primo caso che sarà an 
lizzato dal giudice Santi Licheri avrà per protagonl” 
sta un giovane «dee jay», alla ricerca di un risare!” 
mento della somma pagata per acquistare dischi pe! 
‘una festa di laurea. a 

Al centro del secondo caso è una lite tra amiche 
per la gestione di una macchina con cui ritornare 4 
casa dopo una serata în discoteca, 


Italia 1, ore 6.30 
I «Colori dell'allegria» 


«I mille colori dell'allegria) è una nuova serie ant 
mata di produzione canadese, che andrà in onda 4 
partire da oggi ogni giorno (domenica compresa) su 
Italia 1 nell'ambito di «Ciao ciao mattina». : 
Le avventure dei protagonisti della serie sono all” 
bientate in un'immensa foresta sempreverde, 
‘meraviglioso angolo incontaminato e sconosciul? 
della terra. I suoi abitanti sono gli orsetti lavato! 
Nella serie sono affiancati da altri numerosi ami! 
animali e formano un'allegra e affiatata famiglia. 


TV/INTERVISTA 


Mengacci in confessionale 


Da settembre condurrà «Perdonami», su Retequattro 


ROMA — La gente in tele- mere andremo anche in 


to ampio di casi». 
Intanto la televisione 


visione è andata per rac- 
contare le proprie avven- 
ture amorose, le bizze co- 
Niugali, le tendenze ses- 
suali i rapporti extrama- 
trimoniali, i battibecchi 
condominiali e familiari. 
Dall'11 settembre potrà ri- 
parare anche a tutte le 
malefatte. «Perdonami» è 
il titolo del nuovo luogo di 
espiazione delle proprie 
colpe (in onda su Rete- 
quattro) che sarà condot- 
to da Davide Mengacci. 
«Sarà un programma 
che si riallaccerà al filone 
delle trasmissioni di buo- 
ni sentimenti che ho sem- 
pre fatto — dice Mengacci 
—. Ogni giorno mi verrà a 
trovare una persona, il 
colpevole di un torto per- 
pretato ai danni di un ami- 
co o parente, che chiederà 
pubblicamente scusa alla 
controparte. Con le teleca- 


TV /INIZIATIVA 


casa dell'offeso per cono- 
‘scere le reazioni». E 

Ci saranno momenti 
di grande tensione? 

«Purtroppo sì. Per esem- 
pio; abbiamo già registra- 
to il caso di un ex alcoli- 
sta che picchiava la figlia 
per farsi comperare da be- 
re. A un certo punto la po- 
verina è scappata di casa 
e oggi non ne vuol più sa- 
pere di questo padre, che 
è venuto da noi per chie- 
derle scusa. Però non ci 
saranno soltanto lacrime 
a «Perdonami). 

Cioè? 

«Avremo anche casi de- 
cisamente ‘’leggeri’’, co- 
me quello di un ragazzino 
che, vistosi rifiutato il mo- 
torino dopo la promozio- 
ne, si autorapisce e chiede 
come riscatto il costo del-. 
lo scooter. Tratteremo, in- 
somma, un ventaglio mol- 


somiglia sempre più a 
‘un confessionale... 

«Questo è vero, però la 
ritengo una metamorfosi 
positiva. Infatti con la 
pubblica confessione ottie- 
ne un effetto catartico). 

Qual è la molla che 
‘muove le persone che in- 
tervengono al suo pro- 
gramma? 

«C'è quello che viene 
perché realmente vuol ri- 
cucire un rapporto, e non 
cl riesce usando i mezzi 
Più convenzionali come 
una lettera e una telefona- 
ta. Poi c'è la categoria dei 
furbi, che avendola fatta 
grossa giocano sull'impat- 
to della televisione per ot- 
tenere prima il perdono». 

E le «Scene da un ma- 
trimonion? 

«Torneranno a ottobre, 
con tanti nuovi sposi». 

Umberto Piancatelli 


Un nuovo programm4 
per Davide Mengacc! 


«Ho bisogno dite» a quota tre miliardi 


ROMA - Ha raggiunto la 
cifra di tre miliardi la 
raccolta di fondi di «Ho 
bisogno di te», l'azione 
di aiuto promossa dalla 
Rai con la Caritas Italia- 
na e la Croce Rossa a fa- 
vore delle popolazioni 
della ex Jugoslavia, sup- 
portata dalla trasmissio- 
ne omonima di cui sono 
autori Giovanni Anversa 
e Pierguido Cavalina per 
la regia di Franco Silve- 
stri, in onda ogni sabato 
su Raidue. 

Grazie alle offerte, fi- 
no a oggi sono partiti ol- 
tre cinquanta Tir che 
hanno portato viveri e 


. materiali di prima neces- 


sità nella zone martoria- 
te dalla guerra, ma gli 
aiuti sono giunti anche 
via aerea, grazie ai dieci- 
mila pacchi inviati dal- 
l'aeroporto di Falconara. 
E proprio a Falconara, la 
settimana prossima, arri- 
veranno i primi 140 feri- 
ti che saranno curati ne- 
gli ospedali italiani per 
decisione del nostro go- 
verno. E‘ nell'ambito del- 
l'operazione «Ho biso- 
gno di te», infatti, che la 
Croce Rossa esplica l'in- 
carico affidatole dalla 
presidenza del Consi- 
glio, dal ministero degli 
esteri e dda quello. della 


sanità di occuparsi del- 
l'accoglienza, del tra- 
sporto, dello smistamen- 
to e dell'assistenza so- 
cio-sanitaria dei feriti 
che verranno trasferiti 
in Italia con sei aerei. 

Indipendentemente 
dall'iniziativa governati- 
va, alla fine di luglio era- 
no già arrivati nel no- 
stro Paese otto feriti (set- 
te tra bambini e adole- 
scenti e un adulto) giun- 
ti in Italia da Sarajevo 
proprio grazie all’azione 
di ‘aiuto di «Ho bisogno 
di te». 

«Molto è già stato fat- 
to, ma tanto bisogna an- 


cora fare - dice Piergu!” 
do Cavallina, che con £ 
versa e Silvestri è gi 
stato più volte nei tell 
tori dell'ex Jugosl@Y}, 
per riprendere storie . 
raccontare nella trasi; 
sione del sabato, € He 
documentare l'arrivo 7) 
gli aiuti umanitari -. 4. 
che riusciamo a mal! ol 
re, grazie ai fondi raoGi 
ti per l'iniziativa "HO "o 
sogno di te", è puLtOE e 
poca cosa rispetto 
necessità di quei poro, 
martoriati dalla gU°:o 
E' per questo che Let 
ne, e la trasmiss!0 li 
continueranno senz? 
miti di tempo». 


| Venerdì 20 agosto 1993 


Servizio di 
Carlo Muscatello 
Non esiste solo la crisi 
el turismo. C'è anche 
Quella della musica dal 
Vivo, penalizzata que- 
St'anno dal taglio obbli- 
gato ai consumi conside- 
©ati voluttuari. I ragazzi 
lanno meno soldi, i bi- 
Blietti costano sempre 
lanto, e gli organizzatori 
spettacoli si leccano 
e ferite di un'estate me- 
Ta» come da tempo non 
Sì ricordava. Colpa an- 
Che di chi, negli anni del- 
vacche grasse, ha ac- 
©ettato costi e pretese 
Che hanno fatto impazzi- 


Te il mercato. 

A piccoli passi, si va 
Comunque avanti. Fra 
0oncerti che si svolgono 

vanti a platee ridotte 
“appuntamenti che ven- 
Sono cancellati all'ulti- 
Ma ora, spesso accam- 
Pando ‘scuse che hanno 

solo scopo di salvarsi 

buco economico an- 

lunciato da pigre pre- 
Vendite dei biglietti. 


MUSICA/TOUR 


Rocker scacciacrisi 


Stasera Minghi a Grado. E Ligabue suona domani a Lignano 


Domani arriva in re- 
gione, per un concerto a 
Lignano Sabbiadoro (Are- 
na Alpe Adria, ore 21), 
uno dei pochi artisti .ita- 
liani che in questa situa- 
zione si sono difesi abba- 
stanza bene: Ligabue. Il 
rocker emiliano può con- 
tare su schiere di fan af- 
fezionati, E la sua lunga 
tournèe è fra le più affol- 
late dell'estate. 

Due date «vicine» per 
Amedeo Minghi: stase- 
ra a Grado (Parco delle 
rose, ore 21.30), domeni- 
ca all'Arena di Lignano. 
Per questo concerto gli 
organizzatori hanno pre- 
visto alcune file di posti 
numerati, in vendita a 
quarantamila lire più.i 
diritti di prevendita 
(l'Italia è l'unico posto 
in Europa in cui chi com- 
pra il biglietto in antici- 
po lo paga di più: al- 
l'estero accade esatta- 
mente l'opposto), a fron- 
te delle trentamila per le 
gradinate. E' stato inve- 
ce annullato, ufficial- 
mente «per impegni tele- 


visivi dell'artista», ilcon- 
certo che Enrico Ruggeri 
avrebbe dovuto tenere a 
Lignano giovedì 26. 

Siamo agli appunta- 
menti triestini. Stasera, 
domani sera e domeni- 
ca, con inizio alle 21, si 
svolge al Castello di San 
Giusto la rassegna di 
gruppi giovanili «Kan- 
tando Estate». Lunedì, 
sempre a San Giusto, ar- 
rivano gli. ungheresi 
Mak Virag. E gli ultimi 
due appuntamenti della 
rassegna «Straordinario 
estivo» sono fissati per 
martedì 31 con il sasso- 
fonista Maceo Parker e 
per giovedì 2 settembre 
con  l'africano Tourè 
Kunda (il cui concerto è 
stato quindi posticipato 
di qualche giorno). Set- 
tembre porta inoltre, do- 
po la finale del «Festi- 
valbar» a Villa Manin 
sabato 4, il concerto dei 
Pooh a Palmanova (gio- 
vedì 9), l'inizio da Man- 
tova del tour di Eros Ra- 
mazzotti (sarà a Treviso 
il 14 eil 15 ottobre). 


. Spettacoli 


Amedeo Minghi canta oggi a Grado e domenica . 


a Lignano, in un periodo nero per i concerti. 


MUSICA/CONCERTO 


Franceschetti, dolcissimo piano 


Ottima esibizione a Trieste del giovane musicista, che sarà famoso 


MUSICA 


Al «Busoni» 
178inlizza 


BOLZANO -. Sono 
178, provenienti da 
ben trentatré pae- 
sì, i pianisti che 
Partecipano, a Bol- 
zano, alla quaranta- 
Cinquesima edizio- 
Te del Concorso'in- 
Ù ‘nazionale intito- 

‘ato a Ferruccio Bu- 
soni, una delle più 
Prestigiosecompeti- 
zioni mondiali per 
giovani talenti del 
Pianoforte. Ieri la 
Competizione è ini- 
ziata con la prima 
selezione a porte 
Chiuse; il Concorso 
si concluderà con 
la finale, il 3 set- 
tembre, 

. I pianisti italiani 
Iscritti sono trenta- 
Cinque, mentre fol- 
te sono le delegazio- 

Ni di Giappone (31), 
Russia (19), Francia 
(13), Usa (12), Corea 
del sud (11) e Ger- 
Mania (10). Al vinci- 

Ore andranno sedi- 
Ci milioni di lire of- 
ferti dal Comune di 
Bolzano, e (ciò che 
ai giovani emergen- 
ti preme ancor più 
del denaro) oltre 
Sessanta ingaggi 
Per concerti da te- 
Nere in Italia e al- 
l'estero. 

.La giuria interna- 
Zionale è presiedu- 
ta dal direttore del 
Conservatorio . di 
Bolzano, Hubert 
Stuppner, mentre i 
giurati italiani so- 
Noimaestri Marcel. 
lo Abbado, Massi- 
Mo Bogianckino e 
Sergio Perticarolli. 

Concorrenti nelle 
Prove. con orche- 
Stra sono accompa- 
pati dalla «Haydn» 
di Bolzano, diretta 
ti maestro Jan La- 


Am Koenig, 


ROCK: POLEMICA 


«Madonna ha copiato». E parte la denuncia per plagio 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 
TRIESTE — A diciotto 
anni sgrana, una dietro 
l'altra, la Sonata di 
Liszt e la Seconda Sona- 
ta di Rachmaninoff, due 
pezzi impervi, virtuosi- 
stici e spettacolari. Ma 
Davide Franceschetti 
non è il solito ragazzo 
dalle mani d'oro con il 
contachilometri sulle di- 
ta. È, innanzitutto, un 
musicista, un buonissi- 
mo musicista, dotato di 
un'innata facilità stru- 
mentale. Lo ha dimostra- 
to chiaramente, mercole- 
dì sera, nel recital orga- 
nizzato al Castello di 
San Giusto (nell’ambito 
di «Straordinario Esti- 
vo») dal Comune di Trie- 
ste. in collaborazione 


con «Progetti d'’alle- 
gria». 

E dire che tutte le cir- 
costanze gli erano avver- 
se; un'acustica da piaz- 
za d'armi, il vento  di- 
spettoso, l'amplificazio- 
ne in agguato su qualsia- 
si sbavatura. 

Nessun problema, la 
sostanza artistica emer- 
geva subito. Alle prese 
con la Sonata K 332 in 
fa maggiore di Mozart 
bisogna avere nervi sal- 
di per non inciampare 
(così ad apertura di con- 
certo, con il motore fred- 
do) sulla limpidità di 
certi. passaggi, per trac- 
ciare itemi con pochi ef- 
fetti d'ombra. Davide ha 
offerto un cantabile pie- 
no di pudore e un super- 
bo controllo del tempo. 
E se davvero imovimen- 
ti lenti verificano la bra- 


vura e la maturità di un 
interprete, il giovane ta- 
lento ravennate (allena- 
to da Franco Scala alla 
scuderia pianistica di 
Imola) ha fatto miracoli 
nell'Adagio dell'op. 31 
n. 2 di Beethoven: i «re- 
gistri» . timbricamente 
differenziati, la curva di- 
namica su poche note 
(quasi un vibrato in cre- 
scendo), il rullare dei 
bassi, il respiro ritmico 
che trasforma il silenzio 
in spazio sonoro. 
Proprio la capacità di 
pulsare in corrisponden- 
za con. l'energia richie- 
sta dalla musica siglava 
la lettura della Sonata 
lisztiana. In France- 
schetti il dominio della 
forma ciclica è convin- 
cente. Non ci si perde 
per strada. C'è odor' di 
logica ma anche (guai se 


così non fosse) il calore 
di Vulcano: ogni tuffo 
sulle temibili ottave, 
ogni apertura melodica, 
rivela passione. Stupi- 
scono, insomma, in que- 
sto ragazzo, l'economia 
dei mezzi e la purezza, 
la sincerità con cui en- 
tra in contatto con i ter- 
mini della storia, classi- 
ci o romantici che siano. 

Per finire, una Secon- 
da di Rachmaninoff da 
concorso. internaziona- 
le, all'ombra. dell'Ho- 
rowitz leonino che di 
questo pezzo era l'aucto- 
ritas. Il pubblico (non 
numeroso) ne è rimasto 
abbagliato. Dove arrive- 
rà questo pianista dalla 
camminata sgraziata e 
il talento marmoreo? 
Molto lontano. È, più 
che una : scommessa, 
una certezza. 


DANZA/VERONA - 


Duelli di gladiatori in Arena 


Lo «Spartacus» di Kaciaturian sigla il Festival scaligero 


VERONA - Uno «Sparta- 
cus» non certo agiografi- 
co, ma teso piuttosto a 
esprimere nei suoi risvol- 
ti più profondi e sofferti 
lo stato esistenziale di 
un'umanità oppressa in 
rivolta, è andato in sce- 
na l'altra .sera all'Arena 
di Verona, ultimo debut- 
to in cartellone per il 
71,0 Festival scaligero. 

Il coreografo unghere- 
se Youri Vamos ha trat- 
to dal balletto di Aram 
Kaciaturian, composto 
nel 1956, all'epoca del 
realismo socialista sovie- 
tico, un grande affresco 
corale che alterna a rit- 
mo serrato i clamori del- 
la festa e della battaglia 
ai colori plumbei del do- 
lore e della sconfitta. 

Un affresco di non 
sempre facile lettura, 


pe YORK - Madonna è stata denunciata per pla- 
Yo da una casa discografica indipendente di New 
Na che le ha chiesto danni per 2,2 milioni di dolla- 


anast cinque miliardi di 
lazione quando, nel 1985, 


lire). La celebre cantante 


®bbe, attinto a piene mani da un disco già in cir- 


; lanciò i suoi hit «Fever» 


è eeper and Deeper». Il procedimento giudiziario 
nglato avviato dalla Easy Street Records contro la 
Ssa Madonna e la Warner, la sua casa discografi- 
he: Pezzo da cui Madonna avrebbe tratto ispirazio- 
di di titola «You don't know», un brano da discote- 
Tanti Un gruppo pressoché sconosciuto, i Serious In- 
Clapo: «Hanno voluto fare i furbi. Se quelli del 
Vam Gi Madonna ci avessero interpellato, ci pote- 


avg Mettere d'accordo se 


loro erano a corto di idee 


Voce vano bisogno di uno spunto», ha detto un porta- 
ent, della piccola casa discografica. Imbarazzo nel- 
Ourage di Madonna. La cantante tace ma una 


Pag; Portavoce ha detto al quotidiano «New York 


informarci». 


o on sappiamo niente di questa storia, ma ve- 


sul quale si stagliano i 
caratteri dei protagoni- 
sti: dallo stesso Sparta- 
co, l'eroe perdente della 
storica rivolta degli 
schiavi nell'antica Ro- 
ma, plasticamente ritrat- 
to nelle sue molteplici 
sfaccettature da Paul 
Boyd, al vincitore Cras- 
so, personificazione del 
potere affidata alla vigo- 
Tosa interpretazione di 
Raffaele Paganini; dalla 
dolce Varynia di Joyce 
Cuoco, impegnata con 
«Spartacus» in una delle 
pagine più liriche dello 
spettacolo, alla lumino- 
sa Nubiana di Myrna Ka- 
mara; dall'Africano di 
Jhane Hill, apollineo nel- 


le scene della rivolta co-. 


me nei ripiegamenti inti- 
mistici del duetto amoro- 
so, al' sofferto personag- 
gio di Grixus di Giovan- 


ni Patti. 

Iptotagonisti sono sta- 
ti applauditi con calore 
dal pubblico dell'Arena. 
Energica la direzione 
dell'orchestra da parte 
di Roberto Tolomelli, im- 
pegnato con una partitu- 
ra a cui, ridimensionati 
alcuni brani dell'edizio- 
ne originale, erano state 
aggiunte pagine di altre 
due composizioni di Ka- 
ciaturian. Le scene di 
Michael Scott sono sem- 
brate rivolte a evocare 
la grandiosità dell'Urbe. 
Al centro della scena era- 
no incastonati due po- 
tenti simboli della trage- 
dia incombente anche 
sui momenti più vitali 
ed eroici dello spettaco- 
lo: una grande maschera 
argentea spezzata, con- 
tratta nel dolore, e una 
croce fin troppo lugubre 


nell'aprirsi in una cavità 
fiammeggiante. 

Ai solisti e al corpo di 
ballo dell'Arena, che si è 
mostrato complessiva- 
mente all'altezza di una 
prova non poco impegna- 
tiva, il compito di dar vi- 
ta allo svolgersi di una 
vicenda che prendeva 
forma con linguaggio in- 
tensamente simbolico, 
in un'incalzante rifluire 


del passato nel presente: ‘ 


dallo stato di schiavitù e 
di oppressione all'affio- 
rare dello spirito della ri- 
volta, dall'affermazione 
gioiosa e vitale della li- 
bertà conquistata alla ri- 
vincita feroce e luttuosa 
del potere, dalla muta e 
bestiale violenza dei 
duelli dei gladiatori alle 
sospensioni liriche dei 
dialoghi amorosi. 

f. 0. 


CINEMA 
E’ morta 
Irene Sharaff, 
costumista 
da5 Oscar 


NEW YORK - Irene Sha- 
raff, la costumista e 
scenografa di Hollywo- 
od per la quale non sa- 
rebbe eccessivo scomo- 
dare la parola mito 
(quindici «nomination» 
e cinque Oscar nel cor- 
so della carriera) è mor- 
ta nel suo appartamen- 
to di Manhattan. Aveva 
83 anni. 

Celebre non solo per 
il suo lavoro svolto per 
i grandi del cinema, ma 
anche per i contributi 
a Broadway (vinse an- 
che un Tony, l'equiva- 
lente dell'Oscar per il 
palcoscenico) la Sha- 
raff vestì tutti coloro 
che contavano, da Eli- 
sabeth Sage a Rex 
Harrison, da Judy Gar- 
land a Mary Astor, com- 
preso naturalmente 
Yul Brinner, con i pre- 
miatissimi costumi de 
«Il re e ion. 

Sognava di diventare 
pittrice e aveva fre- 
quentato la celebre 
scuola di belle arti di 
New York, per poi spe- 
cializzarsi alla grande 
Chaumiere, lavorando 
‘molto per riviste di gri- 
do. Reclutata da Broad- 
way, attirò l’attenzio- 
ne già nel 1932, dise- 
gnando i costumi e le 
scene per «Alice nel pa- 
ese delle meraviglie» di 
Eva Le Gallienne. Due 
anni dopo, il balletto 
russo di Montecarlo 
ruppe un’annosa tradi- 
zione chiedendole co- 
stumi e scene, Fu il 
trionfo in teatro, fin- 
chè, dopo la guerra, an- 
che Hollywood si accor- 
se di lei. Esordì in quel- 
lo.che avrebbe potuto 
essere, per chiunque al- 
tro, il coronamento di 
‘una carriera: la produ- 
zione di «Un americano 
a Parigi», del 1951, che 
le valse il Premio Oscar 
per scene e costumi. 

Dopo il già citato 
trionfo con Yul'Brin- 
mer, si ripetè con 
«West Syde Story», nel 
1961, «Cleopatra», nel 
1963, e «Chi ha paura 
di Virginia Woolf?», 
Nel 1966. Il Tony, lo‘ot- 
tenne per la versione 
teatrale de «Il re e io», 
creando bellissimi co- 
stumi in seta. Il suo ul- 
timo film fu «Mammi- 
na cara», nel 1981, ma 
continuò a lavorare in 
televisione. 


CINEMA 
L'uragano - 
Tina Tumer 
alla Mostra 
di Venezia 


VENEZIA - Tra gli even- 
ti preannunciati da Gillo 
Pontecorvo, direttore 
della Mostra del cinema 
di Venezia, per far con- 
vergere sulla laguna gli 
sguardi di tutto il mon- 
do, un posto di primo 
piano tocca a Tina Tur- 
ner. La famosa cantante 
nera, nelle cui vene, pe- 
rò, scorre abbondante 
sangue dei pellerossa 
Cheyenne e Navajo, sarà 
al Lido di Venezia il 5 
settembre in coinciden- 
za con la proiezione, fuo- 
ri concorso, del film sul- 
la sua vita «Tina. What's 
love got to do with it». 
Ad accompagnarla sarà 
Roger Davies, coprodut- 
tore della pellicola e suo 
manager 

La regina del rock ter- 
Tà una conferenza stam- 
pa a mezzanotte, subito 
dopo l'inizio della proie- 
zione. Sulla laguna, Tina 
Turner arriverà diretta- 
mente dalla Germania, 
dove concluderà il gior- 
no prima il suo tour eu- 
ropeo. E se la Buena Vi- 
sta, distributrice del 
film, conferma l'arrivo 
per il 5 settembre, non è 
in grado di dire quando 
ripartirà. Si sa solo che 
il 9 settembre Tina è at- 
tesa in California per un 
impegno televisivo. Che 
ci sia, quindi, la possibi- 
lità di un'esibizione del- 
la cantante, ventilata da 
Pontecorvo, sul palcosce- 
nico veneziano? Miste- 
TO. 

«Tina. What's love got 
to do with it» è firmato 
da Brian Gibson, alla 
sua seconda pellicola 
per il grande schermo 
dopo il fortunato debut- 
to con il film musicale di 
produzione inglese «Bre- 
akingglass». Adinterpre- 
tare la Turner è Angela 
Bassett (già vista al fian- 
co di Denzel Washin- 
gton in «Malcolm Xy) 
ma la voce delle tante 
canzoni della colonna so- 
nora è ovviamente quel- 


.la di Tina, mentre il ma- 


rito Ike Turner, musici- 
sta di genio ma violento 
e drogato, è Laurence 
Fishburne (lo ricordia- 
mo, tra l'altro, anche nel- 
le serie tv «Miami vice» 
e «Hill Street giorno e 
notte»). La pellicola è 
tratta «I, Tina» l'autobio- 
grafia della cantante, il 
cui vero nome è Anna 
Mae Bullock. 


DANZA/ROVERETO 


Novità da molte latitudini 
a «Oriente Occidente» 


TRENTO - Il nuovo te- 
atro-danza e il balletto 
tedesco; la «danza del 
sacro»); una prima na- 
zionale dalla Spagna 
con la Compagnia Mu- 
dances e un'altra dalla 
Francia con quella di 
Régine Chopinot: sono 
questi, in estrema sin- 
tesi, i tratti distintivi 
dell'edizione 1993 di 
«Oriente Occidente», il 
prestigioso festival di 
danza e teatro, in pro- 
gramma dal 2 al 10 set- 
tembre prossimi a Ro- 
vereto. 

Un festival che è or- 
mai giunto alla dodice- 
sima edizione, e che 
quest'anno si estende 
anche a Trento, e in 
particolare al Centro 
Santa Chiara, coinvol- 
to pure in veste di co- 
produttore della mani- 
festazione. 

L'attenzione all'area 
tedesca è una costante 
di «Oriente Occidente», 
specialmente dopo la 
memorabile edizione 
dedicata a Pina Bausch 
e ai «bauschiani», Que- 
st'anno sono ben quat- 
tro gli arrivi dalla Ger- 
mania, tutti in prima 
nazionale: giovedì 2 
settembre il S.O.A.P. 
Dance 
Frankfurt andrà in sce- 
na con «Made to mea- 
sure», sabato 4 tocche- 
rà. all'Heidelberg Bal- 
let con «Westwest»; lu- 
nedì 6 ci sarà l'attesa 
esibizione di Susanne 
Linke in «Dialog mit 
G.B.», mentre mercole- 
dì 8 e giovedì 9 il Tan- 
ztheater Reinhild Hoff- 
man proporrà 
«1991-Vier-Btretter- 
Coda». 

Il percorso su «dan- 


Teatre' 


za e sacro», anch'esso 
in linea con la storia e 
gli itinerari culturali 
del festival trentino, si 
avventurerà tra Italia 
e India, e si esprimerà, 
in particolare, in una 
nuova produzione di 
«Oriente Occidente», al- 
la quale contribuisce il 
Centro Santa Chiara di 
Trento (teatro del de- 
butto, domenica 5 set- 
tembre): si tratta de «Il 
Cantico dei Cantici» di 
Virgilio Sieni, danzato- 
re e coreografo italia- 
no di assoluto rilievo. 
Faranno da contralta- 
re allo spettacolo di 
Sienile «Danze celesti 
di Manipuri» dell'india- 
no Sankirtana Group, 
in programma il 5a Ro- 
vereto e il 6 a Trento. 

Il confronto con le al- 
tre culture, con un me- 
taforico «Oriente» cul- 
turale e artistico, sarà 
completato dagli afri- 
cani di Nimba, il 3 set- 
tembre a Rovereto, e 
dalla formazione tuni- 
sina «Danse des Sept 
Voilesy, a Trento il 
giorno 9. 

Il programma è com- 
pletato da altre due at- 
tesissime prime nazio- 
nali, con un tandem di 
autentici fenomeni del- 
la nuova coreografia 
europea: il gruppo Mu- 
dances, protagonista 
della «nueva dansa» 
spagnola (martedì 7 in 
«Corol.la») e la «spetta- 
colosa» compagnia di 
Régine Chopinot (ve- 
nerdì 10 allo «Zando- 
nai» di Rovereto in 
«Fagadey). Perinforma- 
zioni: «Oriente Occi- 
dente, Incontriinterna- 
zionali di Rovereto», 
telefono 0464/431660. 


ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiuso 
per ferie. 

EXCELSIOR. Chiuso per 
ferie. 

GRATTACIELO. 18, 20, 
22: «Dragon». Il mistero, 
la vita, l’amore, la leggen- 
da. 


EDEN. 15.30 ult. 22: «Die- 
tro con furore, davanti 
con calore». Un film tutto 
anal! V. m. 18. 


NAZIONALE 1. 
18.20, 20.15, 22.15: «Ci- 
mitero vivente 2». Que- 
sta volta la paura raggiun- 
ge limiti inimmaginabili! 
Dolby stereo. V. m. 14. 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 
20.30, 22.15: «Ultracorpi, 
l'invasione continua». Uc- 
cidono per diventare tel Il 
film di fantascienza che è 
yià un mito. Dolby stereo. 


NAZIONALE 3. Aria con- 
dizionata. .16.30, 17.55, 
19.20, : 20.40, 22.15: 
«FernGully, le avventure 
di Zak e Crysta». Dai di- 
segnatori della Disney un 
nuovo stupendo cartone 
animato. Dolby stereo. Ul- 
timi giorni. 

NAZIONALE 4. Aria con> 
dizionata. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Come l’ac- 
qua per il cioccolato» di 
A. Arau. Da uno straordi- 
nario best seller erotico il 
film più visto del momen- 
to. Dolby stereo. 

ALCIONE. In ferie. 


16.30; 


Il Piccolo [25] 
CS TEATRI E CINEMA a 


CAPITOL. 18.30, 20.20, 
22.10: «Lo spacciatore». 
Una grande interpretazio- 
ne di Willem Dafoe e Su- 
san Sarandon. 

LUMIERE. In ferie. 

RADIO: 15.30, ult. 21.30: 
«Dyane collegiale in calo- 
re». Super porno da non 
perdere! V.m. a. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. Ore 
21 (in caso di maltempo 
in sala). «L'ultimo dei 
Mohicani» di Michael 
Mann, con Daniel Day 
Lewis e Madeleine 
Stowe. Spettacolare sa- 
ga dei pellirosse stermi- 
nati dall'uomo bianco. 
Premio Oscar 1993 per il 
miglior sonoro. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Gli spie- 
tati». Il capolavoro vincito- 
re di 4 Oscar con Clint 
Eastwood, Gene Hack- 
man e Morgan Freeman. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. (Tel. 309362). Stra- 
ordinario estivo. Marte- 
dì 24: «Amore per sem- 
pre». con Mel Gibson. 
Mercoledì 25: «Lo sbirro, 
il boss e la bionda» con 
Robert De Niro. 


VERDI. Chiuso per ferie. 

CORSO. 18, 20, 22: «Dra- 
gon - La storia di Bruce 
Lee». 

VITTORIA. Chiuso per fe- 
rie. 


LE GRANDI MOSTRE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


PALM/{NOVA. 


FORTEZZA D'EUROPA 
1593-1993 


A Palmanova e a Codroipo in Villa Manin di Passariano 


6 giugno - 15 novembre 1993 


PER ALCUNI 
E'UNO 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI. 


Il Piccolo IL PIC COLO Venerdì 20 agosto 1993 3 


lezione di 
benessere 


Olio Cuore, dietetico e vitaminizzato, mantiene in forma 


voi e le vostre vacanze. Provatelo sull’Insalata di frutta 


in agrodolce illustrata qui sotto! 


salata di frutta in agrodolce. 
Ingredienti per 4 persone: 2 mele, 2 banane, 2 piccoli 
meloni, lattuga, noci, succo di limone, senape, panna 


liquida, paprica, Olio Cuore, sale e pepe. 


RN LO 


Olio Cuore vi regala il ricettario ‘Insalate in leggerezza?! 
. Basta spedire, entro ottobre ’93, due prove d’acquisto con.i vostri dati a: CSI - Insalate in leggerezza - C.P. Q387, 20017 Rho (MD) 


